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Word, Excel, PowerPoint e Outloo 
tutte le novità spiegate passo pas< 

Ed in più II link segreto per usarlo grai 
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Torrent 



inHD 




Impostazioni avanzate, server 

nascosti e keyword su misura. 

Ecco gii strumenti preferiti 

dai pirati per scaricare film 

e serie TV in alta definizione 

.Illegale, ma vero! 
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Mondiali: sul PC conviene! 

_ Come guardare e videoregistrare partite e programmi 
televisivi in HD... ovunque ti trovi 
= ULTIM'ORA 1 10 siti Internet per seguire tutti i match! 
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— ni Colorate, subacquee, Full HD 

e compatte: scegli la videocamera 
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giusta per la tua estate 



■ LA SCELTA GIUSTA 



FOTO SU CARIA, 

MA RAI UfFR 
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A confronto i migliori servizi 

di stampa on-line. Il vincitore permette 

il fotoritocco direttamente dal browser 



Con un clic videosorvegli casa, 
riproduci film in streaming e non 
solo. Tu vai in vacanza, il PC no! 

IL GPS GRATIS 

Dopo TomTom e Garmin arriva 
il primo "navigatore sociale 
per telefonini. Ecco come usarlo 

+ SCOPRI l£ NUOVE TARIFFE FIAT MOI 



NON PERDEREI 

PC: SULLA SCENA 
DEL CRIMINE 

Scopri le tecniche usate dagli 
investigatori informatici per 
recuperare dati utili alle indagir 



COMPILATION 
PER L'ESTATE 

Crea le tue librerìe di musica, video 
e foto, da masterizzare o pubMican; 
su YouTube. Con Nero 10 si fa cosi! 

■ UltlitàgProgrammóZicr:? 

LA MELA SULLA 



Importa i widget del Mac OS X 
sul tuo desktop per aggiungere 
tante nuove funzioni 



SENZA INTOPPI 

? Non riesco a copiare sulla chiave 

file superiori a 4 GB 
? || router non si connette ad Inten 
? Mentre gioco il PC si riavvia 
? Lo spooler blocca la stampante 
? La scheda TrvùSat non si attiva 

sul Dreambox 
A questi e a tanti altri probler 
rispondono i nostri esperti 



Questo mes 
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AZIONE 

DIE HARD 2 

Mentre |ohn McClane attende l'atterraggio del 
volo su cui sta viaggiando la moglie, un gruppo 
di terroristi prende il controllo dell'aeroporto 
e prepara un piano criminale... 

IN EDICOLA a soli €7,99 
con I DVD di Win Magazine 



AZIONE 

WARGAME5 

Un giovane hacker riesce a violare il computer 
del Ministero della Difesa Americano e inizia 
un pericoloso gioco contro l'intelligenza 
artificiale che regola il sistema 



IN EDICOLA a soli €8,99 
con II Cinema di Win Magazine 





COMMEDIA 

MEDITERRANEO 

Nel 1941, una pattuglia di soldati italiani 
riceve l'ordine di presidiare un'isoletta del 
mare Egeo. In pochi mesi la guerra 
si dimenticherà di loro e loro della guerra... 



IN EDICOLA con la versione 
Gold dì Win Magazine 



DRAMMATICO 

BROKEN 

Hope e Will si innamorano e diventano l'uno 
la passione dell'altra. I due ragazzi imboccano 
però il tunnel della droga, che li porterà 
a rinunciare alle proprie speranze... 



IN EDICOLA con le versioni 
DVD, DVD Plus e Gold 

di Win Magazine 
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La prima rivista per . 
la tua casa digitale in pieno comfort 
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CARTA TRANSFER + CD-ROM 

Il kit indispensabile per personalizzare 

e rendere originali magliette, cappelli, borse.. 




IN EDICOLA a soli €5,99 con 
Win Magazine Tecnoplus 16 



SPARATUTTO 

CONFUCT 
DENIEDOPS 

Due soldati pronti a tutto, 
due stili di combattimento j 
diversi ma una guerra fa 
in comune da vincere! 

IN EDICOLA con la versione 
DVD Plus di Win Magazine 
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Torrent 

inHD 

Impostazioni avanzate, server 

nascosti e keyword su misura. 

Ecco gli strumenti preferiti 

dai pirati per scaricare film 

e serie TV in alta definizione 

7 4 .Illegale, ma vero! 

V pag.124 







Mondiali: sul PC conviene! 

Come guardare e videoregistrare partite e programmi 

televisivi in HD... ovunque ti trovi 

UITIAYOR A 1 10 siti Internet per seguire tutti i match! 



In questo numero... 



Mailbox 22 

Le risposte ai tuoi quesiti 

Una risposta a tutto ... 30 

Una selezione dei problemi 
più comuni risolti dagli esperti 

I prodotti dei mese 34 

I dispositivi hardware 

e software testati e recensiti 
per facilitarti nell'acquisto 

Win CD/DVO-Rom 47 

Quali sono e come utilizzare 
i contenuti delle varie veisioni 
di Win Magazine 

Win Extra 60 

II nostro spazio esclusivo 
sul Web. pieno zeppo 

di contenuti inediti 

Block Notes 122 

10 modi illegali (e non) 
utilizzati dai pirati per seguire 
tutte, ma proprio tutte, 
le partite dei campionati 
mondiali di Sudafrica 2010 



pag. 72 e pag. 122 
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Word. Excel, PowerPoint 

e Outlook: tutte le novità 

spiegate passo passo 

pag VA 



A confronto i migliori seiviri 

di stampa on-line. Il vincitore 

permette il fotoritocco 

direttamente dal browser 

pag 89 
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Colorate, subacquee, Full HD e 

compatte: scegli la videocamera 

giusta per la tua estate 

pag 68 
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Dopo TomTom e Garmin arriva 
il primo "navigatore sodale" per 
telefonini. Ecco come usarlo 

pag UH 



PC SIRIA SCENA 
DEL CRIMINE 



Scopri le tecniche usate dagli 
investigatori informatici per 
recuperare dati utili alle indagini 

pag i K 
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Crea le lue librerie di musica, 
video e foto, da masterizzare o 
pubblicare su YouTube. Con Nero 
10 si fa così! 
pan UE 
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Speciale Anteprima: 

Premiere Pro CS5 62 

La nuova Suite Adobe promette di rivoluzionare 
il mondo del vìdeo. Ecco le chicche più interessanti 

Riflettori su: Videocamere in HD 68 

Colorate, subacquee, Full HD e supercompatte 
scegli il modello giusto per la tua estate 

Spettacolo in Alta Definizione 72 

Le partite del mondiale saranno trasmesse in HD, 
Ecco come registrarle anche se non siamo in casa 

Parliamo di: 

La guerra dell'Alta Definizione 74 

Satellitare vs Digitale Terrestre; a confronto gli standard 
per ricevere i programmi in HD sul TV di casa 

Hardware no problem: Tivù Sat 76 

Le soluzioni degli esperti per attivare la scheda Tivù Sat 
e ricevere il segnale della televisione digitale 

Sapevi che 81 

• Gustiamoci i video di YouTube & Co. in salotto 
con Windows Media Center 

• Con AVI loiner possiamo unire in un solo file 
più spezzoni video 



Al centro della multimedialità 102 

MediaHub crea librerie virtuali di musica, video e fata. 
da copiare su DVD e pubblicare su YouTube 

Sapevi che 106 

• Così trasformi le compilation MP3 in CD Audio 
da ascoltare in auto o con lo stereo di casa 

• E dopo averli masterizzati, stampi le etichene 
sui dischi sfruttando la tecnologia ughtScribe , 
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Hardware no problem: 

Periferiche hardware 108 

I grattacapi più comuni con hard disk, chiavette USB, 
stampanti., risolti dai nostri tecnici 

Le estensioni dei file: PPT 113 

Conosciamo i file usati da PowerPoint per memorizzare 
le diverse slide di una presentazione multimediale 

È arrivata l'ora di Windows 7 x64 . . . 114 

Installiamo un OS a 64 bit per sfruttare la potenza delle 
nuove CPU e dei moderni programmi di video editing 
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Stampa, vedi e ascolta! 82 

Così condividi la stampante in LAN, riproduci su photo- 
frame le tue foto e ti rilassi con le Web Radio 

La scelta giusta: Stampe dal Web .... 89 

A confronto i migliori servizi di stampe fotografiche 
on-line. Il vincitore permette di ritoccare le immagini 
direttamente dal browser 

Personalizza la tua estate 92 

Con PC stampante e carta termotrasferibile 

puoi rendere originali t-shirt, borse e cappelli. Si fa così 

Parliamo di: Fotocamere 

Micro Quattro Terzi 94 

Faccramo il punto della situazione sullo standard Micro 
Quattro Terzi, il tassello che mancava tra le fotocamere 
compatte e le reflex digitali 

Foto piccole, qualità massima 96 

Riduci lo spazio occupato dalle immagini digitali 
che affollano il tuo disco rigido senza perdere 
alcun dettaglio 

Lenticolare da stampare 98 

Mattarello alla mano, ecco come usare il kit per creare 
ti casa foto tridimensionali da osservare senza 
occhialini 

La stereoscopia fatta in casa 100 

Con la fotocamera digitale e il software giusto realizzi 
scatti tridimensionali da ammirare con gli occhialini 
rosso/ciano 

Sapevi che.™ 101 

• Realizziamo giganteschi poster utilizzando 
la stampante di casa e i classici fogli A3/A4 

• Creamo collage con le nostre raccolte di foto 
partendo da una forma, un disegno o un testo 



Fatti il server con il browser 116 

Accediamo da remoto al PC per archiviare file, 
sorvegliare casa e riprodurre in streaming audio/video 

Parliamo di: eMule 

e uTorrent in HD 124 

Dopo DfvX e DVDRip, i canali underground del P2P 
pullulano di Blu-ray rippati e compressi 

Sapevi che 129 

• Scarica in multifoimato i video di YouTube grazie 
al servizio online Keep-Tube 

• Con CRX Theme Creator crei temi personalizzati 
per cambiare aspetto a Google Girarne 

Il navigatore satellitare gratis 130 

Dopo TomTorn e Garmin arriva il primo "navigatore 
sociale" per telefonini. Ecco come usarlo 

Vai alla cassa ma senza carta 134 

Crea un account Apple per scaricare app gratuite, 
senza fornire il numero della carta di credito 



UMMEMSL 

Sulla scena del crimine 136 

Ecco come fanno gli investigatori informatici ad 
esaminare i dischi dei PC in cerca di prove "nascoste" 

Il virus del mese: Zeus 144 

Attenti a Zeus, il trojan che cattura le password 
e svuota i nostri conti correnti' on-line 

Sapevi che 146 

• Disabilitiamo gli annunci pubblicitari che compaiono 
a video quando aggiorniamo Avira AntiVìr 

• Con il kit AVG ripariamo un sistema infetto da virus 
quando ormai tutto sembra perduto 

La Mela sul desktop del PC 148 

Importa i widget del Mac OS X sulla scrivania 
di Windows per aggiungere tante nuove funzioni 



Mordi la Mela! 

Il 07 giugno 2010, in occasione della conferenza an- 
nuale per gli sviluppatori Apple (WWDO, Steve lobs 
ha presentato al mondo il nuovo Melafonino. Chi era 
presente all'evento o ne ha seguito In streaming la 
diretta live (chi l'ha persa può leggere le nostre news 
a pagina 14) si sarà posto questa domanda: "che sia 
la volta buona?". Non commettiamo l'errore di bana- 
lizzare il quesito. Qui non si parla semplicemente di 
"avrà successo o sarà un flop?", ma di qualcosa di più 
intimo e delicato: la possibilità di conquistare il cuore 
di chi ha sempre preferito i device Windows Phone e 
Android o di chi ha sempre considerato l'iPhone un 
"giocattolo per fighetti" e Steve lobs come "l'anticristo" 
(non ho inventato nulla: invito a fare una ricerca su Go- 
ogle, anche in lingua inglese). È pazzesco, ma anche 
l'amore per la tecnologia o il senso di appartenenza ad 
un marchio (o un sistema operativo), può creare as- 
surde fazioni e forme esasperate di razzismo, seppur 
informatico. Leggendo i vari forum e blog della Rete, 
più che di telefonini e OS sembra che si parli dell'eter- 
na lotta tra il bene e il male, in cui però non si capisce 
mai chi è nel giusto. E così, se i "seguaci della Mela", 
pur di possedere l'iPhone 4G, accarezzarlo e portarlo 
a casa faranno il "rituale della fila notturna" davanti ai 
negozi, il resto del Web si chiede come reagirà chi non 
ha ancora venduto l'anima agli "dei della i". 
lo di che schieramento sono? Personalmente non 
sono né linuxiano, né windowsiano, né androidiano, 
né melafoniano... Sono uno che nel 2010 ha ancora 
il "motomattone" (Motorola A835); non ho ordinato 
l'iPhone 2G direttamente dall'Eden (America) ed ho 
resistito alla tentazione "diabolica" del 3G e del 3GS. 
Perché? Non certo per ripicca verso Apple o snobberia. 
Semplicemente perché in ogni modello c'era sempre 
qualche mancanza tecnologica che mi taceva desiste- 
re: il supporto alla rete 3G, la fotocamera frontale per le 
videochiamate, il Tethering Bluetooth, il multitasking la 
scarsa durata della batteria... Ogni volta che paragona- 
vo l'iPhone agli smartphone della concorrenza mi ren- 
devo conto che il Melafonino era sì avanti per alcuni 
aspetti, ma indietro per tanti altri; talmente indietro da 
non riuscire a convincermi ad aprire il portafogli (non 
il cuore!) E ora? Sinceramente, la quarta versione del 
Melafonino mi fa davvero venire l'acquolina in bocca. 
Morderò la Mela o la divorerò con tutto il torsolo? Tutto 
dipende da quanto costerà l'iPhone 4! Speriamo alme- 
no di non vagare tutti ignudi come peccatori, con foglie 
di fico al posto degli slip. 

Luca Filizzola 
winmag@edmaster.it 



Rimetti a nuovo Windows 7 150 

Con il software giusto e pochi clic del mouse ottimizzi 
il sistema e lo rendi più veloce che mai. Ecco come fare 

Le succose novità di Office 2010 .... 154 

Word, Excel, PowerPoint e Ouilook- ecco le nuove 
funzioni della suite Microsoft spiegate passo passo 



I prezzi di tutti i prodotti riportati all'interno della rivista potrebbero subire variazioni e sono da intendersi IVA inclusa 
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Piccoli acquisti 




Social network. Google, Privacy... ecco alcune parole chiave 
che si celano all'interno delle pagine di questi libri. 
Una piacevole lettura per rilassarsi sotto l'ombrellone 



Libri tascabili da 10 euro a 24 euro 




< FACEBOOK: DOMANI SMETTO 

"Ma tu sei su facebook?"...' spesso si comincia proprio così 
e Ira un clic e l'altro, per curiosila o per necessità, veniamo 
travolti in questo mondo. La facebook-dipendenza, ormai, 
ha colpito chiunque, ma se abbiamo ancora qualche 
dubbio sulla community più popolata del Web, ecco il 
libro ideale da portare con noi sotto l'ombrellone Con 
ironia e semplicità l'autore ci aiuterà a trovare le risposte 
che cerchiamo! 
LA FELTRINELLI 
www.lafeltrinelH.it 



€10," 



DOLCE SUL WEB ► 

Grattare, uploadare, rippare, bloggare. E poi ancora faccine 
create con i simboli della punteggiatura, icone animale: 
questa la strana lingua parlata, e soprattutto scrìtta, dai 
navigatori del Web Consigliamo questo libro a chi ancora 
non la conosce a fondo e a chi non vuole farsi ingannare da 
falsi profeti e imbroglioni tecnologici. Buona lettura! 
SPERUNG&KUPFER 
www.speriing.it — ^ 

€16,» 
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NO 




< NO PRIVACY 

Internet offre illimitati modi per comunicare: chat, blog, 
gruppi di discussione. Ma le informazioni scambiate in Rete, 
seppur accuratamente cancellate, restano rintracciabili sul 
Web grazie ad una semplice ricerca. L'autore ci spiega 
come su Internet nasce la sfiducia e come è possibile 
tutelare la propria immagine. Piccoli accorgimenti prima 
che tanta libertà ci renda schiavi. 
SPERUNG&KUPFER 
www.spcrling.it 



I SOCIAL NETWORK. COME INTERNET ► 
CAMBIA LA COMUNICAZIONE 

Agli amanti della Rete non serve la voce per comunicare... 
basta collegarsi a Twitter. MySpace. Facebook e il gioco è fatto. 
Ma che fine faranno tra qualche anno questi innovativi 
strumenti? Quali sono le conseguenze sulla cultura e sulla 
comunicazione? Grazie ad un'analisi accurata di quel che 
accade nei sodai network, questo libro ci aiuterà a rispondere 
a queste e a tante altre domande. 
FRANCO ANGEU 
www.francoangeli.it £ JJ «' 
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OOLOGIA 



4 TECNOLOGIA DELLA PERSUASIONE 

La tecnologia può trasformare il nostro modo di essere, di 
pensare, di agire? E in grado di influenzare le nostre idee? 
La risposta è si! Fogg, l'autore di questo libro, studia da anni 
la captologia, la scienza che analizza il computer in quanto 
tecnologia persuasiva. Leggere questo testo può essere 
di aiuto a chi vuole difendersi ma anche a chi cerca un 
modo per padroneggiare e diffondere i propri ideali 
APOGEO 
www.aposeonllne.com 
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MILIARDARI PER CASO ► 

Adrenalinico come un thriller, il libro scritto da Ben 
Mezrich ci porta nel mondo nascosto di Facebook 
Scopriremo cosa si cela dietro tanto successo 
e come due amici, quasi per gioco, rubarono 
l'idea vincente per diventare miliardari. Pec- 
cato che a tanta popolarità seguirono problemi, 
eccessi, tradimenti... 
SPERUNG&KUPFER 
www.sperling.it € j£ M 




GOOGLE 

Story 






< GOOGLE STORY 

Il libro racconta la storia di Larry e Sergey e dell'azienda 
che fondarono nel 1998. Il motore di ricerca per eccellenza, 
che permette a tutti di accedere alla conoscenza dell'intera 
umanità, ha subito una crescita impressionante diventando 
anche un'istituzione pubblica. La lettura scorrevole di questo 
testo ci guida dagli albori ai giorni nostri aiutandoci a 
scoprire i segreti ancora nascosti del colosso Google 
EGEA 
www.egeaonline.it 



€ 22,* $ 



COMUNICARE CON TWITTER ► 

Bastano solo 140 caratteri per trasmette e con rapidità 
notizie, opinioni, stati d'animo. Twitter è il modo più 
semplice per esser sempre aggiornati su tutto: 
computer, telefonia, attualità. Inoltre, fornisce uno 
strumento per diffondere comunicazioni e ricevere 
preziosi feedback da un pubblico interessalo, con il 
quale conversare in piena libertà. 
HOEPU 
wwwJioepli.it ^ 2A » 
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Non contenta del predominio su Internet, BigG ha 
conquistato il mondo degli smartphone e adesso ' -^ _ 
promette di rivoluzionare il settore televisivo, 
puntando ovviamente tutto sul Web 



11 



■I pubbico chiedeva novità a Google, e 60- it/link/659). In realtà, visto che buo- %« 
"e lo ha accontentato. Con un annuncio na patte della tecnologia è softwa- 
po' a sorpresa, sebbene se ne parlas- re, Google TV si adatta facilmen- 
te 1x1 po'. 1 colosso di Mountain View ha te a vari tipi di dispositivi, anche , ? 
tìiwl aia sua nuova creatura: Google TV se il suo obietto è chiaro: punta- > 
lw*iwj*àiiiagaanejt/link/656l! Come il nome re ai televisori da salotto per "in- 
lascia suppone, si tratta di un sistema televisivo seguire" il pubblico anche quan- 
basato su Internet e su tecnologie sviluppate do non si trova davanti al moni- \ 
dato compagnia di Sergey Brin e Larry Page, e tor del computer. E questo signi- 
secondo i suoi stessi ideatori non sarà la solita fica disporre di nuovi veicoli pub- 
promessa (mancata) di una televisione dawe- blicitari da sfruttare. 
ro innovativa. Per riuscire nell'impresa, Google 
ha presentato il servizio in compagnia di pan- Q UGStione 
ner eccellenti, vale a dire Sony e Logitech, ai dì piattaforma 
quali se ne aggiungeranno molti altri nei pros- Per garantire le prestazioni miglio- 
simi mesi. La ricetta per il successo, in realtà, è ri alla sua televisione, Google punta 
molto semplice: un televisore di Sony compa- anche su una collaborazione tecnolo- 
tibile col sistema operativo Google Android 2.2 gica d'eccellenza con Intel, il cui compi- 
(www.winmagazine.it/link/658l e una tastiera to è fornire la piattaforma, cioè l'insieme 
wireless firmata Logitech (www.winmagazine. di componenti specifici che danno anima 



i piattaforma 



o 
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IL SEGRETO DOLA GOOGLE Wt 
TE LO SVELIAMO 1*01 



Per saperne di più sulla tecnoio- 
ga che sta alla base del nuovo 
servizio di BigG siamo volali fino 
a Tel Aviv, ospiti della Jinni Inc. 
(vwww.jiiini.corn); una start up 
israeliana dell'hi-tech che ha 
brevettalo il sistema che per- 
mette di guardare la televisione 
mentre si naviga su Internet. 
Specializzata nelle applicazioni 
Web TV, la società è nata nel 
2007 da un'idea. di YosiGlick 



e Izik Ben Zaken, che durante 
la nostra breve chiacchierata 
descrivono la loro azienda come 
"un gruppo .di persone che san- 
no di Internet, comunicazione, 
psicologia, algoritmi, sistemi e a 
cui piace discutere di film". So- 
no stati loro ad aver dato vita a 
jinni, il browser della Google TV 
un'applicazione che ha spiazza- 
to Apple e Microsoft che nei me- 
si scorsi avevano tentato (senza 



successo! la stessa operazione 
la loro creazione è stata de- 
finita "il vaso di Pandora " dei 
film poiché permette di cercare, 
oltre ai programmi TV in diretta, 
anche film in base all'anno di 
produzione, alla popolarità e al 
titolo. Inoltre, l'utente Web potrà 
guardare una partita di calcio e, 
magari, commentarta m tempo 
reale su Facebook o Twitter Ma 
ciò che rende poni diverso da 



llil 



altri servizi 
simili, è la pos- 
sibilità di cercare i 
film a seconda del proprio 
stato d'animo (emozionante, 
toccante, sincero, sentimentale, 
contemplativo) della compa- di Jinni comprende, 
gnia con cui li si guarda (con ad oggi, già più di 3.000 film, 
bambini, per coppie, con amici quanto basta per accontentare 
e tra giovani). Il ricco catalogo tutti gli appassionati cinefili. 
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Da qualche settimana Google ha iniziato a integrare, nel suo browser Chrome (www.win- 
ftlaga ). il supporto al formato WebM, una delle tecnologie pronte a 

garantire fama e successo alla Google TV Ma di cosa si tratta? Ne più ne meno 
che di un "formato contenitore", sulla falsariga del mitico Matroska e 
del "vecchio" AVI, che sfrutta altri formali video e audio per offrire 
contenuti di qualità via Web. Insomma, l'arma segreta con la 
quale Google intende conquistare il pubblico televisivo. 
Dal punto di vista video, WebM si affida al formato 
VP8 sviluppato dalla 0n2 Technologies, di recente 
acquisita dalla stessa Google e ora rilasciato 
sotto licenza open source. Sul versante audio, 
invece, BigG ha scelto il codec audio OGG 
di Vorbis, eliminando così il problema di 
licenza che attanaglia i fruitori della 
codifica H.264 Al momento, in realtà, 
WebM mostra ancora qualche difet- 
to di gioventù, ma chissà che per 
il lancio dì Google TV non giunga 
a piena maturazione! 



, 




t 



a Google TV. Dietro il nome in codice 
CE4100, si nasconde un vero e proprio com- 
puter dotato di processore centrale Atom, pro- 
cessore grafico e sonoro, e porte di connessio- 
ne varie e assortite, tra le quali una Ethernet di 
tipo Gigabit. Il tutto offre il pieno supporto ad 



HTML 5 e Flash, estendendo 
la compatibilità di Google TV 
ben oltre i servizi televisivi pro- 
gettati ad hoc. Google, infatti, 
sa bene che i progetti di Web 
TV usciti finora, e puntualmente 
falliti, avevano il comune difetto 
di non essere compatibili con tut- 
ti i siti Internet A Mountain View 
questa volta si sono invece assicu- 
rati che tutto funzionasse alla per- 
fezione, tanto che, oltre a siti e cana- 
li vari, Google TV supporta anche le ap- 
plicazioni del Market di Android, l'equiva- 
lente dell'App Store di Apple. 



Luci sì, ombre pure 

Restano tuttavia molti dubbi, sui quali si gioca 
il successo, o meno, di Google TV. Il primo è il 
supporto da parte delle major televisive e cine- 
matografiche: sono pronte a saltare sulla car- 
rozza di Google o perseguiranno proprie stra- 
tegie alternative? E poi non è ancora chiaro il 
modello economico che Google intende sfrut- 
tare: forse una formula ad abbonamento? Op- 
pure un accordo con i fornitori di accesso a In- 
ternet? Le risposte sono rimandale al lancio 
del nuovo progetto di Google, previsto per la 
fine dell'anno negli USA e, a seguire, nel re- 
sto del mondo. 




„„„, Guarda lo spot televisivo 

dei nuovi Sharp Aquos 
». Quattron 



►► AIIMO&VIDEO 



L' RGB si evolve 

Sharp presenta i nuovi LCD LED con 
tecnologia Aquos Quattron a 4 colorì 



La nuova generazione di te- 
evisori LCD LED della serie 
"iquos Quattron di Sharp 
(www5harp.it) si caratterizza per 
l'utilizzo della tecnologia RGBY a 
quattro colori primari: ogni pixel è 
così formato dal rosso, dal ver- 
de, dal blu e dal giallo. La grande 
novità sta proprio nel colore gial- 
lo, che garantisce un'elevata effi- 
cienza luminosa. I nuovi televiso- 
ri vanno dunque controcorrente 



rispetto ai concorrenti tutti orien- 
tati al 3D, puntando decisi sulla 
qualità delle immagini. E i risul- 
tati si vedono soprattutto nella ri- 
produzione dei contenuti in HD e 
Blu-ray. regalando un'esperien- 
za visiva unica! 

w 



QUATTRON LC-46LE820E 

QUANTO COSTA. € L899.00 
SITO INTERNET: www storpi! 
CONtATTA- Stwtp Iti 800826111 



Archivia e proietta 

Arriva da Emtec il primo hard disk 
multimediale con proiettore integrato! 



Gli hard disk esterni mul- 
timediali non sono una 
novità. Se però alla ca- 
pacità di archiviazione dati e ri- 
produzione di contenuti audio/ 
video aggiungiamo un proietto- 
re con risoluzione da 800x600 
punti, allora ci troviamo di fron- 
te ad un prodotto decisamen- 
te innovativo. Il Movie Cube 
Theater T800 di Emtec è tutto 
questo e anche di piùl Oltre al 
videoproiettore a LED, integra 



anche un lettore di schede di 
memoria, una porta USB e un 
decoder DTT con funzioni di re- 
gistrazione e Time-Shift (utile per 
interrompere e riprendere la ri- 
produzione di una trasmissione 
televisiva in ogni momento). 



EMTEC MOVIE CUBE 
THEATER T800 

QUANTO COSTA: € 489.00 <J0O 6B> 
STO INTERNET: 
www OTlK-intraaiional <om 
CONTATTA Ermec 



<nm-. 



Guarda il video di 
presentazione dell'Emtec 
Movie Cube Theater T800 
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Più sicurezza 
per Google 



isoHunc* 



Con l'adozione del protocollo Secure Socket Layer è finalmente 
possibile effettuare ricerche sul Web al riparo da occhi indiscreti 




Da qualche giorno, il più po- 
polare motore di ricerca 
del Web ha messo i lucchet- 
ti. Niente paura, la Legge non 
c'entra; i geniacci di Mountain 
View hanno deciso di aumen- 
tare la sicurezza delle nostre ri- 
cerche, sfruttando il protocol- 
lo SSL (Secure Socket Layer) 
già presente in Gmail e Google 
Docs. Questo cosa significa? 



Che le stringhe che inseria- 
mo e le pagine che ottenia- 
mo come risultato, sono al ri- 
paro dagli sguardi indiscreti dei 
pirati informatici. Benché non 
si tratti della panacea per tut- 
ti i mali della Grande Rete, il 
"nuovo" Google è un passo in 
avanti nella protezione dei suoi 
utenti, anche se al momento 
per l'accesso alla versione SSL 
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(ancora in beta) si deve anda- 
re a un link specifico. 
https-.//www.google.com. 

RICERCHE 
COLORATE 



Stanchi della solita e spartana 
pagina di ricerca cu So 
Adesso è possibile stri 
una nuova [unzione (attiva pei 
ora solo su www.ga0gle.com) 
che permette di personalizzarla 
con sfondi scelti dagli utenti o 
i 
Un cambiamento radicale 
della "filosofia minimale" Google 
che ha tutta l'aria di una mossa 
strategica pei contrastale il 
colorato rivale Bini; 

(www: 



freedom of information 

Cambia o chiude? 

Le major hollywoodiane vincono un'altra 
battaglia, obbligando il famoso tracker 
torrent a filtrare i contenuti 



Per Hollywood, il sito Iso- 
Hunt (hup://isohunt.com) 
è uno dei nemici più temibili, 
foriero di link illegali a materia- 
le coperto dal diritto d'autore. 
Al punto che è partita la causa 
legale e, proprio mentre scri- 
viamo, è arrivata la sentenza 
del giudice: o il creatore, Gary 



■ Non sono ancora 

suU (Miniti i servili 

Web accessibili 

mediante il CiibaVision 

e 11 TV Coimett, ma le 

promesse per un grande 

successo ci sono tutte. 



Fung, si metterà di buona lena 
per filtrare i contenuti inadatti, 
oppure sarà bloccato l'acces- 
so al suo sito. Una telenovela 
che si ripete, insomma, e chi 
ha seguito la vicenda di The 
Pirate Bay lo sa bene. Atten- 
diamo ulteriori sviluppi, dati 
ormai per imminenti 



cubo- 



MSIOft" 



INTERNET 
EXPLORER 9: 
O SIAMO QUASI 

Arriva una versione quasi completa 
del browser Microsoft La Platform 
Preview ed e una sorta di antepri- 
ma rivolta a curiosi e sviluppatori 
(www.winmagazine.it/link/655). Le 
novità sono la maggiore velocità 
e la migliore compatibilità con gli 
standard Web. La versione definitiva 
dovrebbe supportare anche i video 
secondo lo standard HTMLS, senza 
l'uso di plug-in aggiuntivi. 

CHROMENONFA 
PIÙ DIFFERENZA 

11 browser di BigG è ora disponibile 
per tutti i sistemi operativi, Windows, 
Linux e Mac Anche se la migliore 
resta la versione per Windows. Su 
quella Linux è impossibile ottenere 
l'anteprima di stampa. Altre funzioni 
sono invece disponibili solo nelle 
versioni Linux e Mac come il Sup- 
porto ad applicazioni Web installabili 
o al nuovo formato video WebM. 
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Roma caput Internet i^ 

Inizia nella capitale la sperimentazione 
delle connessioni a ben 100 Mbit. 

A nunntn nnl mcfr\ Arti Ortrtc-f\7 
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aene connessioni a oen wv iv 
A quanto nel resto del Paese? 

Per cosa sta la sigla NGAN? Per Next Generation Access Net- 
work e serve a indicare una rete di nuova generazione che. 
entro la fine dell'anno, farà viaggiare su Internet oltre 80.000 for- 
tunati romani fino a 100 Mbit/secondo. Ma si tratta ovviamen- 
te di un numero di abitanti destinato a espandersi, raggiungen- 
do il milione e trecentomila, in 13 città, entro il 2012 Una con- 
nessione simile andrà ovviamente a nozze anche con la for- 
nitura di canali TV in alta definizione. Ma subito è scoppiata la 
polemica: l'impressione di molti è che si pensi solo alle presta- 
zioni quando per molti utenti an- 
che una connessione di base re- 
sta ancora un miraggio. 
Per info www.telecomitalia.it 
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la Grande Rete 

Vodafone presenta un decoder DTT 
con accesso a servizi di WebTV! 




A qualche mese dalla pre- 
sentazione delCuboVision 
di Telecom Italia, di cui non è 
stata ancora definita la data 
ufficiale di commercializzazio- 
ne (www teiecamit.alici.il). arri- 
va la risposta di Vodafone con 
il suo TVConnect'W'. 

Si tratta di due de- 
coder innovativi che suppor- 
tano il digitale terrestre (an- 
che inolia definizione, nel ca- 
so di Vodafonei con funziona- 
lità di Media Center pei 
durre sulla TV numerc ; 
mali audio". 



inoltte, a Internet tramite cavo 
Ethernet e router ADSL per l'ac- 
cesso ad alcuni servizi Web. il 
cui numero è ad oggi ancora 
limitato ma in costante cre- 
scita. I due operatoti hanno 
creato un negozio on-line (si- 
mile all'App Store di Apple! do- 
ve l'utente può scaricare ser- 
vizi e applicazioni da aggiun- 
gere al decoder e usare sulla 
TV II costo è di 199 euro per il 
Cubo Vision e di 179euto per il 
TV Connect 'il cui prezzo scen- 
derà a 79 euro per chi ha già 
l'ADSL Vodafonei 






News 



La quarta volt j 

dell'iPhone 

Steve |obs ha tolto i veli al nuovo smartphone Apple: 
è sottile, veloce e con doppia videocamera. Basterà 
a ripetere il successo del suo illustre predecessore? 



1*4 



La memoria di tutti noi è ancora ferma a 
qualche mese fa, quando il portale Gizmo- 
do pubblicò le foto di un prototipo del nuo- 
vo modello di iPhone, scatenando le ire di Ap- 
ple (leggi, a tal riguardo, l'articolo pubblicato su 
Win Magazine 140, pagina 14): Una mossa pub- 
blicitaria? Potrebbe anche esserel Fatto sta che 
durante i lavori dell'Apple WorldWide Developers 
Conference 2010 tenutosi lo scorso 7 giugno a 
San Francisco in California (www.winmagazine. 
it/link/662), dopo che Steve |obs ha presenta- 
to ufficialmente l'iPhone 4 è emerso che quel- 
lo in possesso di Gizmodo era davvero il nuovo 
smartphone di Apple. 

Per molti si tratta, in realtà, della "terza versio- 
ne e mezza" del famoso gioiellino tecnologico 
con la mela morsicata sul dorso, perché in ap- 
parenza non offre chissà quali nuovi contenuti. 
Ma c'è da scommettere che, tra la Apple stes- 
sa e gli sviluppatori indipendenti, l'Apple Store 
(www.winmagazine.it/link/663) è destinato a ri- 
empirsi presto di applicazioni sempre più sfizio- 
se e divertenti. Ma andiamo con ordine e sco- 
priamo assieme cosa offre iPhone 4. 

Finalmente il doppio biettivo 

La prima, gradila e tanto richiesta, aggiunta è la 
videocamera frontale. Parliamo proprio di quella 



"interna", che punta all'utilizzatore, essenziale 
per effettuare le videochiamate. Un componen- 
te hardware corredato, come da tradizione Ap- 
ple, di un'applicazione all'altezza. Si chiama Fa- 
ceTirne, è molto semplice da utilizzare e, senza 
configurazione dì sorta, mette in videoconver- 
sazione due iPhone 4 tra loro. C'è però una ma- 
gagna da sistemare: funzionerà solo sotto co- 
pertura Wi-Fi almeno per tutto il 2010, cioè per il 
tempo necessario a consentire agli operatori di 
supportare la tecnologia tramite le loro reti 3G. 
Anche la videocamera posteriore ha subito im- 
portanti aggiornamenti: il sensore è adesso da 
S megapixel (tutto un altro modo di fotografa- 
re!), e poi ci sono lo zoom digitale Sx e un flash 
LEI) più potente e dai consumi ridotti, che ga- 
rantisce foro nitide e contrastate anche in am- 
bienti con scarsa illuminazione. 
Ci sono buone notizie anche per il display mul- 
titouch: pur mantenendo una dimensione di 
3,5", infatti, vanta una risoluzione doppia, pari 
a 960x640 pixel, portandosi a un valore di 326 
ppi. Elevatissimo, al punto che Apple lo dichiara 
superiore alla capacità visiva dell'occhio uma- 
no, e definisce il nuovo schermo come "Retina 
Display". Di sicuro, la casa di |obs sa come far 
colpo sul pubblico di massa! Lo stesso display, 
inoltre, insieme alla parte posteriore dell'iPhone, 



Durante le giornate del WWDC 
2010 (l'Apple WorldWide 
Developers Conferencel. In 
concomitanza con la pre- 
sentazione dell'iPhone 4, 



■ Al WWDC 2010 sono state 
illustrale le novità del sistema 
operativo Apple iOS 4. 



Apple ha rilasciato anche la 
versione per gli sviluppatori 
del nuovo sistema operativo 
che verrà installato su rutti i 
più recenti dispositi' 
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della Mela e già presenta- 
to lo scorso mese dì aprile. 
La novità più importante è 
proprio nel nome: non si 



era più iPhone OS 4, 
iù semplicemente iOS 
y a testimoniare il tatto die 
erra installato oltre che sullo 
niartphone Apple, anche su 
Pad e, finalmente, su iFod. 
Sonp state confermale, in- 
vece, tutte le altre principali 
caratteristiche: una su ame. 
il supporto al multitasking 




per i software i 
parli (finora, questa caratte- 
ristica era riservata solo alle 
applicazioni preinstailate di 



Apple), Gli utenti potranno, 
così, far funzionare più pro- 
grammi contemporaneamen- 
te, mentre gli sviluppatori 
disporranno di nuovi servìzi 
utili ad aggiungere funziona- 
lità multitasking al loro sof- 
tware. Interessante, im 
la funzionalità Cartelle che 
permette di organizzare pro- 



file in ma 



basic-ré spostare l'icona di 
un'applicazione o di un file 
sopra un'altra per creare au- 
tomaticamente una nuova 
cartella. Il nuovo iOS 4 sarà 
preinstallato sull'iPhone 4, 
mentre dallo scorso 21 giu- 
gno può essere scaricato co- 
me aggiornamento per iPad 
e iPod tramite ÌTunes. 



C'è un numero magico intorno ai 300 dpi: se tenete 

qualcosa dai 25 ai 30 cm dagli occhi, è il limite 
oltre il quale la retina umana non distingue più i pixel 



Steve Jobs durante la presentazione dell'iPhone 4, 
parlando della risoluzione da 326 dpi del display Retina 
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Sull'iPnone 4 è presente una seconda videocamera, posta vicino 
ar auricolare, che permette di effettuare videochiamate. Da notare 
che lo smartphone è realizzato in vetro afluminosilkato e acciaio 
Inox, che garantiscono massima resistenza ai graffi e agli urti. 



pari a 800:1, e il processore interno. Proprio così: 
iPad e il nuovo iPhone hanno il medesimo pro- 
cessore, che è anche il primo interamente svilup- 
pato nei laboratori di ricerca Apple sfruttando le 
conoscenze del team PA Semi, società incorpo- 
rata in Apple ad aprile 2008 e specializzata nel- 
lo sviluppo di CPU basate su piattaforma ARM! A 
questo punto, considerando che il nuovo smar- 
tphone vanta uno spessore del 25% inferiore ri- 
spetto al 3G S, viene qualche dubbio sulla durata 
della batteria. Apple ha la risposta pronta: si trat- 
ta di una versione maggiorata rispetto alla prece- 
dente, e capace di garantire ben / ore di conver- 
sazione in modalità 3G, 10 ore di navigazione su 
rete Wi-Fi e, addirittura. 40 ore di musica! 

Anche ai software 
la loro parte 

Sul versante software, la novità non è rappre- 
sentata solo da FaceTime: in questo caso le 
caratteristiche ruotano tutte attorno ai compo- 
nenti, certo, ma anche al nuovo sistema ope- 
rativo iOS 4 (leggi il box L'importanza del siste- 
ma operativo). Per esempio, il testo e i menu si 



adattano automaticamente alla nuova risolu- 
zione, portando l'editoria digitale là dove non 
era mai giunta prima. E che dire dell'integra- 
zione di... Ring? Il motore di ricerca di Microsoft 
può essere impostato come quello predefini- 
to. Il bello, comunque, arriverà nelle prossime 
settimane, quando gli sviluppatori sfrutteranno 
la nuova dotazione hardware e gli strumen- 
ti preparati per loro da Apple, per creare i 
ve e incredibili applicazioni. Basti pensate, per 
esempio, a cosa sarà possibile fare con una 
seconda videocamera! E dopo aver immagi- 
nato a occhi chiusi i programmi più incredibi- 
li, aprendoli scopriamo che non servirà a | 
tare poi molto per metterci mano. Il lancio di 
iPhone 4. in Italia, è previsto pei luglio. Il prez- 
zo per gli Stati Uniti, nel momento in cui scn- 
viamo, è di 199 dollari, legato però alla sotto- 
scrizione di un abbonamento biennale con 
l'operatore di telefonia AT&T Per l'Italia, inve- 
ce, si parla di circa 599 euro, salvo ovviamen- 
te eventuali offerte dei nostri operatori Mobi- 
le. A quanto sembra, quindi, l'esborso per ac- 
caparrarsi lo smartphone dei sogni è più mo- 
derato rispetto al passato. Certo, si tratta pur 
sempre di una cifra ragguardevole. Ma è ve- 
ro pure che stiamo parlando del nuovo iPho- 
ne, non scherziamo! 



„., Guarda le foto hl-res e II video di 
~.~ presentazione dell'Apple IPhone 4 



IL VECCHIO 
E IL NUOVO 

A confronto le 

caratteristiche 

tecniche dell'iPhone 

3Gs e dell'iPhone 4 




Processore 


Apple Ali 6H? 


Cortex-A8600Mrfe 
3,5 pofci 




Dimensioni display 


35 pollici 




Risoluzione display 


960x640 pixel 


480x320 pixel 




Obiettivo estemo 


5 megapixel 


3 megapixel 




Obiettivo intemo 


V6A 


Non presente 


Flash 


LEO 


Si 


Registrazione video 


720pa30fps 


640x480 a 30 tps 




Wi-Fi 


802J1 b/g/n 


80211 b/g 




Sensori interni 


Acteterametro, Compassci 


Accelerometro, Compasso 


Videochiamate 


Si 


No 


Peso 


137 grammi 


135 grammi 




Dimensioni 


U52x 58,6 x 9,3 mrn 


1155 x6Zlx 12,3 mm 
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►► HARDWARE 



Riprese sportive 
in tutta libertà 

Mediacom presenta la videocamera più piccola al mondo, 
ideale per registrare video anche in movimento 



Piccola quanto un dito, realizzata con una 
robusta struttura in alluminio e semplice 
da utilizzare grazie all'attivazione vocale: è la 
nuova Mediacom SportC.am High Ouality, la 
videocamera più piccola al mondo ideale per 
tutti gli amanti dello sport all'aria aperta. È in- 
fatti dotata di un pratico kit di montaggio che 
permette di fissarla al casco, al manubrio della 



bici o della moto e al polso, per registra- 
re filmali mozzafiato delle proprie acro- 
bazie sportive. Dotata di un obiettivo da 2 
megapixel, permette di registrare fino a 25 fo- 
togrammi al secondo con una risoluzione di 
640x480 pixel, anche in condizioni di luce non 
ottimali. Include, inoltre, uno slot per schede di 
memoria Micro SD fino a 8 GB. 




MEDIACOM SPORTCAM 
HIGH QUALITY 

QUANTO COSTA: €89.00 
SITOWTKWT: 

WVWV fili 'di.lUii! 10111000. Il 

CONTATTA. k'I il? 2SSQ634S 



HP ASSUME... 
MUCCHE! 

Fornire energia ai centri di raccol- 
ta dati come quelli di un colosso 
del calibra di HP è costoso e ben 
poco ecologico. Cosi i ricercatori 
dell'azienda americana hanno 
sviluppato un si- 
stema di 



La 

rima" ^P^ 



del letame 
bovino. L 
"materia prima 
fornirà gas 
metano e, da 
questo, energia. 
In media, 3 KW/h 
per capo, sufficienti 
per alimentare itele- 
visori di tre famiglie al 
giorno. 



•r 




►►GRAFICA DIGITALE 



Potenza in 
miniatura 



La nuova PSP di Sony monterà una 
versione "ridotta" della CPU della PS3 



Sony sa apportando gli ultimi 
ritocchi al progetto PSPZ va- 
le a dire la nuova versione della 
sua console portatile (wwwsnny. 
il) Per farsi strada in un settore 
dominato da Nintendo DS (www 
nlntendo it), iPhone e iPad (www. 
n), l'azienda nipponi- 
ca punta tutto sulla poterla. E 
lo fa montando un processore 
derivato dal superlativo Celi, che 
dà anima e cervello alla potente 



PlayStaiion 3. Al momento si trat- 
ta di un'ipotesi un po' suggesti- 
va, viste le richieste energeti- 
che e di dissipazione del calore 
di questo processore, ma chis- 
sà che Sony non riesca nel mi- 
racolo. È quasi certa, invece, la 
presenza di un processore gra- 
fico PowerVR o NVIDIA. L'annun- 
cio della nuova PSP è dato per 
imminente, mentre per il lancio 
si dovrà attendere il 201L 



Le compatte con 
rocchio da reflex 

Sony presenta le nuove NEX-3 e NEX-5, due fotocamere 
dalle dimensioni contenute, ma con l'obiettivo intercambiabile 



Olympus (leggi i'articoi' 

■ ni un basso livello 
ìinre digitale, c'è il senso- 
re CMOS ExmofAPS-CHD da 

NEX previsto nel 



La qualità' 
reflex in un modello com- 
patto 7 Pino ad oggi era pura 
eresie ma la nuova soluzione 
di Som 

cuna. NEX-3 e NEX-i nascono 

come macchine di din 

ni contenute, ma integrando la 

milita di cambiare l'obiet- 

rl iiucco? Una tecnologia 

di specchio orti? ■ 

o delle re- 
ie liduce lo spessore a 
2S.4mm(perlaNL 

lipertaNEX-Sedt* 
molto da vici.".. 
ero Quattro Terzi svàippato 



NUOVA LUCE NELLE FOTO DIGITALI 

finalmente disponibìe la vwsone 3 di Adobe Lightroom (www adobe.it). il programma 
apprezzato tanto dai fotografi professionisti quanto dai semplid appassionati che 
trovano in un'unica interfaccia tuo gh strumenti necessari per correggere, organizzare 
e pubblicare sul Web te proprie immagini digitali. Lightroom 3 (acquistabile a 298.80 
euro) offre maggiore vetooé di eiaborazione, nuovi strumenti per la riduzione del 
rumore digitale e pteno slcootb ai file video ripresi con le reflex 



SONY NEX-5 

QUANTO COSTA €00,00 
SrtOINItKNO ywwiixiy.il 
CONTATTA^ Sony tana- 
Tel 02 618381 




Adobe 
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►► GIOCHI 



' Asia è in fiamme 



I S>1 



10PERATION 



■iU^Wi'l! *ii« 



POLOGIA. Sparaumo lamtc 



rriva la prima espansione di 
quello che la critica ha consi- 
derato il miglior simulatore militare 
del 2009: Arma 2. Adesso finiamo a 
combattere, nell'esercito degli Stati 
Uniti, in una regione fittizia dell'Asia, 
il Takistan. Ci sono tre mappe molto 
variegate: deserti sabbiosi, una città 
morto popolosa con radure e monta- 
gne rocciose. Potremo usare anche 
veicoli aerei senza equipaggio, ma- 
novrati a distanza, con cui osservare, 
' lire e recuperare soldati amici 
za mettere a rischio la propria 
vita. La trama è densa di intrighi in- 
ternazionali in cui volenti o nolenti 
ci ritroveremo invischiati. 



__ -r. Su Win Ertra II trailer 
l"" "' e le foto rii-ras del gioco 




Waauna battaglia? Tutte 
? due le cose. Blur si e guadagnato il riconosci- 
mento della critica grazie al gameplay adrenalinico. 
dove velocità e aggressività hanno pari importanza 



(wwwblurgame.com). Mentre le auto sfre&iano 
(potremo scegliere tra 50 modelli), raccolgono speciali 
power up, con abilità come il lancio di mine, scudi 
e armi per distruggere gli avversari. 



e tre razze dei Protoss, dei 
Terran e dei Zerg sono di 
nuovo in lotta tra loro, destabi- 
lizzando l'equilibrio dell'intero 
Universo. Fatta la nostra scel- 
ta di campo, ci ritroveremo a 
comandare enormi masse di 
truppe che aspettano solo il 
nostro ordine per attaccare e 
annientare i nemici, muoven- 
doci tra intrighi e cospirazioni. 



mostrare tutta la nostra espe- 
rienza nell'arte della guerra per 
riuscire a sopraffare i potenti 



TIPOLOGIA; Strategico in 

DISPONIBILITÀ: Luglio 2010 

SITO INTERNET: hnp:/.''eu jUroaRZoim 



AntiVir 



'Non fate acquisti 

senza ombrello. 
Almeno non 
in Internet!. 



m 



Tjark Auerbach, 

Avira GmbH CEO 




Avira AntiVir è l'unico antivirus capace 
di coniugare la più alta capacità 
di individuazione delle minacce con 
il minor impatto sulle risorse del sistema. 

Parola di oltre 100 milioni di utenti 

che ogni giorno affidano ad Avira AntiVir 

la sicurezza dei propri dati! 

Proteggetevi con Avira AntiVir, 
l'antivirus pluripremiato. 



100 



\H& 



labs 



TbV 



Distribuito in esclusiva da: 

Achab S.r.L. 

Piazza Cinque Giornate 4 I 20129 Milano 
Telefono +3902 54108204 I E-mail: satesiaachab.it 



www.avira.it I www.achab.it 



vai a pag. 29 per scoprire a chi devi inviare la tua posta 







WEBMASTER 

ISPONDE... 



WINDOWS 7 NON 
VEDE L£ IMMAGINI 
DEL SATELLITI 

Dopo aver acquistato un hard disk 
nuovo, ho deciso di installare Win- 
dows 7 Enterprise nella versione a 
32 bit. Ho quindi provato ad utiliz- 
zare Google Earth, che è uno dei 
miei programmi preferiti, ma quan- 
do provo ad avviarlo il computer 




Se i driver della scheda grafica non supportano le funzionali!,] 
dell ultima versione di Google Earth, possiamo sempre installare una 
vecchia versione del programma (mm.wiiimafjafcMA/Rah/SR). 



si spegne per poi riavviarsi subito 
dopo. Potrebbe trattarsi di un'in- 
compatibilità con il nuovo sistema 
operativo? 

Pietro 

Il problema non è dovuto ad una in- 
compatibilità tra il software e il sistema 
operativo, quando semmai alla scheda 
video e, più precisamente, ai suoi driver. 
Probabilmente 
avrai lasciato in- 
stallati quelli di 
default integrali 
in Windows 7, 
che magari non 
supportano pie- 
namente le fun- 
zionalità di Go- 
ogle Earth. La 
prima cosa da 
fare, quindi, è 
aggiornarli. Puoi 
quindi scaricarli 
dal sito del pro- 
duttore (www. 
winrnagazineJt/ 



link/101 per ATI e www.winmagazine.it/ 
link/422 per quelli NVIDIA). Google, inol- 
tre, consiglia di avviare Earth in moda- 
lità DirectX o OpenGL Per farlo, in- 
dividua la voce relativa al programma 
nel menu Start/Tutti i programmi, se- 
lezionala col tasto destro del mouse e, 
dal menu contestuale che appare, clicca 
su una delle due voci presenti. Se nes- 
suna delle due modalità dovesse fun- 
zionare, prova anche ad eliminare il file 
myplaces.kml dalla cartella d'installa- 
zione di Google Earth: si tratta dei file 
dei profili, che potrebbero essere cor- 
rotti impedendo il regolare avvio del 
programma. Se tutti questi tentativi 
dovessero fallire, non resta che pro- 
vare una versione precedente di Earth 
(puoi scaricarla da wwwwinrnagazine. 
it/link/583), che magari garantisce una 
migliore compatibilità con i drivei della 
tua scheda video. 



AGGIORNO 
THUNDERBIRDELA 

Ho installato sul mio PC l'ultima ver- 
sione del famoso client di posta 
elettronica open source. Premetto 
che era già presente una versione 
precedente. Ebbene, ho constata- 
to la scomparsa di tutti gli archivi 
contenenti i messaggi in arrivo e in 



CATTURA UE PAGINE WEB COfi GOOGLE GiROMi 



Dovrei catturare le schermate di 
molte pagine Web, da inserire in 
una ricerca che sto realizzando per 
l'università. Esiste uno strumento 
per Google Chrome che consenta di 
catturare l'intera pagina, anche se 
molto lunga? Attualmente catturo 
diversi screenshot per ogni pagi- 
na e li unisco tra loro utilizzando 
un'applicazione di fotoritocco, ma 
la procedura non è certo pratica, 
né veloce! 

Luca 

Pei il biowser di Google è disponibile 
il plug-in gratuito Webpage Screen- 
Shot (la sua home page è wwwwin- 
magazineJl/link/582) che consente, con 
un solo clic del mouse, di catturare lo 



screenshot di un'intera pagina Web, 
anche se molto grande. Con que- 
sto strumento potrai quindi catturare 
nell'immagine anche le porzioni della 
pagina Web che non sono visibili nella 
finestra del browser, senza preoccu- 
parti di catturarle separatamente per 
unirle con l'applicazione di fotoritocco. 
Per installare il plug-in basta aprire il 
link dell'home page con Chrome e clic- 
care sul pulsante Installa. L'utilizzo del 
tool è molto semplice e non crea pro- 
blemi nemmeno sui PC meno potenti e 
dotati di poca memoria RAM. Per cattu- 
rare un'istantanea di una pagina Web 
non dovrai fare altro che attenderne 
il caricamento nel browser e poi clic- 
care sul pulsante Webpage Screen- 
Shot sulla barra dei menu. Per salvare 



l'immagine cliccaci con il tasto destro e 
seleziona la voce Salva immagine dal 
menu contestuale che appare 



=-• 



~] 



WebPage- Serre 



Affli MI 3Ck W ifli» 




Webpage ScreenShot é un plug-in per 
Google Chrome die permette di catturare 
un istantanea delle pagine Web (anche 
■vate molto lunghe) e salvarle come 



unita. 



uscita relativi ai miei account. Vorrei 
ora sapere da voi se esiste un modo 
per recuperare i messaggi "scompar- 
si". Vi posso assicurare che nel mio 
caso, il danno derivante dalla perdi- 
ta dei messaggi è enorme e che se 
avessi intuito i possibili rischi, avrei 
quanto meno eseguito un backup 
degli archivi. 

Luigi 

[inconveniente in cui sei incappato può 
capitare dopo gli aggiornamenti di Thun- 
derbird: se il profilo usato ha il nome di 
default, il programma lo potrebbe sosti- 
tuire con un altro. Per risolvere bisogna 
solo recuperare il vecchio profilo. Scrivi 
%APPDATA% in Start/Esegui e dai In- 
vio. Trova la cartella Thunderbird, en- 
traci e vai in Profìles. All'interno troverai 
le cartelle con la desinenza default nel 
nome. Cliccaci su ognuna con il tasto 
destro e dal menu contestuale che ap- 
pare seleziona la voce Proprietà. Nelle 
schermate che appaiono, confronta le 
dimensioni delle singole cartelle. Quella 
più "pesante", cioè con le dimensioni 
maggiori, sarà quella con la tua posta 
Annotane il nome. Crea poi un nuovo 
profilo in Thunderbird cliccando su fi/e/ 
Nuovo/Account, assegnagli un nome 
qualsiasi e poi indica, come sua car- 
tella, quella di cui hai segnato il nome 
Riavvia Thunderbird (in certi casi è ne- 
cessario riavviare anche il PC) e riecco 
la tua posta! Conviene, quindi, perso- 
nalizzare il nome del profilo per ritro- 
varlo velocemente in caso di aggiorna- 
menti e comunque fare un backup pe- 
riodico della propria posta (soprattutto 
prima dell'aggiornamento). 

TELETU RALLENTA 
IL KER 19 PB9 

Ho deciso di disdire il mio contratto 
Alice ADSL per usufruire delle offerte 
Tele2 (che, ho scoperto con l'occa- 
sione, per le linee Internet utilizza 
dallo scorso gennaio il brand TeleTu, 
www.teletu.it). Per quanto riguarda 
la navigazione Web non ho riscon- 
trato alcun problema, mentre eMu- 
le e Bittorrent non funzionano. Ho 
letto e messo in pratica i trucchi che 
avete suggerito sia nel numero di 
gennaio di Win Magazine (eMule & 



Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL basta riportare 
nel browser l'indirizzo indicato nella forma wvvvv.vvinrragazineJt/fcnk/ numero per essere reindirizzati sul sito originale. 
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Utilizzando i protocolli dì omografia dati dei programmi di P2P e possibile aggirare 
i filtri imposti dai provider. 



ADSL mettono il turbo, pagina 82) 
sia in quello di febbraio a pagina 
80 (File sharing: problema risolto), 
ma non sono riuscito a trovare una 
soluzione. Faccio presente che con 
Alice riuscivo a scaricare veloce e 
senza intoppi. Dato che la configu- 
razione hardware è rimasta identi- 
ca, da cosa può dipendere questo 
malfunzionamento? 

Simone 

Non si tratta di un malfunzionamento 
della tua linea ADSL TeleTu lo comunica 
chiaramente ai propri utenti sul suo sito, 
fin dai tempi in cui si chiamava Tele2. 
quando il network è congestionato, ri- 
duce la banda disponibile per il Peer to 
Peer, per non rallentare la navigazione 
degli altri utenti. E secondo l'esperienza 
di molti internauti che si sono lamen- 
tati di ciò, la riduzione è notevole. Du- 
rante le ore notturne non dovresti però 
avere problemi. Non è inoltre confer- 
mato che si possano aggirare i filtri di 
TeleTu. Sono basati, infatti, su sistemi 
che continuano a evolvere: sono sem- 
pre più abili nell'individuare i protocolli 
Peer to Peer usati dagli utenti e a ri- 
durne la banda disponibile. Un tenta- 
tivo facile per cercare di ridurre queste 
limitazioni, sui circuiti Torrent, consiste 
nell'attivare la crittografia del protocollo 
di comunicazione: su uTorrent acce- 
diamo al menu Opzionillmpostazionil 
Bittorrent e in Cifratura protocollo 
selezioniamo la voce Forzato, mentre 
togliamo la spunta da Permetti conn. 
in arrivo non cifrate. Verifica, inoltre, 
che l'opzione Avanzate peer_lazy_bi- 
tfìeld sia impostata su True. Proviamo 
anche ad utilizzare una porta diversa 
da quella di default (anche se i filtri del 
provider sono centrati sull'identifica- 
zione del protocollo e non della porta). 
Su eMule l'oscuramento del protocollo 
è attivato di default ma pare non riesca 
a evitare i Filtri. Ci sono poi, da provare, 
rimedi più sofisticati, che utilizzano la 



crittografia e una connessione ai ser- 
ver di tipo VPN (Virtual Private Network, 
rete privata virtuale). Un servizio gra- 
tuito è UltraVpn (www.winmagazine.it/ 
link/585). Se desideriamo avere, invece, 
prestazioni migliori, possiamo utilizzare 
un servizio a pagamento come iPreda- 
tor, offerto dai fondatori di The Pirate Bay 
(www.winmagazine.it/link/586). 



FASTIIHOSi FINESTRE 

Sono un vostra assiduo lettore ormai 
da anni e vi scrivo per chiedervi di 
aiutarmi a risolvere un fastidioso 
problema. Come posso bloccare le 
assillanti finestre popup che com- 
paiono in continuazione durante 
l'utilizzo di Facebook, segnalando- 
mi l'installazione di plug-in aggiun- 
tivi (in particolare, quello di Apple 
Quicktime)? 

Raffaele 

A quanto ci risulta, il messaggio che ap- 
pare sottoforma di finestra popup viene 
visualizzato quando si utilizza Firefox e 
si riceve un messaggio dalla chat di Fa- 
cebook. Prova ad aggiornare la versione 
di Firefox (la trovi nella sezione Inter- 
net del Win CD/DVD-Rom) e il plug-in di 
Quicktime (anche questo presente nella 
sezione Internet del Win CD/DVD-Rom). 
Se non risolvi in questo modo, ci sono 
altri espedienti che puoi provare. Disa- 
bilita, innanzitutto, l'avviso sonoro che 
accompagna la visualizzazione della 
popup. Dall'interfaccia principale di Fa- 
cebook, apri una finestra di chat, clicca 
su Opzioni e togli il segno di spunta 
dalla casella di controllo Attiva suono 
per i nuovi messaggi. Un'altra soluzione 
può essere quella di configurare Fire- 
fox per associare i file MP3 ad un'ap- 
plicazione diversa da Quicktime. Avvia 
il browser, accedi al menu Strumenti! 
Opzioni/Applicazioni, seleziona l'esten- 
sione di file che ti interessa e dal relativo 



menu a tendina scegli l'applicazione 
predefinita. 

UBERO DI NAVIGARE, 
MA NON DI 
INVIARE E-MAIL 

Ho un dubbio sul recente abbona- 
mento Internet che ho sottoscritto 
con Infostrada (www.infostrada.it). 
In pratica, ho immesso i parame- 
tri per scaricare la posta in locale 
su Outlook Express seguendo le 
indicazioni fornitemi dallo stesso 
provider e il risultato è che riesco 
ad archiviare i messaggi sull'hard 
disk, ma non ad inviarli. In partico- 
lare, ho immesso popmail. libero. 
it come Server di posta in entrata 
P0P3 e smtp.libero.it come Server 
di posta in uscita o SMTP. L'e-mail 
che ho utilizzato per la configura- 
zione, inoltre, appartiene al domi- 
nio di Libero. Perché non riesco ad 
inviare i messaggi? 

Marco 

Come spiega la stessa Wind Infostrada 
sul proprio sito di assistenza tecnica, 
(www.winmagazine.it/link/587), c'è una 
novità: adesso il server di invio della po- 
sta richiede l'autenticazione dell'utente. 
Quando crei l'account devi quindi indi- 
care, tra le opzioni del server in uscita 
(stmp./i'bero.rt), l'utilizzo di una comu- 
nicazione protetta con conseguente ri- 
chiesta di autenticazione, barrando l'ap- 
posita casella di controllo. Le altre impo- 
stazioni, invece, rimangono identiche. Il 
nostro consiglio, comunque, è quello di 
passare ad un client di posta elettronica 
più moderno e in grado di gestire me- 
glio l'invio e la ricezione delle e-mail. 
Microsoft, ad esempio, consiglia di so- 
stituire Outlook Express con Windows 
Live Mail (integrato nella suite Windows 
Live Essentials, che trovi nella sezione 
Internet del Win CD/DVD-Rom). In al- 
ternativa puoi usare Thunderbird, tanto 
per restare tra i programmi più famosi 
e gratuiti (lo trovi nella sezione Inter- 
net del Win CD/DVD-Rom). 



L'ALTERNATIVA A 
GOOGLE CHROMEOS 

Dopo aver letto gli articoli pubbli- 
cati sulla rivista, ho deciso di pro- 
vare il sistema operativo di Google, 
da usare direttamente on-line, ma 
non sono rimasto soddisfatto delle 



funzioni che offre. Sto cercando un 
sistema operativo simile a Chromiu- 
mOS, che offra funzioni più avanzate 
di quelle di Google Documents per la 
gestione di semplici file di testo da 
diverse postazioni. Esiste un sistema 
con queste caratteristiche? 

Antonio 

Non è una richiesta semplice, ma esi- 
ste un sistema simile a quello di Goo- 
gle che può fare al caso tuo. Si tratta di 
GlideOS (www.winmagazine.it/link/589). 
un sistema operativo on-line completo 
e gratuito che consente di registrare di- 
versi utenti, che possono utilizzare lo 
stesso desktop, i programmi e le ap- 
plicazioni in esso contenuti. GlideOS è 
disponibile in due versioni: quella gra- 
tuita offre 30 GB di spazio on-line (per 
memorizzare i documenti, che saranno 
disponibili da qualsiasi PC connesso a 
Internet) e permette di creare fino a 6 
utenti. Ma è possibile anche registrare 
una versione a pagamento dal costo 
di 50 dollari all'anno, per avere fino ad 
un massimo di 250 GB e condividere il 
sistema con 25 utenti. Questo sistema 
operativo on-line integra tutte le applica- 
zioni necessarie per lavorare, incluso un 
word processor, un editor di foto, un pla- 
yer multimediale e molti altri programmi 
disponibili direttamente sul Web. Grazie 
ad una applicazione apposita, GlideOS è 
accessibile anche da smartphone. 



IN BREVE 

CANCELLALA 
CRONOLOGIA Di 
SHAREAZA 

Vorrei un aiuto in merito alla con- 
figurazione di Shareaza, in parti- 
colare su come cancellare le ricer- 
| che effettuate in precedenza, dal 
momento che ogni volta che mi 
appresto a digitare la prima let- 
tera viene mostrata la vecchia 
cronologia. 

Fabrizio 

La privacy è particolarmente impor- 
tante per le ricerche effettuate sui 
canali di Peer to Peer. Avvia Shareaza, 
accedi al menu Opzioni e spostati 
| nella sezione Libreria. Nella scher- 
| mata che appare troverai il pulsante 
ì. Cancella cronologia 
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Guido km 
è uno dei 
massimi esperii 
in Diritto delle 
Nuove Tecnologie 



IL CANONE MI SUONA 

Cara redazione di Win Magazine, questa mattina, 
nella cassetta della posta ho trovato la solita lettera 
(posta prioritaria) della RAI che mi "invita" anco- 
ra una volta a pagare il canone. In passato hanno 
usato buste verdi simil "atto giudiziario" (ma sem- 
pre a mezzo posta prioritaria), bollettini compilati 
a mano dall'esattore di zona lasciati nella cassetta 
delle lettere ecc. Ma tengo a precisare di non aver 
mai firmato nulla. Tutti questi avvisi li ho sempre 
ignorati per vari motivi: a casa non ci sono quasi mai 
e pertanto radio e TV li uso di rado; il mio decoder 
digitale terrestre non riesce a sintonizzare nessuno 
dei canali RAI; è una tassa che serve solo a forag- 
giare trasmissioni futili... Ma, tornando alla nuova 
missiva, questa volta il passaggio chiave è: 
"te ricordiamo la natura di imposta del canone di 
abbonamento, la sua obbligatorietà e l'assoggetta- 
bilità alle sanzioni e ai controlli previsti dalle leggi 
tributarie. Le comunichiamo altresì che, preso atto 
delle mancate risposte alle nostre precedenti richie- 
ste bonarie, il Suo nominativo è già stato trasmes- 
so alla Guardia di Finanza territorialmente compe- 
tente affinché proceda agli accertamenti previsti 
dalla legge (art. 1 RDL 21.02.1938 a 246 e art 27 
L 223/1990). Può comunque evitare il pagamento 
delle sanzioni conseguenti l'accertamento (art 19 
RDL 21.02.1938 n. 246 e art 19 Comma 3 DLGS 473 
del 18.12.1997) esibendo la fotocopia dell'avvenuto 
pagamento, anche tramite faxl.J entro e non oltre 
lSggdal ricevimento della presente. In mancanza di 
adempimento nei termini indicati, il Comando del- 
la Guardia di Finanza competente procederà con 
la verbalizzazione e l'applicazione delle sanzioni 
come da normativa sopra richiamata!' 
Premesso che per me, da quando è arrivata la ban- 
da larga, la TV è solo un oggetto di arredamento 
alla cui forma mi sono abituato ma del quale posso 
fare a meno, vorrei chiedervi come comportarmi per 
evitare che il possesso del mio vecchio apparecchio 
- ancora a tubo catodico! - non mi costi più di una 
chaise longue firmata Le Corbusier? 
Cordiali saluti. 

Ettore 

Caro Ettore, grazie innanzitutto per averci offerto l'oc- 
casione di tornare ad occuparci del canone RAI, un 
argomento che in gergo giornalistico si definisce un 






"sempreverde" un pezzo cioè che negli ultimi 60 anni 
- tanti ne sono passati da quando Vittorio Emanuele III, 
Re d'Italia e Imperatore di Etiopia con il Regio Decreto 
Legge 21 febbraio 1938, n. 246 lo introdusse nel nostro 
Ordinamento allo scopo, dicono i maligni (non senza 
un certo fondamento storico-politico) di finanziare l'im- 
presa televisiva di Stato che iniziava ad essere utiliz- 
zata dal regime per scopi propagandistici - è sempre 
rimasto di grande attualità ed interesse per i lettori. 
Cominciamo dalle cattive notizie Che ci piaccia o no e 
che ci sembri assurdo oppure no, il Canone RAI è dalla 
legge considerato una lassa sul possesso di ogni ap- 
parato idoneo alla ricezione del segnale televisivo con 
la conseguenza- che esso è dovuto da chiunque ne 
possieda uno e a prescindere dalla circostanza che lo 
utilizzi o meno o, addirittura, che possa o meno utiliz- 
zarlo per fruire dei contenuti trasmessi dalla RAI, ovvero 
dalla concessionaria di Stato del servizio radiotelevisivo. 
Se, dunque, possiede un televisore, prima o poi, dovrà 
rassegnarsi a pagare questo italico e arcaico balzello 
Trattandosi di una tassa, peraltro, in effetti - così come 
rappresentatole nell'ultima comunicazione che ha rice- 
vuto da Viale Mazzini - la Guardia di Einanza ha, na- 
turalmente, il potere di accertare la violazione da parte 
sua degli obblighi fiscali, violazione che, in questo caso, 
ha per presupposto il mancato pagamento del canone 
da parte di un soggetto che possieda un apparec- 
chio idoneo alla ricezione del segnale radiotelevisivo. 
Veniamo ora alle buone notizie o, almeno, a quelle 
meno cattive. Sottraisi al pagamento del canone da 
parte di chi sìa già entrato nel nuovo millennio e 
nell'era della Rete è relativamente facile, essendo, a 
tal fine, sufficiente liberarsi del televisore Se dunque 
l'affetto che la lega alla sua scatola di plastica e cri- 
stallo non è così forte, se ne liberi - nel rispetto natu- 
ralmente della vigente disciplina sullo smaltimento di 
questo genere dì rifiuti - e con ciò si libererà, almeno 
per il futuro, dell'obbligo di pagamento del balzello. Per 
il passato, nella misura in cui la Guardia di Finanza o 
la RAI riusciranno a provare che lei ha effettivamente 
posseduto un televisore, c'è davvero poco da fare: 
dovrà pagare il canone e la mora frattanto maturata 
per non averlo pagalo tempestivamente. Se, invece, 
è legato al suo "tele-oggetto" da un "affetto visivo" 
tanto profondo da non consentirle di farne a meno, 
allora non le resta che ricorrere ad uno speciale pro- 
cedimento inventato dal legislatore del Re in persona: 
"suggellare" - l'espressione viene dal famoso Regio 
Decreto di Vittorio Emanuele III, mentre noi oggi di- 
remmo impacchettare e sigillare - il suo apparecchio 
televisivo e comunicare entro il prossimo 31 dicem- 
bre alla RAI la propria disdetta dall'abbonamento te- 
levisivo così da potersi garantire - in un momento 
in cui si avverte forte l'esigenza di risparmiare qual- 
che euro - il legittimo diritto per il 2011 di non pagare 
l'odiato balzello. Ovvio che suggellamento e disdetta 
valgono a porla al riparo da ogni pretesa per il futuro 
ma, ad un tempo, costituiscono una "confessione" 
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del fatto che, almeno nell'ultimo anno, ha effettiva- 
mente disposto di un apparecchio televisivo e se lo 
ha fatto senza pagare il canone, evidentemente, è 
in difetto. Il suggellamento permette di disdire il ca- 
none senza disfarsi definitivamente dell'apparecchio. 
In passato la RAI, a seguito della richiesta, "suggel- 
lava" fisicamente il televisore in un sacco di iuta, ma 
oggi accade di rado. Di fatto, il suggellamento è di- 
venuto un impegno dell'utente a non utilizzare l'ap- 
parecchio televisivo. Certo in casa, probabilmente. Le 
resterà un PC ma, sin qui. benché ci abbia provato. 
Mamma Rai non è ancora riuscita a far passare il 
principio per il quale anche il possesso di un PC le 
dà il diritto di pretendere il pagamento del canone, 
la RAI con i suoi ispettori, infatti, in passato ha cer- 
cato di esigere il canone dai possessori di PC e vi- 
deofonini, i consumatori hanno reagito chiedendo 
all'Agenzia delle Entrate se ciò fosse giusto e soste- 
nibile e, quest'ultima, da ultimo con la sua Risolu- 
zione 102/E del 2008 ha risposto in modo pilatesco. 
rigirando il problema al Ministero delle Comunicazioni 
che, a suo dire, avrebbe dovuto fornire i chiarimenti 
richiesti. Nulla, sin qui, è tuttavia accaduto con l'ov- 
via conclusione che se, domani, qualcuno le dovesse 
chiedere di pagare il canone a fronte del possesso 
di un dispositivo diverso dal tradizionale televisore, 
ben potrà rispondere che lo farà solo quando nel Pa- 
lazzo ci si sarà chiariti le idee e si sarà spiegato una 
volta per tutte quali sono i dispositivi il cui possesso 
legittima la RAI a pretendere il pagamento di un ca- 
none. Difficile credere che i produttori di PC, video- 
fonini e dispositivi di video-intrattenimento di nuova 
generazione staranno a guardare mentre lo Stato im- 
pone agli acquirenti dei loro prodotti di riconoscere 
un'imposta ad un soggetto completamente estra- 
neo al ciclo di produzione ed utilizzo di lali dispositivi. 
Ci piacerebbe poterla confortare di più nel suo pro- 
posito di non pagare un canone a chi non le ha 
sin qui garantito un servizio di suo interesse ma, 
sfortunatamente, proprio non possiamo perché, 
ove lo facessimo, rischieremmo ben più di quanto 
non stia rischiando lei nel non pagare il canone. 
Buona fortuna e ci faccia sapere come va a finire. 



■■-: Il canone RAI è considerato una lassa sul possesso di 
ogni apparato idoneo alla ricezione del segnale televisivo 
ed è quindi obbligatorio pagarlo. 
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. L'ESPERTO DI SISTEMA 
** RISPONDE... 



IL SERVIZIO DI STAMPA 
BLOCCA IL SISTEMA 

Un problema mi assilla ormai da trop- 
po tempo: ogni volta che tento di chiu- 
dere il PC, a video compaiono strani 
messaggi di errore che mi informano 
del fatto che il servizio hpqcxs08 non 
può essere chiuso. Purtroppo non ser- 
ve a nulla cliccare sui pulsanti Retry o 
Conce/: il computer si blocca e sono 
costretto a resettare. Di che servizio si 
tratta? E come faccio a disabilitarlo? 
Sergio 

Dalle immagini che hai inviato, si capi- 
sce che Windows non riesce a termi- 
nare il servizio hpqcxs08 e comple- 
tare la corretta procedura di chiusura 
del computer. Dietro questo strano ser- 
vizio si nasconde l'HP Digital Imaging, 
il software di controllo delle periferiche 
di stampa e acquisizione HP Probabil- 
mente si è corrotto qualche libreria di 
gestione. Puoi allora provare a reinstal- 
larlo, oppure a disabilitarlo se non lo usi 
più (da Pannello di controllollnstalla- 
zione applicazioni). Oppure, puoi disa- 
bilitare direttamente il servizio. Digita il 
comando services.msc nel menu Starti 
Esegui e premi Invio per confermare. 
Nella schermata che appare, individua 
la voce relativa al servizio, fai doppio clic 
e, nella nuova finestra, imposta il Tipo 
di avvio su Disabilitato oppure Ma- 
nuale. Clicca OK per applicare le mo- 
difiche e riawia il sistema, che ora do- 
vrebbe spegnersi senza problemi. 



LE CARTELLE NON 
SI CONDIVIDONO 

Ho acquistato da poco un portatile con 
installato Windows 7 Home Premium, 
avendo già in casa un computer fìsso 
con installato XP Home Edrtion. Ho con- 
nesso i due PC a Internet mediante un 
romei Netgear DG834Gv. Avrei volu- 
to condividere un intero disco rìgido 
del desktop, su cui ho archiviato tutti 
i miei documenti, per renderlo acces- 
sibile anche dal notebook. Il problema 
è che i due PC si "vedono" tra di loro, 
ma appena tento di accedere al disco 
condiviso appare il messaggio d'errore 



Impossibile accedere a \\attroPC\ 
cartellacondivisa. L'utente potrebbe 
non avere le autorizzazioni necessarie 
per l'utilizzo delle risorse d rete. Per le 
autorizzazioni dì accesso.contattare 
l'amministratore del server. Cosa vuol 
dire? E come procedere per rendere 
attiva la condivisione? 

Miks 
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Per condividere una cartella ira XP 
e 7 accorre disabilitate I utilizzo della 
condivisione semplice. 



Purtroppo, la procedura per condivi- 
dere una cartella su un sistema ope- 
rativo Windows XP con altri più recenti, 
non è così semplice. Spostati, innanzi- 
tutto, sul computer su cui è installato 
Windows XP, accedi ad una qualsiasi 
cartella e clicca su Strumenti/Opzioni 
cartetla/Visualizzazione Nella scher- 
mata che appare, togli la spunta dalla 
casella di controllo Utilizza condivi- 
sione semplice e premi OK pei con- 
fermare. Seleziona adesso col tasto de- 
stro del mouse la cartella condivisa (nel 
tuo caso si tratta dell'intero hard disk) e, 
dal menu contestuale che appare, clicca 
su Condivisione/Autorizzazioni. Nella 
relativa schermata spunta la voce Let- 
tura e Modifica. Spostati nella sezione 
Protezione e verifica che sia presente 
un account attivo su XP utilizzabile da 
un utente del computer su cui è instal- 
lato Windows 7 Infine, sempre da XP, 
clicca su Start/Pannello di controllo! 
Windows Firewall e, nelle Eccezioni, 
spunta la casella Condivisione file e 
cartel/e. Adesso dovresti finalmente 
riuscire a vedere in rete i tuoi documenti 
da qualsiasi PC. 
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PROBLEMI CON LA TECNOLOGIA? ECCO LE SOLUZIONI DA 



Tech 1 



assistance 



TechAssistance (www.techassisiance.iii è una 
community di tecnici specializzati sempre a tua 
disposizione pei aiutarti a risolvete le bizza/rie dei 
dispositivi elettronici che usi quotidianamente! Di 
seguito trovi le soluzioni dei nostri esperti ad alcuni 
dei problemi più postati dagli utenti. Se invece sei 
tu ad essere in difficoltà, collegati all'home page del 
servizio ed esponi il problema alla community: i nostri 
esperti ti indicheranno la soluzione più adattai 

CELLULARI NOMA 
IL GPS E GRATIS! 

Ho letto che su alcuni smartphone Nokia dotati 
di modulo GPS è possibile installare le Ovi Maps 
per trasformarli in perfetti navigatori satellitari 
praticamente a costo zero. È vero? Se così fos- 
se, potete spiegarmi la procedura da seguire e 
indicarmi quali software installare? 

tintolOl 

Ebbene sì, non si tratta solo di voci di corridoio: dal 
sito Nokia (www.nokia.it) è possibile scaricare, grazie 
a semplici operazioni, il software di navigazione Ovi 



Maps e le mappe di molti paesi da installare sul pro- 
prio smartphone. La cosa più interessante è che il si- 
stema di navigazione non ha scadenze e le mappe 
vengono costantemente aggiornate. Basta solo co- 
municare il proprio numero di telefono per ricevere 
un SMS con il link da cui scaricare il software (que- 
sta operazione rappresenta l'unico costo che l'utente 
deve sostenere: trattandosi di un file da circa 8 MB, è 
opportuno utilizzare una connessione dati di tipo fiat). 
Colleghiamoci al sito www.winmagazine.it/link/o61, 
clicchiamo su Scarica l'ultima versione e in Inizia 
scegliamo il modello del nostro smartphone dal menu 
a tendina. Nel riquadro centrale digitiamo il numero 
telefonico e clicchiamo su Inviate il link per ricevere 
il messaggio con il link per il download di Ovi Maps. 
Dopo questa operazione, si attiverà il riquadro Sca- 
rica Map Loader. nel menu a tendina di colore gri- 
gio selezioniamo la lingua italiana e clicchiamo Sco- 
rico per iniziale il download sul PC del file di installa- 
zione di Map Loader, applicazione necessaria per sce- 
gliere le mappe e copiarle sulla memoria del Nokia. 
Nel frattempo, riceveremo un SMS con il link da cui 
è possibile effettuare il download di Ovi Maps. Verifi- 
chiamo che la connessione al Web dallo smartphone 



sia attiva, selezioniamo il link e quindi la voce Apri 
collegamento, in modo da caricare il browser sulla 
pagina mobile di Ovi Maps. Attiviamo il pulsante Sca- 
ricalo per avviare il download del software: si tratta di 
un file da 8,2 MB che richiede diversi minuti di colle- 
gamento. Quando vengono visualizzate le specifiche 
del file, selezioniamo OK. Al termine del download, 
verrà avviata l'installazione automatica di Ovi Maps 
sullo smartphone. Installiamo quindi Nokia Map Lo- 
ader sul PC, eseguendo il file NokiaMaploaderSe- 
tupJTA.exe scaricato in precedenza. Colleghiamo 
lo smartphone al computer e, nel pannello Maps 
dell'applicazione, selezioniamo un intero continente, 
uno solo stato o solo alcune regioni. Clicchiamo + 
per aggiungere la mappa e - per eliminarla. A que- 
sto punto, per scaricare le mappe sulla memoria 
esterna dello smartphone (la scheda di memoria è 
selezionata come unità di default) è sufficiente clic- 
care Scarica. Al termine del download si potrà final- 
mente usare il Nokia come sistema di navigazione, 
dato che sia Ovi Maps sia le mappe sono presenti 
sullo smartphone. Per avviare l'applicazione, basta 
andare in Menu e selezionare Mappe. Cliccando 
su In auto si può pianificare un tragitto per lasciarsi 




IL TECNICO 
HARDWARE RISPONDE... 




DtSABJ LTTIAMO L£ 
PORTE USB INUTiy 

Esiste un programma che permetta 
di attivare e disattivare una singola 
porta USB con un clic? Pensavo, ad 
esempio, a quella a cui ho collegato 
un piccolo ventilatore USB! 

Carmine 

Di solito, le porte USB vengono disabi- 
litate per evitare che chiunque, colle- 
gando una pendrive, riesca a copiare il 
contenuto dell'hard disk senza la no- 
stra autorizzazione. Ma l'idea di realiz- 
zare una sona di interruttore hardware 
per il ventilatore USB è carina I Anche 
se la realizzazione è sicuramente molto 
più complessa rispetto al semplice di- 
stacco della presa dalla porta. Comun- 
que sia, ecco la procedura da seguire 
per raggiungere il tuto scopo. Dal menu 
Start/Esegui (o nel campo di ricerca del 
menu Start, se utilizzi Windows Vista 
o 7) scrivi il comando regedit e premi 



u 



Invio per eseguirlo ed accedere all'editor 
del registro di configurazione. Individua 
la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SYSTEM\CurrentControlSet\Services\ 
UsbStor e, sulla destia, fai doppio clic 
sul valore Start per accedere alla scher- 
mata Modifica valore Nel campo Dati 
Valore digita 3 per disabilitare le porte. 
Chiudi l'editor del registro per applicare le 
modifiche. Per riabilitarle, modifica nuo- 
vamente lo stesso valore sostituendo 
3 con 4. In alternativa, puoi ricorrere ad 
un piccolo programma realizzato ad hoc 
che ti permette di velocizzare le ope- 
razioni. Si tratta di Enable USB (lo trovi 
nella sezione UtìUtà&Programmazione 
del Win CD/DVD-Rom). Avvialo e clicca 
su Disable USB per disattivare le porte 
Quindi clicca su Apply per riattivarle. Esi- 
stono anche altri tool più sofisticati, utili 
ad esempio per disabilitare le porte da 
remoto, all'interno di una rete locale. 
Tra questi, ti segnaliamo Disabile USB 
Pori e MyUsbOnly (li trovi entrambi nella 
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USB Pori Disable è un semplice programma che permeile di abilitare 
e disabilitare le porte USB con un eie. 



sezione Utilità&Programmazione del 
Win CD/DVD-Rom). Infine, esiste un'altra 
procedura suggerita da Microsoft che 
permette di disabilitare le chiavette USB 
collegate al computer. Accedi alla car- 
tella C\Windows\infe seleziona col ta- 
sto destro del mouse il file Usbstor.pnf 
Nel menu contestuale che appare clicca 
su Proprietà/Protezione e in Utenti 



e gruppi aggiungi l'utente o il gruppo 
a cui vuoi negare l'accesso alla speci- 
fica porta USB a cui è collegata la chia- 
vetta. In Autorizzazioni seleziona Nego, 
mentre in Utenti e gruppi fai lo stesso 
anche con l'account di sistema. Ripeti 
tutta la procedura anche per il file Usb- 
stor.inf. Le porte USB, adesso, risulte- 
ranno bloccate! 
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Dal sito Nokia è possibile scaricare gratuitamente 
il software Ovi Maps e le mappe di tutto il mondo, 
per trasformare a proprio smartphone in un 
navigatore satellitare. 



condurre da Ovi Maps. Durante la navigazione, la 
modalità di visualizzazione delle mappe mostra il 
cielo con le nuvole, per creare un effetto realistico. 
Per accedere alle impostazioni per gli itinerari, le info 
sul traffico, il volume e la modalità d'uso dell'appli- 
cazione, basta premere Opzioni quando la mappa 
di navigazione è attiva. 






SILVERUGHT FUNZIONA 
ANCHE SU GOOGLE OffiOME 

Volevo rivedere una registrazione di un pro- 
gramma Mediaset che non sono riuscito a vede- 
re in diretta. Per questo motivo, mi sono colle- 
gato alia pagina ufficiale del servizio Video di 
Mediaset (www.winmagazine.it/link/579), su cui 
ho trovato il filmato scelto. Tuttavia, per visua- 
lizzarlo, mi viene chiesto di installare il plug-in 
Microsoft Silverlight. Ho eseguito l'operazione 
richiesta, ma adesso non riesco ad integrarlo 
in Google Chrome, il browser che utilizzo come 
predefinito. Come posso procedere? 

Matteo 

Il plug-in Silverlight supporta quasi tutti i browser e 
quasi tutti i sistemi operativi, come si vede anche dalla 
tabella pubblicata sull'home page www.winmagazine. 
il/link/578. Non è dunque un problema utilizzarlo an- 
che con il browser Chrome di Google. Per una cor- 
retta installazione di Silverlight, ti basta collegarti in- 
nanzitutto con la sua home page: il sito controllerà 
automaticamente la versione del plug-in attualmente 
installata nel computer e proporrà di eseguire l'ag- 
giornamento scaricando il relativo file eseguibile. La 



procedura d'installazione sarà quindi semplicissima: 
basta eseguire il file appena scaricato, accettare la li- 
cenza d'utilizzo e seguire i passi della procedura gui- 
data. Al termine, riavvia il browser e controlla che Sil- 
verlight sia ben installato, lornando all'indirizzo Web 
precedente: se tutto è andato per il verso giusto, sulla 
pagina leggerai il messaggio The version of Silver- 
light installed is: Silverlight 4 (4.0.50401.0) You 
are ready to use Microsoft Silverlight Adesso po- 
trai finalmente rivedere la puntata della tua trasmis- 
sione televisiva preferita. 




Google Chrome è compatibile con il plug-in 
Microsoft Silverlight ed è quindi possibile riprodurre 
i filmali pubblicati su siti come Video di Mediaset 
(www.nlwimiiilne.rl/llnlc/57». 
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SICUREZZA: PROTEGGERSI 
DALLE NUOVE MINACCE 



MESSAGGIO 
INTIMIDATORIO 

Ho eseguilo una scansione con 
Avast e, al termine, è apparso que- 
sto stranissimo messaggio d'errore: 
/mposs/bf/e controllo: il file è una 
bomba a decompressione. Mi devo 
preoccupare? 

Carmelo 

A piima vista potrebbe sembrare un 
scherzo, visto il linguaggio colorito 
utilizzato per la segnalazione: manco 
fossimo in un film di lames Bond! In 
realtà si tratta di file denominati "Ar- 
clnve Bomb" Tali file vengono com- 
pressi tante volte, anche centinaia, 
impedendo cosi all'antivirus di ana- 
lizzarli alla ricerca di possibili virus. 
Sono comunque file sospetti e quindi 



Avast lancia l'allarme. Se provi a de- 
comprimere il file potresti bloccare il 
PC, rischiando comunque di essere 
contagiato da un viius (poiché l'an- 
tivirus non riesce a controllarlo). Se 
non si tratta di un file per te impor- 
tante, ti consigliamo di cancellarlo. 
Se non ci liesci, prova a sbloccarlo uti- 
lizzando il tool Unlocker (lo trovi nella 
sezione Utilità&Programmazione 
del Win CD/DVD-Rom). Dopo averlo in- 
stallato, seleziona il file sospetto con il 
tasto destro del mouse e scegli Unlo- 
cker dal menu contestuale che appara 
Se vuoi andare a fondo alla questione, 
prova ad inviare il file ai laboratori di 
ricerca F-Prot che rendono disponibile 
un servizio on-line specifico di ana- 
lisi raggiungibile all'indirizzo Internet 
www.winmag37ine.it/liri' 



PHISHING, QUESTO 
SCONOSCIUTO 

Mia moglie ha aperto un conto cor- 
rente on-line "BancoPostaClick" 
presso Poste Italiane, con relativa 
casella postale del tipo nome.cogno- 
me@poste.it. Dopo pochi giorni ha 
ricevuto da Bancoposta (l'indiriz- 
zo indicato era https:llpostemaìl20. 
poste.it» un'e-mail in cui comunica- 
vano di aver rilevato una transazione 
non autorizzata, rimandando al link 
Centro risoluzioni per confermare 
l'identità di membro BancoPosta. 
La pagina successiva aperta con il 
predetto link è palesemente una 
pagina fasulla (www.poste.rt.p/cago. 
comi in cui chiedevano i dati del- 
la carta PostePay, che peraltro mia 
moglie non ha ancora ricevuto. Ebbe- 
ne, la mia perplessità risiede nel fat- 
to che la prima mail proveniva da un 
indirizzo "sicuro" HTTPS, con tanto di 
lucchetto che indicava la regolarità 
del sito. La domanda.quindi, sorge 
spontanea: ma non sono proprio gli 
indirizzi di tipo HTTPS e il lucchetto 



UN TROJAN CHE NON SI FA ELIMINARE 

Sono anni che seguo la vostra rivi- presenza del troian Win32.Agent. 



sta e molte volte mi è stata dav- 
vero utilissima. Adesso ho un pro- 
blema che non riesco a risolvere 
e quindi ho deciso di scrivere per 
chiedervi di risolvere uno strano 
malfunzionamento del mio antivi- 
rus. Ho spulciato tra tutti i numeri 
che archivio gelosamente, ma non 
ho trovato niente che faccia al mio 
caso. Il mio problema è questo: 
dopo aver eseguito una scansio- 
ne dell'hard disk con Avira AntiVir 
Personal, mi viene segnalata la 
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fbx, ma non c'è modo dì eliminar- 
lo. Come posso fare? 

Giovanni 

Dopo una ricerca nei database delle 
principali software house che produ- 
cono antivirus, non abbiamo trovato 
traccia di questo trojan. Prova ad ese- 
guire la scansione del sistema e la con- 
testuale rimozione del virus dopo aver 
riavvialo il computei in modalità prov- 
visoria. Riavvia Windows e, prima che 
appaia il logo del sistema operativo, 
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Può capitare die rantiviru&&egnati minacce che lati non sono: si tratta dei cosiddetti 
falsi positivi. Prima di allarmarci, effettuiamo una scansione del sistema con altri tool 
per verificare se si tratta MrittawaH di un virus. 



premi il tasto F8. Nella nuova scher- 
mata seleziona la voce Avvia Windows 
in Modalità Provvisoria servendoti dei 
tasti freccia e premi Invio per confer- 
mare. Quindi avvia l'antivirus ed ese- 
gui nuovamente la scansione del si- 
stema. Per chi non lo sapesse, ricor- 
diamo che in Modalità provvisoria 
vengono caricati solo i processi stret- 
tamente necessari al funzionamento di 
Windows. In questo modo, quindi, disa- 
biliti quelli relativi al virus riuscendo ad 
eliminarlo senza problemi. Comunque 
sia, prima di allarmarti, ti consigliamo 
di eseguire una scansione del sistema 
utilizzando software alternativi, eome 
Avast o AdAware (li trovi entrambi nella 
sezione Indispensabili del Win CD/DVD- 
Rom). Non è raro, infatti, che gli antivi- 
rus segnalino come pericolosi dei pro- 
cessi assolutamente legittimi: in questi 
casi, si parla di falsi positivi, riferendosi 
a file che vengono scambiati per altri 
e segnalati come potenzialmente dan- 
nosi. Ti consigliamo, inoltre, di utilizzare 
Spyware Cease (lo trovi nella sezione 
Antivirus&Sicurezza del Win CD/DVD- 
Rom), un tool che dovrebbe essere in 
grado di rimuovere proprio questo sco- 
nosciuto trojan. 



i primi scudi contro ladri e truffato- 
ri del Web? Credo proprio di essere 
rimasto vittima di un attacco di tipo 
phishing, per fortuna non riuscito. 
Voi cosa ne pensate? 

Stefano 

Gli utenti di Poste Italiane sono vittime 
da anni di tentativi di phishing, più o 
meno riusciti, tanto che è stato realiz- 
zato un sito ufficiale, http://antjphishing 
poste.it, per metterli in guardia. I truffatori 
mandano e-mail "a pioggia" a qualsiasi 
indirizzo di posta che in qualche modo 
recuperano sul Web, invitando a colle- 
garsi ad altri siti su cui l'utente viene in- 
vitato ad inserire i propri dati di accesso 
al conto corrente, che però finiscono 
nelle mani dei truffatori. La moglie del 
nostro amico Stefano è stata colpita in 
quanto il suo nuovo indirizzo e-mail è 
finito subito nella lista di quelli oggetto 
di questi tentativi di truffa. C'è da dire, 
poi, che la tua osservazione è corretta: 
nella finta e-mail inviata dai truffatori 
è in effetti presente un indirizzo HT- 
TPS, ma questo non garantisce nulla. 
HTTPS è infatti un protocollo Web uti- 
lizzato per i siti protetti, che è cosa di- 
veisa dal mittente di un'e-mail. In altre 
parole, chiunque può scrivere HTTPS 
nel corpo di un messaggio. Non è pro- 
tetto, invece, il silo il cui link è indicato 
nel messaggio truffaldino, che tra l'al- 
tro ha un nome decisamente sospetto: 
www.poste.it.picago.com. Come puoi 
notare, non c'è la "S" dopo HTTP e, cosa 
più importante, il nome termina con un 
picago.com che non ha niente a che 
vedere con Poste Italiane. Al momento 
in cui scriviamo, il sito è stato oscu- 
rato: Poste Italiane, infatti, fa in modo 
di bloccare gli indirizzi truffaldini. Come 
difendersi? Innanzitutto, usando il buon 
senso: basti sapere che la nostra banca. 
Poste o Paypal non invierebbero mai e- 
mail in cui chiedono di collegarsi ad altri 
sili pei fornire i nostri dati personali. Al- 
cuni antivirus (tra quelli gratuiti segna- 
liamo l'ottimo AVG, presente nella se- 
zione Ant/Wrus&Sicurezzo del Win CD/ 
DVD-Rorn), inoltre, si integrano perfet- 
tamente con il browser per segnalare 
eventuali siti sospetti. Non è finita qui. 
Esistono alcuni trojan, come Zeus (ne 
parliamo a pagina 144), in grado di di- 
rottare automaticamente le nostre con- 
nessioni verso siti truffa. La miglior di- 
fesa, in questi casi, è la prevenzione: 
aggiorniamo sempre l'anlivirus ed evi- 
tiamo azioni pericolose 
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LINUX: 

IL PINGUINO AMICO... 



UNA VALIDA 
ALTERNATIVA PER 
I DOCUMENTI DI TESTO 

Sulla mia distribuzione Kubuntu 
9.10 è presente la suite per l'uf- 
ficio gratuita OpenOffice.org. Si 
tratta sicuramente di un prodono 
potente e ricco di applicazioni, ma 
sul mio vecchio PC risulta lenta da 
avviarsi e particolarmente avida 
di memoria. In particolare mi rife- 
risco al word processor, Write, che 
è il programma che uso maggior- 
mente. Esiste un'alternativa più 
leggera? 

Martino 







KWord è una valida alternativa a Write. 
1 word processor della suite OpenOfficc. 
org, e offre tutti gli strumenti utili per una 
gestione avanzata dei documenti di testo. 



Di editor di lesti evoluti alternativi a 
Write di OpenOffice.org ne esistono 
diversi. Per Kubuntu, in particolare, 
un'ottima scerta alternativa può essere 
KWord (www.winrntitjaane.il/link/V6). il 
word processor della suite KOffice spe- 
cifica per ambienti grafici basati sul de- 
sktop manager KDE. che risulta essere 
decisamente più leggero di Write. Per 
installare KWord sul tuo sistema apri 
innanzitutto una finestra di terminale: 
per farlo, clicca sull'icona K nel pan- 
nello dei menu in basso sul desktop, 
seleziona là voce Applicazioni, accedi 
alla sezione Sistema e infine clicca 
su Terminale Nella schermata della 
Konsole che appare, digita il comando 
sudo apt-get instali kword ed ese- 
guilo premendo Invio. Quando ti viene 
chiesta, digita la password del tuo ac- 
count utente e premi ancora Invio per 
confermare. Pochi secondi è KWord 
viene prima scaricato dal Web e poi 
automaticamente installato. Per av- 
viarlo, non dovrai fare altro che cliccare 
sull'icona K, accedere alla sezione Ap- 
plicazioni e infine selezionare la voce 
UfficiolKWord. 



CE POSTA... MA PER CHI? 

Per ottenere una risposta precisa in tempi brevi invia 
le tue richieste di assistenza in modo mirato. 



1) ASSISTENZA TECNICA 

Problemi cor i! computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica un articolo? 
Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o quel software plesente 
sul CD/DVD- Rom? 
Scrivi a winmae@edmaster.it 

2) ABBONAMENTI 

Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, ma 
non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 
Scrivi a abbonamenti @ edmaster.it 

3) CD/DVD-ROM 

I supporti allegati alle versioni Base. Plus, DVD, DVD Plus e Gold non funziona- 
no e vuoi sapere quali sono le modalità per richiedere la sostituzione? 
Scrivi a servixioclienti@edrnaster.it 

4) LE TUE IDEE 

Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblicato 
sulla rivista? Voiresti collaborare con la redazione per offrire il tuo contributo 
a Win Magazine? 
Scrivi a winmagidee@ edmaster.it 



COL DRIVER GIUSTO, LO SCANNER FUNZIONA 



Posseggo uno scanner Epson 
Perfection V300 e vi chiedevo se 
era possibile utilizzarlo anche su 
GNU/Linux: vorrei infatti testare 
qualche distribuzione di questo 
sistema operativo, ma non sono 
sicuro che tutte le periferiche in 
mio possesso vengano ricono- 
sciute correttamente. Inoltre, non 
saprei come configurare lo scan- 
ner per farlo riconoscere dal Pin- 
guino. Potete indicarmi la proce- 
dura corretta da seguire? La distri- 
buzione che intendo installare è 
Kubuntu 9.10, ma se dovessero 
essercene di più adatte per con- 
figurare questa periferica, ascol- 
terò il vostro consiglio! 

Francesco 

Caro Francesco, lo scanner Epson Per- 
fection V300 è supportato da Linux 
ma è necessario qualche accorgi- 
mento per farlo funzionare corretta- 
mente. Ecco le istruzioni passo passo 
per procedere con la distribuzione Ku- 
buntu che installerai sul tuo compu- 
ter. Innanzitutto, verifica la presenza, 
nel sistema, dei pacchetti sane e sa- 
ne-utils. Per fare questo, apri una fi- 
nestra di terminale: clicca sull'icona K 
nel pannello in basso del desktop ed 
entra nella sezione Applicazioni. Ac- 
cedi, quindi, al menu Sistema e in- 
fine seleziona la voce Terminale Ap- 
parirà una finestra della shell. Dopo 
esserti sincerato di avere attiva una 
connessione ad Internet, nel termi- 
nale esegui il comando sudo apt- 
get instali sane sane-utils e premi 
Invio per eseguirlo, Inserisci la pas- 
sword del tuo utente quando richiè- 
sto e premi di nuovo Invio. Eatto ciò, 
nel desktop di Kubuntu apri il browser 
Konqueror clicca sull'icona K nel pan- 
nello in basso, entra nel menu Inter- 
net e seleziona la voce Browser Web 
Konqueror. Dalla Finestra del browser 



collegati all'indirizzo www.avasy5.1p/lx- 
« ix_e/scan/DI Edo. Nella pagina 
che appare, scorri i contenuti fino ad 
arrivare alla sezione Form for down- 
load qui metti la spunta sulla voce 
Perfection V300. Più in basso scegli 
Ubuntu come Distribution e 9.10 
come Distribution version, quindi in- 
dica Itoly come Yourcountry/reg/on e 
scegli i valori per te adatti per Connec- 
tion environment e Location; quindi 
clicca sul pulsante NEXT Nella pa- 
gina successiva comparirà un elenco 
dei pacchetti disponibili per le diverse 
distribuzioni, necessari per far funzio- 
nare lo scanner. Trova la sezione DEB 
32bìt package [HbltdU] (for Ubuntu 
8.10 or later) e, subito sotto, clicca 
sulla voce che inizia con iscan Com- 
parirà una finestra: in questa clicca sul 
pulsante Apri con «GDebi Package 
Installerà. Nella schermata Installa- 
tore pacchetto deca sul pulsante In- 
stalla pacchetto. Dopo aver digitato la 
password del tuo utente e premuto In- 
vio, verrà installato nel sistema il pac- 
chetto iscan, Terminata l'installazione, 
clicca su esci-interpreter-gt, e segui la 
medesima procedura per installare il 
pacchetto di esci-interpreter-gL A que- 
sto punto i due pacchetti richiesti per 
il funzionamento dello scanner sono 
correttamente installati. Infine, è ne- 
cessario aggiungere una riga nel file 
di configurazione letclsane.dldil.conf 
Nel terminale, quindi, lancia il comando 
sudo nono ktclsane.dldll.conf. apri- 
rai cosi il file dliconf nell'editor di testi 
nano. Raggiungi la fine del file e inseri- 
sci una nuova riga scrivendo epkowa 
Poi premi Ctrf+O e Invio per salvare il 
file e Ctrl+X per uscire dall'editor. Non 
ti resta che avviare il programma per 
effettuare le scansioni: clicca sull'icona 
K nel pannello del desktop, entra nella 
sezione Applicazioni, poi in Grafica e 
quindi clicca sulla voce fmoge Scon! 
for Linux. 
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Motte periferiche hardware possono funzionare anche sono linux ^azie a driver 
non ufficia* die è possibile scaricare grattatamente da siti come www.avasys.ip/ 
tN-fain2/Hmu e/scan/DLLdo. 
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Una risposta a tutto 



Sistema 



Il toudipad col tocco in più 

/ Mi piacerebbe utilizzare il multitouch sul mio notebook. 

ma ne è sprovvisto. Cosa posso fare? 
S Per avere un sistema multitouch come sui Macbook 

devo necessariamente cambiare computer? 



SERVE A CHI... 

... desidera aggiungere 

funzionalità al proprio portatile 
... vuole utilizzare applicazioni 

multitouch 



Notebook e netbook di ultima generazione sono 
dotati di touchpad che utilizzano la cosiddetta 
tecnologia multitouch. In cosa consiste? Eseguendo 
particolari movimenti con più dita della mano è possi- 
bile effettuare operazioni di scorrimento orizzontale e 
verticale, zoomare le immagini visualizzate o avviare 
scorciatoie impostate dall'utente. Questa tecnologia 
migliora a tutti gli effetti l'usabilità del PC oltre a ren- 
derlo ancor più divertente. Peccato però che, come 
già detto, tale comodità sia offerta esclusivamente sui 
computer più recenti Sarebbe molto più interessante, 
invece, riuscire ad attivare queste funzioni anche per 
i touchpad installati nei computer più datati e quindi 
sprovvisti di multitouch. 



Al passo coi tempi 

Ma è possibile effettuare un'operazione del genere 
senza cambiare, il dispositivo di puntamento integrato 
nel proprio notebook? Certo che sì! La soluzione arriva 
da Synaptics, azienda che produce i moduli touchpad 
installati sulla maggior parte dei computer in circo- 
lazione. Recentemente, infatti, l'azienda ha rilasciato 
degli aggiornamenti driver che abilitano le funzionalità 
multitouch sui notebook HP Ma se il nostro portatile 
utilizza un touchpad prodotto da Synaptics (e le pro- 
babilità sono motto alte) potremmo anche noi godere 
di questa interessante funzione pur non avendo un 
notebook o netbook marcato HP Purtroppo non viene 
garantita la piena compatibilità con tutti i computer con 
touchpad Synaptics: i dispositivi davvero molto datati 
potrebbero infatti non essere aggiornabili. In ogni caso, 
tentai non nuoce! La procedura di aggiornamento dei 
driver del touchpad del portatile non comporta infatti il 
danneggiamento del dispositivo stesso. Nel peggiore dei 
casi, le condizioni di utilizzo rimarranno invariate. Ossia, 
il sistema di puntamento continuerà a funzionare ma 
senza fruire delle nuove funzionalità multitouch. 



I IL SOFTWARE COMPLETO LO TROVI 

SUL SfCD abvo 

I driver Syr,ipii« li trovi netl' Interfaccia principale 



IL MIO TOUCHPAD E SVNAPTKS? 

Prima di procedere all'installazione dei driver 
che potrebbero consentire l'uso delle funzioni 
multitouch anche sul nostro touchpad data- 
to, dobbiamo verificare se quello installato 
sul nostro notebook sia realmente prodotto 
da Synaptics. Per fare ciò, su Windows XP 
(stiamo ipotizzando di avere un computer 
datato) effettuiamo un clic destro su Risorse 
del Computer ed accediamo alle Proprietà. 
Raggiungiamo il tab Hardware e clicchia- 
mo su Gestione Periferiche per visualizzare 
l'elenco dei dispositivi hardware installati 
nel computer. Sotto la voce Mouse ed altre 
periferiche di puntamento verifichiamo che, 
oltre al modello specifico del prodotto, ci sia 
un chiaro riferimento a Synaptics (ad esempio 
Synaptics PS/2 Port Compatible Touch Pad). 
Se cosi fosse, possiamo avviare la procedura 
per tentare l'abilitazione del multitouch! 



Il vecchio notebook riconosce 'le mani" del padrone 




IUna volta copiato l'archivio synaptics.zip in una 
cartella del disco e scompattato, avviamo il file 
sp47816.exe (se abbiamo XP) o sp47815.exe <se ab- 
biamo Vista o 7) e premiamo"Next per lanciare l'instal- 
lazione. Seguiamo la procedura guidata (7 volte Next 2 
su Avanti e terminiamo con Fine) e riavviamo il PC 
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2 Dal menu Start accediamo al Pannello di Controllo 
e clicchiamo su Mouse. Raggiungiamo il tab Impo- 
stazioni del dispositivo e premiamo Impostazioni. Nel 
menu a tendina ricerchiamo la sezione Scorrimento 
con due dita: spuntiamo le voci Abilita scorrimento 
verticale e Abilita scorrimento orizzontale. 



3 Espandiamo il menu Gesti applicazioni e clicchiamo 
su Pressione con tre dita Premiamo Configura per 
personalizzare l'applicazione da avviare con il tocco di 
tre dita sul touchpad: clicchiamo su Aggiungi e su Sfo- 
glia per inserire il percorso dell'applicazione da avviare. 
Confermiamo con OK il multitouch è configurato! 



MM 



Una risposta a tutto 



Audio&Video 



La conversione dei download 

S Vorrei convertire i video che scarico dalla Rete per rivederli 
sull'iPhone. Esiste un modo per farlo in tempi ultrarapidi? 

S Come posso cambiare il formato dei filmati in alta 
definizione che scarico dal portale YouTube? 



SERVE A CHI... 

... ha un player 

multimediale portatile 
... vuole cambiare il formato 

dei video scaricati 



Questo video non è compatibile con il mio player da 
tavolo; questo filmato è troppo grande per essere 
riprodotto sul lettore portatile; quest'altro è danneggiato! 
Quante volte è capitato di scaricare un video dalla Rete e 
di accorgerci, solo a download completato, che non era 
codificato nel formato adatto alle nostre esigenze? Lo 
abbiamo caricalo sulla memoria del lettore multimediale e 
non ne ha voluto sapere di avviarsi, colpa def estensione 
non supportata Stessa storia per iPhone e PSP: nessuna 
compatibilità Purtroppo non è colpa nostra, ma dei serva 
e dei programmi Internet che non permettono di scaricare 
i video cosi come li vogliamo. E così siamo sempre alla 
ricerca di applicazioni in grado di riprodurli o di convenirli 
adeguatamente, ina finora non abbiamo inai uavato una 
soluzione univeisale che faccia tutto in un sol colpo; per 



intenderci, qualcosa che converta direttamente il video 
mentre lo stiamo scaricando sul computer. Ebbene, quel 
qualcosa esiste e si chiama DamnVid. 

Dal "grab" alla conversione 

DamnVid è un programma gratuito per Windows che 
scarica e contemporaneamente converte tutti i video 
presentì in Rete. Che si tratti di YouTube, Dairymotion o 
Megavkteo, DamnVid riesce a "gabbarli" tutti Inoltre, se 
abbiamo altri video sul computer possiamo convertire 
anche loro. In quali formati? Tutu! Possiamo ottenere i 
fantastìci video in HD disponibili su YouTube a 720p. i 
filmali AVI, MP4, Ogg. Flash e ovviamente gli immanca- 
bili 3GP. Disponibili sono anche i video MP4 ottimizzati 
per dispositivi come iPod, iPhone e PSP. dove la giusta 
configurazione di risoluzione e audio permettono una 
fruizione perfetta anche sui loro piccoli display. Inoltre, se 
vogliamo estrapolare una canzone da un video possiamo 
farlo semplicemente selezionando come codec di output 
uno tra i formati audio più conosciuti, primo fra tutti CMP3. 
DamnVid è un programma tutto in uno! Dopo averlo 
installato basta aprire la scheda DamnVidIPreferences, 
presente nel menu degli strumenti, e selezionare una 



delle voci di Encoding profiles per oeare degli output 
personalizzati. Difatti, una volta aperta una scheda di 
Encoding Profiks potremo impostare, olire al formato 
video, anche i Frame per secondo, il Barate, la risoluzione 
il volume dell'audio, il Bitrate dell'audio e molto altro 
ancora. Dopo aver scelto i file da scaricare, per convertirli 
basta decare sulla voce DamnVid/Lets gol presente nel 
menu degli strumenti deTinterfaccia principale per date 
inizio alle danze e gabbate tutto quello che c'è in Rete. 
Pronti? Conversione- via! 



ESTRAI L AUDIO DAL VIDEO 

Una delle caratteristiche più interessanti di 
DamnVid è la possibilità di estrarre la traccia 
audio dai video. Per farlo, clicchiamo sulla 
voce DamnVid/Preferences e nella finestra 
che si apre selezioniamo MP3 (Only audio). 
Nel menu a tendina della voce Audio Codec 
scegliamo il formato (ad esempio AAC) e pre- 
miamo OK. Aggiungiamo un nuovo video da 
"grabbare" alla lista dei download (cliccando 
sul pulsante Add Rie o Add URL) e con il tasto 
destro clicchiamoci sopra: selezioniamo la 
voce Encoding File/UP3 (Only Audio) per sca- 
ricare la traccia audio in formato AAC, 



Scarichiamo un video di YouTube nel formato che preferiamo 
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1 Estraiamo l'archivio DamnVid.zip e con un doppio 
clic su DamnVid-setup-l . 5.exe avviamo l'installa- 
zione del programma. Clicchiamo Next / ogree, ancora 
Next Instali e finish. Completata l'installazione, DamnVid 
si avvierà automaticamente. 



2 Clicchiamo sul menu RklAdd URL e nel box che si 
apre, incolliamo Ì'URL (ossia l'indirizzo Internet) del 
video (ad esempio di YouTube) che vogliamo scaricare 
e convertire. Clicchiamo sull'icona + per aggiungere il 
video nei download di DamnVid. 



3 Clicchiamo col tasto destro del mouse sulla voce del 
download e selezioniamo Encoding fi/e: scegliamo 
il formato desiderato e confermiamo con DamnVidlLet's 
go! Al termine, nel messaggio di conferma troveremo il 
link della cartella che contiene il file convertito. 
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Galleria fotografica del PC Dell Studio XPS 
7100 e del monitor LG W2363D 



PC Desktop ! Monitor 3D 



www. winmagazine.it/wlneKtra 



Prestazioni al giusto prezzo 

Con il nuovo processore AMD a 6 core, abbiamo tutta la potenza di calcolo 
che serve per avere performance da urlo con giochi e applicazioni multimediali 



PC DESKTOP 

DEH STUDIO 
XPS 7100 

CARATTERISTICHE 

• AMD Phenom II X6 10S5T 0806Hz. 
SOM 

Scheda Madie. Proprietaria 
Memoria: 8 GB DDR3-L33J MHz 

• Hard Di* li TB «TAO 
•Scheda «dee. AH Radeon HO 5870 

con 1 68 di memoria dedicala 

• Monrlor n.d 

Masierizzaiore Blu-Ray ROM comi» 
Scheda Audio Integrata 7 J 
Sistema operativo Windows 7 Home 
Premium 64 Bit 
■Entra: 8 USB IO, LAN 10/100/1000, 
eSata. tenore di memory card. HOMI. 

• ftrnersont410xl90x450rnm 
■Peso. 10J8 Kg 

INFO 



CONTATTA: Dell -Tel 800 271733 
SITO INTERNET: wwwjWU 



Colore argento metallico 
e design inclinato sono 
l'abito scelto da Dell per vestire 
un PC col quale possiamo fare 
di tutto, sfruttando le ultime 
tecnologie messe a disposi- 
zione da AMD. Si comincia dal 
nuovo processore Phehom II 



X6 1055T, una piattaforma con 
6 core da 2,8 GHz che, oltre a 
fornire un'elevata potenza di 
calcolo, mette a disposizione 
l'innovativa tecnologia Tur- 
bo CORE. Questa soluzione 
consente, quando è possibile, 
di disabilitare tre core e au- 
mentare la velocità degli altri 
tre per ottenere la potenza 
necessaria e ridurre i consumi 
Per gestire e archiviare i conte- 
nuti multimediali c'è un hard 
disk da 1 TB, mentre per il lato 
ludico è presente una perfor- 
mante scheda video Radeon 
HD 5870 da 1 GB. Tutto questo 
mix di tecnologia contribuisce 
ad ottenere la certificazione 
AMD Vision Black, che ci as- 
sicura una postazione per 
giocare, lavorare e divertirci 
senza alcun limite. Tra le ca- 
ratteristiche basta ricordare 
il pieno supporto alle nuove 
DirectX 11, la tecnologia ATI 
Eyefinity per collegare fino 6 
monitor, prestazioni 3D esplo- 
sive e la possibilità di creare e 




manipolare foto e video in HD. 
Ogni particolare dell'XPS 7100 
è stato studiato per facilitare 
l'accesso a tutte le funzioni, a 
cominciare dalle porte frontali 
e dalla culla ricavata sul case, 
che peimette di alloggiare fa- 



cilmente un qualsiasi disposi- 
tivo esterno. E poi ha il lettore 
Blu-ray, quello per le memory 
card e, opzionalmente, lo si 
può completare con Blueto- 
oth, Wi-Fi e TunerTV. 
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Multimedialità tutta... da vivere! 



€379,- 




MONITOR 30 

LGW2363D 

INFO 



CONTATTA: LG bectronics 

Tel 199 600099 

SITO INTERNET: www Jge.it 



I mercato dei monitor com- 
patibili con la tecnologia 
NVIDIA 3D Vision diventa 
sempre più affollato e 
I1GW2363D ha tutte le carte 
in regola per diventarne pro- 
tagonista. Questo 23" Full HD 



ha un contrasto di 70.000:1, 
per restituire neri perfetti, e un 
tempo di risposta di soli 3 ms, 
per eliminare qualsiasi effetto 
scia dalle scene d'azione più 
concitate Se, poi, sei un gio- 
catore incallito e ami trascor- 
lere ore ed ore davanti al PC, 
tramite un sensore integrato 
il monitor regola automatica- 
mente la luminosità per non 
affaticarti la vista. Il pannello 
a 120 Hz è compatibile con 
i contenuti stereoscopici e, 
affinché il coinvolgimento 



sia massimo, è provvisto di 
funzione SRS TruSurround HD 
per un audio più avvolgente. 
Grazie al doppio ingresso HD- 
Ml, infine, non avrai problemi 
ad usarlo con una console di 
gioco o un box multimedia- 
le, senza dover accendere il 
computer. 
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reMPJ 1 IPCamWi-Fi ! Lettore 




'- . I Filmaio dimotfrallvo Galloria fotografica del UvelOne Network Camera 1 lg 

del Teac MP-4500 WCS-0010. del Teac HP-4500 e del Sony NWZ-W253 



www.wiamagazine.it/winextra 




l£TT0REMP3 

SONY 
NWZW253B 

INFO 

CONTATTA: Sony -Tel 02 618381 
SITO INTERNET: www.sony.il 



Anche se il cielo è grigio e 
scende qualche goccia di 
pioggia, da oggi non abbiamo 
più scuse per rimandare la 
nostra corselta quotidiana. 
Il Sony NWZ-W253B è un let- 
tore MP3 leggero, colorato 
e progettato per le attività 
all'aperta perché è impei- 



senza impermeabile 



meabile. Pesa soltanto 43 
grammi ed essendo senza 
fili lascia liberi di muoversi e 
di affrontare ogni terreno, an- 
che quelli più impervi. Ha una 
capacità di 4 GB e la batteria 
ricaricabile ha un'autonomia 
di 11 ore. Per evitare distrazioni 
durante l'allenamento, ha la 
funzione playlist per scegliere 
in anticipo i brani preferiti da 
ascoltare; mentre quella Zap- 
ping consente di riprodurre 
qualche secondo delle canzo- 
ni e di saltare da una cartella 
all'altra per scegliere facilmen- 
te cosa ascoltare. Una volta 
terminato l'allenamento, basta 



passarle sotto un getto d'ac- 
qua per pulirle dallo spotco 
(fango, salsedine ecc ) e 
dal sudore accumulato. 
Si adattano a ogni orec- 
chio e sono fornite di 
una pratica base che ha 
la doppia funzione di ri- 
carica e collegamento USB 
al PC. E chi non pratica sport, 
può sempre indossarle sotto 
la doccia. 
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Occhio vigile 



in casa 



IPCAMWI-FI 

LEVELONE NETWORK 
CAMERA HG- WCS- 
0010 

INFO 

CONTATTA: Uvei One - Tel 0471 962761 

SITO INTERNET: wwwJevett.com 



Non è confortante partire per una 
lunga vacanza sapendo che qual- 
cuno sorveglierà casa in nostra assen- 
za? Pagare una guardia o installare un 
sistema di videosorveglianza potrebbe 
risultare troppo oneroso, ma con un'IP 
Cam come la WCS-0010 ciò diventa 
possibile anche senza spendere un 
occhio della testa. È sufficiente colle- 
gare la videocamera al router Wi-Fi e 
configurarla secondo le proprie esigen- 
ze. Dopo aver settato tutte le imposta- 
zioni, puoi posizionarla nell'ambiente 
da sorvegliare, perché non ha bisogno 
di cavi se non quello di alimentazione. 
Se qualcuno tenta di entrare in casa, 
lo rivela automaticamente, ti avvisa 
con un'e-mail e registra le immagini 
su un server FTP Volendo, puoi anche 




s\ 



€149, 



controllare in tempo reale che tutto sia 
OK: basta disporre di un PC collegato 
ad Internet o di un telefonino 36. In- 
somma, parti tranquillo e divertirti alla 
grande: c'è chi ti sorveglia casa! 



Convenienza 

Caratteristkhe 
Innovazione 



TV da taschino 



lfTTOREMP4C0NDVB-T , 

TEAC MP 4500 (4GB) 

INFO 



CONTATTA: Exhibo - Tel. 0039 49841 
SITO INTERNET: www.exhibojt 




VOTO 



Per gli amanti del calcio e pei tutti 
coloro che non riescono a fare a 
mano degli eventi sportivi anche du- 
rante le vacanze, l'estate può diventare 
un problema. Che tortura stare FI, sotto 
l'ombrellone, mentre la propria squadra 
del cuore partecipa ai tornei di precam- 
pionato per affinare i nuovi schemi. 
LMP-4500 può essere la soluzione che 
stiamo cercando. È 
un piccolo lettore 
MP3 con display a 
colori da 3,5 pol- 
lici, che al suo 
interno integra 
un tuner televisi- 
vo per ricevere i 
canali gratuiti del 
digitale terrestre. 
Basta estendete 
l'antenna, ese- 
guire la scan- 
sione dei canali 
e godersi il pro- 



gramma TV anche quando ci si trova 
lontani da casa. La batteria al litio di 
cui è dotato è in grado di alimentarlo 
per ben 5 ore nella modalità TV. Può 
anche riprodurre video, ha la radio 
FM, l'orologio, l'allarme e uno slot di 
espansione MicroSD per aumentare 
la memoria con scheda aggiuntiva. 
Tra una canzone e l'altra un po' di TV 
non guasta! 
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Tastiera con PC ! Box Multimediale 



www.winmasaiine.ft/winextn 



litili'Asus Eee Keyboard hdMedla RT - EM7080 



Ops, dove è finito il PC? 

Dopo tanta attesa, ecco finalmente l'Asus Eee Keyboard: la prima tastiera 
con all'interno un vero e proprio computer 



TASTIERA CON K 

ASUS EEE 
KEYBOARD 

CARATTERISTICHE 

' Processole: Intel Alom N270 
Memoria: 1 1 
Hard Di* 16 6BSSD 
Masienzzaioce: nd. 

• Display: 5" 800x480 1£D muti-touch 
display 

- Scheda Audio. Integrata 

• Scheda Video: Integrata 

• Sistema operativa Microsoft Windows 
XP Home 

• Extra 3 USB 2.0, Ethernet, Wi-fil 
Bluetooth, HOMI, VGA 
Dimensioni: ltóx425x2Mmm 

•Peso- LI Kg 

INFO 

CONTATTA: Asus 
TeL 199 400089 
SITO INTERNET: www.asus.it 



Sono sempre più le perso- 
ne che utilizzano il PC sol- 
tanto pei accedere ai servizi 
Web o visualizzare contenuti 
multimediali. Per tali funzioni 
non c'è bisogno di processori 
ultrapotenti e di schede vi- 



ANCHE SENZA 
CORRENTE 



Grazie alla batteria 
intema puoi usare 
fEee Keyboard per 
circa k ore, senza dover 
ricorrere alla presa 
elettrica — 



VMmttoWÌUWJM*- 



Basta un tocco e puoi accedere 

velocemente ai servizi Web o riprodurre i 

tuoi media preferiti 




deo SU- 

perperfor- ^B 
manti: diventa 
più importante la 
mobilità e la praticità. Sono 
nati cosi computer sempre più 
piccoli, come quelli All-ln-One 
integrati nei monitor. Asus, pe- 
rò, ha avuto un'idea ancora 
più geniale e ha realizzato la 
Eee Keyboard, la prima tastie- 
ra con dentro il computer. In 



questo modo 
non saremo costretti 
ad utilizzare sempre lo stes- 
so monitoi. Grazie all'uscita 
HDMI possiamo collegarla a 
qualsiasi display, anche ad un 
televisore Full HD, per navigare 
su Internet e rivedere le imma- 
gini in poltrona. Il processore 
Atom N270 e la RAM da 1 GB 
sono in grado di fai girare sen- 



za problemi 
Windows XP e, per 
iberarci dai fastidiosi cavi, uti- 
zza un innovativo sistema 
basato su un ricevitore UWB 
(Ultra WideBand), che consen- 
te il collegamento senza fili 
fino a 10 metri di distanza. La 
memoria interna non è molta, 
ma si può sempre collegare 
un disco esterno a una delle 
tre porte USB. Al posto del 
normale tastierino numerico 
è stato inserito un display a 



colori multitouch da 5". 
Possiamo utilizzare lo schermo 
per controllare la riproduzione 
dei file multimediali, per avvia- 
re Skype o MSN, controllare la 
posta elettronica e molto al- 
tro ancora. Naturalmente non 
manca il Wi-Fi, il Bluetooth e 
una batteria interna con au- 
tonomia per circa 4 ore. 
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Il tuo teatro in Alta Definizione 



BOX MULTIMEDIALE 

EMINENT 
HDMEDIA 
RT-EM7080 

BUFO 

CONTATTA: Eminent 
SITO INTERNET: 

www.eminent-online.com 



Conl'EM7080hdMEDIART 
puoi ricreare In ogni stan- 
pafetto sistema Home 
- r . Grazie al processore 
RT1073 DD di Realtek riesce 
a codificare i formati video 
■zati come WMV9, 



MKV, VC-1, AVCHD MPEG-4, 
H.264 e X264. Puoi così ve- 
dere un film in Full HD con 
una qualità impareggiabile: 
non devi fare altro che col- 
legarlo alla TV tramite cavo 
HDMI e caricare il video. I file 
possono essere memorizzati 
sull'hard disk interno o su una 
qualsiasi memoria USB. Grazie 
alla connessione di Rete puoi 
accedere ai media presenti 
sugli altri dispositivi collegati 
alla LAN o a quelli salvati sul 
NAS. Se vuoi evitarti il fastidio 
di collegare il cavo Ethernet, 
puoi acquistare opzional- 



mente Il dongle Wi-Fi e sarai 
libero di installarlo in qualsia- 
si ambiente senza pensare a 
come fai arrivare la connes- 
sione Puoi anche utilizzarlo 
per scaricare musica e film 
dalla rete BitTorrent e, quan- 
do il download è terminato, i 
file saranno subito pronti per 
essere riprodotti senza doverli 
trasferire dal PC. 
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€169, 



VOTO FINALE 8 




' . -•. •■■!>■ Luglio 2010 




Prodotti 



Navigatore GPS i Telefonino i MP3 con videocamera 



. k m 



Foto 



I UuH 



Galleria lolograflca dei Sony 
Encsi.ori Xperfa X 10 Mini Pro 




Il software Von-t- Sludiu per creare 
la per il Gamiln nttvì 3790T 



mm.winmagaiine.it/winextra 



Alla meta con stile e tecnologìa 



NAVIGATORE GPS .. 

GARMINNUVI 
3790T 

INFO 



CONTATTA; Gammi 

Tel. 02 36699699 

SITO INTERNET: viww^fflmlnJl 



Spesso soltanto 9 mrn. il 
nuvi 3790T ha un design 
talmente curato da fargli vin- 
cere il prestigioso premio Red 
Dot Design Award. È uno dei 
primi GPS ad essere dotato di 
schermo multitouch capaci- 
tivo da 4,3 pollici con risolu- 
zione da 480 x 800 pixel Fi- 



nalmente potremo impostare 
la destinazione senza dover 
combattere con display poco 
reaitivi e difficili da vedere 
sotto la luce del sole. Con 
semplici tocchi della mano 
possiamo ruotare le mappe, 
ingrandirle, passare dalla mo- 
dalità 2D a quella 30 e trovare 
le informazioni utili a seguire il 
percorso. Grazie alla cartogra- 
fia 3D possiamo apprezzare 
meglio i dettagli del terreno, 
visualizzare i monumenti in 
modo più realistico e renderci 
conto se la strada presenta 
delle difficoltà come tornanti 
troppo stretti, salite e così via. 



Ha anche il riconoscimen- 
to vocale per impartire i 
comandi senza distrarci 
dalla guida, il Bluetooth 
per trasformarlo in viva- 
voce per cellulare e la 
funzione ecoRoute per 
ridurre i consumi. Inoltre, 
scaricando il software 
gratuito Voice Studio, ci 
permette di creare voci 
guida personalizzate. 
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SMS a raffica! 



• 



TELEFONI» 

SONY ERICSSON 
XPERIAX10 
MINI PRO 

■uro 

CONTATTA: Sony Ericsson 
Tel. 06 48895206 
SITO INTERNET: 
wwwionyericsson.il 



Lf Xperia X10 Mini Pro è il ce 
• lulaie ideale per chi vuo 
un dispositivo da taschino.sempre 
pionlo ad inviare veloci messaggi 
Nonostante le sue dimensioni lil 
puziane, integra una tastiera estesa 
a scomparsa con la quale è più facile 
comporre SMS o rispondere alle e-mail. 
Il dispositivo è alto appena 9 cm ed è 
provvisto di fotocamera da 5 Megapi- 
xel, Bluetooth, Wi-Fi e GPS. A spingerlo 
c'è un potente processore da 600 MHz 
e il nuovo sistema operativo Google, 
che offre tante possibilità di persona- 
lizzazione e permeile di restare sempre 
in contatto con tulli i servizi Web. E se 
sei un odo davvero "social", con la fun- 
zione Timescape puoi raggruppare in 
un untco luogo tutte le comunicazioni 
di Facebook, Twitter, SMS e così via, 




Scatta e ascolti 



Min CON VIDEOCAMERA 

PHIUPS 
SA2CAM04K/02 

INFO 

CONTATTA: PNtps - Tel. 899 234506 
SITO WTERNET: www.phillps.it 



Ormai, quasi lutti i lettori MP3 hanno 
piccoli display a colori per visua- 
lizzare le immagini, ma il GoGear Cam, 
rispetto agli altri, è anche in grado di 
crearle. Grazie alla fotocamera integra- 
ta, infani. può scattare immagini da 2 
Megapixel o riprendere video in qualità 
VGA. Così, se ti trovi a fare |Ogging e 
non hai con te il telefonino multime- 
diale, non perderai mai l'occasione per 



immortalare una scena interessante. 
Tornato a casa potrai rivedere il lutto 
sul suo schermo da 2 pollici o godertelo 
sul televisore gigante perché ha anche 
l'uscita video. L'audio, poi, pompa alla 
grande perché la tecnologia FullSound 
riesce a ridare qualità ai formali com- 
pressi come gli MP3 Ha anche la ra- 
dio FM e, se cerchi maggiore capacità 
d'archiviazione (ha 4 GB di memoria 
interna), puoi sempre espanderlo con 
una scheda MicroSD. 
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pei aveile sèmpre sottocchio senza 
dover necessariamente avviare decine 
di applicazioni 
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Foto Software 



Guarita le foto degli accessori presemi 
nella confezione di Click Album 



Scarica subilo la versione 
di prova di Kaspersky Pure 



www.wmmagaz/neJt/wnextra 



Ricordi a portata di mano col PC 



Album fotografici fatti in casa: ecco il software per l'impaginazione 



SOFTWARE DI 

IMPAGINAZIONE CON 
ACCESSORI 

CLICK ALBUM 
uro 

CONTATTA: SPC Inlemafional S.r.l 
SITO INTERNET: 

www.SPC-imcmafJonal.com 




Quante volte abbiamo 
pensato di stampare le 
nostre foto più belle, magari 
componendo un album che 
raccolga gli evenii più belli 
della nostra vita? Con Click 
Album possiamo farlo in po- 
co tempo e con la massima 
versatilità. Nella confezione 
troviamo il DVD con il sof- 
tware di impaginazione, la 
carta e le cover per metterci 
subito al lavoro. Per la parte 
grafica dell'album possiamo 
utilizzare una pratica proce- 
dura automatica che limita 
al minimo le opeiazioni di 
editing. Le foto, selezionate 
dalle risorse del PC, vengo- 
no infatti posizionate auto- 
maticamente all'interno di 
ogni pagina, permettendoci 




Per aggiungere un'Immagine basta selezionare il trame vuoto 
nel layout della pagina e fare doppio tlk sulla miniatura in 
basso. A destra, i pulsanti per attivare cornici, sfondi e maschere. 



di ottenere in pochi istanti 
un album pronto per essere 
stampato. Pei i progetti più 
originali e fantasiosi, ser- 
vendoci degli strumenti di 
editing, possiamo costruire 
layout personalizzati con 
testo, maschere e cornici 



estratte dalla ricca libreria 
in dotazione. Click Album, 
inoltre, integra una completa 
console dalla quale possia- 
mo effettuare una perfetta 
regolazione del colore nelle 
immagini che presentano di- 
fetti di esposizione. Comple- 



tata l'impaginazione dell'al- 
bum, ogni singola pagina è 
facilmente esportabile come 
immagine, oppure all'interno 
di documenti PDF dei quali 
possiamo regolare al mini- 
mo il livello di compressione, 
riducendo le perdite di qua- 
lità. Pei stampare subito le 
nostre composizioni, nella 
confezione, troviamo 20 fo- 
gli per stampe fronte retro, 
2 cover per i primi album in 
formato A4 orizzontale, tutto 
il necessario per realizzare 9 
coloratissimi mini album. 
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Antivirus centralizzato 



SUITE ANTIVIRALE CON 
STRUMENTI DI TUNMG 
EBACKUP 

KASPERSKY PURE 

INFO 

CONTATTA: Kaspersky Lab 
SITO INTERNET: 
http://www.kaspersky.com/it 



Kaspersky Pure compren- 
de tutte le funzionalità 
del fratello minore Internet 
Security ed una serie di in- 
teressanti utility II sistema di 
protezione con antivirus, fire- 
wall, antiphishing e antispam 
è affiancato da strumenti di 
tuning, che ci consentono 
di mantenere il PC in per- 
fetta efficienza, correggendo 
eventuali impostazioni erra- 
te del browser, del sistema 
operativo ed eliminando i 
dati inutilizzati e tempora- 
nei salvati nel disco rigido. 
Rispetto alla dotazione di 



Kaspersky Internet Security, 
la versione Pure è stata ar- 
ricchita del pratico Password 
Manager e degli strumenti 
di rimozione definitiva dei 
dati, backup, crittografia e 
gestione centralizzata. Pas- 
sword Manager custodisce 
le chiavi che utilizziamo 
per accedere a servizi e siti 
Web, effettuando in modo 
automatico la fase di login in 
tutta sicurezza. Il sistema di 
controllo centralizzato fa del- 
la versione Pure il prodotto 
ideale per le reti domestiche. 
Acquistando una sola confe- 
zione possiamo installarlo su 
tre diversi PC e gestire co- 
modamente tutte le opzioni 
relative alla sicurezza da una 
unica postazione collegata 
alla rete locale. Karspesky 
Pure offre anche un sistema 
di drive virtuali attivabili solo 
tramite password di acces- 



so, nei quali file e cartelle 
vengono crittati in modo da 
risultare inaccessibili ad occhi 
indiscreti. 
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KASPERSKY 

pure 
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Pronto a tutto! 



SOFTWARE DI BACKUP E 
PROTEZIONE Da PC 

ACRONIS BACKUP 
AND SECURITY 
2010 STANDARD 

INFO 

CONTATTA: Acroi i is 

SITO INTERNET: www.acronis.it 



In un'unica confezione, 
Backup and Security 2010, 
Acronis propone True Image 
Home 2010 e un completo 
sistema di protezione in- 
stallabile su tre PC. Con Tiue 
Imaging Home 2010 possiamo 
effettuare il backup dell'intero 
sistema sfruttando la tecno- 
logia di imaging brevettata 
da Acronis, che consente di 
mantenere gli archivi sempre 
aggiornati. In caso di errori 
e malfunzionamenti dell'HD 
potremo effettuare un ripristi- 
no completo in pochi minuti, 



senza perdere neppure un bit. 
True Image Home consente 
inoltre la clonazione di un di- 
sco, la protezione avanzata 
dei dati sensibili nella Secure 
Zone e l'accesso alle immagini 
come drive locali. 



H Acronis 

lì ÌZ"»™*™» 
? : Q 



€59,* 
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Multimedia Iunior I Libri 



Tenebroso, ma con un gran cui 

Rivivi le avventure del capitano intergalattico che salva il mondo dagli alieni 



CARTONE ANIMATO IN DVD 

CAPITAN HARLOCK 

INFO 



CONTATTA: CGHV 

SITO INTERNET: www.dolmenhv.it 



Incolpato ingiustamente della distru- 
zione degli osservatoti astronomici 
sulla Terra e dell'assassinio dei più 
autorevoli astronomi, Capitan Harlock 
è bandito dalla Terra e ricercato co- 
me pericoloso criminale. In realtà le 
azioni attribuitegli sono opera delle 
affascinanti mazoniane, il cui pianeta 




Ascolto, vedo, 
mito e ripeto 



[TOStO-MllOllTITi! 




è andato distrutto in seguito all'esplo- 
sione della sua stella. Le aliene si ap- 
prestano quindi ad invadere la Terra. A 
bordo della ipertecnologica astronave 
Alkadia, il valoroso Capitan Harlock 
ostacolerà l'invasione e riuscirà a sfug- 
gire ai numerosi tranelli messi in atto 
dalle aliene per catturarlo ed ucciderlo. 
La missione della quale si fa cari- 
co è quella di restituire nuova vita 
alla terra scongiurando, nonostan- 
te sia considerato un fuorilegge, 
il pericolo dell'invasione aliena. 
L'intera serie, per la sua trama e 
pei le caratteristiche dei diversi 



personaggi, rappresenta un mo- 
dello a sé rispetto agli altri cartoni 
animati giapponesi degli Anni 70. 
L'aria malinconica che pervade le 42 
puntate, le contrapposizioni ira gli 
ideali di Harlock e gli umani, nonché le 
stesse contraddizioni del personaggio 
Harlock rendono l'intera serie appas- 
sionante e coinvolgente. 
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Parlare diventa un gioco 



CD DIDATTICO 

ASCOLTO, VEDO, IMITO 
E RIPETO 

INFO 

CONTATTA: Edizioni Erickson 
SITO HTERNET: www.eriduon.il 



Nei bambini che presentano 
deficit fono-articolatorio o pro- 
blemi linguistici e uditivi, è difficile 
stimolare l'apprendimento dei suoni 
onomatopeici e lo svolgimento di at- 
tività legate alle prassie orali. Questo 



CD-Rom consente di superare tali 
difficoltà e si affianca al lavoro del 
logopedista, dei genitori e all'attivi- 
tà scolastica, sfruttando la naturale 
propensione dei più piccoli all'utilizzo 
del computer. Il metodo proposto si 
articola in tre fasi. La prima ha come 
obiettivo l'esercizio dei movimenti ar- 
ticolari I bambini hanno la possibilità 
di ascoltare la corretta pronuncia e 
vedere, tramite animazioni, i movi- 
menti che devono compiere la bocca 
e le articolazioni per riprodurre i di- 
versi fonemi. Nella sezione "Scenari" 



i bambini possono divenirsi a collo- 
care liberamente oggetti ed animali 
in quattro diverse ambientazioni. La 
terza sezione comprende divertenti 
filmati nei quali ogni parola è eviden- 
ziata al fine di creare un'associazione 
stabile che coinvolga suoni, parole 
e significati. 
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EDITORE: APOGEO 

AUTORE: B. Dundney, C Adamson 

PAGINE: «7 

PREZZO: € 39,00 

SITO INTERNET: wwwjpogeonline.com 



.1 



«" 2!*".; SVILUPPARE APPLICAZIONI 
*«.-„ =-u- CONIPHONESDK 

_^__ ^_ I 'acronimo SDK sta per Software Develope- 

L ment Kit, lo strumento distribuito gratuita- 
mente da Apple per consentirci di sviluppare applicazioni per iPhone/iPod/ 
iPad. In questo libro l'autore ci illustra i principi dell'architettura software e gli 
strumenti base delI'SDK, indispensabili per lo sviluppo di tutte le applicazionL 
Non viene trascurato l'aspetto legato all'utilizzo della rete, degli stru- 
menti multimediali e dei dispositivi hardware integrati nell'iPhone. 
Nel testo l'autore si sofferma anche sulle modalità per integrare nelle applicazioni 
l'utilizzo del geolocalizzatore, degli eventi multitouch e dell'accelerometro, per con- 
trollare le applicazioni semplicemente muovendo il dispositivo. 



WINDOWS 7 RESOURCE KIT 

Una miniera inesauribile di informazioni sul nuovo sistema operativo Microsoft, 
scritta da quattro esperti informatici di fama mondiale con la collaborazione 
del team che ha creato Windows-7. Il primo dei tre volumi che compongono l'opera 
affronta le tematiche legate alla protezione, alla distribuzione e all'installazione. Nel 
secondo troviamo utili informazioni per trarre il meglio da Windows 7 sfruttando 
le funzionalità di gestione per utenti, dischi, aggiornamenti e assistenza remota. 
Due interi capitoli sono dedicati alla configurazione di Internet Explorer e all'utilizzo 
degli strumenti di indicizzazione e ricerca. Gli ultimi sette 
capitoli, racchiusi nel terzo volume, trattano le connessioni 
di rete e le modalità operative per individuare e risolvere i 
problemi hardware, di avvio e legati agli errori irreversibili 
più comuni. Al libro è associato un CD-Rom. 



EDITORE; Mondadori Informatica 

AUTORE: Autori Vari 

PAGINE: L649 (in Ire volumi) 

PREZZO: € 150,00 

SITO INTERNET: www.mondadoriinformatica.it 




42 Win Magazine Luglio 2010 



? rodo 



TOP 5 DVD 



La classifica dei film 
più venduti 




AVATAR 

Una compagnia mineraria senza 
scrupoli intende sfruttare i giacimenti 
minerari del pianeta Pandora, senza 
peto aver fatto i conti con II popolo 

Regia: lames Cameron 

Attori: Sani Worthingion, Zoe Saldare 




SHERLOCK HOLMES 

Regia: Guy Ritchie 

Attóri: Robert Oowney |r, |ude Law 




AUCEINWONDERLAND 

Regia: Tim Burton 

Attori: Helena Bonham Carter, 

lohnny Depp, Mia Wasikowska 




HACHIKO 

Regia: lasse Hallstrom 
Attori: Richard Gere. Ioan Alien 




A SINGLE MAN 

Regia: Tom Ford 

Allori: Colin Finti, lulianne Moore 
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«24, 




FANTASTICO 

PARNASSUS 

CARATTERISTICHE 



•fc- 



Regia: Teny Gilliam 
Attori: Heath Ledger, 
Christopher Plummer, lohnny 
Depp, Iurte Law, Colin FarreB 
Durata: 118 minuti circa 
Extra Special Edftion 2 DVD: 
Scene eliminate (con il com- 
mento di Gilliam); Dietro lo 
specchio; The Imaginarium of 
Teny Gilliam; Gli effetti speciali 
- Il monastero; Sequenza multi 
angolo; Pamassus nel mondo, 
Heath e gli amici; I costumi 
di Heath (con il commento 
di GilliamJ.- Interviste; Trailer 
Anno: UK. Can, Fra 2009 
Distribuzione: Mondo HE 
video: U85 J Anamorfico 16/9 
Audio: DTS Italiano, DO SI 
ItaSano e Inglese 
Sottotitoli: Italiano per 
non udenti 
Sito Internet: 
vwwdoctorpamassus.CQ.urt 



Coni su Win Ext- s 
e guarda il trailer 




Un viaggio visionario 



nell'immaginazione 



I dottor Pamassus (Christopher 
Plummer» ha la capacità di riu- 
scire a realizzare i sogni e le am- 
bizioni del pubblico durante il suo 
piccolo spettacolo itinerante chia- 
mato Imaginarium. Questo dono 
gli è stato fatto centinaia di anni 
prima dal Diavolo in persona, che 
in cambio gli chiede l'anima della 
figlia al compimento del sedice- 
simo anno d'età, se mai ne avrà 
una. Siamo nella Londra dei giorni 
nostri: Valentina (Lily Cole), la figlia 
di Pamassus. ha quasi 16 anni e 
il Diavolo è pronto a riscuotere il 
premio. Pamassus però è convinto 
di riuscire a ingannarlo coinvol- 
gendolo in un'altra scommessa e 
chiede aiuto a Tony (Heath Ledger), 
un giovane seducente e dal passato 
misterioso. 



PARNASSUS 



del film 



L'UOMO CHE VOLEVA INGANNARE IL DIAVOLO 



Adorava il sapore 
dei cattivi ragazzi 

Jennifer (Megan Fox), bellissi- 
ma adolescente e cheerlea- 
der più popolare della scuola, 
si invaghisce del leader di una 
rock band. Al termine di un con- 
certo viene portata in un bosco 
dai componenti del gruppo, 
uccisa e sacrificata a Satana. 
Invece di morire, però, risorge 
posseduta da un demone affa- 
mato di uomini e si trasforma 
in una sexy vampira assetata di 
sesso e sangue. Intanto Needy 
(Amanda Seyfried), la migliore 
amica di |en nifet, che ha sem- 
pre vissuto nella sua ombra, 
intuisce la terribile verità. E pro- 
prio lei sarà costretta ad uscire 
allo scoperto per difendere i 
ragazzi della città, compreso il 
suo ragazzo Chip. 




1 u Éti 4i ConlsuWmEjrjni 
e guarda il tra** 
del film 



HORROR 

JENNIRER'S BODY 

CARATTERISTICHE 

Regia: Karyn Kusama 
Attori: Amanda Seyfried, Megan 
Fox, Adam Brody, Amy Sedaris 
Durala- 102 minuti circa 
Extra: Ragazzi Morti; "Jennifer 
è disgustosa"; Needy affronta 
lennìfei; Cindy Crawford chi è?; 
Needy sfida la "band": "Sesso 
soldi o erba...", Sequenza di gag 
Anno: USA 2009 
Distribuzione: 20th Century Fox 
Home Entertainment 
VIDEO: 1.85:1 Anamorfico 16/9 
Audio: DD SI Italiano, Inglese. 
Francese e Spagnolo 
Sottotitoli: Ila. Fra, Dan. 
Fin. Nor. Spa, Sve, Ing per 
non udenti 
Sito Internet: 
www.iennifersbody.com 
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Scopri i contenuti del Wii 




FREEWARE/ 
OPENSOURCE 

Software distribuiti 
gratuitamente e libe- 
ramente utilizzabili. 
Il più delle volte sono 
cosi ben realizzati da 
non avere nulla da 
invidiare ai program- 
mi commerciali. 

SHAREWARE 

Software limitati 
nell'utilizzo. 
È necessario pagare 
una piccola somma 
di denaro all'autore 
del programma per 
attivarne tutte 
le funzionalità. 

TRIAL 

Programma com- 
merciale distribuito 
in versione di prova 
per un breve periodo 
di tempo, scaduto il 
quale è necessario 
acquistare una licen- 
za d'uso che dà dirit- 
to anche a ricevere 
l'assistenza tecnica 
in caso di problemi, 

DEMO 

Software che può 
essere utilizzato 
senza limiti di tem- 
po, ma con alcune 
importanti funzioni 
disabilitate. Nel caso 
dei videogiochi, que- 
ste limitazioni cor- 
rispondono di solito 
ad un certo numero 
di livelli giocatoli. 

PRODOTTO 

COMMERCIALE 

Software completo 
in tutte le sue fun- 
zionalità che Win 
Magazine regala ai 
suoi lettori. 



lillAII.Tùl.H MI.H.1 

Contiene il film completo, in formato 

MPEG4 nella versione Plus 

o in formato DVD Video nelle versioni 

DVD e Gold; inoltre, in tulle le 

versioni con DVD, è presente Bikini 

Destinatìons in formato MPEG 



SOFTWARE 
COMMERCIALI COMPLETI 



Programmi completi in esclusiva 
per i lettori di Win Magazine 



E2SZ3TJ 

Sezione con i contenuti speciali, 

variabile a seconda della versione 

di Win Magazine 




EH3- 

Raccolta di sfondi, font e dipart per 
arricchire i tuoi progetti multimediali 



■ftiMiliWMWI 

Cliccando su questo pulsante si 

accede alle categorie dei software 

presenti nel supporto 



£fy Sfondi Sexy HR 
C$} Temi p«r Windows 7 
Cf) Wldo*t per il desktop 
^5$ Broken (DVD V)d«o) 



■» Aih«mpoo WmOptimi/er. 



•- i 




Accesso diretto ai software 

L'interfaccia grafica del Win CD/DVD-Rom si ispira a Windows Vista 

e permette di esplorare tutti i contenuti del supporto. Scopriamola assieme. 




*v 
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Le categorie del software 

■s Avviata l'interfaccia clicchiamo sul pulsante Win Maga- 
zine, in basso a sinistra, e su Tutti i programmi. Saranno 
visibili le categorie dei software. Per accedere ai contenuti basta 
cliccare su una sezione a piacere (ad esempio Grafica Digitale). 



Procediamo con l'installazione 

■y Selezioniamo un programma dall'elenco sulla sinistra e 
verifichiamo la compatibilità con il nostro sistema cliccan- 
do su Posso installarlo?. Se è tutto OK, premiamo allora su Salvai 
Installa. Basta poi estrarre i Rie ZIP e fate doppio clic sul file EXE 
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CD/DVD-Rom 




Selezione dei migliori programmi 
gratuiti scelti per te 




Le ultime novità dei software 
commerciali, da provare subito 



-ESSI 

Tutti gli indirizzi e-mail utili per 
contattare la redazione o il servizio 
clienti 



-dna 



Contiene informazioni 

sull'installazione dei software 

e la consultazione dell'elenco anetrati 



- fJII.1M.UH.lai 



Permette di abilitare/disabilitare 
l'audio 



Un supporto pieno di Extra 

Dalla sezione Speciali, con film, software e foto, alla sezione Plus, con sfondi e clipart 

ad alta risoluzione: in regalo ogni mese tanti contenuti extra che vi lasceranno senza fiato. 





Sfondi e dinari da sfogliare 

Andiamo nel menu Win MagazinelTutti i programmi e 
selezioniamo Sfondi o Clipart Verrà caricata una finestra 
dalla quale potremo visualizzare {'Anteprima delle immagini o 
imposiarne lo SlideShow (presentazione). Con Salva, invece, potre- 
mo archiviarle sul disco. 



Oie caratterino... 

E Dalla sezione Win MagazinelTutti i programmi/Font Tro- 
veremo ogni mese una sirepitosa raccolta di caratteri tipo- 
grafici. Scegliamo un font guardiamone l'anteprima e, se è di nostro 
gradimento, premiamo Salva e poi ancora Salva II nuovo carattere 
verrà copiato sul desktop di Windows. 



ELENCO 
ARRETRATI 

Per consultare l'indice 
dei contenuti reda- 
zionali (che va dal 
primo numero a quello 
attuale), una volta 
avviata l'interfaccia 
principale, dobbiamo 
cliccare sul pulsante 
Win Magatine e suc- 
cessivamente entrare 
nella sezione Help. Qui 
sono presenti tutti i 
file in formato PDF, fa- 
cilmente consultabili 
con Adobe Reader 9 
(presente nella sezio- 
ne Indispensabili). 

PROBLEMI CON 
IL SUPPORTO? 

Se hai qualche difficol- 
tà con il CD/DVD con- 
tatta il Servizio Clienti 
all'indirizzo 
servizioclientiéed 
master.it, ricordandoti 
di specificare la ri- 
vista e il numero di 
copertina. 

ESTRAZIONE 
E AVVIO 

All'interno del sup- 
porto, nella sezione 
Software, sono 
presenti sia file con 
estensione EXE che 
ZIP. Per i primi sarà 
sufficiente, una volta 
copiati sul disco rigi- 
do, fare doppio clic 
sull'icona corrispon- 
dente perché venga 
lanciata la procedura 
d'installazione. Per 
l'estrazione dei file 
compressi in formato 
ZIP è invece ne- 
cessario utilizzare 
ZipGenius, presente 
nella sezione Indi- 
spensabili. 
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Ogni mese una selezione 

dei migliori software per mettere 

in pratica le nostre idee 

e divertirà con il computer 

■ S'. n italiano 

esente sulla rivista 



SUL CD-ROM 

3DStar Express m O § r*n 

Crea splendide foto 
lenticolan pronte per la stampa! 

File: 30Slar.zip 24.701 KB Trial 60 grani 

Hot Spot Studio 

Prepara nuovi sfondi per il desktop 
Re: HotSpolStudioiip 77? KB Freeware 

Easy Poster Print r*w 

Come realizzare grandi poster 
con la stampante di casa 

File: EasyPosterPrinLflp 7.403 KB Freeware 

Shape College ? y O v fag . m 
Dea un collage con le tue raccolte 
fotografiche preferite 

File: ShapeCollageiip 499 KB Freeware 

PÌtPÌCk2290 > Pag 101 

Metti le tue foto in una cornice 

File: PicF1ck.ap 2.631 KB Freeware 

Instant Mask 1 1 "?^,m 

Togli lo sfondo da una foto 

He: InstantMaskJp 5.448 KB Freeware 

GIF FrameExtractor >■„, io; 

GIF animate: falle a pezzi! 

File: GIFFrameExtractor4) 1 7 KB Freeware 



Aztec Brìcks hi 

i II mitico gioco Arkanoid 
in versione azteca 

File: Aztec8ricks.ap 10.615 KB Freeware 

Mini Rating Online 

Sfrecciamo a 300 Km/h 
sui circuiti di Formula 1 

FBe: MiniRaangap 13 .272 KB Freeware 

Bubble Escape 

Distruggi le bolle che cadono 
dal cielo 

File: BubbleEscapazip 6.399 KB Freeware 



Poker Club O 

Entra nel club dei giocatori 
di pokei on-line di Lottomatica! 

file: pokercluliàp 6.762 KB Freeware 





Google Chrome 5 O /r^n 
Il browser leggero e veloce creato 
dal team di Mountain View 

File: Clrane.zip 16.967 KB Freeware 

Fìrefox . O 

Un browser ricco di funzioni 
per navigare sicuri sul Web 

File: Firefox3iip 7.966 KB Freeware 

Thunderbird MiO 

La posta elettronica sempre 
in ordine 

File: Thunrlerbirdip 6.520 KB Freeware 

eMuleosoaO >h«.i2« 
Il più famoso programma P2P 
si rinnova! 

File: eMuleObUàp 3.195 KB Freeware 

uTorrent u bea O V Pag 1» 
Visualizza i filmati durante 
il download 

Rie: uTonent21 jp 389 KB Freeware 



SOFTWARE COMPLETI 



Dreambox Control Center ìSH 

Suite di tool per gestire 
il Dreambox 

File: DCOàp 4.259 KB Freeware 

DynDNS Updater 4it, \<p<«im 
Trasforma il tuo indirizzo IP in DNS 
File: DynDnstlp jp 387 KB Freeware 

Simple Port Forwarding 

iO.O O .'Pa&IM 

Apri al volo le porte del tuo router 
File: SimplePorlFW.zip 4.046 KB Freeware 
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DVDFab Passkey 

Effettua copie di backup di DVD 
Video e Blu-ray 

File: DVDFabPasskey jp 3.328 KB Freeware 

ImgBum 2Sio 

Scriviamo ISO maggiori di 4 GB 

File: ImBBumiip 4.485 KB Freeware 

MP3 to CD Burner 'p^uk 

Cosi trasformi le compilation MP3 
in CD Audio 

File: ii ip3lncd zip 815 KB Freeware 

LightScrìbe Template 
Labeleru ' ìO •pagi» 

Stampa le etichette sui dischi 
con la tecnologia LightScribe 

Re: Ughlbbeleriip 9.743 KB Freeware 

1" | || | — 

MP3Cutteri'. 

Dividiamo i brani MP3 
in più spezzoni 

Re: MP3Ciitter2ip 6.529 KB Freeware 
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adoring megan fax 
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OPERA IO .SO eaguo 

Il browser sicuro die strizza l'occhio al P2P 

L'esigua richiesta di risorse, sia in termini di memoria 
che di spazio su disco, è da sempre il punto di forza 
di questo browser, oltre alla velocità e alla naviga- 
zione a schede. Tra le novità troviamo la barra delle 
schede ridimensionabile e Opera Turbo, una tecno- 
logia che si collega a un server praxy per compri- 
mere le pagine visitate prima di inviarle al browser 
stesso. 



■ S.O.: Windows 2000/XP/Vista/7 ■ 

• File: Operaap 



Dimensione: 12.305 KB 



TEAMVIEWER s.omh a ^m 
Usa iPad e cellulare per controllare 
da remoto il tuo computer 

Il software permette di sfruttare Internet per creare 
un collegamento a un qualsiasi PC e poterlo control- 
lare in remoto. Oltre a questo, TeamViewer consente 
di condividere il desktop con altre persone (anche se 
è-attivo un firewall), integra un sistema di trasmissio- 
ne dei file per poter copiare file e cartelle e ottimizza 
la qualità e la velocità della connessione in base al 
collegamento di rete 

• S.O.: Windows XP/Visia/7 • Dim.: 2.743 KB • File: TeamViewerTip 
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DamnVid u Va*» 

Converti i filmati durame il download 

He: OamnVidjip 10553 KB Freeware 

AVIJoiner 'p»g.8i 
Il video è a pezzi? Mettiamoli insieme! 
File: «fKtóneuip 2.743 KB Freeware 

Miro Video Converter io - e* 22 

Converti i tuoi filmati usando il nuovo 
codec VP8 

File: Mlriuip 12.282 KB Freeware 

MacroTube O "' ** « 

Visualizza i video di YouTube 
con Windows Media Center 

Rie; MacroTulieip 1.709 KB Freeware : 

xVideoServiceThief bO >«•« 

Cerca, scarica e convertì in tempo reale! ; 
He: xVirteoSeróceThiei.zip 9.610 KB Freeware 

Free AMV Conveller - mu 

Converti ì tuoi video con un clic! 

Rie: AMV-ConverUip 7.299 KB Freeware 

Unlockèr p*z2 

Sblocca i file usati nei processi 
di sistema per la successiva rimozione 
Rie: unlockerip 1 64 KB Freeware 

ATITool 

Modifica i settari della GPU ATI 

Rie: ATÌTooljJp 1.299 KB Freeware 

UkraVNC L0£2 

Conuolla il computer in remoto 
da notebook e palmare 

File: UltraVNCjip 1S97 KB Freeware 



CD Recovery Toolbox Free u 

Supporti illeggibili? Procediamo cosi- 
File: cdlnoltauip 635 KB Freeware 

MyUSBOnly 20ffi u D ">e*a 
Rendi sicure le porte USB del PC 

File: MyUSBOnly Jip 2.305 KB Trial 

USBDisabler r^n 

Attiva e disattiva a piacere 
le porte USB del computer 

File: OisahleUSBjp 381 KB Freeware 

SSC Service Utility i ea S 2z 

Fai rinascere a nuova vita la tua 
stampante Epson 

Rie: SSCseruljip 939 KB Freeware 

EOHj 

AbiWord mi O 

Alternativa portatile al word di Microsoft 
Rie: AbiWord jp 5.733 KB Freeware 

Nuance PDF Reader 6.0 

Completo e leggero PDF reader 

Re: NuancePDFip 1 7.836 KB Freeware 

Some PDF Image Entraci is 

Estrai le immagini dai file in PDF 

File: pdf2img.op 890 KB Freeware 

CPU-ZlV* 'p^ion 

Controlli speciali per il processore 

Rie: cpu-z-154.zip 3.1 1 1 KB Freeware 

Process Lasso :;M2 

Riduci il consumo di memoria 
dei processi attivi 

File: prolassoap 404 KB Freeware 



BartPEiUOaO 

Crea la tua distribuzione live 

di Windows e avviala da CD 

File: pebuilder.zip 3.308 KB Freeware 

Speccyv 

Informazioni dettagliate sul tuo sistema 
1%: Spere** 1.100 KB Freeware 

KeePass 

Password manager leggero e sicuro 

FfeKeePasuip 1.173 KB Freeware 

Hi|ackThls 2,0.4 

Ripuliamo il sistema operativo 

dai software dannosi 

Rie: HUackThisiip 469 KB Freeware 

KeyDb ti 

; Password manager leggero e sicuro 

File: keyribjsp 832 KB Freeware 

NoNotifyAvira p^im 

: Disabilita la pubbficità di Avira AntWir 

Rie: AwtraNoNottfyjip 25 KB Freeware 

Kaspersky ZbotKiller p^im 
: Rimuovi il trojan Zbot dal tuo PC 

File: Ttotklller ip 95 KB Freeware 

Advanced Archive Password 
Recovery >. 'Pag.22 

. Recuperiamo le password dimenticate 
File: archpr4i 2.339 KB Trial 

nmsmmammm 

Bluetooth File Transfer 1 ai O 

LockCrypt! 

The Core Pocket Media Player 072 



Hot DVD to iPod Converter 

I 1 I 'il — — 
FileZilla Portable ?iQ 
DVD Styter Portable i "ì _ 
Infra Recorder Portable usuiti 
uTorrent Portable 20 ir O 



Orbit Downloader su.usO 
RegSeekeri sO 
ZipGenius Suite 631250] O 
VLC Media Player LJ 
Avidemux Final 253 O 
Superscan n 
TritaFileoQ 
Flash Player ionica 
Shockwave Player wm O 

SPECIALI 

|AVA, SYMBIAN. WINDOWS MOBILE... 

GIOCHI PER 
CELLULARE 

50WIDGET 
PER WINDOWS 

IO NUOVI TEMI 
PER WINDOWS 7 

FILM PER CELLULARE 

BROKEN 

Ci sono strade che portano a perdersi 

In 3GP ottenHt) per 1 modelli Nokia, Motorola. 
Siemens, Sony Ericsson, Panasonic, SeimoX 
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KLUDGETENGINE09S r*™ 

Rivoluziona il desktop aggiungendo 
i widget del Mac OS X 

Quando si paria di widget, il punto di riferimento è 
la Dashboard dei sistemi operativi Apple (che per 
prima li ha introdotti nei suoi OS). Sia per numero 
che per funzioni, i widget del Mac OS X non han- 
no rivali, ed è per questo che portarli sul desktop di 
Windows è un sogno che diventa realtà. Kludget En- 
gine è un software open source che svolge proprio 
questo compito, consentendo appunto di installare e 
gestire i widget della Mac OS X Dashboard e quelli 
del browser Opera. 

• S.O.: Windows 2000/XP/Vista/7 • Dimensione: 12.696 KB 

• File: WuckjetEngineTip 



MULTITOUCH 150 9 ì 

Come abilitare il multitouch 
sui notebook "datati" 

Notebook e netbook di ultima generazione sono 
dotati di touchpad che utilizzano la cosiddetta tec- 
nologia multitouch. Tramite questi driver noi saremo 
in grado di attivare queste funzionalità anche per i 
touchpad installati nei computer più datati e quindi 
sprovvisti di multitouch. Prima di procedere all'instal- 
lazione dei driver dobbiamo però verificare se quel- 
lo installato sul notebook sia realmente prodotto 
da Synaptics. 

• SO.: Windows XP/Vista/7 • Dimensione: 77.361 KB 

• File: synapticsip 
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IONAL4 

Tieni sempre sotto controllo le 
prestazioni del tuo disco rìgido 

Utilizzando O&O DriveLed, se il nostro 
disco utilizza la tecnologia SMART 
(Self-Monitoring, Analysis, and Re- 
porting Technology), possiamo effettuare una se- 
rie di test e controllare i risultati ottenuti, In questo 
modo, riusciremo a prevenire eventuali malfunzio- 
namenti e mettere al sicuro i nostri dati. 

• S.O.: Windows XP/Vfcta/7 • Dim: 26.793 KB • File: OOOrivelf 04> 

VSOCONVERTXTODVDalj 

Converti in DVD Video tutti 
i filmati archiviati su disco 

Probabilmente il software più sempli- 
ce, veloce ed efficace per convertire 
dal formato OivX a quello DVD-Video, 
in modo da poter riprodurre i filmati 
anche su un comune lettore da tavo- _ 
lo. Il programma gestisce tutti i formati più popolari 
e converte i video in un insieme di file compatibili 
con lo standard DVD. 

• S.O.: Windows XP/Vfeta/7 -Dim.: 1 7.670 KB • Rie: vsnConvertXiip 
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dell Alaska insieme a splendide 



. FORMATO: XviD - DURATA: 25 minuti 
i AUDIO: LPCM 2.0 Hafiano 

iSOTTOTìTOU: Italiano 



TheGimp O 

Fotoritocco professionale 
open source 

File: TheGimpiip 15.733 KB Freeware 

PhotoFiKre U 

Rielaborazione per le foto digitali 
I ili; PlifiliiFiliii-ip 1 li7ii KB Freeware 

PaintNet U 

Ricco e completo come 
Photoshop... ma gratuito! 

Rie: PainiNH zi|i 1.S06 KB Freeware 



Cam2pc 

Dalla fotocamera al computer 

Rie: ram2puip 4.620 KB Freeware 

Foto-Mosaik 

Le immagini diventano mosaico 

File: Folo-Mosaikap 796 KB Freeware 

Graphics Gale 1.93.1? 
Efficace software di foioritocco 

Fili: ■ GraphGale Jip 1 .629 KB Freeware 

Wildbit Viewer 

Visualizzatore grafico 
con supporto thumbnail 

File: WildbilViewip 8.225 KB Freeware 

SlideShow for YouTube 6 

Crea divertenti presentazioni 

File: SlirJeYouTiibe.ap 18.324 KB Freeware 

Focus Photoeditor am 

Per migliorare le immagini digitali 
Rie: loeusphotiuip 11,938 KB Trial 

cPicture ib 

Archiviamo le nostre foto 

Rie: cPictureiip 2.860 KB Freeware 

Mosaizer Pro sotèo 
Dea mosaici con effetti 3D 

File: Mosaizerzip 5.089 KB Freeware 



DeadlyStars 

Sconfìggi i pericolosi invasori alieni 
Rie: DeadlySlarsjip 19.597 KB Freeware 




ConflictDeniedOpsO 

Trucchi e patch 

per giocare alla grande 

File: fonlMOemedàp 198.210 KB Freeware 



MaxthonzsjzO 

■ Naviga in totale sicurezza 

File: MaxthoRzip 8.547 KB Freeware 

K-Meleon 

Browser leggero e veloce 

Rie: KMeleoiuip 5.892 KB Freeware 

HTTrack O 

Scarichiamo siti Web sul nostro HD 
He: HTTraduip 3.171 KB Freeware 

Bit.CheLD.60O 

Motore di ricerca per i Torrent 

Rie: BitCheip 1323 KB Freeware 

Bhspiriti'..u^a 
Un efficace client Torrent 

Rie: BitSpirilziTJ 2.231 KB Freeware 

SmartfTP 4.0.1112 
Veloce e sicuro client FTP 

Rie: SmartFtpjp 3.752 KB Freeware 

BitTornado 0JJ7 

Scarichiamo a mille dal Web 

File: BiiTornado jp 4.197 KB Freeware 

AdblrxkPlusi?a 

Blocca i banner pubblicitari dei siti 
Rie: ailbtock jip 291 KB Freeware 

G sono strade 
che portano . 
alla perdizione 

Hope è una ragazza che come 
tante coltiva i propri sogni. Will è 
un avvenente, affascinante, cattivo 
ragazzo. Dopo aver realizzato che la 
sua carriera di cantante non stava 
andando da nessuna parte, Hope 
lascia Los Angeles e sembra trovare 
conforto proprio tra le braccia di 
Will. I due si innamorano perduta- 
mente e ben presto diventano l'uno 
la passione dell'altra, perdendosi 
però nella droga e rinunciando alle 
proprie speranze.. 



Come visualizzare 
il film sul PC 

Se non disponiamo di un lettore 
da tavolo in grado di visualizzare 
l'XviD, possiamo comunque uti- 
lizzare il PC Vediamo come fare e 
come risolvere eventuali proble- 
mi con i codec video. 



Gli allegati del mese 



Dvdisaster i ?jQ 

Recupera i dati dai CD/DVD rovinati 
File: dwlisaster.zip 3.325 KB Freeware 

CloneDVDM2yO 

Il miglior software per clonare DVD 
Fie: CloneDVD2^ip 5.21 1 KB Trial 

— 

Media Player Classk HC uffl 
Player audio/video per filmati HD 
Rie: MPD-HCzip 13.631 KB Freeware 

Handbrakeo.94 

Visualizza i film in DVD su console 
Rie: HandBrake ip 6.334 KB Freeware 

Quintessential Player so .121 ute 
MP3 di qualità sul nostro PC 

File: nuintessentiaUp 2.314 KB Freeware 

Mp3MyM P 3 

Come salvare fonti sonore sul PC 
File: Mp3MyMp3 jp 5.893 KB Freeware 

FFdshow 2010-03-03 O 

Indispensabili codec audio/video 
Vile: FFDStowp 3 646 KB Freeware 

Floola 

Gestisci musica e video sull'iPod 

Re: Floofeuip 8.826 KB Freeware 

AVIReCompi iD 

Modifia il bitrate dei tuoi filmati 

File. A«l-ReCompiip 1 1.576 KB Freeware 



Prism Video Converter w O 

Video conversione multiformato 

File: prisiruip 224 KB Freeware 

Mp3tag n O 

Modifica 1 Tag dei file audio 

File: mp3lagap 1 427 KB Freeware 

Lalim DVD Player Lite iuj 

Leggero player multimediale 

File: lalirniip 330 KB Freeware 

ltiiHi^- 'J:MH:M,',1 

Auslogics Disk Defrag 

Risolvi i problemi del disco fisso 
File: aisdiskrJelrarjiip 1.543 KB Freeware 

Defraggler U8i85 
Deframmenia singoli file e cartelle 
Rie: itefraggler.zip 612 KB Freeware 

Frapsuj 

Benchmark e saeen capiure 

File: Irapsiiir 1-264 KB Freeware 

Pidgin?7oO 
Recuva urm O 
ArcConverto6(iaD 
360desktop 
Edison usa 
OpandalExif 

UlìjIJJÌ— 

Le estensioni dei file O 
Partition Wizard Home 

Edition 5 

WinS? Disfcmager 0.2 



3SIEniilSS3!L 

Il virus del mese a 
Privacy Shield um 
Privacy Guardian 45 
AVGRescueCD 
Spyware Cease 63.0 
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Kai's Bubble Level.Net 

Cheez 

Color Snake io 

Acala 3GPÌ21 

lì.HMJM.H 

AvastiFree'.owO 
Ad-Aware Free 

Antì -Malware sii O 
Adobe Reader Full 9 O 
K-Lite Mega Codec Pack 6.0.0 
Super wnm.'.s 
Zone Alarm Firewall "O 



100 FOTO SEXY IN 
ALTA RISOLUZIONE 

SO NUOVI SFONDI 
PER IPAD 
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Su Win Extra trovi la 
procedura passo passo 
per trasferire le foto su iPad 
e impostarle come sfondo 
per il desktop 




NORTON 3«o*.oa 

Scansioni approfondite 
per un controllo 
totale del sistema 

Suite di Symantec che affianca 
alle funzionalità di sicurezza 
del PC potenti strumenti di ba- 
ckup e manutenzione. Il nuovo 
antivirus è stato notevolmente migliorato a van- 
taggio della sicurezza generale e delle prestazioni, 
mentre la tecnologia Norton Insight ora è in grado 
di effettuare le scansioni in tempi brevissimi. 

• S.O.: Windows XP/Vista/7 • Dimensione: 128.630 KB 

• File: Norton360zip 

La suite completa 
per gestire foto, video 
e musica con un die 

Software all-in-one che per- 
mette di organizzare, ritoccare 
e condividere le nostre collezioni fotografiche. Un 
vero studio fotografico a portata di mano che ci 
permetterà, in vista della bella stagione, di gesti- 
re alla perfezione le foto tramite la creazione di 
album, oppure di perfezionarle con strumenti di 
fdtoritocco potenti e innovativi. 



] 




■ S.O.: Windows XP/Vista/7 

■ File: PhotoComm.àp 



■ Dimensione: 96.762 KB 




1.2. 3... si parte 

1 Inserisci il DVD nel lettore. Se l'autorun fosse 
disabilitato, da Risorse del computer clicca due 
volte sull'icona corrispondente all'unità DVD per vi- 
sualizzarne il contenuto e avviare il file Winmaga- 
zine.exe. Per riprodurre il film è sufficiente cliccare 
sul pulsante Film in XviD e poi sul tasto Visualiz- 
za, presente nella successiva schermata XviD. 
Se l'interfaccia non viene mostrata, per avviare la 
riproduzione basta andare nella root principale 
del DVD e lanciare, con un doppio clic del mouse, 
il file 6roken.avi. 



Proprietà Cnrt<> 



M 



St rado Pioemia IpjBajjj 

Codec à compieinorie video 



giudeo» video 5 10 

3*£ Indetf» video trlsective Rd 3 bv Intel 

y Indeo» video B3Zby Intel 

Q Intel 1263 Video Dmei 2 55 1 16 

Q (W.Kdl 

Q MicioiodWindmvt Mede Video 9 

gruWGI 

Qg9hÌS3 

y msiMid» 

■£» mtvKfc32 dll 



^ msyuv dll 
g0n2VP3 
Q0O2VPS 
•£ 0n2VW 

~j ' :t'V-f- ■ il 

fi «264 H.264 Video Codec 



Rimuovi 



SopSeU 



or. 



Aitrwto 



Problemi? Rimuovi il codec. 

2 Se riscontri problemi nella visualizzazione, di- 
sinstalla il codec XviD presente sul PC. Da Pan- 
nello di controllo/Installazione applicazioni basta 
individuare e rimuovere la voce Xvid-Mpeg-4 co- 
dec. In un secondo tempo si può anche provare a 
reinstallare il codec XviD, compreso nel K-Lite Mega 
Codec Pack. Quest'ultimo è sul DVD-Rum nella se- 
zione /ndispensabi/i. 



Proprietà Suoni e periferiche audio 

Volume buiyo Audio Voc 

Penlenctw: 



Nome 

é C-Media AC97 Audio Device 
C* Codec audio 
9 Dovei audio precederti 
Periletiche di Corniolo suppoito 
V' Ferfenche di acquisizione video | 
Lodec vìdeo 



Fiopiiel.i pi 

Piodulloie: (Periienche aandaid di Mfema] 

Percorso Scohosciuio 

Sialo periferica La perileitaalunaona còneflamenle. 
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HarAvere 






Too 


A 


Conholef a 




Control» a. 




Conttollei a 


. ; 


Controlli* a. 




lontioUet . 




Cortrals a 


- V 



I tìisplusiorii* dei problemi... 



Eiopne^à 



.„ e non solo! 

3 Per completare la disinstallazione del codec 
XviD bisogna andare dal menu Ston in Pannello 
di controllo/Suoni e periferiche audio e aprire il tab 
Hardcore. Nella relativa schermata, una volta in- 
dividuata la voce Codec video, sotto la scheda No- 
me, è sufficiente cliccare sul pulsante Proprietà per 
visualizzare e rimuovere i codec di compressione 
installati. 
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Sul DUD-Rom trovi tutti 
i contenuti di Win Magazine 
plit i prodotti dì seguito elenca 



a 
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1 Heather Graham 



Nasce a Milwaukee, in una famiglia 
religiosa di origini irlandesi, il 29 Gen- 
naio 1 970. Dopo essersi trasferita 
con i genitori in California, si iscrive 
alla UCLA per studiare Arte Dramma- 
tica. L'incontro ad un corso con l'attore James Woods le 
apre le porte del cinema, facendole ottenere un ruolo nel 
film La notte dell'imbroglio, con protagonista proprio Wo- 
ods. Tra i suoi migliori lavori ricordiamo I segreti di Twin 
Peaks, Boogie nights, Bowfinger e In Hell. 

Jeremy Sisto 



Attore statunitense classe 1 974, fi- 



trice. Cresce nei sobborghi di Chicago 
e, in questo stesso città, ha la sua pri- 
ma esperienza da attore partecipan- 
do al film Grand Canyon, di Lawrence Kosdon. Si trasfe- 
risce quindi a Los Angeles per iscriversi prima all'univer- 
sità e dedicarsi poi a tempo pieno alla carriera di attore. 
Ad oggi, il suo ruolo più noto è quello di Billy Chenowith 
nella pluripremiata serie TV Six Feet Under. 
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a delTamaray box contenente il 
DVD e stampata su entrambi i lati. Pe 
Mar* il film nella tua videoteca, devi estrarre 
fascetta, girarla e inserirla dal lato sul quale e 
_ampata la locandina del film. Per visualizzare 
film sul monitor del computer occorrono un 
ittore DVD e un software per la riproduzione 
omeVLC, presente nella sezione (ndispén- 
abìl« del Win DVFMoml Inserito il supporto, 
inferno il software e clicchiamo su Open DVD 



M;*.*aW 
Mosaizer Pro 

Prepara mosaici fotografici 
con effetti 3D 

File: Mosaizeriip 5089 KB Freeware 

PaintNet m O 

Ricco e completo come 
Photoshop... ma gratuito! 

File: PaJnDJETap 1 .506 KB Freeware 

SlideShow for YouTube & 

Crea divertenti presentazioni 

File: SlideVouTubezip 1 B.324 KB Freeware 



HTTrack 3,43 -9 EJ 

Scarica siti Web su disco 
e consultali in locale 

Re: HTTrackip 3.171 KB Freeware 

BitCheiiìMiO 

Motore di ricerca per file Torrent 

Rie: BitCheiip 1 .323 KB Freeware 
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Lalim DVD Player Lite io i 

Un leggero player multimediale 

File: lalinujp 330 KB Freeware 



Handbrake 094 

Visualizza film in DVD sulle console 
File: HandBrakeiip 6.334 KB Freeware 

Pìdgin 270 O 

Collegati a più network 
e chatta con i tuoi amici 

He: Fidginzip 12.782 KB Freeware 

Recuva i J .7«! Q 
Recupera tutti i file 
cancellati per sbaglio 

Rie: Recuvajp 2.246 KB Freeware 
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Ashampoo WinOptimizer 6.60 o 

I tool indispensabili e la guida pratica per ottimizzare il tuo Windows 



WÌnOptimize* S 




uite di strumenii ideati 
con lo scopo di mantene- 
re sempre pulito ed efficiente 
Windows, ottimizzando alla 
perfezione le varie imposta- 
zioni di sistema ed eliminando 
i file inutili e le chiavi di registro 
obsolete. Le sei sezioni prin- 
cipali del programma, ciascu- 
na con ulteriori sottosezioni, 



sono: Pulisci il sistema, Ottimizza 
le prestazioni, Privacy & security. 
Sistemare le opzioni di sistema. 
Diagnosi & Informazione e File to- 
ols. É richiesta una registrazione 
gratuita on-line. 

■ S.D.: Windows 2000/XP/Vista/7 

■ Dimensione: 13.065 KB 

■ File' Win0plimizer6.zip 
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• 



MOSAIZER PRO 
Crea mosaici fotografici 
con effetti 3D 

Il software, attraverso un'in- 
terfaccia grafica organizzata 
a schede, permette di creare 
mosaici partendo da apposite 
librerie di immagini. Il risultato 
finale può essere ulteriormente 
personalizzato applicando in 
fase di elaborazione maschere 
ed effetti 3D. 

■ S.O.: Windows 2000/XP/Vìsta/7 

■ Oim.: 5.089 KB ■ File: Mosaizeriip 



LAUM DVD LITE lì 
Un veloce e leggero 
player multimediale 

Software in grado di visualiz- 
zare i filmati presentì su disco 
fisso. L'interfaccia comprende 
tante funzioni come navi- 
gazione tra capitoli, accesso 
a menu, sottotitoli e lingue. 
Ideale da portare a spasso in 
una chiavetta USB per le sue 
dimensioni ridotte. 

■ S.O.: Windows 2000/XP/Vista 

■ Dim.: 330 KB ■ Rie: Lalim.zip 





PIDGINiO 

Collegati a numerosi network 
e chatta con i tuoi amici 

Oient di messaggeria istan- 
tanea compatibile con le 
principali reti di chat: ICQ, MSN 
Messenger, Yahoo, IRC, ecc 
In pratica, usando Pidgin (ex 
Gaim) potremo attivare più di 
un account contemporanea- 
mente e scambiare messaggi 
con i nostri amici che chattano. 

■ S.O.: Windows 2000/XP/VTsta7 

■ Dim.: 12.782 KB. File: Pidginzip 
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Unisciti ad un amko nella modalità on-line Guida un cecchino e un soldato attraverso 

a due giocatori o nella campagna cooperativa missioni in Sudamerica, Africa e Siberia 



• trovi vanì 
i contenuti di Win Magazìne 



Windows XPA/ista/7 • Processore: 2,4 Ghz • Spazio su disco: 14 GB 
■ RAM .- 1 GB • Scheda video: 128 MB 
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Sulla base del personaggio da te controllalo, 
dovrai usare una delle armi die hai a 
disposizione affinché II fuoco incrociato coi tuo 
! compagno possa sortire il massimo dell'effetto. 
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Tieni sempre presente la posizione 
del tuo compagno, fai sempre in modo 
di non avventurarti in missione isolate. 
La cooperazione è tutto ' 
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Quando il fuoco nemico si (a sentire, caca 
riparo dietro una costruzione o un muro e 
colpisci il nemico col fucile di precisione non 
appena possibile. 




In arto a destra sarà sempre visibile l'arma 

in uso. Fai sempre attenzione al numero di 

munizioni', non sprecarle! 



Per raggiungere l'obiettivo primario, 
segui sempre questa freccia, ri porterà 
dritto al checlcpoint. 



I INDISPENSABILE 

t Per risolvere i problemi che si verificano all'avvio 

■ della missione in Ruanda è necessario utilizzare 

■ una patch. Per applicarla basta andare nella se- 
zione Grechi del Win DVD-Rom, salvare su disco 
l'archivio ConflictDenied.zip, scompattarlo e 
avviare il file eseguibile. Nel caso in cui il gioco 
sia stato installato in una cartella diversa da 
quella di default, dopo aver applicato la patch 
è necessario andare a prelevare manualmente 
due file (m Jwn.pc.sch, che la patch installa 
in C:\Programmi\Eidos\Conflict Denied Ops 
e CS_BAS Z04JAAST PC.cut, che si trova 
in C:\Programmi\Eidos\Conflict Denied Ops\ 
DattrìCutscenes) e spostarli nelle rispettive 
cartelle di installazione. 
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I Indietro 

mistici 
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Cambia grecatole 



] Guarda in alto 

telecamera a casco 
''oom 
: me sa granata 
o fumogeno 



Spara 
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Nella primavera del 1941, una pattuglia di soldati italiani 
riceve l'ordine di presidiare un'isoletta del mare Egeo, al 
di fuori delle rotte commerciali. Gli otto militari, una com- 
posita accozzaglia di uomini appartenenti a diversi corpi e 
provenienti dalle più varie regioni italiane, eseguono l'ordi- 
ne e occupano l'isola. Quest'ultima appare completamente 
deserta, abbandonata dai suoi abitanti dopo aver subito 
l'occupazione tedesca. In realtà la popolazione, composta 
esclusivamente da donne, vecchi e bambini, ricompare 
all'improvviso uscendo dai nascondigli nei quali si era rifu- 
giata durante la guerra. L'isola si rianima ben presto di una 
umanità nuova con la quale il gruppo di soldati stringe di- 
verse forme di legame e di sodalizio. Nel giro di pochi mesi 
laguerra si dimenticherà di loro e loro della guerra... 



COMMEDIA 

MEDITERRANEO 

CARATTERISTICHE 

REGM: Gabriele Satamres 
ATTORI: Diego Abacarnuono. Gaudio 
Bigini, Giuseppe Cedema. Gaudio Bisio 
DORATA: 99 minuti cita 
SCENEGGIATURA: 
Wncena) Montenapoteone 
FOTOGRAFIA: telo Petricrione 
MONTAGGIO: Nino Baiagli 
ANNO: tvfe 1991 
VIDEO: L661 
Anamoffico 
AUDIO: DO « 

telano 

SOTTOTITOLI: 

Itafianopet 
non udenti 





Sul DVD-Rom trovi 

I contenuti di Win Magazine DVD 



1 ottiene un gran successo con film come I 
Eccezzziunale. . . veramente, Grand Hotel Excetóore II 
ras del quartiere. La svolto "seria" della sua carriera risole al 1 986, 
quando viene diretto da Pupi Avari nel film Regolo di Natale. Ho 
girato anche Marrakech Express, Mediterraneo e I 



Gaudio Bigggli 

Attore, regista e sceneggiatore, nasce o Monta- 
le, in provincia di Pistoia, l'8 Dicembre 1 955. 
Dopo aver ottenuto il diplomo all'Accademia 
d'Arte Drammatico, inizia a calcare i palcosce- 
nici con la compagnia teatrale di Dario Fo. Debutto sul grande 
schermo nel 1 976 accanto a Ugo Tognozzi nel film Al piacere 
di rivederlo. Tra i suoi migliori lavori sono degni di nota La notte 
di San Lorenzo e Koos dei fratelli Taviani, Tu mi turbi di Roberto 
Benigni e Bianco di I' 
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Speciale anteprima Adobe Premiere Pro (55 





Premiere Pro CS5: 

da scoprire 



La nuova Suite Adobe promette 
di rivoluzionare il mondo del video. 
Ecco le chicche più interessanti 



mais - 

Scarica subito la ..\ " 
trial a 30 giorni V— ' 

in italiano di Adobe 
Premiere Pro CS5 



QUANTO COSTA: 

€1.018,00 



IL SITO UFFICIALE: 

www.adobe.it 



LEGGI 
ANCHE.. 



Se il tuo Windows è a 
32 bit, sostituiscilo con 
uno a 64 bit. Per sapere 
come procedere, vai 
a pagina 114 e segui 
la nostra guida passo 
passo. 
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DIFFICOLTA 
ELEVATA 

DIFFICOLTÀ 
MEDIA 

DIFFICOLTÀ 

BASSA 



A Ila presentazione ufficiale della Adobe 
Creative Suite, l'attenzione degli ad- 
detti ai lavori e degli appassionati era 
concentrata soprattutto su Photoshop CS5. Ma 
le novità della suite multimediale non sono 
limitate alla grafica digitale. Adobe ha infatti 
riservato grandi innovazioni anche al mondo 
del video. Se abbiamo una videocamera e il 
pallino del regista, allora dobbiamo assoluta- 
mente dare uno sguardo alle novità offerte da 
Premiere Pro CS5, il pluripremiato software 
dedicato al montaggio video professionale 
ma adatto (anzi adattissimo) anche agli ap- 
passionati che vogliono trarre il massimo 
delle soddisfazioni dalle proprie produzioni 
multimediali. 

L hardware è importante 

Prima di addentrarci nell'esplorazione tecnica 
di Premiere Pro CS5 e alla scoperta delle sue 
nuove funzionalità, dobbiamo però metterci 
in condizione di valutare le prestazioni della 
macchina sulla quale intendiamo installarlo. 
Sì, perché il nuovo Premiere nasce sotto l'egida 
di un motore tecnologico che consente di ese- 
guire elaborazioni in tempo reale di filmati in 
alta definizione. Per questo è necessario che il 
PC abbia un processore a 64 bit, utile per sfrut- 
tarne appieno tutte le succose funzionalità. La 
memoria e la scheda video sono le altre note 
importanti: per la prima sono consigliati almeno 
(e sottolineiamo almeno) 4 gigabyte di RAM. 
Per quanto attiene alla scheda video, è pratica- 
mente obbligatoria una soluzione che supponi 
la tecnologia OpenGL. Le più raccomandate da 
Adobe (che tradotto significa: quelle con cui 
funziona splendidamente) sono sicuramente 
quelle NVIDIA. Nei nostri laboratori abbiamo 
sperimentato Premiere con una scheda NVI- 
DIA Quadro FX 3800 e le cose sono filate lisce 
come l'olio, anzi, di più! E le sorprese non sono 
mancate: scopriamole assieme. 
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Aprendo il cofano virtuale di Premiere 
troviamo la grande novità, il motore di 
riproduzione vero e proprio che ha fat- 
to discutere a lungo tutto il cyberspazio 
dei videomakers. Stiamo parlando di 
Mercury Playback Engine. Fino alla 
versione CS4 di Premiere, una volta 
montate le sequenze audio e video, 
per rivedere l'elaborato dovevamo 
accontentarci di una visualizzazione 
a scatti, oppure attendere che il PC 
elaborasse il rendering della scena. In 
più, per garantirci una certa velocità in 
questo processo, dovevamo impostare 
la qualità di visualizzazione su "bassa" 
in modo tale da non sovraccaricare la 
macchina e poter vedere il frutto del 



nostro lavoro in tempi accettabili. Gra- 
zie a Mercury tutto questo è diventato 
obsoleto. Il nuovo componente della 
tecnologia CS5 nasce già a 64 bit e 
con supporto multi processore. Questo 
significa che se abbiamo un filmato 
girato con la nuovissima telecame- 
ra HD, adesso possiamo montarlo, 
applicare effetti e transizioni di ogni 
genere e rivedere tutto in tempo reale 
e in modo assolutamente fluido! Ma 
se pensiamo che l'Alta Definizione 
sia l'unica frontiera da raggiungere, 
allora ci stiamo sbagliando di gros- 
so. Perché con il Mercury Engine si 
può lavorare agilmente sia con file 
video in formato standard, sia con 



formati cinematografici in altissima 
definizione. La differenza? Pensiamo 
a tutta la propaganda che i produtto- 
ri di televisori di ultima generazione 
stanno facendo in questo ultimo anno 
(più o meno dall'uscita dei nuovi cult 
cinematografici come Avatar). Non si fa 
altro che parlare di colori e definizione. 
Ebbene, aumentando la definizione 
delle immagini, aumentano anche le 
gamme cromatiche che abbiamo a 
disposizione e le richieste hardware 
che vengono fatte ai nostri poveri 
computer in fase di elaborazione vi- 
deo. Basti considerare che 10 secondi 
di video in formato standard possono 
arrivare a pesare fino a 400 MB. In 



alta definizione (HD) possono pesa- 
re fino a 4 GB, mentre in definizione 
da cinema digitale quegli stessi dieci 
secondi arrivano a pesare fino a 33 
GB! Con i "vecchi" sistemi a 32 bit, la 
capacità di interpretare e memorizzare 
i fotogrammi di una sequenza video 
era limitata dalla possibilità di "vedere" 
solo fino a 4 GB di RAM (e neanche 
tutti). Con il supporto ai 64 bit, inve- 
ce, possiamo installare anche 32 GB 
di memoria sul computer (a patto di 
avere abbastanza slot liberi), mentre 
il Mercury Playback Engine penserà 
al resto, permettendoci di eseguire un 
filmato in altissima definizione senza 
il minimo singhiozzo! 




Per avere un'idea itela resa del Mercury Playback Engine, osserviamo la figura a sinistra che rappresenta l'iitilhzo di Premieri stnu l'ausilio di questa nuova («enologia 
! poi guardiamo la figura a destra che mostra le risorse di sistema quando sfruttiamo le potenzialità del motore di riproduzione: le prestazioni del sistema sono più che evidenti! 



# ACQUISIZIONI VIDEO 
SENZA PERDO! 

Uno dei problemi più sentiti da tutti i video 
amatori è quello della compatibilità della 
propria videocamera con il programma di 
video editing preferito. Grazie alle nuove 
tecnologie che stanno alla base di Premiere 
CS5, l'acquisizione video sarà davvero un 
gioco da ragazzi. 

L'operazione in se stessa è davvero semplice 
e non presenta differenze rispetto alle vecchie 
versioni del programma. È sufficiente accede- 
re al menu file e cliccare sulla voce Acquisi- 
sci. Nella schermata che appare ci verrà chie- 
sto di definire, nella scheda Ardìiviazione, i pa- 
rametri del nostro nuovo progetto. Spostando- 
ci nel lab Impostazioni potremo, invece, sce- 
gliere la sorgente di acquisizione. Ed è a que- 
sto punio che notiamo la vera novità di Pre- 
miere Pro G5. Se finora il grosso problema che 
si riscontrava in tutti i programmi di video edi- 
ting precedenti era legato ai formati "nativi" con 
i quali le telecamere di ultima generazione (le 



cosiddette "tapeless", senza nastro) registrano 
i video, adesso con l'avvento di Premiere Pro 
CS5 il problema è da mettere, tutto sommato, 
nel dimenticatoio. Ne saranno particolarmen- 
te contenti gli amatori evoluti che posseggo- 
no telecamere del calibro della Panasonic AV- 
CCAM o le vane Sony XDCAM. Ma anche tut- 
ti coloro che si sono regalati una delle ultime 




fotocamere Canon (www.cauon.it) o Nikon 
(www.niral.it) in grado di girare filmali in HD 
Premiere CS5 consente, infatti, di acquisire le 
riprese nel formato nativo, garantendo quin- 
di la massima qualità possibile. Se poi voglia- 
mo darci una vera botta di vita e buttarci su 
una telecamera di aglio ultra-mega-profes- 
sionale, allora non possiamo fare a meno di 
una Red One, una delle telecamere più uti- 
lizzate ad Hollywood. Beh, Premiere Pro G5 
ha una gestione dedicata anche all'acquisi- 
zione dei dispositivi Red! 

/gfc TRA LE APPLICAZIONI, 
W SENZA PREGIUDIZI 

Da tempo i videomaker chiedevano a gran 
voce la possibilità di importare in Premie- 
re i propri lavori realizzati su piattaforme 
hardware e con programmi diversi, come 
ad esempio FinalCut su sistemi Macintosh. 
Adesso con Premiere CS5 anche questo è 
diventato realtà! 
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Si tratta di un'altra delle rivoluzioni targate CS5 
che ha accontentato milioni di utenti che avreb- 
bero voluto più dialogo e portabilità dei progetti 
da un'applicazione all'altra Inoltre, grazie all'ap- 
porto del Dynamic Link (un altro pezzettino di 
tecnologia Adobe che fa la differenza) potre- 
mo importare le sequenze video di FlnalCut o 
di Avid e spedirle direttamente ad Encore C55 
per la creazione di dischi Blu-ray. Innanzitutto, 
carichamo il video in Premiere cliccando su Fi- 
le/Importa. Nella schermata che appare indi- 
chiamo Il percorso dì archiviazione del filmato e 
premiamo Apri. Terminate le operazioni di edi- 
ting possiamo esportarlo selezionando la voce 
di menu Esporto/fi/e multimediali Nella scher- 
mata Impostazioni di esportazione selezionia- 
mo la voce H.264 Blu-ray dal menu Formato. 
In Nome output clicchiamo sul nome prede- 
finito assegnato al filmato per assegnargliene 
uno nuovo e definire la cartella di esportazio- 
ne. Oppure, in maniera molto più semplice, se- 
lezioniamo la voce di menu FilelAdobe Dyna- 
mic Link/Invia ad Encore per caricare il filmato 
direttamente in Adobe Encore CS5 e procedia- 
mo con la ricodifica video preferita. 



Adobe che si integra alla perfezione con 
Premiere Pro CS5. 

Le novità, comunque, non si limitano al solo 
aspetto squisitamente tecnologico. Adobe Sto- 
ry è, infatti, uno dei nuovi servizi Live legati al- 
la Creative Suite e raggruppati sotto l'egida CS 
Live, appunto. Non lo troviamo nel disco di in- 
stallazione di Premiere (SS perché da installa- 
re, in realtà, non c'è proprio nulla, a meno che 
non ne vogliamo a tutti i costi una copia in lo- 
cale. Adobe Story è un editor on-line di copio- 
ni che possiamo condividere gratuitamente 
con gli altri membri del nostro team creativo. 
Per accedere al servizio, è sufficiente attivare 
la connessione a Internet, cliccare sul pulsan- 
te CS Live in alto a destra nell'interfaccia prin- 
cipale di Premiere e selezionare la voce Adobe 
Story dal menu contestuale che appare. Per il 
suo utilizzo è richiesto, inoltre, un account Ado- 
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Da! copio- mo! 
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# GIRIAMO IL NOSTRO 
PRIMO CORTO 

Chiunque decida di girare un proprio cono- 
metraggio, dovrà innanzitutto realizzare la 
sceneggiatura e lo storyboard. Per farlo, può 
utilizzare Adobe Story, un'altra applicazione 



be che possiamo ottenere gratuitamente trami- 
te una semplice registrazione all'indirizzo Web 
https://story.adobe.com. Caricata l'home page 
di Adobe Story è quindi necessario cliccare su 
Registrazione e seguire la procedura guidata 
mostrata a video. 

Se fino a ieri avevamo utilizzato Word per scri- 
vere le nostre sceneggiature (professionali o 
amatoriali che fossero) adesso con Story pos- 
siamo gestire tutto lo sviluppo della storia che 
intendiamo raccontare al nostro pubblico. Que- 
sto sia che si tratti della cricca di amici del quar- 
tiere o che invece sia il pubblico di un festival 
cinematografico indipendente. Con Story sarà 
semplicissimo inserire le biografie dei perso- 
naggi, gli oggetti che dovranno essere utilizza- 
ti sul set, il minutaggio di ogni singola scena, i 
dialoghi, insomma tutto quanto nei minimi det- 
tagli senza lasciare nulla al caso o all'improvvi- 
sazione Una volta completata la nostra versio- 
ne dello "script", potremo condividerla con gli 
altri autori che potranno apportare le loro mo- 
difiche o inviarci feedback in tempo reale. Ma 
non finisce qui! Una volta completata la ste- 
sura del copione potremo passare alla fase di 



ripresa delle scene, che consiste nell'acqui- 
sire il materiale video con Premiere e impor- 
tare il copione da Adobe Story sotto forma di 
metadati che verranno interpretati automati- 
camente da Premiere. Cosa significa? Che il 
programma si ricorderà per ogni scena e ogni 
fotogramma del filmato chi interpreta quale 
parte, dove, con quali oggetti presenti nella 
ripresa e per quanto tempo. Questo dettaglio 
potrebbe non sembrare di particolare impor- 
tanza quando montiamo il film del matrimo- 
nio di nostro cugino, ma lo sarà sicuramen- 
te quando decideremo di mettere assieme 
qualche cosa di più elaborato. 

# PAROLA D'ORDINE: 

Un'altra novità di Premiere Pro (55 è dedica- 
ta a chi ama realizzare un DVD Video con le 
riprese effettuate con la propria telecamera 
Una chicca che piacerà perché la tecnologia 
di Premiere è diventata una sorta di fiume 
con diversi affluenti che alimentano tutte 
le sue funzionalità. 

Già dalla versione (33 del programma si sen- 
tiva profumo di integrazione tra le applicazioni 
della suite che consentono di dare forma al- 
la nostra creatività Ma con la CS5 questo ter- 
mine, integrazione appunto, ha assunto un 
nuovo significato. Mentre elaboriamo le no- 
stre sequenze video in Premiere, possiamo 
intatti crearci un'anteprima del DVD con En- 
core CSS, semplicemente cliccando sulla vo- 
ce di menu FilelDynamic Link/Invia ad En- 
core In questo modo, avremo la possibilità di 
comporre il DVD con tanto di menu interattivo 
per navigare tra le scene die stiamo editando 
con Premiere. E se, mentre elaboriamo il no- 
stro progetto, dovessimo accorgerci che una 
scena è stata montata male oppure contiene 
un errore di qualsiasi genere? Basterà tornare 
in Premiere, apportare le dovute correzioni e 
salvare il tutto: Encore aggiornerà automati- 
camente la sequenza all'interno del progetto 
del DVD, senza bisogno di rieseguire il rende- 
ring accorciando notevolmente i tempi di re- 
alizzazione dei progetti! Pensiamo a quanto 
può essere utile l'integrazione tra le applica- 
zioni della suite Adobe per chi utilizza questi 
strumenti per lavoro! 

® AMBIENTAZIONI 
FANTASCIENTÌFICHE 

Molti di noi sanno che è possibile girare 
delle scene in cui i personaggi recitano 
con alle spalle uno sfondo verde (o blu), 
il cosiddetto Green screen (o Blu screen) 
Ma come mai proprio il verde o il blu sono 
i colori utilizzati per eseguire queste ope- 
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razioni? La risposta è semplice: perché né 
il verde né il blu fanno parte della gamma 
cromatica che compone le tonalità della pelle 
umana! Usando il verde o il blu come colori 
di sfondo, è possibile fare delle riprese video 
in modo tale che, in fase di elaborazione 
con Premiere (o After Effects) sia possibile 
sostituire quel fondale con qualsiasi imma- 
gine o ripresa video che desideriamo. Ecco 
in che modo. 

Per comprendere meglio come funziona que- 
sta tecnica, pensiamo innanzitutto ad una del- 
le tante trasmissioni televisive in cui il condut- 
tore (o l'attore) è immerso in panorami assolu- 
tamente inverosimili o fantascientifici; tra le più 
ramose ricordiamo gli Speciali di Super Quark o 
le puntate di Voyager. Il grosso problema quan- 
do si effettuano riprese su Green screen è riu- 
scire a "bucare" il verde, ossia estrarre in ma- 
niera perfetta il personaggio dallo sfondo. Chi 
utilizza Photoshop sa bene che eseguire uno 
scontorno perfetto di un'immagine, una sele- 
zione di un soggetto (magari con i capelli svo- 
lazzanti) non è impresa da poco nonostante 
le innovazioni della tecnologia (Win Magazine 
140, pagina 102, abbiamo pubblicato uno spe- 
ciale anteprima su Photoshop CSS che le ana- 
lizza in dettaglio). Se è difficile farlo con imma- 
gini statiche immaginiamo quanto può esse- 
re complesso con immagini in movimento! La 
soluzione potrebbe essere (come avveniva una 
volta) di effettuare la lavorazione fotogramma 
per fotogramma direttamente in Photoshop. È 
chiaro che una procedura del genere compor- 
terebbe costi e tempi di produzione insoste- 
nibili se non da grandi produzioni cinemato- 
grafiche (ma anche loro, oggi come oggi, so- 
no piuttosto restie ad allungare troppo i tem- 
pi di lavorazione). 

Il problema lo risolve Premiere CSS con la nuo- 
va funzione Trasparenza Ultra. Per attivarla, 
dall'interfaccia principale di Premiere accedia- 
mo alla sezione Effetti/Effetti video/Tipo di 
trasparenza/Ultra. Per applicare l'effetto alla 
scena di un filmato è quindi sufficiente trasci- 
narlo con il mouse nella finestra Controllo ef- 
fetti. Utilizzando il contagocce Colore chiave 



potremo indicare a Premiere il colore di sfondo 
da eliminare semplicemente cliccandoci sopra 
col mouse (il cui cursore adesso avrà la forma 
proprio di un contagocce). Con qualche ulte- 
riore correzione e un po' di pazienza, otterre- 
mo risultati incredibili! 



/® TRACCE AUDIO 
W SOTTO CONTROLLO 

Quando montiamo le nostre riprese video, 
per quanto casalinghe siano, cerchiamo 
sempre di arricchirle inserendo una musica 
di sottofondo oppure degli effetti sonori che 
riescano ad enfatizzare la drammaticità o la 
comicità delle scene. Con Premiere Pro CS5 
bastano pochi clic del mouse per raggiungere 
il nostro scopo. 

In Premiere CSS la gestione dell'audio è sta- 
ta migliorata in modo veramente esponenzia- 
le dal punto di vista del controllo che si riesce 
ad avere sui file sonori e sui canali audio delle 
tracce video che importiamo nelle nostre se- 
quenze. All'interno dell'interfaccia di Premiere 
troviamo, infatti, un pannello Monitor Sorgente 
completamente rinnovato e ottimizzato rispetto 
alle versioni precedenti del programma. Quan- 
do selezioniamo una traccia audio abbiamo la 
possibilità di visualizzare la sua forma d'onda 




(basta cliccare su Finestra/Monitor sorgen- 
te e selezionare la traccia audio che ci inte- 
ressai, in modo tale da individuare eventua- 
li picchi anomali o distorsioni ambientali do- 
vute ai rumori di fondo. A questo punto, non 
ci rimane alno da fare che cliccarci sopra col 
tasto destro del mouse e scegliere l'opzione 
Modifica in Adobe SoundBooth dal menu 
contestuale che appare. La dip sonora verrà 
così caricata in SoundBooth, che è il compo- 
nente della Creative Suite collegato a Premie- 
re (e ad After Effects) che consente di elabo- 
rare ed editare i file audio. È semplicissimo ed 
intuitivo da utilizzare e consente di eseguire 
operazioni suifile musicali e sui parlati degni 
di una puntata del telefilm Gì! 

(gù I DIALOGHI COME 

Già nella versione CS4 di Premiere Pro era 
possibile trasformare i dialoghi di un video 
in altrettanti sottotitoli. Questa funzione 
adesso è stata migliorata ed ulteriormente 
integrata, grazie all'avvento di Adobe Story. 
Ecco come funziona. 

Incluso in Premiere Pro CS5 è presente un 
motore di riconoscimento vocale che, me- 
diante la funzione Speech to Text (in italia- 
no, Analisi dei dialoghi), trasforma in un fi- 
le di testo I! parlato presente in un video. In 
questo modo la creazione di trascrizioni dei 
dialoghi sarà davvero un lavoro da ragazzi. 
E se i dialoghi sono già stati creati in Adobe 
Story, tutto sarà ancora più facile Mettiamo 
il caso in cui vogliamo andare a rivedere una 
scena dove uno dei personaggi recita la bat- 
tuta: "Domani è un altro giorno". Tutto quello 
che dobbiamo fare è digitare all'interno de! 
campo di ricerca di Premiere (la classica fun- 
zione Trova accessibile dal menu Modifica) 
la battuta e il programma indicherà la sce- 
na e il fotogramma esatti dandoci anche la 
possibilità di posizionarci direttamente sul- 
la timeline nel punto esatto in cui avviene il 
dialogo. Per fare in modo che Premiere crei 
la trascrizione del parlato, non dobbiamo fa- 
re altro che selezionare la clip che ci inte- 
ressa, accedere al menu Clip e scegliere la 
voce Opzioni audio/Trascrivi testo. Con lo 
stesso identico sistema dei metadati utilizza- 
to per realizzare la sceneggiatura e lo story- 
ìjoard del video con Adobe Story, possiamo 
anche individuare nella timeline i personag- 
gi che interpretano le varie scene. Una sor- 
ta di "fece detection" basato sull'identifica- 
zione dei personaggi inclusi nel copione, da 
non confondersi però con la funzione ana- 
loga presente su alcune macchine fotogra- 
fiche che permettono la messa a fuoco au- 
tomatica sui soggetti ripresi ► 
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Speciale anteprima ! Adobe Premiere Pro CSS 
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quelli visualizzabili direttamente nel browser Web 
preferito, non dobbiamo fare altro che importa- 
re le sequenze di Premiere all'interno di Media 
Encoder. Avviamo quest'ultimo dal menu Stani 
Tutti i programmilAdobelAdobe Media Enco- 
der CSS Nell'interfaccia principale clicchiamo 
su Aggiungi, indichiamo il percorso di archivia- 
zione del file di progetto realizzato con Premie- 
re e clicchiamo Aprì. Nella schermata Impor- 
ta che appare selezioniamo il filmato e diamo 
OK. Torneremo, così, nell'interfaccia principale 
di Media Encoder. Selezionando la voce corri- 
spondente al nostro filmato e cliccando sul me- 
nu a tendina Formato potremo scegliere il for- 
mato di esportazione. Da fife di output, invece, 



potremo indicare il percorso di archiviazione. 
Verifichiamo di aver impostato correttamen- 
te tutti i parametri e clicchiamo Inizio coda 
per avviare l'esportazione. Media Encoder si 
"mangerà", letteralmente, tutti i metadati settati 
precedentemente con Adobe Story e Premie- 
re stesso e utilizzati per realizzare il progetto II 
risultato? Per la prima volta potremo esegui- 
re delle ricerche anche all'interno del nostro 
elaborato finale: non dovremo più andare a 
ripercorrere le scene nel menu del DVD inte- 
rattivo, ma basterà digitare il testo o il nome 
del personaggio che desideriamo rivedere e 
avremo a nostra disposizione un menu di ri- 
cerca per navigare all'interno del film! 



/£t SIAMO PRONTI AD 
W ESPORTARE IL VIDEO 

Finite le operazioni di video editing, arriva il 
momento di completare il progetto esportan- 
do il nostro filmato. L'operazione è diventata 
ancora più performante grazie alla nuova 
versione di Adobe Media Encoder integrato 
con tutti i componenti video della Creative 
Suite 5. Vediamo come completarla. 
La sempre crescente richiesta di contenuti vi- 
deo sia sui canali convenzionali (leggasi tele- 
visore di casa) sia su quelli on-line (Internet e 
dispositivi mobili), ha spinto Adobe a riproget- 
tare il modulo di esportazione della sua sui- 
te multimediale. Per questo con Adobe Media 
Encoder adesso è possibile esportare in tutti lo 
quasi) i formati dedicati ad ogni tipo di disposi- 
tivo e supporto, inclusi DVD e Blu-ray. E se vo- 
gliamo realizzare uno dei cosiddetti DVD Web, 
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PREMIER PRO CSS- U PAROLA AU/ESPERTO 




Paolo Battolo. 
Adobe Guru per 
il digitai vìdeo, 
è uno del più 
riconosciuti 
speòaièsti 
del mondo 
tecnologico 



Abbiamo scambiato quattro chiac- 
chiere con Paolo Baccolo, non solo 
un tecnico del software ma un vero 
e proprio operatore video. Ecco a 
seguire le sue impressioni sulla 
nuova versione di Premiere. 

Win Magazine Qual è, secondo te. 
la vera grande novità di Premiere 
Pro CS5? 

Paolo Baccolo Sicuramente il nu- 
cleo del Mercury Playback Engine, 



che se ad alcuni può sembrare una 
semplice implementazione ingegne- 
ristica, in realtà dimostra di essere un 
vero e proprio salto epocale. Tutti i 
software precedenti a questa versio- 
ne di Premiere, anche i più blasonati, 
importavano i file video acquisiti da 
diverse fonti e li elaboravano come 
file intermedi che subivano quindi 
un primo trattamento di compres- 
sione per consentirne la lavorazione. 
Questo ha sempre significato una 
perdita di qualità più o meno impor- 
tante. Con Mercury Playback Engine 
possiamo trasferire il carico di lavoro 
a tutti i processori presenti sulla no- 
stra macchina e applicare decine di 
effetti alle tracce video che verranno 
elaborati in tempo reale e senza 
perdite. Questo è possibile proprio 
per il fatto che Mercury permette di 
lavorare direttamente sui file nativi. 



Si tratta di una novità non da poco, 
se consideriamo che, ad esempio, 
quando volevamo importare una 
sequenza video in HD da una fo- 
tocamera di ultima generazione, il 
playback del filmato era veramente 
pesante e lento anche in bassa riso- 
luzione. Ora con Mercury tutto è più 
veloce, immediato. Con Premiere CS5 
adesso è possibile anche montare 
un intero film per la televisione o 
il cinema. Tutto quello che occorre 
fare è procurarti una buona scheda 
video e un po' di memoria RAM in 
più. In sostanza, con un investimen- 
to relativamente basso, è possibile 
realizzare progetti che fino a poco 
tempo fa potevano creare solo le 
grandi case cinematografiche. 

WM Tra tutte le nuove funzionalità 
incluse nella suite, puoi indicarci un 



paio di chicche su Premiere? 
PB Sicuramente la funzione di 
esportare un fotogramma senza più 
passare da Media Encoder. Con Pre- 
miere CSS, infatti, è possibile cliccare 
sul pulsante che rappresenta l'icona 
di una macchina fotografica presente 
nel pannello della clip che ci inte- 
ressa e il gioco è fatto. Un grande 
risparmio di tempo. 
Inoltre c'è il Match Sequence Settings 
che consente di esportare i file video 
con lo stesso identico formato ed 
impostazioni di acquisizione. Infine, 
ma non per ultima, è sicuramente 
la possibilità di applicare l'effetto 
Ultra Key: si tratta di una vera chicca 
perché, a differenza di altre piattafor- 
me, la chiave sul green screen viene 
applicata in tempo reale e tutta la 
lavorazione si riduce a pochi minuti 
mentre prima si parlava di ore. 
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Una videocamera 
per le tue vacanze 

Colorate, subacquee. Full HD e supercompatte: scegli il modello 
giusto per immortalare ogni attimo della tua estate 



Pronti a partire per le vacanze? Prima, 
però, non dimentichiamoci di mettere in 
valigia la videocamera per immortalare 
ogni attimo delle nostre calde giornate estive. 
Se ancora non ne abbiamo una o quella in 
nostro possesso inizia a fare le bizze, alJora 
questo è il momento giusto per acquistarne 
una nuova di zecca. I volantini delle varie 
catene informatiche sono lì ad allettarci con 
tantissime offerte; basta sfogliare il depliant 



per trovare una vasta scelta di modelli: da 
quell i colorati, capaci di accontentare anche 
i gusti femminili, a quelle supertecnologiche 
con cui realizzare riprese, o scattare foto, 
rigorosamente in Alta Definizione. Dai mo- 
delli compatti, che possiamo riporre tran- 
quillamente in tasca, a quelli dotati di ampie 
memorie per offrirci ore e ore di registrazione 
senza correre il rischio di rimanere a bocca 
asciutta. Se, poi, non riusciamo a fare a meno 



I MODELLI PER COLORARE LA TU 



GZ-MS215 

Compatta e capiente da portare sempre dietro 



Piccola e leggera: la metti in tasca e rischi di 
dimenticare di averla. Disponibile in quattro 
colorazioni giovanili, è dotata di un doppio 
slot per memory card così da avere il doppio 
di capacità rispetto alle altre. Registra a riso- 
luzione standard ma la qualità è notevole 
grazie al processore HD Gigabrid Premium 



Il Engine e all'ottica Minolta che, abbinata 
al sensore CCD da 800k, riesce a fornire uno 
zoom dinamico fino a 45x. Il display da 2,7", 
poi, ha la comoda barra Laser Touch con 
funzione Zoom per muoversi velocemente 
nei menu e ottenere sempre un'inquadra- 
tura perfetta. 



Sensore: CCD 1/6" da 800.000 pixel Zoom ottico/digitale: 45x/900x Supporto di registrazione: SD/SOHC Video: 
SO nel formato MPEG-2 PS - Fotte 832x624 pixel Display. 27' da 123.000 pixel Dimensioni: 52 x 62 x 110 mm 
Peso: 230 g 

Quanto costa: €219,00 

Contatta: |VC Italia 

Tel. 02 26991664 

r Sito Internet: 

www.jvcitalia.it 




Quello ottico è un 
39x die diventa 
un 4Sx grazie al 
sistema dinamico 
che consente di 
sfruttare tutti i 
pixel del sensore 
CCD 



di riprendere i nostri amici mentre si trovano 
in spiaggia, conviene optare per un modello 
resistente alla salsedine e ad eventuali spruzzi 
d'acqua. Alcune videocamere sono predispo- 
ste per effettuare l'upload dei video registrati 
direttamente sul Web e condividerli così su 
Youtube. Facebook e Twitter. La scelta non 
è semplice. Ecco perché abbiamo deciso di 
da 1 1 i una mano a scegliere il modello che più 
si addice alle lue esigenze. 





XACTI CSI 

Ottima anche 
come digicam 

Registra video in Full HD e 
scatta foto da 8 Mpixel. Ha 
una memoria interna da 50 
MB ma per le riprese sarà ne- 
cessario dotarla di una scheda aggiuntiva. 
La funzione Zoom audio ti permette di di- 
rezionare il microfono in base allo zoom 
dell'obiettivo per ottenere riprese perfette 
anche con soggetti non molto vicini. Ha 
anche lo stabilizzatore d'immagini e il rile- 
vamento automatico dei volti. 

Sensore: CMOS da 1/5 pollici. 3.400.000 pixel ■ 
Zoom ottico/digitale: lOx/lOx Supporto di registra- 
zione: 50 MB intema espandibile con SD/SDHC/SDXC 

Vìdeo: Full HD nel formato MPEG-4 AVC/H264 
Foto: 3328x1872 pixel £. Display: 17 da 230.000 pixel 

Dimensioni: 62,5x26,8x1233 mm Peso: 142 g 

Quanto costa: € 329,00 Contatta: Sanyo 
Tel. 011 81441 Sito Internet www.sanyo- 
europa.it 
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LE VIDEOCAMERE RESISTENTI ALL'ACQUA 




PLAYSPORT 

Progettata per gli sport estremi 

Con lei puoi scendere le ripide di un fiume o cavalcare 
le onde su una tavola da surf. Il suo corpo impermea- 
bile resiste fino a 3 metri di profondità e la puoi portare 
in spiaggia o sulla barca senza correre il rischio di dan- 
neggiarla. Quando la usi nelle giornate molto soleggia- 
te puoi attivare la funzione antiriflesso che ti permette 
di aggiungere alcuni filtri al display per visualizzare i 
soggetti anche in condizioni estreme. Resiste ai piccoli 
urti ed è provvista di uscita HDMI per rivedere i video in 
alta definizione sulle nuove TV. Unico neo: è sprovvista 
dello zoom ottico. 

Sensore: CMOS da 1/2,5" con 5 Mpixel Zoom ottico/digitale: -/4x 
Supporlo di registrazione: 128 MB interna espandibile con SD/SDHC 
Video: Full HD nel formalo H.264 (MOV) Foto: 5 Mpixel Display: 2" 
I Dimensioni: 58 x 1123 x 19,5 mm Peso: 128 g 

Quanto costa: € 149,00 Contatta: Kodak - Tel. 02 660281 
Sito Internet www.kodak.it 



Puoi usarla anche per scattate 
foto da 5 megapixel. 



jlHiitoHrlH 

impermeabile lino a 3 metri di profondità e 
resiste alle piccole cadute senza danneggiarsi 




SDR-SW21 

Riprese a prova d'acqua 

È impermeabile fino a 2 metri di profondità, 
non teme la polvere e resiste a cadute da 
1,2 metri. È perfetta per le vacanze: basta 
metterla in borsa e scendere in spiaggia. 
Registra in qualità DVD ed è pronta in me- 
no di un secondo. Le funzioni per le riprese 
ci sono tutte, compreso un potente zoom 
ottico 10x. Poco adatta per scattare foto: le 
immagini sono in qualità VGA e sono im- 
proponibili per ottenere stampe di qualità. 

Sensore: CCD 1/6" da 800.000 pixel • Zoom ottico/ 
digitale: 10x/700x Supporto di registrazione: SD/SDHC 
Video: SD nel formato MPEG-2 (704x576 pixel) Foto: 
640x480 pixel Display: 2,7" da 123.000 pixel Dimen- 
sioni: 35 x 68 x 117 mm - Pesa 238 g 

Quanto costa: € 449,00 Contatta: Pana- 
sonic - Tel. 02 67881 Sito Internet www. 
panasonic.it 







«fc. 



Le videocamere MiniDV sono diventate, ormai, un vec- 
chio ricordo, anche se c'è chi ancora le utilizza, soprat- 
tutto in ambito professionale. Per il mercato consumer, 
invece, le camcorder dotate di hard disk, memoria flash 
e quelle che consentono di utilizzare le normali sche- 
de di memoria Secure Digital o Memory Stick, stan- 
no prepotentemente conquistando la scena. 
Cerchiamo di esaminare le differenze sostanziali 
tra i due standard partendo dal supporto di 
registrazione. Nel caso delle miniDVD le registra- 
zioni vengono effettuate su nastro magnetico. 
Per ottenere un DVD Video con le riprese effet- 
tuate, bisogna ricorrere o ad un DVD Recorder da 
tavolo o ricorrere al PC: in que- 
sto caso bisogna acquisire il 
V| 'filmato (tramite porla firewire) 
^\ - ' convertirlo nel formato DVD 

(MPEG2) ed infine masterizzarlo. 
Le nuove videocamere, invece, posso- 
no catturare video in diversi formali. 
Quelle che registrano in qualità stan- 
dard (720x576) utilizzano solitamente il 
formato MPCG-2 che è anche lo stesso 
usato per i DVD. Quelle in HD, invece, usa- 
' no il formalo MPEG-4 col codec H264 che 
consente di ottenere un ottimo rapporlo 
qualità/compressione. 




I formati dell'alta definizione 

Le videocamere che registrano in alta definizione si dividono 
in Full HD (1920x1080) e HD 11280x720). I video possono 
essere realizzati nella modalità inierlatciata (ad esempio 
1080Ì) o in quella progressiva (720p). Nella prima ogni 
fotogramma è divìso in due semiquadri, uno con le linee 
pari e uno con quelle dispari. Nella modalità progressiva 
ogni [ologramma ha tutte le linee. Senza scendere troppo 
nel tecnico, la prima soluzione è siala scelta per ottenere 
un risultato fluido occupando una banda minore rispetio 
a quella richiesta dalla modalità progressiva. Come detto. 



le videocamere HD utilizzano un codec per comprimere il 
filmaio in modo da occupare meno spazio su disco. E facile 
comprendete che maggiore sarà la compressione, minore 
sarà la qualità finale. Il valore che ci fa comprendere quanto 
un video sia compresso dalla camcorder è il trame rate: 
maggiore è il frante rate e migliore sarà la qualità finale 
Le migliori registrano con un trame rate di almeno 24 Mbps 
mentre quelle di fascia bassa utilizzano un trame rate più 
basso. La qualità di registrazione, però, è influenzata anche 
da altri fattori come la sensibilità del sensore, le ottiche uti- 
lizzare, il processore interno che elabora i dati e cosi via. 



Risoluzione 



720x576 pixel nel formato PAL 



Supporto di registrazione Nastri magnetici con capacità di 30-60 min 



Fraine Rate 
Formato di registrazione 




25 Mbps 

DV 

Costi contenuti; semplicità d'uso; ottima 
qualità nel formato Pai. 

Per elaborare il video occorre acquisire su 

PC il contenuto della cassettina; i Filmati 

occupano molto spazio (1 minuto di 

riprese occupa 200 MB su disco) 



1920x1080 pixel 

Hard disk, memoria flash, schede SD/MS 

Dipende dalla videocamera: si possono 
avere valori superiori ai 25 Mbps 

MPEG2/MPE64 

Compatte; video in HD; riprese 

facilmente trasferibili sul PC, maggiore 

autonomia della batteria; 



Capacità di archiviazione dei supporti; 
dip video compresse 
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SDHC 
32 GB CLASSE 4 

Veloce e capiente, è la 
soluzione ideale per 
registrare i video con 
una camcorder, anche 
Full HD. Supporta una 
velocità di scrittura di 
4 Mb/s e consente di 
memorizzare diverse 
ore di filmato e miglia- 
ia di foto. 

Quanto costa: € 
83,89 Sito Internet 

www.ttitmeshop.il 




OPB-22 

Un'ottima soluzione 
per trasportare in si- 
curezza la propria vi- 
deocamera digitale. È 
provvista di protezione 
contro i piccoli urti e ta- 
sche per contenere le 
schede di memoria. 

Quanto costa: € 
14,90 Sito Internet 

www.marketstore.it 

MAHFRC> : 

7321YBM-Y 
Robusto ma allo stes- 
so tempo leggero e 
facile da trasportare. 
Questo cavalletto è la 
soluzione ideale per le 
videocamere compatte 
di ultima generazione 
É realizzato in allumi- 
nio ed è dotato di una 
testa girevole a 3 mo- 
» vimenri. 

Quanto 
1 costa:€9725 
Sito Inter- 

, net www. 

,| > IX (11, -II! IJ.il 




LEGRIAHFR16 

Riprese professionali 
alfa portata di tutti 

Potente, funzionale e compatta. 
Ha tutto quello che serve per 
realizzare ottime riprese in HD. 
Mette a disposizione un potente 
zoom ottico 20x e registra nel for- 
mato AVCHD per cogliere ogni det- 
taglio senza effettuare compressioni 
elevate. È semplicissima da usare per- 
ché riconosce automaticamente la scena 
da riprendere e sceglie le migliori impostazioni di ripresa. Per registrare mette a disposizione una memoria 
interna da 8 GB che può essere aumentata con una scheda SDHC. La funzione Relay Recording, poi, consente 
di proseguire la registrazione sulla memory card nel caso lo spazio interno fosse insufficiente e senza alcuna 
interruzione. E, direttamente dalla- camcorder, puoi convertire un video in HD a risoluzione standard per ren- 
derlo compatibile con la pubblicazione sul Web. 

Sensore: CMOS 1/5,5" da 2,39 Mpixel Zoom ottico/digitale: 20x/400x : Sur)p<xtodiregistfaaone:8GBinternaespandibileconSD/SDHC Video: 
SO nel formato MPEG-2 (704x576 pixel) - Foto 1920x1080 pixel Display: 2,7" da 123.000 pixel Dimensioni: 60 x 54 x 124 mm Peso: 270 g 



Quanto costa: € 515,86 Contatta: Canon - Tel. 848 800519 Sito Internet www.canon.it 







Clip DJ 

perii 1 



VAD0HD3 

rome 
per il Web 

Ha un design molto 
giovanile ed è sem- 
plice da usare: basta 
premere un pulsante 
e avvia subito la regi- 
strazione selezionan- 
do automaticamente le 
migliori impostazioni. 
È dotata di pulsanti a 
sfioramento e di una 
memoria interna da 4 
GB nella quale è preca- 
ricato il software Vado 
Central peruploadare 
immagini e video su 
; siti come Facebook, 
YouTube, Box.net e Kin- 
Kast. È provvista di un multi connettore per collegare 
accessori opzionali, come un microfono esterno; grazie 
all'uscita HDMi è possibile collegarla alla TV (il cavo 
è in dotazione). 

Sensore: CMOS da 1280 x 720 pixel Zoom ottico/digitale: -/2x 
Supporto di registrazione: 4 GB interna Video: HD(720p) nel formato 
FL264(MP4> Foto: 1280x720 pixel Display: 2" da 640x240 pixel 
Dimensioni: 98.8 x 57.6 x 15.8 mm Peso: 93 g 

Quanto costa: €149,99 Contatta: Creative 
Sito Internet www.it.creative.com 



^ 



JVC GC-FM1 

Scene da immortalare con un clic 

Inquadra, clicca e rivedi. Realizzare un video perfetto non è 
mai stato così semplice. Non devi perdere tempo nel cercare 
il settaggio giusto da utilizzare per le riprese. Scatta anche 
foto da 8 megapixel e la puoi scegliere in tre colorazioni 
differenti. I video registrati, 
già pronti da pubblicare su 
YouTube, possono essere 
riprodotti sui monitor in 
Alta Definizione colle- 
gando la videocamera 
al TV tramite il cavo 
HDMI. 

Sensore: CMOS 1/3.2" 
da 8 Mpixel • Zoom ot- 
tico/digitale: -Mx - Sup- 
porto di registrazione: 
SD/SDHC Video: 
HD (1440xl080p) nel 
MPEG-4 AVC / H.264 

Foto: 3264 x 2448 
pixel ■ Display. 2" 

Dimensioni: 53.0 
x 97.0 x 17.0 mm '- 
Peso: 95 g 



Quanto costa: 
€159,00 Contatta: JVC 
Tel. 02 26991664 
Sito Internet www.jvcitalia.it 
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DCON 



GZ-HMl 

Ottima per le serate estive 

Vincitrice del premio Best Expert al TIPA Awards 2010, ha 
un sensore CMOS retroilluminato da 10,62 megapixel per 
catturare immagini chiare anche con poca luce ed usa una 
memoria flash da 64 GB. A ciò aggiunge lo stabilizzatore 
ottico, la funzione di registrazione Ultra Slow Motion e la 
possibilità di scattare foto come una vera digicam. 

Sensore: CMOS 1/2.3" da 10.62 Mpixel Zoom ottico/digitale: 
10x/200x Supporto di registrazione: 64 GB interna espandibile con 
SD/SDHC Video: Full HD nel formato MPEG-4 AVC / H.264 Foto: 
3648x2736 pixel Display 2,8" da 207.000 pixel Dimensioni: 67 x 72 
xl35mm Peso:485g 

Quanto costa: €1,099,00 Contatta: |VC 
Tel. 02 26991664 Sito Internet www.jvcitalia.it 






HDR-OG50VE 

Ricorda le location con il GPS 

Il modulo GPS memorizza le coordinate geografiche dei 
luoghi di ripresa (da rivedere sul display o tramite Google 
Mappe). Il sensore Exmor X non perde un dettaglio e il 
sistema di stabilizzazione a tre vie elimina ogni vibrazione. 
Il display touchscreen consente di scegliere la modalità di 
ripresa migliore e avviare la registrazione con un tocco. 

Sensore: CMOS EXMOR R tipo 1/4 da 4,2 Mpixel Zoom ottico/ 
digitale: 12x/160x Supporto di registrazione-. 32 GB intema espandi- 
bile con Memory Stick e SD/SDHC/SDXC Video: Full HD nel formato 
AVCHD Foto: 3072x2304 pixel Display: 27" da 230.000 pixel Di- 
mensioni: 52 x 64 x 112 mm ; Peso: 320 g 

Quanto costa: €1200,00 Contatta: Sony 
Tel. 02 618381 Sito Internet www.sony.it 



HDC-TM700 

A fuoco tramite riconoscimento 

Grazie al triplo sensore 3M0S cattura ogni dettaglio, resti- 
tuendo immagini luminose e brillanti. I filmati Full HD in 
modalità progressiva a 50 fps eliminano qualsiasi sfarfallio 
anche nelle scene in movimento, mentre lo stabilizzatore 
ottico usa un sistema per eliminare le vibrazioni a bassa 
frequenza. Infine, ha il sistema di Face Recognition che 
riconosce automaticamente i volti ottimizzandone la messa 
a fuoco e l'esposizione. 

Sensore: 1/4,1" MOS x 3 (3,05 Megapixel x 3) - Zoom ottico/digitale: 
12x/700x Supporto di registrazione: 32 GB interna espandibile con 
SD/SDHC/SDXC Video: Full HD nel formato MPEG-4 AVC / H264 - 
Foto: 4608x3072 pixel Display. 3" da 230.000 pixel Dimensioni: 66 
x69xl38mm Peso: 380 g 

Quanto costa: €1.199,00 Contatta: Panasonic 
Tel. 02 67881 Sito Internet www.panasonic.it 




JVC GZ-HM550 

La prima col Bluetooth 

Oltre alle funzioni di una videocamera Full HD è la prima 
a integrare la tecnologia Bluetooth. Questa soluzione per- 
mette di comandarla con lo smartphone che diventa così 
un telecomando wireless. Le foto scattate possono essere 
trasferite al telefonino senza ricorrere al computer. Collegando 
un modulo GPS esterno è possibile geolocalizzare i file 
catturati. La |VC presenta dimensioni compatte e consente 
di catturare foto ad una risoluzione di 9,3 Mpixel. 

Sensore: CMOS 1/2.3" da 10.62 Mpixel Zoom ottico/digitale: 
10x/200x Supporto di registrazione: 32 GB interna espandibile con 
SD/SDHC Video: Full HD nel formato MPEG-4 AVC / H.264 - Foto: 
3520x2640 pixel Display. 2,7" da 123.000 pixel Dimensioni: 55 x 62 
xllOmnv: Peso: 300 g 

Quanto costa: € 799,00 Contatta: |VC - Tel. 02 26991664 
Sito Internet www.jvcitalia.it 



SPK-CXA 
Elegante ma anche 
molto robusta. Questa 
custodia permette di 
utilizzare la Sony HDR- 
OG50VEfinoa5metri 
di profondità. Integra 
anche un microfono 
stereo per catturare 
il suono. 

Quanto costa: € 
296,62 Sito Inter- 
net www.pixmania.it 




EVERI0 
CU-VD50EX 
Lo colleghi diretta- 
mente alla video- 
camera per salvare 
i video su DVD, nel 
formato AVCHD, senza 
ricorrerealPCLopuoi 
usare anche come 
player da tavolo. 

Quanto costa: € 
353,00 Sito Inter- 
net www.ollo.it 




PLAY0 
Pratico per rivedere 
velocemente i video 
registrati sul televiso- 
re senza dover col le- 
gare la videocamera 
Legge le schede SD/ 
SDHC supporta i for- 
mati H264 è ha l'usci- 
ta HDMI. 

Quanto costa: € 
99,99 Sito Inter- 
net www.youbuy.it 
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Hardware ! Hauppauge WinTV Nova-T-HD Stick 



Le partite del mondiale saranno trasmesse in HD. 
Ecco come registrarle anche quando non siamo in casa 

Spettacolo in 

Alta Definizione 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



LO TROVI SU -<£, 

Scarica subito 

il PDF che spiega come 

collegare la TV al PC 




Le cose si mettono decisamente 
bene per noi sportivi. Ormai è 
praticamente certo che le pan ito 
del mondiale di cui la Rai srèassicurala 
idi riti i.oweroquelledell'Italiaedella 
fase finaledel torneo, saranno trasmes- 
si' aiirlic in Alta Definizione. Verranno 
infatti sfruttati sia il canale Rai Test 
HD presente sul digitale terrestre, sia 



il canale Rai HD disponibile su piatta- 
forma TivuSat per coloro che non sono 
raggiunti dal DTT. Possiamo quindi 
approfittarne e creare un sistema HTPC 
con la possibilità di registrare in alta 
qualità digitale lutto ciò che vogliamo, 
comprese le partite e gli altri eventi tra- 
smessi in H D? Per i nostri scopi bastano 
un PC, purché acquistato non più di 



quattro o cinque anni fa, un po' di GB 
di spazio sul disco rigido, una porta USB 
liberaeunTVTunercompatibileconil 
digitale terrestre HD come 11 lauppauge 
WinTV Nova-T-HD Stick, da noi usato 
per il tutorial. E se poi il timer riser- 
vasse anche qualche gradita sorpresa, 
non sarebbe male. Volete sapere quale? 
L'indizio è: DreamBox! 



Cosaci 
occorre 



Timer TV HD 

La nostra scelta... 

Hauppauge WinTV Nova-T 
HD Stick 

Quanto costa: €49% 

Silo Internet: 
vwwvhauppaugeii 




Passo! : Installa Driver 



Registrazione 
Esplora CD 
Esci 



WinTV v7 



Prima lo stick... 

^ Insetiamo la chiavetta WinTV Nova-T-HD ad una porta USB del PC e colle- 
ghiamo l'antenna TV dell'impianto di casa all'apposito connettore posteriore. 
In Windows appariranno dei messaggi sull'impossibilità di installare la periferica pei 
assenza di driver Ignoriamoli e procediamo con la loro installazione 



-poi il software 

Inseriamo ora il CD con i driver e, quando appare la schermata dell'autoplay, 
clicchiamo su Esecuzione di Setop.exe. Confermiamo le modifiche al siste- 
ma cliccando su Si pei avviare il setup. Scegliamo la lingua e poi facciamo clic su 
Installo Driver e infine su Installa WinTV, quindi riawiamo il PC. 








w 




Hauppauge!' 


o@tup automatico pQnt&nc*) 




Li ccihgureoono sutumeuce he identificalo una nuova pantane* che neeejata 
uno configuracene 

Pantalea «BnlV-NOVA-T-Slick (OOODf E7363BA) 

Setewnare la topologia d canale ci cu 9 vuole efietluanj la confiouranone 
[H Cuoia* Tenebre DVB-T 




^^^^ --- ■ 




TV la Ih* disiai <oansnitlon 




Succot. e.»» 






Faccio tutto da sola 

o Alla prima esecuzione. WinTV 7 avvia la configurazione automatica. Inizial- 
mente dovremo scegliere quali canali trovate selezionando Digitale Terrestre 
OV6-7. poi cliccare su Successivo finché non si avvia la scansione automatica dei 
canali digitali. Al termine saremo automaticamente portati sul player TV. 



Cerchiamo il canale giusto- 

a Per cambiare canale possiamo cliccare sui pulsanti a forma di freccia verso 
l'alto o verso il basso o, più semplicemente, aprire la lista canali cliccando 
con il tasto destro del mouse in un punto qualsiasi del player TV e scegliendo Trova 
canale per far apparire l'elenco dei canali. 
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C3 PRESA ANTENNA 
Qui deve essete collegala l'antenna. Quella in 
dotazione penitene una discreta ricezione dei canali 
solo nelle zone ad ampia copertura. Quando il segnale 
è debole conviene collegate la Hauppauge all'impianto 
TV di casa utilizzando un comune cavo antenna 



fi 



JULIA GRANDE ANCHE SOL D&EAMBOM! 



Il Dreambox è uno straordinario prodotto in grado 
di racchiudere in unico dispositivo le funzioni di 
decoder satellitare e digitale terrestre in Alta Defi- 
nizione. Per quest'ultima funzione, però, occorre 
installare un particolare Firmware e munirsi di un 
Tuner TV esterno da inserire nella porta USB del 
decoder II firmware più utilizzato al momento è il 
Dream Oite BH 1.3 0EL6 USB TUNER, che include 
i driver per diversi TV Tuner tra cui proprio l'Haup- 
pauge WinTV Nova-T-HD da noi usato in questo 
tutoria!. In tabella l'elenco dei Tuner TV compatibili 
con il firmware modificato. 



MARCA MODELLO MARCA 



AVerMedia AVerTV DVB-T Volar Terratec 

Compro Videomate U500 Hauppauge 
Untwill STK7700P based (Hama e altri) ASUS 

Leadtek Winfast DTV Dongte Pinnacle 

AVerMedia AVerTV DVB-T Express Artec 

Gigabyte U7000 ' Pinnacle 

Hauppauge Nova-T 500 Dual DVB-T Hauppauge 

Pinnade PCTV2000e Hauppauge 



MODELLO 



Qnergy DT XS Diversity 

Nova-TD Stick/Elgato Eye-TV 

MyQnemaU3O0O/U3100mini 

PCTV DVB-T Flash Stick 

T14BR DVB-T 

PCTV Dual DVB-T Diversity Stick 

Nova-T Stick (70019) 

Nova-T MyTV.t 



ITALIA 
GERMANIA? 

Se la scansione ini- 
ziale non dovesse 
risultare soddisfa- 
cente, ad esempio 
perché i canali trovati 
sono meno di quelli 
ricevuti dal timer TV, 
possiamo ripeterla 
impostando come 
paese Germania inve- 
ce di Italia. Per farlo 
clicchiamo sull'icona 
a forma di ingranag- 
gio nella finestra del 
programma WinTV e 
scegliamo il tab Pe- 
riferiche. Clicchiamo 
sul nome della scheda 
TV (nel nostro caso 
WinTV-NOVA-T-Stick) 
e su Configurazione, 
ripetendo la proce- 
dura vista al Passo 3. 
Facendo così però non 
sempre si ottengono 
buoni risultati. Noi 
l'abbiamo provata 
in due posti diversi 
e mentre nel primo 
(segnale incerto) i 
canali ricevuti sono 
passati da 123 a 145, 
nel secondo (segnale 
buono) siamo scesi da 
193 a 177. 

DVD VIDEO 
"IN NERO" 

Possiamo usare Nero 
Vision per ottenere 
un DVD-Video dalle 
nostre registrazioni 
fatte con la Hauppau- 
ge WinTV Nova-T-HD 
Stick. 




—e infine registriamo 

■ r Per registrare uri programma clicchiamo sul tasto rosso visibile sulla barra 
inferiore. Per bloccare la registrazione facciamo clic nuovamente sul tasto II 
foimato della registrazione è il TS. Sarà sufficiente un clic sul nome per aprire il pla- 
yer e visualizzate la registrazione. 



Eventi programmati 

s Per fate questa operazione, clicchiamo col tasto destro del mouse sulla fine- 
stra del player TV e dal menu che appare scegliamo Programmazione. Fac- 
ciamo poi clic su Aggiungi, inseriamo un tìtolo in Nome, scegliamo il canale da Cana- 
le, e infine l'ora di inizio e fine registrazione. Confermiamo con OK 



Luglio 2010 Win Magazine 73 



Audio&Video 



Partiamo di I La guerra dell'Alta Definizione 






La guerra dell'Alta 

Definizione 

TV satellitare vs Digitale Terrestre: 

a confronto gli standard che consentono 

di ricevere i programmi in HD sul tv di casa 




Molti di noi hanno già in casa un monitor 
HD Ready, cioè pronto per l'alta defi- 
nizione, anche se lo utilizzano preva- 
lentemente per guardare programmi televisivi 
o su disco a definizione standard. Da un lato, 
infatti, sono ancora pochi i contenuti trasmessi 
ad alta definizione nel nostro Paese; dall'altro, 
non tutti sono dotati di unlettore Blu-ray. Qual- 
cosa, però, si sta muovendo sul fronte dell'alta 
deli nizionc televisiva. A correre di più è l'offerta 
via satei lite a pagamento, che ha raggiu nto u n 
con siderevole numero di canali 1-ID (soprattutto 
di sport e cinema), mentre il digitale terrestre 
ha iniziato da poco a muovere i primi passi. 
Quali differenze esistono fra le due offerte? È 
vero che i canali HD a pagamento si vedono 
meglio di quelli gratuiti? Perché l'offerta sul 
digitale terrestre è ancora scarsa, quali sono 
gli ostacoli e le limitazioni? Cerchiamo di dare 
risposta a tutte queste domande. 

Standard digitali di prima 
e seconda generazione 

Diciamo subito che la TV ad alta definizione 
a pagamento via satellite e quella gratuita via 
digitale terrestre hanno molti punti in comune, 
anche se le differenze non sono trascurabili 
e incidono indirettamente sulla qualità del- 
la \isione. In entrambi i casi, la trasmissione 
avviene con lo standard DVB (Digital Video 
Broadcasting) ma con una differenziazione 
importante: per il satellite si fa già uso dello 
standard DVB-S2 (evoluzione del DVB-S), perii 
digitale terrestre siamo ancora al DVB-T (l'ado- 
zione del DVB-T2 è infatti ancora di là da veni- 
re). Questa diversità non influenza la qualità 
delle immagini, così come non ce l'ha il diverso 
mezzo trasmissivo utilizzato (i transponder in 
orbita geostazionaria o i ripetitori terrestri), 
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ma condiziona sensibil- 
mente il numero di canali 
TV ad alta definizione che 
si possono trasmettere su 
un'unica frequenza, ovvero il bit rate degli stessi 
dal quale dipende la qualità della visione. 

Multiple» e transponder 

Nella TV digitale terrestre i canali vengono 
trasmessi, su una stessa frequenza, all'interno 
di un multiplex (detto anche Mux, identifica il 
sistema di diffusione digitale del segnale te- 




I decoder HDome HD 1000NC permette di ricevere 
sul proprio TV HD Ready I programmi ad alta definizione 
(anche a p agam en to » trasmessi via satellite o via etere. 
Si allega al televisore tramite uscita HOMI. 



levisivo). Nel sistema DVB-T, ciascun multi- 
plex può ospitare fino a 5 canali a definizione 
standard, oppure 2 canali ad alla definizione. 
Nella TV digitale via satellite, invece, i canali 
vengono trasmessi all'interno di trasponder, 
corrispondenti a una singola frequenza. La 
capacità di un transponder varia in relazione 
ad alcuni parametri come lo standard utilizzato 
(l'adozione del DVB-S2 in luogo del DVB-S 
fa aumentare del 30-50 per cento la capacità 
trasmissiva di ciascun transponder), ma anche 
la modulazione, il symbol rate (larghezza di 
banda), il FEC (Forward errar correctìon - al- 
goritmo di correzione degli errori). Facciamo 
un esempio prendendo in esame l'operatore 
Sky Italia. I trasponder utilizzati per i canali HD 
(DVB-S2) dispoi tgono di una capacità di circa 53 
Mbit/s ciascuno; con questa capacità è possibile 
trasmettere fino a 5 canali HD di buona qualità, 
con risoluzione 1920x1 080i e compressione 
H.264. Sul digitale terrestre, la Rai trasmette 
attualmente il suo canale HD ( 1920xl080i) in 
mi multiplex nel quale sono presenti soltanto 
Rai Extra e Rai Storia (a definizione standard). In 



ALTA DEHNIZìC^E SOL DIGITAI! TERRESTRE: 
CO» CE E COME RICEVERLA 



Come già accennato, sono ancora 
pochi i canali TV ad alta defini- 
zione sulla piattaforma digitale 
terrestre. Attualmente, Rai e Me- 
diaset trasmettono, nelle regioni 
dove è già avvenuto lo switch off, 
un canale ciascuno. Rai HD viene 
irradiato all'interno del multiplex 
4 sul canale 40. Generalmente è 
composto dai programmi di Rai 
Uno, "up scalati" alla risoluzione 
1080i. Viene utilizzato per la tra- 
smissione di eventi sportivi, an- 
che quelli messi in onda da altri 



canali Rai, in HD nativo. Canale 5 
HD si può trovare nel multiplex 
Mediaset 5, irradiato sul cana- 
le 56 ed è la copia esatta della 
canale a definizione standard, 
trasmesso a risoluzione 1080Ì 
nativa e sempre in 16:9. In talu- 
ne occasioni, come i film, offre 
anche l'audio multicanale Dolby 
Digital. A questi due canali vanno 
aggiunti i due HD dell'offerta pay 
di Mediaset Premium, Cinema e 
Calcio. Per ricevere i programmi 
HD della TV digitale terrestre si 



deve utilizzare un ricevitore in 
grado di decomprimere i dati in 
MPEG4, integrato nel televisore o 
in un decoder esterno. Se i pro- 
grammi HD sono criptati, perché 
a pagamento, occorre un decoder 
dotato di bollino Gold, capace di 
una opportuna decrittazione del- 
le trasmissioni. Per i TV integrati 
è d'obbligo la dotazione di uno 
slot Common Interface Plus, nel 
quale va inserita la nuova Smar- 
CAM 3 che abilita alla visione di 
programmi pay in HD. 



La guerra dell'Alta Definizione I Parliamo di 
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TV satellitare 




Camera 




Camera 




TV digitale terrestre 



TV HO Ready 
senza DTT HD 



Regia 



Encoder 
DVB-T 



Ripetitore 



Decoder 
DTTHD 



I vari passaggi per la trasmissione dei segnali in Alta Definizione su TV satellitare e digitale terrestre. 



questo modo è possibile effettuare trasmissioni 
ad alta definizione a un elevato bit rate (circa 1 4 
Mbit/s). Vista la maggiore disponibilità di banda 
trasmissiva di cui dispone il satellite rispetto alla 
piattaforma terrestre, è possibile trasmettere 
contenuti ad Alta Definizione con un bit rate 
più elevato, quindi una maggiore qualità video, 
oltre - naturalmente - all'audio multicanale 
(compressione Dolby Digital). Se, quindi, la TV 
via satellite ha imboccato già la strada dell'alta 
definizione, attuando trasmissioni in standard 
DVB-S2 e rilasciando quindi gli opportuni de- 
coder per la ricezione, la TV digitale terrestre 
dovrà fare altrettanto con il DVB-T2 se vorrà 
migrare dai programmi a definizione standard 
a quelli HD. Solo con l'adozione del DVB-T2, 
che consente di trasmettere anche 4 canali HD 
in un multiplex, sarà possibile infatti convertire 
in HD la quasi totalità dei canali del digitale 
terrestre. Diversamente si creerebbe un deficit 
di capacità trasmissiva, ovvero di frequenze. Il 



DVB-T2 consentirà anche il passaggio a una 
definizione ancora superiore a quella attuale: 
la 4K (3840x2160 pixel). 

Per fortuna c'è l MPEG A 

TV satellite e terrestre adottano il medesimo 
metodo di compressione delle immagini, che 
consente di ridurre il numero di informazioni 
da trasmettere. Per i contenuti HD si tratta 
dell'MPEG-4 (noto anche come AVC - Advan- 
ced Video Coding- Part 10 o H.264), evoluzione 
deU'MPEG-2 impiegato per la trasmissione di 
programmi a definizione standard. Perché è 
necessaria la compressione? Per descrivere una 
immagine a definizione standard (risoluzione 
720x576 pixel) occorrerebbero 200 Megabit al 
secondo, troppi per essere trasportati all'inter- 
no di un canale televisivo (della larghezza di 
banda di 8 MHz), che può arrivare al massimo 
a 24 Mbit/secondo. Per una immagine ad alta 
definizione questo bit rate può aumentare 



TV SATELLITARI MS DIGITALE TERRESTRE 




NUMERO DI CANALI HD 
PER TRANSPONOER/MULTIPLEX 

RISOLUZIONE IMMAGINE 



53 Mbit/s per Transponder 

5 
1920x1080* 



2 in chiaro/2 a 
pagamento 

DVB-T 

MPEG4/H264 

24 Mbit/s per 
Muliiptex 



fino a 4 volte. Ecco perché occorre una com- 
pressione più efficace, che consenta anche di 
stipare più di un programma HD all'interno 
della capacità trasmissiva di una singola fre- 
quenza. I.a compressione MPEG4 consente 
di ridurre il bit rate di un programma ad alta 
definizione a circa 9 Mbit/secondo, soddisfa- 
cendo quindi questa esigenza di "economia" 
dei dati da trasmettere. Esigenza più sentita 
dalla piattaforma digitale terrestre. 



HD A PAGAMENTO 
SUL DIGITALE 
TERRESTRE Iti DVB-T2 

A fine maggio è stata presentata ufficialmente l'of- 
ferta di Europa 7 HD. Sei pacchetti di film in alta 
definizione, programmi e film per adulti, per costi 
mensili che vanno da 14,99 a 3999 euro (salvo offerte 
speciali). Come già accade per Sky, anche Europa 
7 prevede la dotazione di un decoder digitale HD 
in comodato d'uso. Una soluzione obbligata, dal 
momento che l'emittente trasmette - unica in Italia 
e in Europa - con lo standard DVB-T2, per il quale 
non esistono ancora ricevitori in commercio. Ibfferta 
pay in HD di Europa 7 sarà disponibile presto in tutta 
Italia, diffusa sul canale 8 VHF riservato in esdusiva al 
nuovo operatore. 




Per visualizzare i canali dell'offerta Europa 7 
e possibile usare, al momento, solo il decoder 
fornito in comodato d'uso dall'operatore. 
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I Hardware ne problem ì Tivù Sat 



Il digitale terrestre 
sbarca sul satellite 

Le soluzioni dei nostri esperti per attivare la scheda Tivù Sat e ricevere 
senza intoppi il segnale della televisione digitale 



LW era della TV analogica, che ha imperato 
per oltre ci nquant'anni, sta per volgere al 
■ termine anche nel nostro Paese. Milioni 
di italiani, ormai, dop.o lo switch off avvenuto 
nella loro regione, guardano i canali della TV 
digitale. Anche nel corso del 2010 è previsto lo 
spegnimento dell'analogico in grandi aree del 
Paese, in pratica tutto il Nord Italia. Ma come 
fare se, dopo lo switch off, non si ricevono tutti 
i canali che si vorrebbero vedere? Quali possi- 
bilità abbiamo se non si prevede l'attivazione 
in zona di ulteriori ripetitori? Per ovviare al 
problema della copertura di aree marginali 
o particolarmente difficili (come le vallate), 
nel luglio dello scorso anno è stata creata la 
società Tivù S.r.l. - i cui principali soci sono RAI 
e Mediaset (ma c'è anche una partecipazione 



di Telecom Italia Media) - con il compito di 
completare la copertura del territorio portan- 
do i principali canali nazionali (e non solo) in 
tutta Italia tramite la piattaforma satellitare 
Tivù Sat. Ma nuovi interrogativi si prospettano 
all'orizzonte: quale decoder bisogna utilizzare? 
Come si fa ad avere la card? Quali sono i costi da 
sostenere? A questi ed altri quesiti cercheremo 
quindi di fornire risposta. 

TV digitale terrestre 
con antenna satellite 

Sembra un controsenso, ma cosi non è: la TV 
digitale terrestre arriva tramite satellite, ossia 
dalla parabola. D'altra parte, la trasmissione 
dal cielo è l'unica a poter superare gli ostacoli, 
presenti sul terreno, che si frappongono tra ri- 



tivùsat 



I RAI UH fMF MìfltfTIf f l f JiiUfl - È T|lf|J SAT 

Tre certificazioni per riconoscere i prodotti sicuramente compatibili con i programmi 
della piattaforma satellitare. 



Il bollino Tivù Sat di colore blu indica un dispositivo conforme alle specifiche 
tecniche per la SD, ossia Standard Definition (tutti i decoder certificati attualmente 
in commercio). Caratteristiche principali: sintonizzazione automatica dei canali 
Tivù Sat; funzione MHP per gestire le applicazioni interattive; doppio lettore di 
smart card con sistema di accesso condizionato Nagravision (e altri CAS scelti 
dal produttore); Parental Control; software aggiornabile via satellite. 



Il bollino di colore bianco HD Ready indica un dispositivo conforme alle speci- 
fiche tecniche alta definizione (ad esempio la CAM Tivù Sat venduta in unione 
alla smart card). Caratteristiche principali: sintonizzazione automatica dei canali 
Tivù Sat; funzione MHP per gestire le applicazioni interattive; Parental Control; 
software aggiornabile direttamente via satellite; porta Ethernet. 



Il bollino di colore oro HD indica un dispositivo conforme alle specifiche tecniche 
alta definzione (ad esempio, decoder HD o TV con tuner HD e slot CI). Caratteri- 
stiche principali: sintonizzazione automatica dei canali Tivù Sat; funzione MHP 
per gestire le applicazioni interattive; doppio lettore di smart card con sistema 
di accesso condizionato Nagravision (e altri CAS scelti dal produttore); Parental 
Control; software aggiornabile direttamente via satellite; porta Ethernet. 




petitore e antenna ricevente, impedendo una 
corretta ricezione del segnale. Al momento, la 
piattaforma Tivù Sat comprende circa 40 canali, 
ma il decoder che si utilizza è in grado di ricevere 
centinaia di altre emittenti gratuite, italiane ed 
estere, che arrivano dallo spazio. Dal momento 
che il satellite va ben oltre i confini nazionali, 
è stato necessario criptare le trasmissioni, in 
modo da renderle visibili solo a chi ( cittadino 
con residenza in Italia) disponga degli strumenti 
necessari a decodificare il segnale: ovvero, un 
decoder certificato e la card Tivù Sat attiva. 

Card, decoder e parabola 

I programmi trasmessi dalla piattaforma Tivù 
Sat sono criptati per motivi che riguardano i 
diritti internazionali di trasmissione. Soprattutto 
quelli di eventi sportivi, ma anche film e serie TV. 
L'emittente che li acquista, infatti, è obbligata a 
contenere la diffusione entro i confini nazionali; 
operazione impossibile da realizzare con un 
mezzo dalla copertura ampia come il satellite, 
captabile in quasi tutta Europa, Nord Africa e 
Medio Oriente. Per decrittare i programmi oc- 
corre la Smart Card Tivù Sai, che viene fornita 
insieme al decoder, oppure può essere richiesta 
alla RAI, se in regola con il canone di abbona- 
men to e dietro pagamento di un rimborso spese. 
La card deve essere attivata, prima dell'utilizzo, 
con i dati personali e fiscali dell'intestatario, 
che deve necessariamente risiedere in Italia. 
L'attivazione, inoltre, può essere effettuata via 
telefono o Web. Cos'altro serve, oltre alla card, 
per accedere all'offerta Tivù Sat? In primo luogo 
è necessaria una parabola da 60-80 centimetri di 
diametro, puntata verso il satellite Hot Bird a 13° lì 
(va bene anche quella per SKY, con una modifica 
che consenta di collegare un secondo decoder). 
Ovviamente serve il decoder satellitare, che deve 
disporre di un lettore di card con decodifica del 
sistema Nagravision (utilizzato da Tivù Sat per 
criptare le trasmissioni). In commercio si tro- 
vano diversi modelli di ricevitori certificati, con 
caratteristiche diverse e prezzi che variano da 80 
a 150 euro. Acquistando uno di questi decoder 
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L'attivazione del segnale 

La smart card Tivù Sat può essere acquistata insieme al decoder o richiesta via Web. In entrambi i casi, prima 
di vedere in chiaro i canali satellitari RAI e Mediaset, bisogna attivare la scheda. Ecco come procedere. 




U ... ■ ■!■ J= 

■ 




Inseriamo i primi dati 

- Colleghiarnoci al sito della RAI (wwwraLit) e 
clicchiamo sul banner a destra Richiedi la 
smart torà di TivùSat. Nella pagina che segue sele- 
zioniamo l'opzione Richiesta della card. Verrà visua- 
lizzata l'informativa sul funzionamento esclusivo della 
card con i ricevitori certificati. Selezioniamo Autoriz- 
zo e clicchiamo Prosegui. Scegliamo il tipo di Abbo- 
namento RAI {Ordinario o Spedo/e) e confermiamo 
con Prosegui. 



Completiamo la richiesta 

~ Nella nuova pagina caricata nel browser, verrà 
visualizzato il modulo di richiesta che dobbia- 
mo compilare con i seguenti dati numero dell'abbo- 
namento RAI. nome, cognome e indirizzo dell'inte- 
statario e codice di controllo (da calcolare cliccan- 
do sull'apposito link). Dopo avere autorizzato il tratta- 
mento dei dati personali (Autorizzo), clicchiamo su 
Prosegui per completare l'operazione. Non resta che 
attendere il postino! 



Attiviamo la card via Web 

~ Ricevuta la card, prendiamo nota del numero 
di serie riportato sul retro. Inseriamo la card 
nel decoder (o nella CAM) e sintonizziamoci su un 
canale della piattaforma Tivù Sat (ad esempio RAI 
1 o Cono/e Sì Tenendo la card inserita e il deco- 
der acceso, colleghiamoci all'indirizzo www.tivu.tv. 
Entriamo in Tivù Sat e clicchiamo su Attiva ora la 
smarteard inseriamo i dati richiesti, fino al comple- 
tamento dell'operazione. É tutto) 



rsecm Flit» f? «lue Parai 



-4 Sai telami CAM »- 

Acllve CCcam 2*1 2 
Nome Cinema Hìls HO 
Provider Stvllalia 
Aapecl Rollo: '.','' 
Videnjlie: N/» 



DOMANDE & RISPOSTE SIRIA 
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TESSERA TIVUSAT 
ATTIVABILE SU DREAMBOX 

Per rendere compatibile la tessera TivùSat anche con il decoder 
Dreambox occorre installare la distribuzione Scam 3.58. La proce- 
dura di installazione del software varia in funzione dell'immagine 
caricata sul decoder: generalmente è sufficiente accedere dal 
telecomando del dreambox al menu Plug-in, ricercare nell'elenco 
la voce Scam 3.58, procedere al download e quindi all'installa- 
zione. Al termine sarà necessario riavviare il decoder e inserire la 
scheda TivùSat (che andrà precedentemente attivata via telefono 
o tramite Web) per gustarsi in chiaro i canali RAI e Mediaset che 
trasmettono sulla nuova piattaforma satellitare. 



71 canali della piattaforma Tivù Sat si 
possono vedere con qualsiasi deco- 
der satellitare? 

In linea di massima no. Per ricevere cor- 
rettamente l'offerta Tivù Sat è necessa- 
rio disporre di un apposito decoder sa- 
tellitare, come il Telesystem TS9000 o lo 
Humax Combo 9000, con lettore di card 
e decodifica del sistema Nagravision. È 
consigliabile utilizzare uno dei decoder 
certificati dalla società Tivù, riconoscibi- 
li dalla presenza di un bollino blu posto 
sull'imballo e sull'apparecchio. Questi de- 
coder sono venduti in abbinamento con 
la card. La certificazione Tivù Sat garanti- 
sce la piena compatibilità del modulo di 




lettura e del sistema di decodifica del- 
la card del decoder con la versione Na- 
gravision impiegata per criptare i pro- 
grammi dell'offerta. 



= Si può utilizzare la CAM in un televi- 
i sore con tuner satellitare e slot CI? 

** Sì. Se il nostro televisore dispone 
di tuner satellitare DVB-S e di slot CI si 
possono ricevere i canali dell'offerta Ti- 
vùSat impiegando lo stesso tipo di CAM 
descritto sopra. La card Tivù Sat va in- 
serita nella CAM, che a sua volta si in- 
stalla nello slot CI. I primi TV con certifi- 
cazione Tivù Sat sono i Samsung serie 
670, che possono vantare anche il Bol- 
lino Gold (digitale terrestre HD). 



\ Si può utilizzare un decoder non 
certificato per vedere i canali della 
; piattaforma? 

Sì, è possibile impiegare altri modelli 
di decoder satellitari per la visione dei ► 
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card Mediaset 
Premium dei televisori 
con digitale terrestre integrato e slot 
CI (nome tecnico SmarCAM Italia DTV). Il 
buon funzionamento della card Tivù Sat 
con una CAM non certificata, però, non 
viene garantito dalla società Tivù, che 
declina pertanto ogni responsabilità in 
caso di mancata o intermittente visione. 
Si possono così utilizzare decoder come 
l'XDome HD 1000NC, che riceve anche i 
programmi HD e legge correttamente la 
card di SKY. 



È possibile richiedere la card senza 
dover acquistare il decoder Tivù- 
Sat? 

Sì. Si può richiedere la card direttamen- 
te alla RAI, via Internet o inviando una ri- 
chiesta scritta a: RAI Radiotelevisione ita- 
liana - Casella Postale 50 - 25073 Bovez- 
zo BS. La card verrà inviata a domicilio, 
previo il pagamento delle spese. Occor- 
re essere in regola con il pagamento del 
canone di abbonamento alla radiotele- 
visione. Ogni abbonato può richiedere al 
massimo due card TivùSat Per utilizzare 
la card occorre disporre di un decoder o 
un TV integrato con ricezione satellitare, 
da utilizzare con una CAM adatta a rice- 
vere l'offerta Tivù Sat. Si può quindi fa- 
re a meno di acquistare uno dei deco- 
der certificati. 



7 Quanto costa la card? 
I costi da sostenere una tantum per 
i ricevere la card sono diversi a se- 
conda della modalità di acquisto scel- 
ta. Sono di 16,20 euro per richiesta on- 
line e pagamento con carta di credito; 
18,00 euro per richiesta on-line e paga- 
mento in contrassegno; 21, 60 euro per 
richiesta a mezzo posta e pagamento in 
contrassegno. 



7 Con Tivù Sat si possono vedere anche 
i canali ad alta definizione? 

i Attualmente no. Secondo indiscre- 
zioni che circolano in Rete al momento 
in cui salviamo, però, in occasione dei 
Mondiali di Calcio del Sudafrica dovreb- 
be essere lanciato il canale RAI Test HD 
(già presente nell'offerta digitale terre- 
stre nelle zone dove è stato effettuato 




lo switch off) Questo canale verrà tra- 
smesso a risoluzione lOSOi e compres- 
sione MPEG4. per riceverlo si potrà fare 
uso della CAM Tivù Sat che verrà messa 
in commercio per l'occasione, in unio- 
ne a decoder satellitari HD e televiso- 
ri muniti di tuner satellitare HD, entram- 
bi con slot CI, dal momento che non so- 
no ancora presenti decoder HD certifica- 
ti in commercio. 



. 
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Quante card si possono richiedere 
alla RAI? 

Ogni abbonato può richiedere fino 
a un massimo di due card. Per ognu- 
na di esse è richiesto il pagamento del 
contributo. 



Bisogna essere abbonati RAI anche 
r per attivare una card acquistata con 
il decoder? 



Non è necessario. Al momento dell'atti- 
vazione della card, infatti, non viene ri- 
chiesto il numero di abbonamento RAI, 
quindi non è obbligatorio essere in re- 
gola con il canone affinché l'operazione 
vada a buon fine. Non si può esclude- 
re, però, che nei confronti dell'intesta- 
tario della card vengano svolti succes- 
sivi controlli al fine di accertare se sia 
in regola con il pagamento della tassa 
di possesso del televisore. 



% Una volta attivata la card, è ne- 
cessario pagare un abbonamento 
- annuale? 

No, non è richiesto alcun pagamen- 
to annuale. L'unico costo da sostenere 
è quello per entrare in possesso del- 
la card, che nel caso di acquisto di un 
nuovo decoder è inglobato nel prezzo 
pagato per quest'ultimo. 



Quante card si possono attivare 
a persona? 

Non esistono limiti alle attivazio- 
ni delle card acquistate con i decoder, 
ogni persona (purché residente in Ita- 
lia) può risultare intestataria di un nu- 
mero illimitato di card. 



Si può utilizzare una parabola già 
installata per l'offerta SKY? 
a Certamente sì, dal momento che 
le due piattaforme - Sky e Tivù Sat - 
trasmettono i loro canali attraverso gli 
stessi satelliti Hot Bird posizionati in or- 
bita a 13° Est. Per consentire il corret- 
to funzionamento di entrambi i deco- 
der, però, è necessario realizzare una 
seconda discesa di cavo dalla parabo- 
la. Questo comporta, nella maggioranza 
dei casi, la sostituzione dell'illuminatore 
(LNB) a una sola uscita con uno a due 
o più uscite, tante quanti sono i deco- 
der da collegare. Nel caso in cui si di- 
sponga di un decoder MySky, due cavi 
andranno collegati a quest'ultimo e un 
terzo al decoder Tivù Sat 



Optando per l'offerta Tivù Sat si pos- 
sono vedere anche i canali a paga- 
mento di Mediaset Premium? 

No. Con un decoder satellitare certificato 
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Una parabola per il multi vision 

Per ricevere il segnale TivùSat su più televisori occorre un decoder per ogni apparecchio collegato alla parabola e un 
LNB con 2 o più uscite. Se per effettuare l'installazione dobbiamo salire sul tetto, rivolgiamoci ad un professionista! 




Smontiamo l'LNB esistente 

Per prima cosa dobbiamo smontare l'LNB già 
installato sulla parabola. Con un giravite allen- 
tiamo le vili die stringono la ghiera di bloccaggio, fino 
ad aprirla, per consentire la rimozione dell'LNB. Prima 
di rimuoverlo, però, sviliamo il connettore F che colle- 
ga il cavo coassiale, fino a staccarlo del tutto, facendo 
attenzione a non sfilare il cavo stesso. 



Montiamo l'LNB a 2 uscite 

Al posto dell'LNB che abbiamo rimosso ponia- 
mo quello a due uscite. Prima di stringere 
nuovamente la ghiera di bloccaggio occorre posizio- 
nare l'elemento al centro della ghiera stessa, in posi- 
zione perpendicolare al piano orizzontale. A questo 
punto possiamo stringere a fondo le viti della ghiera, 
assicurandoci che l'LNB non ruoti sul proprio asse. 



Colleghiamo i cavi di discesa 

j Per concludere, dobbiamo ricollegare alle due 
uscite dell'LNB sia il cavo precedentemente 
scollegato, sia il nuovo cavo che intendiamo instal- 
lare e che porteremo fino al decoder che vogliamo 
aggiungere. Avvitiamo a fondo i connettori F dei due 
cavi, aiutandoci con una chiave misura IL senza strin- 
gere eccessivamente il dado 



Tivù Sat non si possono vedere i pro- 
grammi di Mediaset Premium, poiché 
sono trasmessi esclusivamente su digi- 
tale terrestre. È possibile, comunque, uti- 
lizzare un unico decoder, scegliendo un 
modello "combo" (ad esempio Humax 
9000) munito di slot CI per alloggiare la 
CAM all'interno della quale va inserita la 
tessera Mediaset Premium. Per il corretto 
funzionamento con l'offerta pay del di- 
gitale terrestre, però, la card Tivù Sat de- 
ve essere sfilata dal ricevitore. 



7 Esiste un'alternativa alla soluzione 
del doppio cavo di discesa per col- 
legare due decoder? 

Sì, anche se non sempre è applicabile. Si 
tratta della tecnologia SCR (Satellite Chan- 
nel Router), supportata dai decoder SKY, 
che permette di collegare più ricevitori a 
un'unica parabola senza portare all'inter- 
no dell'abitazione più cavi coassiali. L'uni- 
ca discesa di cavo proveniente dall'LNB, 



che deve essere del tipo SCR, viene col- 
legata all'ingresso del primo decoder; il 
secondo decoder si collega all'uscita del* 
primo, e così via fino a 




mk**tf' 



l 




raggiungere un massimo di quattro ap- 
parecchi È- però presente un unico neo: 
tutti i decoder devono necessariamen- 
te essere compatibili con la tecnologia 
SCR. Purtroppo, tra quelli certificati Tivù 
Sat, finora c'è soltanto il modello Hu- 
max Combo 9000. Anche se i produt- 
tori degli altri decoder hanno già an- 
nunciato aggiornamenti dei loro pro- 
dotti in tal senso 



L'ordinamento dei canali Tivù Sat 
sul decoder è lo stesso di quelli del 
digitale terrestre? 

Solo in parte. Corrisponde all'ordinameli 
to adottato per i canali del digitale ter- 
restre fino al numero 7 (le tre reti RAI, le 
tre Mediaset e La/), mentre dal numero 
8 segue una propria numerazione. I de- 
coder certificati Tivù Sat dispongono co- 
munque della funzione di ordinamento 
automatico dei canali, secondo appun- 
to la numerazione Tivù Sat 

Luglio 2010 Win Magazine 79 



Audio&Video 



Hardware no problem I TivùSat 




?Si può usufruire delle funzioni inte- 
rattive dei portali dei principali canali 
• terrestri? 

Sì. I decoder che posseggono la certifica- 
zione Tivù Sat dispongono della funzio- 
ne MHP (Multimedia Home Platform), che 
consente di accedere facilmente ai con- 
tenuti dei portali informativi, a interattività 
locale, di tutte le reti nazionali (RAI, Me- 
diaset, La7). Tuttavia, rimane facoltà delle 
stesse reti consentirne o meno l'acces- 
so tramite la piattaforma T ivù Sat Attual- 
mente, ciò è possibile per le reti Media- 
set e La7, mentre non risulta abilitata la 
consultazione per le reti RAI. 



7 È possibile utilizzare il decoder 
SkyBox per leggere la card Tivù Sat 
e visualizzarne correttamente tutti 
i programmi? 

No, per vedere i canali Tivù Sat non si può 
in alcun modo utilizzare uno dei deco- 
der concessi in comodato d'uso da SKY. 
Questi ultimi, infatti, sono apparecchi in 
grado di decodificare unicamente il siste- 
ma NDS (di SKY). Il sistema Nagravision, 
adottato nello specifico dalla piattaforma 
satellitare gratuita di RAI e Mediasel, non 
è invece supportato. 



Come si possono registrare i program- 
mi dei canali Tivù Sat? 

• (ollegando il decoder al videoregi- 
stratore Ogni ricevitore dispone infatti di 
due prese scart, una destinata al TV, l'al- 
tra al videoregistratore. Per registrare un 
canale della piattaforma Tivù Sat è ne- 
cessario tenere acceso il decoder, posi- 
zionarsi sul canale desiderato e imposta- 
re il videoregistratore per registrare dalla 
prpsa Scart, invece che dal sintonizzato- 
re incorporato. 



Oiiril è il modo migliore e più sicu- 
ro di collegare il decoder Tivù Sat al 
televisore? 

Generalmente tramite le prese e il ca- 
vo Scart. Chi dispone di un TV HD Rea- 
dy e preferisce utilizzare il collegamen- 
to digitale HDMI può optare per il mo- 
dello Adb i-(an 1110SH, munito di que- 
sta interfaccia 





Per limitare l'accesso ad alcuni 
programmi ai soli possessori della 
smart card si utilizzano complessi 
sistemi di cifratura dei segnali digi- 
tali. Ecco i principali. 

NAGRAVISION 

È il sistema adottato per criptare i ca- 
nali che fanno parte dell'offerta Tivù 
Sat. Prende il nome date società che 
lo produce, che fa parte del Kudelski 
Group, lo stesso che è proprietario 



di SmartDTV, l'azienda che produce 
i moduli ad accesso condizionato 
(CAMI per la lettura delle card. Nagra- 
vision è adottato anche dal servizio 
Mediaset Premium. 

NDS 

Il sistema, messo a punto dall'inglese 
NDS, è stato adottato dall'azienda 
SKY e viene considerato uno dei 
più sicuri in circolazione, utilizzato 
da circa settanta piattaforme di TV 



digitale in tutto il mondo,- si stima 
che siano oltre 110 milioni i decoder 
installati che incorporano questa 
tecnologia. 

IRDETO 

Utilizzato in Italia dalla pay tv Dahlia. 
Una curiosità: il nome Irdeto deriva 
dal suo fondatore, l'ingegnere Pieter 
den Toonder (Ir in olandese significa 
ingegnere, il resto sono le iniziali del 
suo cognome). 



BUONI ACQUISTI #£ 



I DECODER TIVÙ SAT 
DA NON PERDERE! 




HUMAN COMBO 9000 

È stato il primo ad arrivare sugli scaffali dei 

negozi, lo scorso luglio, ed è ancora l'unico 

ad integrare un doppio sintonizzatore, 

terrestre e satellite. Dispone di un lettore 

di smart card abilitato per Tivù Sat (Nagra) 

e di uno slot CI per CAM di altri sistemi di 

decodifica. Ha la doppia Scart. Di recente 

è stato aggiornato per funzionale con il 

sistema SCR, 

Quanto costa: € 169,00 

Sito Internet: 

www.mediasat.toin 




TELE SYSTEM TS9000 

Due lettori di caid, entrambi con decodifica 

Nagravision, per questo decoder satellitare 

certificato Tivù Sat. Doppia scart, per TV 

e videoregistratore, ampia possibilità di 

archiviazione dei canali. Al momento non è 

compatibile con il sistema SCR. 

Quanto costa: € 99,00 
Sito Internet 

www.telesystem.it 




ADBI-CAN1U0SH 

È l'unico decoder Tivù Sat ad offrire l'uscita 

HDMI, per il migliore collegamento ai TV 

HD Ready, con risoluzione di uscita fino a 

1080i. Non consente però di ricevere canali 

HD, ma solo quelli a definizione standard 

(SD). Dispone di due lettori di smart card, 

con decodifica Nagravision e Conax Forma 

originale e basso consumo energetico. 

Quanto costa: € 90,30 

Sito Internet: 

www.misco.it 




FUBA0DE710 

Decoder dall'utilizzo semplice e dalle forme 
lineari e compatte. Dispone di due lettori 
di smart card con decodifica Nagravision 
e doppia Scart. I canali TV memorizzabili 
sono 2.500. Viene commercializzato preva- 
lentemente tramite la rete degli installato- 
ri. Non compatibile con l'SCR. 

Quanto costa: € 89.00 
Sito Internet 
www.pixmania.rt 
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Gustiamoci i video di YouTube & Co. direttamente in salotto con 
Windows Media Center. Con AVI |oiner possiamo unire in un solo file 
più spezzoni video ed avere così una riproduzione senza intoppi 




IL SOFTWARE 

LO TROVI SUL aBVD\ 



DAL WEB AULA TV 

Sfruttare una TV LCD per godersi i video archiviati sull'hard disk, controllando 
il tutto con il telecomando del sistema Media Center, è già una consuetudine 
per morti. Ma per chi non si accontenta, può puntare su YouTube. 
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A seconda dell'OS... 

Esnaamo l'archivio compresso MacroTube, 
zip (presente nella sezione Audio&Video 
del Win CD/DVD-Rom) e se il nostro siste- 
ma operativo è a 32 bit facciamo doppio clic sul 
file MocroTube Win32.exe (o su MacroTube 
Win64.exe se invece è a 64 -bit). Proseguiamo 
con Next, mettiamo la spunta su / accept the 
Ternis in the Lìcense Agreement e concludiamo 
cliccando due volte su Next e quindi Instali. 



Vai col plugin! 

Confermiamo con Si all'even- 
tuale richiesta di privilegi da 
parte del prompt UAC e ter- 
miniamo l'installazione di MacroTube 
cliccando su Finish. Avviamo Win- 
dows Media Center dal menu Start, 
spostiamoci nel Catalogo delle Fun- 
zionalità aggiuntive e clicchiamo 
sull'icona di MacroTube. Compari- 
ranno le caselle dei portali video 
DaìtyMotion, SoapBox e YouTube 
Scegliamo quale esplorare. 




Navighiamo in YouTube 

I collegamenti rapidi (cheappa- 
. iono con ali) ci permettono di 
i—J selezionale le categorie (Come- 
dy, Music, ecc.) e ordinare i risultati in 
base a criteri come la data di carica- 
mento del video [date) o i voti ricevuti 
(rating) In alternativa, con secrch pos- 
siamo utilizzare la funzione di ricerca 
Navighiamo nei risultati con i tasti frec- 
cia e avviamo la riproduzione con un 
clic sull'anteprima. Buona visione! 
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IL SARTO DEI RLE AVI 

Se abbiamo un filmato suddiviso in più spezzoni, riproducendo le clip in 
sequenza con Media Player si noterà il passaggio da una scena all'altra con 
una fastidiosa interruzione. Uniamoli in un solo file per eliminare il problema. 



L'unione fa la fona 

Creiamo una nuova cartella 
e al suo intemo estraiamo il 
contenuto del file AVIJoiner. 
zip, che troviamo nella sezione 
Audio&Video del Win CD/DVD-Rom. 
Il file Mencoder.exe è il codificatore 
necessario al corretto funzionamento 
di AVI |oiner. Non va installato! L'im- 
portante è che si trovi nella stessa 
cartella di AVIJoiner.exe. 




Carichiamo le clip video 

Facciamo doppio clic sul file 
AVIJoiner.exe per avviare il 
programma (non necessita di 
installazione). Clicchiamo Add File. 
dal disco fisso selezioniamo una delle 
clip da incollare in un solo file Avi e 
clicchiamo Apri. Ripetiamo l'opera- 
zione per tutti gli altri spezzoni (ricor- 
diamoci che devono avere le stesse 
caratteristiche in termini di binate, 
risoluzione video e codec. 





L'ordine è fondamentale! 

Nella finestra fifes to bejoined 
mettiamo in ordine gli spez- 
zoni, dall'alto in basso. Sele- 
zioniamo una clip e spostiamola in 
su o in giù nella lista con i pulsanti 
Move Item Up o Move Item Down 
Al termine, premiamo RUN AVI 
JOINER!, salviamo il nome del file 
con tanto di estensione .avi, sele- 
zioniamo la cartella di destinazione 
e premiamo Salva 



Li Screensaver in musica 

Oliando Windows Media Player è in riproduzione, disattiva lo 

scteensavet di Windows Ma se vogliamo ascoltare musica slesi sul 
lello, senza che qualcuno possa entrare nella stanza e sbirciate sul 
monitor, in WMP premiamo Ak e clicchiamo Strumenti/Opzioni 
Nella scheda Lettore multimediale, mettiamo la spunta su Consen- 
ti screen saver durante la riproduzione e confermiamo con 0(C 



SI Cerco, scarico e converto! 

Sarebbe impossibile elencate tutti i sonali video, tipo YouTube. ette 
esistono in gira per il Web Eppure il software xWdeoSetviceThief 
(presente nella sezione Audio&Video del Win CD/DVD-Rom) per- 
mette di cercare, stancate e convenire i filmati atchiviati su questi 
setvizi on-line. La conversione è possibile nei formati audio e video 
più diffusi, compatibili ron PC e playet potatili 



LI lo ce l'ho personalizzata 

Cerchiamo una suanena adatta per il nostro telefonino? Realizzia- 
mone i Ina partendo da un brano MP"-i! Con MP3 Cutter ipiesen- 
|e nella sezione Audio&Video del Win CD'DVD-Rornl possiamo 
esitane soltanto la parte che ci piacerebbe trasformare in suonerà 
Importiamo il brano cliccando Open, con Set start/end impostiamo 
inizio/line della suoneria e salviamola con Sere Selection 



. 
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Stampa, vedi 
e ascolta! 

Così condividi la stampante in LAN, 
riproduci su photoframe le tue foto 
e ti rilassi con le Web Radio 



Tempo 

90 minuti 



o 





Difficoltà 

Media 



Cosaci 
occorre 



Smartphone 
Windows Mobile 

La nostra scelta- 

HTCHD7 

Quanto costa: €599,00 

Sto Internet 

wwwiilc.com 

Software per 
stampare dal 
telefonino 

La nostra sceka_ 

HP iPrint Photo 

Quanto costa: Gratuito 

Sito Internet 

www.hp.com 

Stampante 

mulmunzione 
Wi-Fi 

•. La nostra scelta— 

HP Photosmart Plus 

Quanto costa: €129,00 

Sito Internet 

wwwhp.com/it 

Cornice digitale 
Wi-Fi 

La nostra scelta... 

Kodak EasyShateW820 

Quanto costa: € M/OH 

Sito Internet 
wwweplazajt 

Web Radio 

8 La nostra scelta.. 

Logitech Squeezebox Radio 

Quanto costa: €179.00 

Sito Internet 
wwwIogitech.com 



Per completare la configurazione della 
casa digitale (cominciata su I numero 138 
di Win Magazine a pagi na 96 e approfon- 
dita sui numeri 139pag.l38e 140 pag. 136)non 
resta che installare nella nost ra rete domestica 
la stampante Wi-Fi (HP Photosmart Plus), la 
cornice digitale (Kodak EasyShare W820) e la 
Web radio (Logitech Squeezebox Radio). 

Partiamo dalla stampante... 

Passando dal router wireless (Lynksys 
WAG320N), infatti, possiamo condividere la 
multifunzione tra tutte le postazioni dellalAN. 
Inoltre, sfruttando la connessione senza Fili, 
potremo posizionarla in qualsiasi stanza libe- 
randoci così dai problemi di spazio. L'installa- 
zione avviene in due fasi. La prime richiede la 
connessione della slampante al PC tramite cavo 
USB: seguendo le istruzioni del software presen- 
te nel CD-Rom in dotazione si procederà alla 
configurazione dei parametri di rete. Al termine, 
potremo scollegare la stampante dal computer 
e posizionarla dove più ci aggrada. 

... incorniciamo le foto... 

Vedremo anche come installare e configurare 
la cornice digitale Wi-Fi, per visualizzare non 
soltanto le foto presenti nelle schede di memoria 
della digicam, ma anche tutte quelle che abbia- 
mo salvato sull'hard disk di rete (Synology Disk 
Station DS4 10J). 11 dispositivo scelto integra mol- 
te altre funzioni, come la possibilità di collegarsi 
ad Internet per visualizzare gli album di Flickr, 
le ultime news dal Web o le previsioni meteo, li 
tutto ciò, senza accendere il computer! 

... e condividiamo la musica 

Con la Web Radio, infine, vedremo come sfrut- 
tare la connessione Internet per ascoltare in 
streaming le stazioni che trasmettono on-line, 
per restare in contatto con i social network e 
condividere i nostri gusti musicali con gli amici 
o per riprodurre le canzoni archiviate su PC. 
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P Stampare in piena libertà 

Installiamo e condividiamo in Wi-Fi la multifunzione HP Photosmart Plus. Potremo usarla con tutti i PC di casa e persino 
con lo smartphone, per mettere su carta le foto scattate con la fotocamera integrata. 









t/l HP - Pholosmarl Plus B209a-m 1 
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k Installiamo i driver 

, Colleghiamo l'alimentazione della stampante e 
inseriamo il CD-Rom in dotazione. Scegliamo 
Esecuzione di Setup.exe, premiamo Installa e conti- 
nuiamo con Avanti fino ad arrivare alla finestra Guida 
all'installazione HP. Seguiamo le indicazioni a schermo 
per completare l'installazione. 



jk Scegliamo la rete 

~ . Selezioniamo Connessione rete wireless, pre- 
.^. '■ miamo Avanti e in Connessione della stam- 
pante alla rete selezioniamo No. Proseguiamo cliccan- 
do Avanti e. solo adesso, colleghiamo la stampante al 
computer con il cavetto USB in dotazione. La periferica 
verrà rilevata automaticamente dal sistema. 



Dall'IP automatico... 

Proseguiamo e selezioniamo No, immettere 
manualmente le impostazioni. Clicchiamo sul- 
la nostra WLAN (coso), immettiamo la chiave di rete 
\miarete70) e completiamo l'installazione. Avviamo il 
browser e colleghiamoci all'IP assegnato dal router alla 
stampante (192.168.1.51). 



z~.rz. ■ 



▲ ...a quello manuale 

■ Portiamoci nella scheda Connessioni/Wireless e, 
utilizzando i ampi a destra Indirizzo IP manua- 
le, impostiamo manualmente i parametri di rete scelti 
nella progettazione della casa digitale (Win Magazine 
138, pagina 98). Nel nostro caso l'IP della stampante è 
192168115 e il DNS è invece l'IP del router (19216811). 



""" 
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JÈk. 


In stampa dai PC della LAN... 







c2T- 




r ,. Dopo aver configurato la stampante, possiamo 
. .'• installarla sugli altri PC della LAN utilizzando il 
CD in dotazione (o scaricando i driver dal sito www. 
hp.com/lt) ripetendo la stessa procedura, ma selezio- 
nando Si al Passo A2 (Connessione della stampante 
alla rete) perché già collegata alla WLAN 



PC ALI ì 
Paramtifi di rete 
Indirizzo IP l") 
Subnel mask- ?. 



*. ...e dal cellulare 

j Usiamo il telefonino (nel nostro caso un HTC 
HD2 con OS Windows Mobile 6.5) per collegarci 
al Marketplace e scaricare Hp Iprint Photo. Colleghiamo il 
telefonino alla rete Wi-Fi di casa, avviamo l'applicazione 
HP Iprint Photo, selezioniamo l'immagine da stampare 
e premiamo Prìnt ► 






STAMPARE 
SENZA FILI DA PC 
E TELEFONINO 

Con una multifunzione Wi-Fi possiamo 
inviare in stampa documenti e foto da 
qualsiasi computer collegato nella WLAN. 
Attraverso l'applicazione gratuita HP iPrint 
Photo, da installare sul telefonino, pos- 
siamo inviare in stampa le foto anche da 
iPhone e dispositivi Windows Mobile o 
Symbian. 



'T'i 
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PC TOUCHSCREEN 

Pararne» 
Indinzw II 
Sutow 1 1 lask-. 355.7S35S0 

Gateway: I 
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METTI IN MOSTRA 
LE FOTO E TIENITI 
AGGIORNATO 

Con una cornice digitale Wi-Fi come la Kodak 
EasyShare W820 possiamo visualizzare non 
soltanto le immagini salvate sulla scheda 
SD della fotocamera digitale, ma anche 
quelle archiviate sul NAS. Collegandola al 
Web possiamo anche visualizzare news, 
informazioni meteo e accedere agli album 
fotografici on-line. 



MAS 
FBramétri 

Mirino il 





Una finestra sul mondo 

Così configuri la cornice digitale Kodak EasyShare W820 per visualizzare le foto salvate sul NAS e collegarsi al Web 
per leggere le ultime notizie, controllare le previsioni meteo, accedere agli album on-line e molto altro ancora. 




e Configuriamo il PhotoFrame 
Dalla cornice digitale andiamo in Impostazioni! 
Rete, premiamo Seleziona, Ricerca reti wireless 
e quindi OK. Selezioniamo Configurazione manuale 
e premiamo nuovamente OK In questo modo potre- 
mo impostare manualmente i parametri della nostra 
WLAN. 



Selezioniamo la rete 

Selezioniamo SSID e, servendoci della tastiera 
virtuale, salviamo il nome della rete senza fili 
(casa). Confermiamo e passiamo all'opzione Protezio- 
ne- Selezioniamo WPA e immettiamo la chiave di rete 
Wireless (nel nostro caso miarelelO). Premiamo Fine 
per confermare 



F Impostiamo l'IP 
j. Selezioniamo l'opzione Indirizzo IP e facciamo 
K&J OK. Scegliamo Statico e confermiamo nuova- 
mente con OK. Inseriamo l'indirizzo IP 1 92. 1 68. 1 . 1 6 
e facciamo Salva. Immettiamo la subnet mask 
255.255.255.0, l'IP del Router (191168.1.1) e l'IP del 
Server (1 92. 168 .1. 1). Clicchiamo Salva e Connetti 




Riproduciamo le foto dal NAS 

Dopo aver connesso la cornice alla WLAN, dal- 
la finestra principale selezioniamo Foto e video. 
Tra le opzioni vedremo comparire anche il NAS (DISK- 
STATION). Selezioniamolo e scegliamo la cartella in cui 
sono contenute le foto da visualizzare (Fotol. Possiamo 
scorrerle e avviarne la visualizzazione. 



< Registriamoci ai canali Web 

» I- :] Per accedere ai servizi Web dalla cornice digita- 
vi ? le, colleghiamoci su www.liamechannel.com e 
clicchiamo Create an Account Compiliamo i campi e 
inseriamo ì'Activation Code fornito con il dispositivo. Al 
termine andiamo in My FrameChannel e selezionia- 
mo i canali tematici da visualizzare sulla cornice. 



.*. News, meteo e molto altro 

I , fi Dopo aver configurato i canali, torniamo alla 
° cornice digitale e dalla schermata pfim Epale 
selezioniamo Supporto Web Selezioniamo Frame- 
Channel e dalla Finestra successiva II mio FrameChan- 
nel La cornice si collegherà al nostro account visualiz- 
zando i canali configurati al Passo B5. 
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Musica dal mondo 

Ecco come configurare la Logitech Squeezebox Radio per ascoltare le stazioni radiofòniche che trasmettono su Internet 
e riprodurre gli MP3 archiviati sui PC della LAN. 



i •: — L-.Jir.-_- — 
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Disattiviamo il DHCP 



^ Dal pannello di controllo del routei Lirtfesys 
* (digitiamo 192.168.1.1 ftà bfQwsei e log 
ghiamoci con username e password). Da Configuro- 
zionelGuida cerchiamo Impostazioni server indiriz- 
zo di rete (DHCP) e in Se/ver DHCP selezioniamo 
Disattiva. Accendiamo lo Squeezebox Radio! 




' Creiamo l'account 

! Selezioniamo Crea un conto e facciamo Con- 
tìnua. Inseriamo, il nostro indirizzo di posta 
elettronica e proseguiamo premendo sulla manopo- 
la Selezioniamo Crea password e impostiamo una 
chiave per proteggere il nostro account Proseguiamo, 
selezioniamo Crea account e completiamo. 



ScegN tipo rete 



Connetti a rete sen*- 



Guidii in linea 



Cerchiamo la rete 

_s Con la manopola scegBamo ftoftmo & Soe- 
- gli il tipo di rete facciamo Connetti a rete 
senza fili. Selezioniamo la rete Wi-Fi (Coso): la Web 
Radio non riuscirà a collegarsi! Da Immettere i dati 
IP manualmente inseriamo i parametri di rete impo- 
stando alla Web radio l'IP 192.168.001.026 



Squeezebox Radio 



Radio Interne 



Galleria applicai . 

O 10MAU 



jl Avviamo la musica 

_ Portiamoci nella sezione^adio interne! e 
3 selezioniamo una delle categorie rfepOTtibl 
li. Possiamo, ad esempio, andare in Locai, scegliere 
la città di cui si vuole trovare l'emittente da ascoltare. 
Ovviamente, possiamo decidere di mettere la stazio- 
ne radio in Pauso. 




Inseriamo la chiave 

. Proseguiamo con Immettere password rete 
sema fili'- sempre tramite Fapposiia mano 
pola, componiamo la paiola chiave che server a pro- 
teggere la rete Wi-Fi dagli "intrusi" (nel nostro caso 
miaretelO) Premiamo il pulsante freccia destra per 
confermare Lo Squeexbox si collegherà alla rete. 




Non solo radio... 

Dal Pf colleglliamoci a www.mysqueezebox. 

com, logghiamoci (Passo C4) e clicchiamo 
Galleria applicazioni. Installiamo quelle che preferia- 
mo (Facebook) richiamabili da My Apps Riattiviamo il 
DHCP nel router: da Impostazioni server... selezionia- 
mo Attiva e in Indirizzo IP iniziale immettiamo SO 



■■ 



MUSICA IN 
STREAMING 

Utilizzando una Web Radio possiamo 
ascoltare in streaming migliaia di stazioni 
che trasmettono su Internet. Questi 
dispositivi supportano anche altri servizi 
Web che consentono di visualizzare album 
on-line o rimanere in contatto con gli amici 
dei social network (Facebook). Installando, 
poi, il programma Squeezebox Server su 
un PC possiamo accedere direttamente ai 
brani musicali archiviati sull'hard disk o sul 
NAS. 
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Il fotoritocco si fa on-line 

Grazie al servizio Picnik integrato in Fotoltalia possiamo ritoccare e correggere velocemente le piccole imperfezioni 
dei nostri scatti prima di mandarli in stampa. Impariamo ad usare gii strumenti principali. 



EE2 



■-Ema 



Un'utile taglierina 
per eliminare le parli 
superflue di una foto 



Basta un clic per 

correggere in maniera 

completamente 

automatica le foto 

csa 

Permette di ruotare 

i soggetti ripresi con la 

fotocamera 



[Ma 

In ogni momento 
possiamo ridimensionare 
le immagini da stampare 



oanza 

Serve per correggere 

gli errori di esposizione 

delle fotografie 




Permette di correggere 
i colori di una foto 



Corregge il contrasto 
delle immagini 



(•Enza 

Basta un clic per eliminare 
il fastidioso effetto occhi 
rossi 



FM71 



Ingrandisce le immagini 
per lavorare meglio sui 
particolari 



Raccoglie gli strumenti 
per creare fotocomposizioni 



Stampe dal Web 

A confronto i migliori servizi di stampe fotografiche on-line. Il vincitore 
permette anche di intervenire sulle immagini 



Le vacanze estive sono finalmente arrivate 
e fervono i preparativi per la partenza. 
Mare, monti o città d'arte, qualunque sia la 
nostra meta avremo un'ìnseparabilecompagna 
d'avventura: la macchina fotografica digita- 
le, sempre pronta a fissare ogni attimo delle 
nostre allegre avventure. Centinaia di scatti 
che, una volta rientrati a casa, dovranno essere 
scaricate sull'hard disk, ordinate ed elaborate 
per correggere event uali piccole i mperfezion i . 
Al termine, potremo anche decidere di stam- 
parli perché, si sa, pure le foto digitali esaltano 
tutta la loro bellezza se impresse su una buona 
carta fotografica. Ma qual è, in questi casi, la 
soluzione migliore? Caricaredi lavoro la nostra 
stampante o ricorrere ad uno dei tanti servizi 
di stampa on-line? A meno di non avere a ca- 
sa una slampante fotografica a sublimazione 
di ultima generazione, la scelta non può che 
ricadere su uno dei tanti siti specializzati nel 



trattamento delle fotografie digitale. Già, ma 
quale? Quale riesce a portare su carta i nostri 
preziosi scatti nel modo più economico e in 
maniera tale da lasciare a bocca aperta anche 
i parenti più pignoli? 

Trasferimento in corso 

I parametri per valutare la bontà di un servi- 
zio di stampa on-line sono tanti. Uno dei più 
importanti riguarda, sicuramente, la modalità 
di trasferimento delle immagini. Alcuni servizi 
mettono a disposizione dei loro utenti dei sof- 
tware da scaricare gratuitamente. Usandoli, è 
possibile approntare il proprio ordine anche 
in assenza di connessione a Internet: la pre- 
senza del collegamento alla Rete, infatti, serve 
soltanto al momento dell'invio, quando i file 
vengono fisicamente trasferiti on-line. Molti 
di questi programmi, inoltre, offrono anche 
funzioni ausiliarie e semplici strumenti di l'oro- 



ritocco, come la rimozione degli occhi rossi, la 
correzione del colore e della luminosità. Tutti i 
servizi di stampa on-line, comunque, permet- 
tono di utilizzare direttamente il browser per 
selezionare sul proprio disco rigido le foto da 
stampare. Una soluzione molto comoda che 
ci risparmia l'installazione di altri software sul 
computer: basta collegarsi alla relativa pagina 
Web e seguire le istruzioni. Esistono comunque 
diverse possibilità. In alcuni casi l'invio delle foto 
avviene sfruttando direttamente le proprietà del 
linguaggio-HTML e per questo si può eseguire 
qualunque sia il browser utilizzato e su tutti i PC, 
anche se ha il limite di riuscire a gestire una sola 
foto per volta. In altri casi, invece, le operazioni 
d i u pload delle immagini vengono effettuate me- 
ri ian te un apposito plug-in che gira all'interno del 
browser. Scegliendo questo metodo, la rapidi tà e 
comodità nell'invio delle foto sono paragonabili 
all'utilizzo di un software dedicato. Tuttavia, per 
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Formati File inviabili 



9x13, 10x15, 13x18, 20x30, foto panoramiche 

c - • . „__. da 5x27 a 50x90, 15x38, foto d'identità, 

Format immagne offerti ^ formatj (pos[er foto su , e|a quadf0 

design plexi 80x60) 



Taglio senza bordi / con bordi / 
lunghezza carta variabile 

Superfici carta disponibili 

Correzione automatica del laboratorio 

Dimensioni file consigliate / Indicazioni 
sui tempi di trasferimento 

Metodi trasferimento: browser / FTP / 

e-mail / invio CD per posta / consegna 

CD in sede / programma apposito 

Conferma ordine 

Consegna delle immagini stampate 

Tempi di consegna 

Nome del file stampato sul retro 

Tipi di stampa: calendario / poster / 
tazza / maglietta / album / tela 



USO DEL srro / DEL software 



Si / Si / No 

lucida/con bordo, opaca/con bordo 
Si, possibilità di foto ritocco 

Si/No 

9/9/No/No/No/Si 

Si 

Per posta, corriere 

Dichiarati: 2-6 giorni; effettivi: 4 grami 

Si 

9/S/9/S/S/S 



Pubblicità di prodotti estemi No 

Registrazione Si 

Descrizione dei prodotti Si 

Funzioni del tool di trasferimento Correzione occhi rossi, colori, esposizione 

Prezzo di una stampa a colori (9x13 / n nf - n r» / n 1(1-0 M / 13-fl. 17 / 75-0 40 

10x15 / 13x18 / 20x30) in centesimi °- 0MWW ' U ' 1U ^' W ' U ' U4W ' ** °' w 



Spese di spedizione 


2.99 euro 


Costi ulteriori 


3 euro 


Modalità di pagamento 


PayPal, carta di aedito 


Sito Internet 


www.foto-italia.it 



JPEG. GIF 



7x10, 9x13, 10x13, 10x15, 10x20, 11x15, 

11x20, 12x18, 13x13, 15x15, 13x16. 13x17, 

13x18. 13x19, 13x195, 15x12, 15x15, 15x20, 

15x21 15x22, 15x23, 15x30, 20x20, 20x25. 

20x27,20x30 



IPEG, BMP, TIFF 



10x13, 10x15, 11x15, 11x16, 13x17, 13x18. 
13x19. 15x20, 15x22. 20x25, 20x27. 20x30 



9/9/No 


S / Si / No 




Lucida, opaca 


Lucida, opaca 




A richiesta 


No 




No /No 


9/No 





Si / 5 / No / Si / Si / No 

9 

Per posta, corriere, ritiro in sede 

Dichiarati: 2-3 giorni; effettivi: 6 giorni 

No 

Si/9/No/No/Si/Si 



No 

Si 

Si 

Correzione occhi rossi 

8/11/20/73 



9/9/No/Si/No/No 

9 

Per posta, corriere 

Dichiarati: 3 giorni; effettivi: 6 giorni 

No 

9/9/9/9/9/9 



No 

S 

9 

Nessuna 

12/13/18/150 



a partire da 5,90 euro a partire da 2,50 euro 

Nessuno Nessuno 

PayPal, Carta di credito, bonifico bancario, PayPal, carta di credito, binifico bancario, 
contrassegno vaglia postale, contrassegno 

www.photoworldit . www.12print.it 



Permette stampe su un gran numero Offre tutti gli strumenti per stampare al Un buon servizio di stampa on-line, che 
Il nostro giudizio dì supporti, tra cui alluminio e plexiglas meglio le nostre foto on-line. Ragionevole però non offre strumenti di correzione 
Ottimo il tool di ritocco delle foto. il rapporto qualità/prezzo. delle foto. 



poterlo utilizzare è necessario abilitare il brow- 
ser all'uso del plug-in (o del controllo ActiveX, 
nel caso di Internet Explorer). Alcuni servizi 
permettono anche l'invio per posta ordinaria 
di un CD masterizzato contenente le foto o, in 
alcuni casi, anche l'invio della stessa scheda di 
memoria contenente le foto. Una soluzione da 
tenere sicuramente in considerazione qualora 
decidessimo di inviarle in stampa mentre siamo 



ancora in vacanza, per ritrovarle nella cassetta 
della posta al nostro rientro. Non mancano, in- 
fine, siti specializzati nella stampa fotografica 
che offrono la possibilità di ritirare le foto di- 
rettamente presso uno sportello della propria 
sede, o sono convenzionati con catene di negozi 
e supermercati che permettono di ritirare le foto 
sul posto. Decidendo di utilizzare un servizio di 
stampa on-line occorre valutare attentamente 



anche i tempi di trasferimento delle foto. Tutto 
dipende, ovviamente, dalla velocità della nostra 
connessione a Internet, ma anche dal numero 
delle immagini inviate e dalla dimensione dei 
file. Utilizzando una veloce connessione ADSL, 
il trasferimento delle foto richiederà solo pochi 
minuti, mentre con un vecchio modem analogico 
i tempi aumentano in maniera esponenziale. 
In questi casi, per stampare un gran numero di 
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PHOTOCITY 



MYPIX 



F0T0.COM 



QUIFOTO 




10x13, 10x15, 11x15, JM6, 13x1743x19. M , .-., --., ]n , q .. .. ., . ? 9x13, 10x13, 10x15, 11x15, 13x13, 13x17, 13x18. -,, ..., ..» ., ,, ., ,,.<, .,- 7n 
15x20.15x22,^2,1^,20x20.20x25, ^ggSggg'gg^ 15x15,15x20,15x2^20,20x25,20x27, W1M3 'Jgy M ' 






S/S/No 

Lucida 
No 

S/No 

S/No/No/S/No/S 

Si 

Per posta, corriere 

Dichiarali: nel, effettivi: 7 giorni 

No 

S/S/S/S/S/S 



S/S/No 

Lucida 

A richiesta 

S/No 



Si / No / No / No / No / No 




S/S/No 

Lucida, opaca 
No 

No /No 



S /No/No/No/No/No 



S/S/No 

Lurida 
S 

S/No 
S/No/No/S/No/S 



S 



s. s 

Per posta, corriere Per posta Per corriere 

Dichiarati: 2-4 giorni; effettivi: 6 giorni Dichiarati: 3-9 giorni; effettivi: 7 giorni Dichiarati: 3 giorni; effettivi. 6 giorni 

No Si Si 

S/S/S/S/S/S No/S/No/No/No/S 9/S/No/No/S/S 



No 

S 

s 

Nessuna 



No No 

S ■ No 

S S 

Determinazione dei margini, fotoritocco Correzione occhi rossi, aggiunta cornici/testi 



No 
S 

S 
Nessuna 



14/14/18/180 

a partire da 0,60 euro 

Nessuno 

PayPal, carta di credito, bonifico bancario, 
vaglia postale, contrassegno 

ww2photocity.it 



12/16/20/100 

a partire da 4,50 euro 
Nessuno 

PayPal, carta di credito 

www.mypix.com/it 



7/7/18/50 

a partire da 0,99 euro 
0.99 euro 

PayPal, carta di credito 

http-y/itfoto.com 



14/14/29/98 

2,40 euro 

Nessuno 

PayPal, carta di credito, bonifico, vaglia 
contrassegno 

www.quifoto.it 



Conveniente nel rapporto 

qualità/prezzo; non dispone di strumenti 

di correzione. 



Offre semplici strumenti di fotoritocco; 
un po' limitato nel numero di formati di 
stampa. 



Prezzi convenienti a fronte di una buona 

qualità delle stampe. Disponibili strumenti 

di fotoritocco. 



Limitata l'offerta di formati di stampa. 

Mancano anche gli strumenti di 

correzione foto. 



foto è meglio prendere in considerazione l'invio 
postale. Un'ultima accortezza a cui prestare 
attenzione nella scelta del servizio di stampa 
on-line più adatto alle proprie necessità è, pa- 
radossalmente, quella del formato di stampa. 
Chi possiede una fotocamera analogica e or- 
dina stampe on-line in formato 10 x 15 cm, fa 
la scelta corretta, in quanto l'oggetto ripreso 
apparirà per intero nelle stampe. La pellicola, 



infatti, con i suoi fotogrammi da 24 x 36 mm 
ha le stesse proporzioni della carta fotograGca 
(2:3). Le cose cambiano, invece, nel caso delle 
fotocamere digitali, che spesso utilizzano una 
proporzione 4:3 e le cui immagini, di conseguen- 
za, non rientrano nel foglio di stampa. In questi 
casi, i vari servizi on-line risolvono in diversi 
modi. Alcuni adattano l'immagine all'altezza 
della carta lasciando antiestetici bordi bianchi 



ai lati della fóto. Altri, invece, tagliano la carta a 
filo dell'immagine riducendone il formato a 10 
x 13. Altri ancora, infine, adattano l'immagine 
alla larghezza della carta, sacrilicai idi me alcune 
parti soprattutto in alto <> in basso. Si natia, in 
ogni caso, di piccoli compromessi che nulla 
tolgono alla comodità di stampare le proprie 
foto on-line e vedersele recapitale dii ci lamci ne 
a casa in tempi brevi! 
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Con PC, stampante e carta termotrasferibile puoi 
rendere originali t-shirt, borse e cappelli. Si fa così 



IL K/T PER RENDERE 
ORIGINALI T-SHIRT, 
CAPPELLI, BORSE... 



, ^ssfas«f , s«s , ÌH,«... 



CftR H 

+CD-R0MI 

.«a r 99 






• J 



Personalizza 
la tua estate 






DA NON 



ji; i r,l 



La CARTA TRANSFER \\ 

la trovi in edicola solo 

con Win Magagne 

Tecnoplus n°16 







La stagione est iva è ormai alle porte. La 
voglia di sole, mare e relax si fa sempre 
più sentire, anche qui in redazione. 
Prepariamoci, dunque, a dare un tocco di 
originalità e colore al le nostre prossime va- 
canze. Ma come possiamo fare? Si potrebbe 
pensare di mettere mano ai nostri capi di 




abbigliamento e accessori personalizzan- 
doli con scritte simpatiche e loghi originali. 
Se l'idea ti stuzzica, allora corri in edicola 
e chiedi i Tecnoplus di Win Magazine: por- 
terai a casa l'originale kit contenente tutto 
il necessario per personalizzare borse, 
cappelli, t-shirt e qualsiasi altro capo in 



ai,,sj»'jii :;r= 



cotone. Grazie ai fogli termotrasleribili 
e al CD-Rom allegato (che include il sof- 
tware gratuito ed una strepitosa raccolta 
di immagini da utilizzare per la creatività 
grafica), sarà un gioco da ragazzi creare in 
casa, con PC e stampante, la tua maglietta 
personalizzata. 




Cosa trasferire sulla maglietta 

Installiamo PhotoScape, Il software di elaborazione grafica che troviamo nel 
CD allegato con i transfer. Avviamo il programma e clicchiamo su Editor, 
presente nella barra superiore. Adesso dobbiamo caricare l'immagine da 

stampare sulla maglietta. Una volta trovata, basterà cliccarci sopra con il mouse per 

caricarla all'interno del programma. 



Sbizzarrirsi con un fumetto 

^ Uicchiamo sul tag Object per accedere agli strumenti di elaborazione. Ad 
*% esempio, possiamo aggiungere una nuvoletta in siile fumetto: clicchiamo 
<£ si ili' icona Balloon. Nella finestra seguente, inseriamo il lesto che vogliamo 

far pronunciare al nostro personaggio. Clicchiamo su Balloon per scegliere la forma 

e su Minor per dare il verso giusto alla nuvoletta. 




Una testo per attirare l'attenzione 

j Cliccando invece sull'icona a forma di T, è possibile inserire del testo nella 
nostra immaginejnseriamo il lesto da visualizzare nella finestra e selezio- 
niamo il font cliccando su Text Si può anche decidere l'orientamento, clic- 
cando su Vertìcal e decidere se applicare effetti come ombre e irasparenza, cliccando 
su Outline e Shadow Clicchiamo alla fine su Ok per continuare. 



Incorniciamo l'immagine 

j± Clicchiamo su Home, scegliamo la cornice che preferiamo da No Frame e 
/. selezionando quella preferita dal menu che comparirà. In alternativa, si può 
1 agire lungo i bordi dell'immagine, arrotondandoli o applicando un margine. 
Basta cliccare su Round. Margìn e Frame Une, ed impostare i valori come la dimen- 
sione del bordo e il colore in modo da ottenere il risultato desiderato. 
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^ ■ 



RWR 







SORRIDI! 



Un tocco di luminosità 

^ Il tasto Brighi Color consente di agire sulla 
luminosità complessiva dell'immagine e su 
parametri come contrasto, saturazione, espo- 
sizione ed altri ancora. Basta aumentare o diminuire i 
singoli valori, per cercare di ottenere immagini più chiare 
o scure, in base all'effetto voluto. 




Prepariamo la stampa 

a. SelezioniamoiltagPrintediccandosulpulsante 

8Add o direttamente dalla colonna a sinistra, 
selezioniamo l'immagine che vogliamo stam- 
pare. Alla voce Portrait Shot Print. scorriamo le varie 
opzioni fino a selezionare 8x10 inai che ci permette 
di avere una sola foto per pagina. 




Salviamo il nostro lavoro 

a. Prima di passare alla fase di stampa, è neces- 

6sario fondere una eventuale cornice con l'im- 
: magine cliccando sul tasto Pboto+Frame. 
Indipendentemente dalla presenza della cornice, clic- 
chiamo su Save e di seguito su Save as per salvare il 
risultato del nostro lavoro. 





a 








'■—■■ 






a^- 3**'*" ■ 


m 

1 




fi 

•IOl 
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Impostiamo la pagina 

jk. La foto prescelta, verrà automaticamente inserita 

9. nel formato della pagina. Se il veiso o la dimen- 
sione non risultassero esatte, basta intervenire 
con le opzioni Landscape o Portrait per orientarla in 
modo corretto. I comandi Stretcb. Paper Full, Image Full 
e Photo Aling, permettono di dimensionare la foto. 



"5r^ 



■ 




-i- 



' 



la foto allo specchio 

^ L'ultima modifica da fare riguarda la traslazione 

7 della foto, operazione necessaria perapplicarla 
l; nel verso corretto sulla maglia. Clicchiamo sulla 
terza icona da sinistra, identificata dalle frecce >|< e 
salviamo nuovamente l'immagine con Save prima e su 
Save as per evitare di sovrascrivere l'originale. 




Via con il trasferimento 

j± Posizioniamo! fogli nel vassoio della stampante 
facendo attenzione al verso di inserimento. Il 
lato con le'strisce rosse aiuta ad identificare il 
retro in modo tale da mettere la carta nel verso corretto 
in base alle sistema di caricamento della stampante. 
Clicchiamo quindi su Prìnt e avviamo il processo. 




Ritagliamo e stiriamo da veri professionisti 

jbì , A stampa ultimata lasciamola asciugate per qualche minuto. Ritagliamo 
l'immagine dal resto del foglio e passiamo alla stiratura. Posizioniamo l'im- 
magine sul punto della maglietta prescelto e passiamo il ferro da stiro ben 
caldo sul disegno, agendo con forza in modo da pressare l'immagine sul capo. 



La t-shirt è personalizzata. Non resta die indossarla 

A, Dopo aver stirato il transfer, lasciamolo raffreddare per circa cinque in modo 
* ^ da dargli il tempo di attaccarsi per bene al tessuto e stacchiamo quindi il 
***• foglio. Se in alcuni punti l'immagine non ha aderito completamente, ripas- 
siamo sopra la zona il ferro da stiro e ripetiamo l'operazione 
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Parliamo di.» I Fotocamere Micro QuattroTerzi 




Scarica subilo 
alcuni esempi di scatta 
realizzati con le nuove 
fotocamere Micro Quattro 
Terzi 



Piccolo formato, 
grandi foto 

Facciamo il punto della situazione sullo standard Micro Quattro Terzi, 
il tassello che mancava tra le fotocamere compatte e le reflex digitali 



Ouello della l'olografia, analogica o 
digicale che sia, è un magico mondo 
in equilibrio ira alchimia e leggi della 
fisica, fallo di luci e colori che, giocando 
ira di loro, permettono di rappresentare la 
realtà in lutte le sue possibili sfumature. 
Un mondo che attrae nugoli di fotografi 
esploratori affascinati dalla possibilità di 
riuscire a fermare il tempo nei propri scatti. 
Dietro tutta questa "magia" si nasconde, 
in realtà, un vero e proprio concentrato di 
tecnologia che, malgrado una sua naturale 
evoluzione nel corso degli anni, è rimasta 
fondamentalmente invariata. Se non fosse 
che negli ultimi tempi hanno fatto la loro 
comparsa sul mercato alcune fotocamere 
digitali che adottano lo standard Micro 
QuattroTerzi. 

L'alternativa digitale 

Il nuovo formato fotografico standardizzato 
nel 2008 non rappresenta, in effetti, una vera 




■ A confronto la Panasonk Limbi DMC-GF1 Micro Quattro Terzi con la digkam 
Panasonic DMC-FXSHh è evidente come il formato ibrido permetta di contenere 
le dimensioni delle fotocamere die lo adottano. 



novità, trattandosi di un aggiornamento 
dello standard Quattro Terzi, un progetto 
nato nel 2003 quando alcuni grossi nomi 
del calibro di Olympus, Panasonic e Leica 
si unirono per fondare il consorzio Four 
Thirds (wnATvv.four-lhirds.org), il cui motto 
era "Digitale senza compromessi". L'idea 
di fondo era proprio quella di realizzare ot- 
tiche e fotocamere espressamente pensate 
per la tecnologia digitale che nel frattempo 
aveva conquistato il mondo della fotografia, 
dando così una risposta a Canon e Nikon che 
si erano inizialmente limitale a sostituire la 
pellicola con i nuovi sensori digitali. La de- 
finizione "Quattro Terzi" nasce dal rapporto 
tra i lati del sensore e, di conseguenza, del fo- 
togramma realizzato, le cui dimensioni sono, 
secondo lo standard, di 17,3 x 13 millimetri. 
È opportuno osservare che il rapporto 4/3 è 
lo stesso di quello delle fotocamere digitali 
compatte più evolute, anche se su queste 
ultime il sensore è molto più piccolo. D'altra 
parte, le fotocamere Quattro Terzi monta- 
no a loro volta un sensore più piccolo di 
quello delle reflex, permettendo così di co- 
struire corpi macchina con dimensioni più 
contenute. I lavori del consorzio 
Four Thirds continuarono negli 
anni successivi con l'obietti- 
vo di realizzare fotocamere 
"ibride" che, pur utilizzando 
ancora un sensore di gran- 
di dimensioni con rapporto 
4/3 e ottiche intercambiabili 
tipiche delle reflex, avesse- 
ro dimensioni sempre più 
compatte. Un risultato che 
è stato possibile raggiungere 
sacrificando, sull'altare delle 
dimensioni, uno dei compo- 
nenti tipici delle fotocamere: 
gli specchi ottici, l-'u questa 
l'idea geniale che diede vita 
al progetto Micro Quadro 
Terzi. 



E luce fu! 

A questo punto, però, per comprendere 
a fondo i motivi che spinsero il consorzio 
Four Thirds a definire un nuovo standard 
fotografico, occorre fare un passo indietro e 
approfondire i concetti che stanno alla base 
della fotografia. Tutto nasce con l'invenzio- 
ne della camera oscura, un particolare di- 
spositivo ottico in grado di catturare la luce 
attraverso un piccolo foro. Il fascio luminoso 
permette, quindi, di proiettare all'interno 
della camera le immagini capovolte che, 
riflesse mediante l'utilizzo di particolari 
specchi, vengono impresse su una pellicola 
fotosensibile. Sebbene le prime camere 
oscure erano delle vere e proprie stanze 



FOTOCAMERE IBRIDE: 

Ecco le principali caratteristiche tecniche delle 






Olympus 
Pen E-PU 


Megapixel 


12,3 


Dimensioni sensore 


18x13.50 mm 


Fattore d'ingrandimento 


2x 


Display (cm / pollici) 


6,9 cm/ 2.7" 


Dimensioni (LkAxP) in mm 


114,6x72,2x41.5 


Pesotgr.» 


296 


Risoluzione video 


720p 


Stabilizzatore d'immagine 


9 


Tipo di batteria 


Ricaricatole al litio 


Extra j 

r 


Face detection, 19 

modalità di scena. 

mpostazioni manuali, 

ninno elettronico opz 


Quanto costa 




Web store 


www.olympus.rt 
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completamente buie, il loro funzionamento 
è rimasto invariato e lo ritroviamo, minia- 
turizzato e attualizzato, all'interno delle 
moderne macchine fotografiche reflex. U 
foro attraverso cui filtra la luce ambientale 
è stato sostituito dall'obiettivo, che offre il 
grande vantaggio di poterne regolare l'aper- 
tura e la messa a fuoco dell'immagine. Al 
posto della pellicola fotosensibile troviamo, 
invece, un sensore digitale sensibile alle 
cariche elettromagnetiche della luce. Gli 
unici elementi in comune con le vecchie 
camere oscure sono rimasti gli specchiot- 
tici che, mediante sofisticati meccanismi 
di movimento, permettono di proiettare 
le immagini oltre che sul sensore digitale 
anche nel mirino usato dal fotografo per 
inquadrare la scena. 

Elogio della semplicità 

E dunque la struttura stessa delle fotoca- 
mere reflex che non ne favorisce la ridu- 
zione delle dimensioni. Cosa che invece 
può avvenire nelle Micro Quattro Terzi 
perché l'eliminazione degli specchi ottici 
ha permesso di rinunciare anche al miri- 
no: la proiezione delle immagini raccolte 
dall'obiettivo avviene diretlamente sul di- 
splay, proprio come avviene di solilo nelle 
fotocamere compatte. I.a struttura ottica 
molto più semplice ha permesso, inoltre, 
di ridurre addirittura del 50% il tiraggio, 



cioè la distanza tra la baionetta (l'attacco 
dell'obiettivo) e il sensore dell'immagine, 
permettendo così di progettare fotocamere 
di peso e spessore ridotti, oltre a obiettivi 
più compatti senza per questo dover com- 
promettere la qualità degli scatti. E senza 
rinunciare alla possibilità di riprendere 
anche video in Alta Definizione, una fun- 
zionalità ormai sempre più richiesta anche 
da coloro che utilizzano abitualmente le 
normali fotocamere digitali. 

Rivoluzione fotografica? 

11 formato Micro Quattro Terzi sembra 
dunque essere abbastanza maturo per 
conquistarsi la sua bella quota di mercato, 
soprattutto perché le fotocamere che lo 
utilizzano si rivolgono a un buon numero 
di potenziali clienti che ritengono ormai 
limitate le caratteristiche delle digicam, 
ma sono ancora timorosi nel fare il grande 
passo verso le "mastodontiche" reflex. Dalla 
sua, inoltre, il formalo ibrido ha l'indubbio 
vantaggio di essere uno standard aperto: 
questo significa che qualunque produttore 
di fotocamere può adottarlo liberamente, 
senza preoccuparsi di rispettare alcun copy- 
right, a patto di rispettarne le specifiche 
tecniche. Un vantaggio che potrebbe portare 
presto al rilascio di tanti nuovi modelli dalle 
interessanti caratteristiche di scatto, ideali 
per tutti i fotoamatori evoluti. 







APS-C (Nikon 0X, 

Penlai, Sony) 

23.6 « 15.7 mm 

370 mm' 



APS-C (Canon) 

22.2 x 14.8 mm 

329 mm* 




Fout Thirds System 

17.3 x 13 mm 

225 mm' 






1/1.7" 

7.6 x 5.7 mm 

43 mm' 



iimiin munii 



inumi 



1/1.8" 
7.18 x 5.32 mm 

38 mm' 



1/2.5" 

5.76 x 4.29 mm 

25 mm' 



A confronto le dimensioni dei sensori installati sulle 
fotocamere <tejtiik 



TANTI MODELLI PER OGNI ESIGENZA 

macchine fotografiche Miao Quattro Terzi attualmente in commercio in Italia. Un buon punto di partenza per la fotografìa professionale. 




Olympus 
PenE-Pl 



123 

18x13,50 mm 

2x 

Z6cm/3" 

120.5x70x35 

335 

720p 

Dipende dall'obiettivo 

Ricaricabile al litio 

Face detection, 19 

modalità di scena, 

impostazioni manuali 



Olympus 
PenE-P2 

12,3 

18x13,50 mm 

2x 

76cm/3" 

120x89,6x45.2 

335 

720p 

Dipende dall'obiettivo 

Ricaricabile al litio 

Face detection, 19 
modalità di scena. 

impostazioni manuali. 

mirino elettronico opz. 



Panasonic 
LumixOMC-Gl 

120 

18x13,50 mm 

2x 

75cm/3" 

124x89,6x45,2 

385 

No 

Dipende dallbbiettivo 

Ricaricabile al litio 

Face detection, 9 

modalità di scena, 

impostazioni manuali, 

display orientabile 



Panasonic 
LumixDMC-GFl 

12,0 

18x13,50 mm 

2x 

Z5cm/3" 

119x71x36,3 

285 

720p 

Dipende dall'obiettivo 

Ricaricabile al litio 

Face detection, 9 

modalità di scena, 

impostazioni manuali 



Panasonic 
Lumi* DMC-GH1 

12,0 


Ricoh 
GXR 

12,3 


Samsung 
NX10 

14,6 


18x13,50 mm 
2x 


18x13,50 mm 
2x 


23,4x15,6 mm 
ISx 


Z5cm/3" 


7Sar\/r 


Z6cm/3" 




123x87x39,8 


385 


262 


353 


720p 


, 220p 


720p 


Dipende dall'obiettivo 
Ricaricabile al litio 


Dipende dallbbiettivo 
Ricaricabile al litio 


Dipende dall'obiettivo 
Ricaricabile al litio 



Face detection, 9 

modalità di scena, 

impostazioni manuali, 

display orientabile 



Face detection, 6 Face detection, 12 

modalità di scena, modalità di scena, 

impostazioni manuali impostazioni manuali 



www.olympus.it 



www.olympus.it 



wwwpanasonic.it 



www.panasonic.it 



wwwpanasonic.il 



wwwjicoh.com 



wwwsamsung.it 
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Software i VSO Image Resizer 



Riduci lo spazio occupato dalle immagini digitali che 
affollano il tuo disco rigido senza perdere alcun dettaglio 

Foto piccole, 
qualità massima 



r 



Tcm 

20 min 

Difficoltà 

Bassa 



,lS0FTWARE *« 
LO TROVI SU 

Scarica subito la 
versione completa 
di VSO Image Resizer 

' %t ' 



Se l'hard disk ha raggiunto la 
capacità critica, forse è ora di 
pensare a ridurre i file al suo 
interno, eliminandoli o compat- 
tandoli. Le immagini, però, quando 
sono numerose, rappresentano un 
vero e proprio punto dolente. Co- 



me fare a ridimensionare una JPEG 
senza perdere troppo in qualità, o 
peggio ancora una RAW? Per for- 
tuna tali problemi vengono risolti 
facilmente da programmi come 
VSO Image Resizer. Basta sceglie- 
re i file da ricampionare, impostare 



alcune opzioni come la dimensione 
finale, la risoluzione, il filtro per la 
rielaborazione e il software lavore- 
rà al meglio per farci risparmiare 
prezioso spazio. Vediamo assieme 
come installarlo e iniziare a sfrut- 
tarlo subito. 
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Installazione facile 

Una volta scaricato da W/'n Extra l'archivio VS0.zip, scompattiamolo in una 
£ cartella del disco e lanciamo l'eseguibile. Selezioniamo la lingua italiana, 
» ; clicchiamo Avanti, accettiamo la licenza, clicchiamo Avanti per altre quattro 
volte e terminiamo su Installa 



Pronti all'avvio 

A Al termine facciamo clic su fine lasciando spuntata la casella per l'avvio del 
programma. La registrazione del software dà diritto a ricevere notizie e 
aggiornamenti da VSO, ma cliccando Continua possiamo comunque pro- 
seguire e usare il programma con tutte le sue funzionalità. 




Numi Ciukci».. I«g Lonaniiofa CiMirfieiw, 

MF 
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' 




Selezione iniziata 

j± Appare cosi la finestra dove ci viene chiesto di indicare la cartella contenente 
le foto e selezionare quelle da rielaborare. Le selezioniamo con il mouse, 
utilizzando eventualmente i tasti Shr/t o Control pei effettuare una sele- 
zione multipla, e piemiamo Apri 
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Filtri accurati 

^ Se non è già attivo, selezioniamo Avanzate per vedere tutte le opzioni 

4 disponibili. In Profilo selezioniamo Risoluzione originale per mantenere 
inalterata la dimensione in pixel. In Modalità scegliamo Adatta, in filtro 
selliamo Lonczos, lento ma accurato, e come formato usiamo JPEG 



VSO Image Resizer I Software 



Grafica Digitale 




Foto in sequenza 

Impostiamo la Qualità al 90%. In Modello nome file sceglia- 
mo l'etichetta per la rinomina delle immagini, ad esempio la 
N sequenziale (lmage_%N). In Azione selezioniamo Crea 
uno copia del file originale (per mantenere i file sorgente) e in Desti- 
nazione lasciamo la cartella originale. 



Firma in filigrana 

jl Clicchiamo sul tab Effètti e attiviamo Aggiungi filigrana. Pre- 

6miamo Filigrana e, nella nuova finestra, abilitiamo Testo 
Digitiamo il nostro nome, apriamo il menu dei tag cliccando 
sull'icona verde a destra della voce Carattere e Inseriamo Artista 
Settiamo [Opacità al 50% e diamo OK 




Effetti particolari 

Possiamo anche aggiungere qualche altro semplice effetto 
come ad esempio il viraggio su tonalità seppia o su scala di 
: grigi. Se invece vogliamo inserire una cornice essenziale clic- 
chiamo Aggiungi bordo. Possiamo cosi impostare la dimensione dei 
quattro bordi e il colore. 




Data e ora della rielaborazione 

^ Premiamo il tab Varie e attiviamo Copia informazioni EXIF 

8QPEG) e Mantieni la data originale del file. AL termine delle 
I impostazioni clicchiamo in basso su OK per iniziare la ridu- 
zione delle immagini.'AI termine della rielaborazione, apparirà un 
avviso sullo spazio risparmiato. 




Altre conversioni? 

| Nel pannello di avviso, a destra del pulsante Chiudi, è dispo- 
nibile un menu che permette di chiudere il programma, con- 
tinuare con la rielaborazione delle stesse o di altre immagini 
oppure aprire la cartella con i file ridotti per poterli visionare e con- 
frontare con gli originali 




Profili diversi 

A Se volessimo rielaborare le foto utilizzando una dimensione 
«f a particolare non presente nel menu, clicchiamo la prima icona 
«M» a fianco del menu Profilo, inseriamo il nome del nuovo profilo 
e diamo O/C Venanno così abilitati i campi per immettere le dimen- 
sioni desiderate 




AVVIO VELOCE 

Possiamo attivare il 
programma cliccando 
con il tasto destro del 

mouse sopra la foto 
che intendiamo ridi- 
mensionare. Nel menu 
rapido scegliamo il 
comando VSO Image 
Resizer per visualizza- 
re così subito la scher- 
mata di avvio con tut- 
te le impostazioni. 

FOTO AD HOC 

Se dobbiamo ridi- 
mensionare le foto e 
adattarle per la visio- 
ne su iPhone o iPod, 
basta scegliere nella 
schermata iniziale 
delle impostazioni la 
voce corrispondente 
nel menu Profilo. 
Sempre da questo 
menu, possiamo 
inoltre scegliere una 
dimensione 320x240 
se vogliamo ridurre le 
immagini per inserirle 
ad esempio in una pa- 
gina Web. 

RICORDI DA 
INCORNICIARE 

Il programma installa 
anche un modulo 
estemo aggiuntivo, 
di nome Digital trame 
Wizard, che permet- 
te di ottimizzare le 
foto per una cornice 
digitale. Dobbiamo 
solo connettere al 
PC (a cornice tramite 
cavo USB, lanciare il 
software e seguire le 
semplice procedura 
per ridimensionare le 
foto in base alla riso- 
luzione della cornice. 

IMMAGINI 

DA RITAGLIARE 

Se la dimensione 
scelta è più piccola di 
quella originale e l'im- 
magine rischia di ve- 
nire deformata nella 
trasformazione, sfrut- 
tiamo la modalità Ri- 
taglia, che effettua un 
crop automatico della 
parte centrale della 
foto sorgente. Questo 
procedimento è par- 
ticolarmente utile se 
vogliamo trasformare 
una foto a orienta- 
mento verticale in 
un'altra a orientamen- 
to orizzontale. 
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Faldate ! Lenticolare da stampare 



Lenticolare 

da stampare 

Mattarello alla mano, ecco come usare il kit per creare 
in casa foto tridimensionali da osservare senza occhialini 



Tempo 

30 minuti 



Ov 



Difficoltà 

Matta 




Il 3D, negli ultimi tempi, è torna- 
to prepotentemente alla ribal- 
ta grazie ai successi riscossi al 
botteghino da film come \vataro 
Alice nel Paese delle Meraviglie. 
E cosi, come abbiamo già avuto 
modo di ribadire nei precedenti 
numeri di Win Maga/ine, anche 
nel campo della fotografia digitale 
tornano di moda le tecniche che 
consentono di riprodurre imnni- 
gini tridimensionali, da ammira- 
re persino senza l'uso di speciali 
occhialini. Sul numero 139 di Win 



Magazine, infatti, abbiamo pub- 
blicato un tutorial passo passo su 
come realizzare in casa fantasii 
che stampe lenticolari, partendo 
da una serie di scatti fotografici 
allineati tramite Photoshop e in- 
terlacciati con l'ausilio del softwa- 
re 3DStar Express (della tecnica 
lenticolare vera e propria, invece, 
ne abbiamo ampiamente discusso 
sul numero 138, a pagina 120). In 
quell'occasione, nei "Buoni con- 
sigli" di pagina 109, ci eravamo 
lasciali con una promessa: "Non 



perdere i prossimi numeri di Win 
Magazine! Troverai la guida passo 
passo su come applicare il foglio 
lenticolare alle tue stampe". E, 
dunque, eccoci qui! 

Le promesse 
si mantengono 

Ricordiamo che per assemblare 
alla perfezione le immagini lenti- 
colari viene fatto uso di attrezza- 
ture dedicate, quali calandratrici 
automatizzate, plotter o stam- 
panti digitali ad alta definizione e, 



Cosaci 
occorre 

Software 
per la stampa 
lenticolare 

: La nostra scdta- 

3DStar Expiess 

guanto costa: € 49,20 solo 
per i lettoli di Win Magazine 

Sito Internet 

hup://www immaginBd. 
eu/3dstaiexptess.php 

Kit lenticolare 

La nostra scefta_ 

Kit3 

Quanto costa: €24,20 

Sito Internet 

hltp://www.immaginSd 
eu/piodotti.php 



Q Prepariamo il sandwich 

Realizziamo un "tool" artigianale per facilitare la stesura del foglio lenticolare sulla stampa interlacciata (realizzata 
seguendo le indicazioni descritte su Win Magazine 139, pagina 106). Procuriamoci mattarello e gommapiuma. 



/ 




Inceroniamo il mattarello 

I ^ Procuriamoci un mattarello di circa 30 cm, un 
foglio di gommapiuma spesso 5 mm, un cut- 
ter e del nastro biadesivo. Prendiamo il mattarello e 
disponiamo lungo il fusto alcune strisce di biadesi- 
vo. Facciamo attenzione a distanziarle di circa 1 cm 
luna dall'altra per ridurr? gli spazi dove si appoggerà 
la gommapiuma. 



Per stendere senza 
. f danneggiare - 

Togliamo la pellicola proiettiva alle strisce di 
biadesivo e posizioniamo il foglio di gommapiuma, 
tagliato a misura del mattarello, come mostrato in 
tigura. Iniziamo ad "arrotolare" il tutto, la gommapiu- 
ma ci consentirà di "rullare" sui fogli lenticolari senza 
danneggiare le lineature a rilievo dei preziosi fogli. 



. Laminatrice fatta in casa 

-, (> andò armiamo al punto di partenza preti 
" o3n I tagierinoe Incidiamo te gomrVtapiu 

ma in modo che coincida, grossomodo, con l'inizio 
del foglio .Asportiamo la parte eccedente e la nostra 
laminatnce manuale è pronta. Non preoccupiamoci 
se l'applicazione non è perfetta, il rullo faià ugual- 
mente il prapno dovere. 
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Le tue foto diventano 3D 

Dopo aver stampato il file intertacdato su carta fotografica (così come abbiamo descrìtto nel tutorìal 
di pagina 106, pubblicato su Win Magazine 139) siamo pronti ad usare il kit lenticolare. 




1 



▲ Pai, scopriti un po'- 

m | Posto di aver acquistato il kit 3 dal sito www.immaginrkl eu/ 
*-=» prodotti.php (composto da 10 fogli lenticolan 20x25 biadesiviz- 
zati + 20 fogli di caria fotografica A4), prendiamo un foglio lenticolare 
con il biadesivo applicato a tergo. Dal lato superiore scopriamo circa 
2 cm di pellicola protettiva e pieghiamola delicatamente in modo da 
farla combaciare con il foglio. 



à Occhio alla pressione 

■y ! Posizioniamo il foglio lenticolare sull'immagine interlacdata 
"— -~- (realizzata con l'ausilio di Photoshop e BDStar Express), ma 
senza applicare alcuna pressione. Cerchiamo di farla collimare aiutan- 
doci con le linee di registro stampate Dovremo già essere in grado 
di vedere l'effetto 3D. A questo punto premiamo con forza sul bordo 
con l'adesivo scoperto. 




..*. Rulliamo il lenticolare 



I Con di 



di scotch ancoriamo al tavolo il bordo del 



3 - con due pezzeti 

.-■-' nostro "sandwich" per evitare che scivoli via e, chiedendo aiu- 
to ad un familiare, facciamo agganciare con le dita il lembo protettivo 
che abbiamo precedentemente scoperto e ripiegato. Mentre l'altra 
persona lo alza, passiamo il rullo sopra il foglio lenticolare che via via 
si incollerà alla stampa interlacdata. 



a Il risultato finale 

• ù. '* sserv ' amo frontalmente il sandwich: se abbiamo seguito 
^ scrupolosamente le indicazioni non dovremmo riscontrare 
difetti sulla superficie. Se sfortunatamente notiamo alcune imperfe- 
zioni, ripetiamo la procedura di "rullaggio", questa volta imprimendo 
più forza Complimenti! La stampa lenticolare è pronta per essere 
incorniciata. 




PROCEDURA 
DI STAMPA 
SEMPLIFICATA 

La nuova versione 
di 3D Star Express 
(presente nella sezio- 
ne Grafica Digitale 
del CD/DVO di Win) 
include la funzione 
per la stampa diretta 
del file interlaccia- 
to, senza ricorrere 
a Photoshop. Per 
usare il program- 
ma per 60 giorni, 
senza limitazioni, 
occorre procedere 
alla registrazione. 
Installiamo e avvia- 
mo 3DStar Express. 
Selezioniamo Express 
e da Help clicchiamo 
su Attiva 3 DStar 
Express... Inseriamo 
il nostro indirizzo 
e-mail (campo Fasel) 
e clicchiamo Invia. In 
pochi minuti riceve- 
remo un'e-mail con 
il codice da inserire 
nella riga successiva 
(Fase.?}. Clicchiamo 
Attiva. 

IL LENTICOLARE 
SU CARTA 

Per stampare un file 
interlacciato con la 
nuova versione di 30 
Express, clicchiamo 
su Stampa e apriamo 
il file. Impostiamo 
in Orientamento il 
formato Verticale. 
Clicchiamo su Impo- 
sta stampante e dal- 
la tendina Proprietà 
scegliamo il tipo 
carta (Fotografica) e 
la qualità {Alta). Al 
termine clicchiamo 
su Stampa. 

8UADRI 
'AUTORE 

Sul sito www. imma- 
ginigli. eu /progetti 
è possibile scaricare 
una serie di foto 
interiacciate pronte 
da stampare e incor- 
niciare. 



per grandi tirature dello stesso soggetto, 
la stampa tipografica offset UV. Poiché 
il nostro obiettivo è quello di realizzare 
tutto tra le mura domestiche, abbiamo 
scovato il modo per divertirci con le stam- 
pe lendcolari, senza spendere un occhio 



della testa. Cosa useremo? Un mattarci lo, 
della gomma piuma e... olio di gomito! 
Per quando inconsueti, questi "tool" ci 
consentiranno di evitare l'acquisto di ap- 
parecchia une dedicate (come plastifica- 
trici/laminatrici), concentrando i nostri 



"investimenti" esclusivamente sui fogli 
lenticolari. A riguardo, per ottenere stampe 
di qualità procariamoci fogli con lentìcole 
a 75 Ipi, perché pili adatti a rappresentare 
gli effetti 31). Ir. ora. bando alle cium e e 
mettiamoci al lavoro! 
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Software I Real Photo 3D 



Con la fotocamera digitale e il software giusto realizzi scatti 
tridimensionali da ammirare con gli occhialini rosso/ciano 

La stereoscopia 
fatta in casa 



Hai visitalo ima mostra fotografica 
in 3D e una volta indossati gli 
speciali occhiali la percezione 
dello spazio ha reso ogni immagine 
suggestiva e realistica. Sembrava di 
stare accanto al fotografo, sul posto in 
cui aveva scattato la foto. M a è possibi- 



le ottenere lo stesso risultato anche a 
casa? Certo che sì! Con la nostra foto- 
camera digitale possiamo scattare due 
foto dello stesso paesaggio simulando 
la posizione degli occhi. Poi con un 
software di elaborazione basterà unire 
i due scatti in una solavistaper ottene- 



re un'immagine 3D. 11 software di cui 
ci serviremo per realizzare il nostro 
progetto è Real Photo 3D. Bastano un 
paio di clic il giocoèfatto! Inoltre, nella 
sua confezione troviamo ben 12 paia dì 
occhiali 3D, per ammirare le creazioni 
sullo schermo del PC o sul TV LCD. 




Scattiamo le foto, danzando 

j|tt Inquadriamo il soggetto o il paesaggio da ritrarre nella foto e 
spostiamo il peso del nostro corpo sulla gamba sinistra. Scat- 
tiamo la prima foto e spostiamo il peso del corpo sulla gamba 
destra, cercando di non muovere verticalmente la fotocamera. Scat- 
tiamo la seconda foto. Abbiamo ottenuto due immagini che simulano 
la vista degli occhi umani, con uno scostamento di circa 6,5 cm. 



Importiamo le immagini 

^, Scarichiamo le immagini scattate sul PC dove abbiamo instal- 

21 lato Real Photo 3D. Avviamo il software e facciamo clic sul 
pulsante Load in basso a sinistra: delle due foto scattate cari- 
chiamo quella realizzata sul piede sinistro. Facciamo clic su OK pei 
confermare. Cicchiamo sul pulsante Load a destra e importiamo l'im- 
magine scattata sul piede destro. 




Piccole regolazioni 

a. Indossiamo gf occhiali 3D e controlliamo l'immagine visua- 
lizzata. Accertiamoci che gli oggetti raffigurati siano ben definiti 

» e non appaiono figure doppie. Per piccoli spostamenti utiliz- 
ziamo i tasti della console presente nella finestra. Con i pulsanti + e 
- interveniamo sullo zoom, con i pulsanti freccia spostiamo l'imma- 
gine traslando le aree sovrapposte. 



Esportiamo l'immagine §P 

.a. RaggiunioilrisultatoottirnalefacciamoclicsulpuisanteExport 
collocato in basso a destra. Attendiamo che appaia la finestra 
Esporto Immagine come. Dal menu a tendina selezioniamo 
il formato JPEG. Digitiamo un Nome File nell'omonima casella e clic- 
chiamo OK per confermare. È lutto! La nostra foto 30 è pronta per 
essere ammirata. 




Tempo f _3 

20 minuli 

Difficoltà 

Bassa 



Cosaci 
occorre 



Software per 
la creazione di 
immagini 3D 

La nostra scelta... 

Real Photo 30 

Quanto coste €70,00 

Sito Internet 
vww5pc-imernational.com 

Cosa travi nella confezione: 

CD-Rom del software (per 
Mac e Windows). 11 paia di 
occhialini di cartone rosso/ 
ciano, 1 paio di occhialini 
tosso/ciano con montatura 
in plastica rigida. 1 paio di 
occhialini ChromaDepth 3-D 
HO con lenti trasparenti, 
una foto 30 di esempio 




CORREZIONE 
COLORE 

Real Photo 30 integra 
strumenti di corre- 
zione per intervenire 
sulle immagini che 
presentano difetti di 
esposizione. Le slide- 
bar collocate in basso 
a destra ci consentono 
di regolare luminosità, 
contrasto e saturazio- 
ne al fine di ottenere 
una qualità ottimale 
senza ricorre a softwa- 
re esterni. 

FOTO CON 
BEAMSPUTTER 

Se disponiamo di un di- 
spositivo Loreo (www. 
loreo.com) da installa- 
re sull'obiettivo della 
fotocamera, possiamo 
ottenere foto 30 an- 
che se il soggetto da 
ritrarre è in movimen- 
to, Grazie al sistema 
di specchi delle lenti 
Loreo, l'immagine vie- 
ne suddivisa nelle due 
viste stereoscopiche. 
Per fondere le due vi- 
ste non dobbiamo fare 
altro che importare 
l'immagine due volte 
con Load e cliccare 
sul pulsante Loreo 
3D lem per ottenere 
l'anteprima della foto 
tridimensionale. 
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Faldate I Al centro delia multimedialità 




-Al centro della 
multimedialità 





MediaHub crea librerie virtuali 
di musica, video e foto, da copiare 
su DVD e pubblicare su YouTube 



Tempo 

40 minuti 

Difficoltà 

Media 



biffi i 
Scarica subito 
la versioni! 
trial di Nero 

Multimedia Suite in 



Cosaci 
occorre 



s 








Suite 

multimediale 
La nostra scelta... 

Nero Multimedia Suite 10 

Quanto costa: €8999 
Sito Internet 
www.maneurope.com 

A chi rivolgersi: Man Europe 
Tel. OSI 7870742 




eppure molto lentamente, ci stiamo 
avvicinando alle ferie estive e ci pre- 
pariamo, per il momento solo psico- 
logicamente, ad andare in vacanza. Anche 
quest'anno, foto e video saranno l'unica 
cosa che ci rimarrà dopo tanto sole e diver- 
timento, la sola prova tangibile delle nostre 
scorribande. Come ogni anno, quindi, al 
rientro a casa, stanchi ma soddisfatti delle 
avventure vissute, saremo desiderosi di 
rivedere i bei posti in cui siamo stati e le 
foto più divertenti delle giornate trascorse 
in allegra compagnia. 

Una suite per i ricordi 

Unico vero problema è decidere la maniera 
con la quale poter condividere queste gioie 
con i nostri amici, vicini e lontani, e poter 
consigliare loro questao quell'altra escursio- 
ne. Quale strumento utilizzare per realizzare 
le nostre intenzioni e, soprattutto, per non 
"trascurare" nessuno, neanche chi è troppo 
lontano o impossibilitato a raggiungerci? 
Niente paura! Abbiamo da poco acquistato la 
nuova versione di Nero Multimedia Suite 10 
che, tra le altre cose, ci consente di risolvere 
facilmente questo problema. Infatti, è suf- 
ficiente utilizzare il nuovo MediaHub, vero 
accentratore multimediale della suite, per 
organizzare dapprima foto, video e musica 
a nostra disposizione in comode cartelle e 
playlist e in seguito realizzare fantastiche 
presentazioni mettendo assieme questi 
contenuti. Ma non solo! Possiamo anche 
decidere di realizzare una presentazione 
su DVD da riprodurre a casa con il player da 
tavolo o spedire ai nostri cari, oppure, addi- 
rittura, da pubblicare sul Web, ad esempio 
sul nostro profilo Facebook o YouTube. Non 
perdiamo altro tempo, dunque, e partiamo 
per un magico viaggio al centro della mul- 
timedialità! 



Al centro della multimedialità Fai da te 



Masterizzazione 




i 



Q Librerìa sempre in ordine 

Organizziamo al meglio i contenuti multimediali: grazie alle librerie e alle playlist di MediaHub sarà 
un gioco da ragazzi. Iniziamo con le foto, ma la procedura è identica anche per musica e video. 





■' 






™ 



4 ■ - 



a Contenuti da importare 

m Colleghiamo la fotocamera al PC. attendiamo che il siste- 

,-•" ma la riconosca e avviamo Nero MediaHub. Clicchiamo 

quindi sul pulsante Importa da dispositivo in alto a sinistra. Nella 

finestra che appare, scegliamo il nome della cartella, ad esempio 

FotoVacanze2010 



m. Un attimo di pazienza 

j - ' Indichiamo il dispositivo da cui importare le immagini e dic- 
: T - chiamo sul pulsante Importa In basso a sinistra nella scher- 
mata principale di Nero MediaHub verrà mostralo l'avanzamento 
dell'operazione, che possiamo eventualmente interrompere pre- 
mendo Annuito. 



»...- 



tà Mi 




A . Ma dove sono finite? 

j 3 | Tutte le foto saranno visualizzabili selezionando il link Foto a 
■* " sinistra, mentre i video possono essere visualizzati cliccando 
Video. Se non "vediamo" la nostra cartella, è sufficiente cliccare Ordino 
per nella barra dei menu e poi selezionare la voce Cartella. 



Una nuova libreria 

Per inserirla tra quelle virtuali usate da MediaHub per la rac- 
■--*?- colta di file multimediali, spostiamoci su Libreria, clicchiamo 
sul pulsante + (a destra) e quindi Aggiungi. Selezioniamo la cartella 
desiderata e premiamo OK. nelle due schermate successive 




Musica, ragazzi? 



:". r Clicchiamo col tasto destro del moase su Pfoyfct selezioniamo 
Cretomo ptoyfct e diamole un nome Clicchiamo sul link Musi- 
ca e trasciniamo all'interno della playlist i brani desiderati che rientrano 
nella categoria creata. Ci servirà per riconoscerli più velocemente. 



@ Siamo quasi pronti 
Ripetiamo le azioni appena viste per ogni categoria musicale 
che desideriamo utilizzare Se durante queste operazioni desi- 
deriamo ascoltare un brano contenuto nella playlist corretta, clicchia- 
moci sopra con il destro del mouse e scegliamo Riproduci 



UN NOME PER 
LA PLAYLIST 

Per rinominare una 
lista di riproduzione 
è sufficiente cliccare 
con il tasto destro del 
mouse sul suo nome 
e selezionare la voce 
Rinomina dal menu 
contestuale che appa- 
re. A quel punto, ba- 
sterà inserire il nome 
corretto e confermare 
con Invio. 

I PREFERITI 

Per visualizzare solo i 
brani contenuti all'in- 
terno della playlist 
Preferiti, è sufficiente 
accedere alla sezione 
Libreria, cliccare sul 
pulsante Mostra e 
selezionare, anziché la 
voce predefinita Tutti, 
quella indicata con 
Preferiti. 

LA MUSICA 
VIAGGIA CON 
L'E-MAIL 

Grazie a MediaHub 
possiamo inviare un 
brano come allegato 
di posta elettronica 
semplicemente clic- 
candoci sopra con 
il tasto destro del 
mouse e scegliendo 
la voce Invia e-mail a 
dal menu contestuale 
che appare. Verrà così 
avviato il nostro cìient 
e-mail predefinito con 
un nuovo messaggio. 
Basterà compilare i 
restanti campi (desti- 
natario, oggetto...) ed 
inviarlo. 

ORDINIAMO 
I GENERI 

Per creare le nostre 
playlist preferite, 
sfruttando il genere 
musicale di ogni bra- 
no, possiamo dappri- 
ma ordinare ciascun 
brano per genere e poi 
trascinarne ogni grup- 
po nella playlist oppor- 
tuna, li primo obiettivo 
si raggiunge automa- 
ticamente cliccando 
Ordina per nella barra 
dei menu e scegliendo 
Cenere dall'elenco a di- 
scesa. Dopodiché non 
dovremo fare altro che 
trascinare col mouse 
i singoli brani nella 
playlist corretta. 
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MI GIRANO 
LE FOTO 

Se durante il carica- 
mento delle immagini 
nella nostra presen- 
tazione desideriamo 
ruotarle a destra o a 
sinistra, possiamo uti- 
lizzare i pulsanti Ruo- 
ta in senso antiorario 
e Ruota in senso orario 
posti in basso a destra 
nell'interfaccia di 
controllo che si attiva 
accedendo alla sezione 
Libreria/Foto. 

CANCELLAZIONI 
AL VOLO 

L'eliminazione di foto 
e video avviene tenen- 
do premuto il tasto 
Ctrl, cliccando sulle 
anteprime presenti 
nella storyboard e pre- 
mendo il tasto Cane. 

UN ACCESSO 
RAPIDO 

MediaHub consente di 
accedere velocemen- 
te ai dati contenuti 
all'interno di un CD/ 
DVD inserito nell'unità 
ottica del PC. Per fare 
questo, è sufficiente 
notare che la voce 
Dispositivi mostra 
l'etichetta del suppor- 
to inserito. Cliccandoci 
sopra, potremo ad 
esempio avviare la 
riproduzione di un 
DVD senza ricorrere a 
programmi esterni. 

DIAMOCI UN 
TAGUO NETTO 

Per ritagliare un'im- 
magine selezionata 
in Nero MediaHub, è 
sufficiente cliccare 
su Ritaglio posto in 
basso a destra nella 
schermata che mostra 
l'anteprima della 
foto e confermare con 
Applica. In aggiunta, 
qualora desiderassimo 
applicare un ritaglio 
predefinito, possiamo 
agire sull'elenco a 
discesa presente a 
sinistra nella sezione 
Ritaglio selezionando 
il formato desiderato 
tra quelli disponibili. 



Creiamo la presentazione 

Terminata la creazione dell'archivio multimediale, possiamo iniziare a realizzare un fotoalbum 
con le immagini e i video delle vacanze, arricchendolo con una accattivante colonna sonora. 
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a. Avviamo il progetto • 

Clicchiamo sul pulsante Crea un presentazione con foto 
e filmati che appare sposando il cursore del mouse sulla 
voce Presentazioni. Assegniamole un nome nella schermala suc- 
cessiva e diamo OK. Dopo pochi istanti verrà mostrato a video il 
pannello di controllo Presentazione 



Aggiungiamo foto e video 

Clicchiamo Aggiungere foto e video alla presentazione. 

Nella schermata che appare, impostiamo la visualizzazione 
dei contenuti scegliendo l'opzione Ordina per/Cartella dalla barra 
dei menu. Selezioniamo la cartella con le foto e i video delle vacan- 
ze e clicchiamo Aggiungi. 




A Spostiamo gli oggetti 

! j : Tornati nell'interfaccia principale di MediaHub, clicchiamo 
Video, ripetiamo le ultime azioni del passo precedente e 
completiamo con Chiudi Se desideriamo dare un ordine diverso 
ai video, è sufficiènte trascinarlo dalla storyboard in alto e rilasciarlo 
nella nuova posizione. 



nero 

ViSÌO: 



Un titolo a tema! 

Premiamo il pulsante Temi, scegliamo quello che più ci pia- 
1 ce e applichiamolo alla presentazione cliccando sulla rela- 
tiva anteprima. Confermiamo con OK Cicchiamo su Titoli e modi- 
fichiamo quello di apertura della presentazione, ad esempio con / 
miei ricordi. Confermiamo con OK 




* Aggiungiamo la colonna sonora 

:' r j Clicchiamo su Musica e durata e in Durata diapositiva 

- impostiamo i secondi che dovranno trascorrere prima di 
passare all'immagine successiva Scorriamo il cursore Mixer volume 
verso destra o sinistra per regolare il volume dell'audio. 



Perr 
rlirri 



i ultime modifiche 

ritoccare una foto, selezioniamola dalla storyboard e 
clicchiamo su Modifico foto. Correggiamola con Migliora- 
mento automatico (barra inferiore di MediaHub) Clicchiamo quindi 
su Torno a presentazione in alto a sinistra. 
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Masterizziamo il DVD Video 

La presentazione multimediale è finalmente pronta! Non a' resta che passare alla creazione di un disco da riprodurre 
su tutti i lettori da tavolo. Vediamo assieme come procedere. 







1 



a Ricordi da condividere 

Per creare il DVD, clicchiamo Pubblica in basso 
a destra nell'interfaccia principale di MediaHub. 
Nella schermata che appare, spostiamoci nella sezio- 
ne Masterizzatore, scegliamo la voce DVD-Video nel 
menu a tendina Tipo compilation e inseriamo un disco 
vergine nel masterizzatore. 



Oie tipo di compilation? 

•y : Se desideriamo personalizzare il DVD aggiun- 
gendo titoli e menu di navigazione tra i conte- 
nuti, clicchiamo Authoring avanzato, verrà così avvia- 
to Nero Vision Extra. In caso contrario, verifichiamo in 
Dimensione progetto che ci sia sufficiente spazio su 
disco e clicchiamo Masterizza. 




RISULTATO FINALE Pochi mimili e il DVD è pronto: basterà 
inserirlo nel lettore da tavolo e godersi lo spettacolo! 




I nostri ricordi corrono sul Web 

Con Nero MediaHub possiamo condividere facilmente il fotoalbum appena creato pubblicandolo sul social network 
o sui portali di video hosting. Ecco la procedura da seguire per postarli sul nostro canale YouTube. 

wmmmmmmmm 
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* Rendiamolo pubblico 

I Così come tatto nel Passo CL selezioniamo 
la nostra presentazione e clicchiamo su Pub- 
blica, poi spostiamoci nella sezione Carica Ci verrà 
mostrata una finestra che riporta, nella parte supe- 
riore, una serie di community Web, tra cui My Nero, 
Facebook e YouTube. 



à Un canale dedicato 

~ Suppoi iamo i «lei pubblicare felbum su 
YouTube i lice iamo wl relativo pafeantei 
inseriamo i dati dell'account che possediamo e clic- 
chiamo Accedi. Nella casella Parole chiave inseriamo 
qualcosa come Viaggio 2010, mentre in Categoria 
selezioniamo Viaggi ed eventi 



|X ) Siamo on-line! 

5 Clicchiamo Carica e attendiaMo! comptea 
- ; mento dell'operazione Al termine, apparirà un 
messaggio di conferma: premiamo Chiudi Avviamo 
il browser, colleghiamoci al nostro account YouTube 
e verifichiamo l'esito dell'operazione oppure inviamo 
ai nostri amici il link al video. 
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Sapevi che. 




Così trasformi le compilation MP3 in CD Audio da ascoltare in auto 
o con lo stereo di casa. E dopo averli masterizzati, stampi 
le etichette sui dischi sfruttando la tecnologia Ligh6cribe! 



m> 



Gogò MP3to CD Sumeri 



IL SOFTWARE -^CD 



'iiiviii-ì'iyn'irip 1 



I^LightScribetabeier 




Il SOFTWARE?! 



IVH.V..ITIlH 



TUTTA LA MUSICA CHE VUOI MASTERIZZA LE ETICHETTE 



Se l'hard disk del PC è pieno di file audio che vogliamo ascoltare anche in 
auto o con lo stereo di casa, possiamo usare Gogò MP3 To CD Burner per 
trasformare MP3, WMA, WAV e 0G6 in CD Audio, in modo semplice e veloce! 



Grazie ad un programma come LightScribe Template Labeler possiamo 
creare in pochi clic bellissime label per i nostri dischi, da stampare 
direttamente sulla superficie utilizzando il raggio laser del masterizzatore. 
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Selezioniamo i file 

~\ Dopo avere insellato 
J le avviato l'applica- 
L__ Jzione. clicchiamo 
sul pulsante Add Files pei 
selezionare i file audb da 
convertire e masterizzare. 
Nella finestra visualizzala 
selezioniamo tutti i file (te- 
nendo piemuto il tasto Ctrl) 
e facciamo clic su Apri. 



Un attimo 
di pazienza 

f~~| L'importazione dei 
1 2 (file richiederà qual- 
' 'che secondo. Al 
termine, verifichiamo in 
Total durotion che le di- 
mensioni delle tracce non 
superino la capienza del 
disco. Se così fosse, can- 
celliamo qualche traccia 
audio selezionandola e 
cliccando Defete Files. 



TOROM QVblUMtfaKUU Mitnol Ifl] tafe 
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Ad ognuno 
il suo stile 

B Avviamo l'applicazione 
e selezioniamo in Mo- 
delli il tipo di label da 
creare Ogni modello consente 
di inserire immagini e testo, 
per personalizzarlo secondo i 
propri gusti. Cliccando Ottieni 
altri modelli possiamo scari- 
care altre etichette dal sito 
www liahisrribe com 
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Personalizziamo 
il modello 

@Dopo avere selezio- 
nato il modello, 
clicchiamo su Fare 
clic qui per aggiungere 
immagine, quindi clicchia- 
mo sul pulsante Apri a 
sinistra e selezioniamo 
l'immagine da inserire, che 
sarà ridimensionata auto- 
maticamente in base allo 
spazio disponibile. 




Q II sistema operativo ama le ISO 

Windows 7 m;egra un loo' pei naaenzzaie immagini ISO e IM& 
basta andare in Start/Computer, aprire '-a cartella the contiene il 
file immagin?. selezionarlo cai tasto destici del mouse e : 
Masterizza immagine asce pei avviate la masienz/aziona 



Pronti per 
la scrittura! 

"J Quando tutti i file 
Saudio sono stati 
' importati nell'appli- 
cazione, selezioniamo il 
masterizzatore nel menu 
a tendina CD-ROM e clic- 
chiamo Bum CD per av- 
viare la scrittura del disco. 
Nella fineslia Process avre- 
mo lutti i dettagli relativi 
allo stato del processo. 



Itì Com'è facile masterizzare 

La maggioi pane dei tool di masterizzazione offre mote funzioni che 
restano inutilizzate % creare CD e DVD senza perde™ lempo usiamo 
da.bumer (www dabumei twrir. scemiamo i file da masterizzare con 
Choose file, clicc.iii.jnio Bum e H gioco è fatto 1 




Via con la stampa 

~~\ Clicchiamo sulla casella 
Fare clic per aggiunge- 
L_ ; re testo e digitiamo il 
testo desiderato. Nella finestra 
a sinistra possiamo modificare 
il carattere e l'allineamento. 
Inseriamo il disco nel maste- 
rizzatole, con la parte superiore 
rivolta verso il basso, clicchia- 
mo Anteprimo e stampa e 
OK per stampare la label. 



S§ Vista non masterizza più! 

Per disabilitare .a 'unzone copia ir Vista, da Start/Esegui digitiamo 
regedit e diamo (orò Nella chiave HKE.r_CURRENT_USER\ 
SoftwareVVIicrosoft\W/ndows\CurrentVersion\Po/icies\£xptorer 
osiamo un Nuoro vatore/DWORD, NoCDBuming, con valore 1. 
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litiai hardware? 
Risolvili cosi! 




I grattacapi più comuni con hard 
disk, chiavette USB, stampanti... 
risolti dai nostri tecnici 



Loti 



«RE 
SU 



Scarica subila 
tulli i programmi 
citali nell'articolo 




Il sistema che si blocca all'improvviso, le 
ventole del case costantemente i n funzione, il 
LEDdifunzionamentodell'harddisksempre 
acceso, la connessione a Internet assente (nono- 
stante il router sembri funzionare correttamen- 
te): sono questi alcuni dei principal i si ntom i di 
possibili malfunzionamenti delle periferiche 
hardware installate nel computer. Segnali da 
non sottovalutare, perché potremmo essere 
ancora in tempo per tentare un salvataggio in 
extremis dei nostri dati a rischio ed evitare di 
formattare ilsistema. A volte, infatti, la soluzione 
ai problemi in cui possiamo imbatterci durante 
l'utilizzo quotidiano del PC è più semplice del 
previsto e con pochi clic del mouse riusciamo a 
dare nuova vita al sistema operativo! Di seguito, 
le risposte dei nostri esperti alle domande più 
comuni poste dai nostri lettori. 



CHIAVETTE USB E DISCHI RIGIDI 



IL MONITORAGGIO 
DEL DISCO E CONTINUO 

7 Quando trasferisco grandi quantità di dati 
sull'hard disk (in particolare, le mie raccolte di 
• foto e musica) sento un leggero ticchettio prove- 
nire dall'interno del case. Oi cosa si tratta? 
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Windows si ripara da solo 

Microsoft ha messo a punto Forit Center, uno strumento per aiutare gli utenti a risolvere i problemi più comuni 
col PC. L'obiettivo è automatizzare la diagnosi e fornire le soluzioni migliori, vediamo in che modo. 
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S É in beta, ma funziona bene 
Colleghiamoci al sito hnp://fixitcenter.supponmiaosoftcom/Portal e clic- 
chiamo Try ft Novv.' per scaricare e installare il client sul proprio computer. 
Solo gli utènti di XP o Vista possono però farlo: se si dispone di Windows 7 intat- 
ti, la partecipazione al programma Beta è chiusa e si può usare la sola modali- 
tà on-line. 



Un controllo completo 

~ | Dopo aver installato il programma (al momento è solo in inglese), appa- 

>~* re una finestra in cui vengono elencati i test che verranno effettuati e in 

grado di rilevare i problemi più comuni. Per ognuno di essi è presente il modulo 

con cui ripristinare il corretto funzionamento di Windows. Basta premere Run e 

aspettare l'esito. 




Minimal»! !NMiM«*niMi«ina «aiaKaa 
■a>t laa auajaaata. 
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@ Le soluzioni sono anche on-line 
Collegandosi al sito di Fixit Center (si può fare anche dal client appena 
installato) si ottengono ancora più aiuti. Per accedere al supporto basta 
un account Microsoft LivelD: dopo essersi identificati basta raggiungere la sezio- 
ne Find solutìons e indicare il sistema operativo (in questo caso anche Windows 
7) da "riparare". 



(a) Una precisa diagnosi 

i Per ogni macro categoria di problemi sono disponibili diverse possibilità 
' di aiuto: Automatic Troubleshooters è la più interessante, visto che offre 
diagnosi e correzione automatici. I pulsanti Run Now consentono l'esecuzione 
del test le correzioni vengono applicate immediatamente nel caso vengano indi- 
viduati problemi. 



Lo strano rumore che senti è un sintomo evi- 
dente di un malfunzionamento dell'hard disk, 
che probabilmente è giunto al termine del suo 
ciclo di vita. Puoi verificarlo in maniera semplice 
e veloce Da un po' di anni, infatti, praticamente 
tutti i computer e i loro dischi rigidi sono dotati 
di una tecnologia chiamata S.MAR.T.. Questa 
sigla è l'acronimo di Self-Monitoring, Analysis 
and Reporting Technology e rappresenta un 
particolare sistema di controllo implementato 
a livello hardware grazie al quale l'hard disk è 
in grado di informare il sistema operativo sul- 
le sue "condizioni di salute" Obiettivo principa- 
le di questo dialogo è quindi proprio quello di 



prevenite eventuali malfunzionamenti. L'idea di 
fondo su cui si basa il sistema è quella di mo- 
nitorare alcuni parametri fondamentali che soli- 
tamente agiscono come campanello di allarme 
di una futura e probabile avaria. La temperatu- 
ra elevata e continuativa, ad esempio, oppure 
il numero di volte in cui si è verificato un errore 
di lettura dei dati o in cui è stato necessario ri- 
awiare il sistema. Quindi, per conoscere in an- 
ticipo la vita del disco rigido e mettere di con- 
seguenza al scuro i propri dati con largo antici- 
po, basta installate un software in grado di leg- 
gere questo registro degli "incidenti". I prodotti 
a disposizione sono tanti, ma noi consigliamo 



dì installare l'Active Hard Disk Monitor (puoi 
scaricare la versione gratuita da Win Extra). 
di cui ne esìste anche una versione gratui- 
ta. Un'altra valida alternativa è anche il tool 
open source GSmartControl (puoi scaricare an- 
che questo da Win Extra). Una volta instal- 
lati ed eseguiti entrambi i programmi, verran- 
no diagnosticati i dischi connessi al sistema 
e sarà possibile estrarre tutte le informazioni 
del monitoraggio SMART Active Disk Monitor 
presenta anche un rapido rapporto, visibile 
in basso nella schermata principale, con cui 
conoscere la temperatura del disco, il tempo 
totale di lavoro dello stesso e la condizione ► 
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generale di salute del supporto. Prima di fidar- 
si completamente di queste informazioni, co- 
munque, è importante verificare se il proprio 
hardware supporti correttamente l'implemen- 
tazione del protocollo SMART. Infatti non è det- 
to che, qualora dovessero apparire valori fuo- 
ri norma, si debba per forza farsi prendere dal 
panico e sostituire subito l'hard disk! Non tutti i 
produttori, infatti, forniscono la totalità delle pos- 
sibili informazioni messe a disposizione dallo 
standard, anche se sono sempre di più quel- 
li che supportano almeno quelle fondamen- 
tali. E inoltre, non è detto che il proprio BIOS le 
tratti nel modo giusto. In questi casi è pertanto 
necessario cercare maggiori informazioni rela- 
tivi al proprio computer prima di procedere È 
logico, infine, che il monitoraggio SMART non 
potrà evitare i danni improvvisi, ne quelli deri- 
vanti da fonti esterne (e difficile prevedere, ad 
esempio, se il computer portatile cadrà a ter- 
ra oppure se un fulmine durante un tempora- 
le ueeia un picco di tensione) e quindi biso- 
gna sempre provvedere ad eseguire backup 
periodici dei propri dati. 

PLAYER MP3 COME 
HARD DISK PORTATILE 

7 Utilizzo spesso il mio iPod come disco 
estemo USB per archiviare anche altri tipi 
• di documenti oltre agli MP3. Da un po' di 
tempo, però, non riesco più a sfruttare questa 
utile funzionalità. Da cosa può dipendere? 
Ogni lettore iPod, benché non specificatamen- 
te sviluppato con questo obiettivo in mente, 
può essete facilmente trasformato in un di- 
sco estemo USB su cui registrare i propri da- 
ti Per aggiungere o riattivare questa funzio- 
ne, che comunque non andrà a modificare il 




normale comportamento del lettore della Me- 
la, si devono semplicemente cambiare due 
impostazioni nella sua configurazione e per 
farlo basta appoggiarsi ad iTunes. La proce- 
dura è semplicissima. Basta inserire II letto- 
re nella sua dock station, collegarlo alla por- 
ta USB del computer, attendere che iTunes 
si carichi e lo riconosca e quindi raggiunge- 
re, dopo aver fatto clic da Risorse del com- 
puter sul dispositivo che identifica l'iPod che 
si vuole utilizzare anche come disco, la pagi- 
na delle Impostazioni. Le opzioni che vanno 
modificate sono Apri iTunes quando questo 
iPod è collegato, che va disabilitata e Abilita 
utilizzo come disco, che va invece attivata. 
In realtà solo l'ultima è strettamente necessa- 
ria per poter accedere alla memoria dell'iPod 
come se fosse una normale chiavetta USB, 
ma per evitare che ogni volta che si inserisce 
il lettore venga aperto anche iTunes, è meglio 
disabilitare questo (a volte fastidioso) automa- 
tismo. Dopo aver premuto il pulsante Applica 
la modalità sarà operativa e il disco apparila 
tra i dispositivi con archivi removibili connessi 
al proprio PC Sarà ora possibile trasferirvi da- 
ti, immagini, video o eseguibili senza intac- 
care le funzionalità di riproduzione musica- 
le e video del player L'unico dazio da pagare 
per poter disporre di questa preziosa e prati- 
ca caratteristica aggiuntiva, è quello di dover 
eseguire manualmente ifunes ed espellere il 
lettore prima di ogni disconnessione affinché 
venga correttamente sincronizzato 

DA UN FILE SYSTEM 
ALL'ALTRO, SENZA RISCHI 

7 Ho provato a trasferire un'immagine BO 
da 4 GB sulla mia chiavetta USB, ma il 
• sistema operativo mi segnala che il file 
system dell' unità non è in grado di gestire file 
con queste dimensioni. Eppure la capienza 
della pendrive è ben superiore! 
Molti dei dischi esterni, a partire dalle sem- 
plici chiavette USB, vengono solitamente for- 
mattati di fabbrica utilizzando il file system FAT. 
con l'obiettivo di offrire la maggior compatibi- 
lità possibile tra sistemi operativi diversi. I limiti 
della FAT (File Allocation Table) sono però molti 
e se si utilizza il disco solo su Windows è con- 
sigliabile procedere ad un aggiornamento al 
più moderno ed efficiente NTFS. Per eseguire 
questa procedura esiste l'utility Convert inte- 
grata già in Windows che permette la conver- 
sione in maniera veloce e indolore (i dati esi- 
stenti vengono infatti preservati). Per usarla, ba- 
sta accedere al menu Start, digitare il coman- 
do cmd e piemere Invio. Poi, dal prompt dei 
comandi bisogna scrivere: convert G: INoSe- 
currty IFS.NTFS. Prima di confermare con In- 
vio bisogna, però, fare attenzione ad indicare 



correttamente la lettera del disco estemo che 
si vuol trasformare (nell'esempio è la G), ma 
che logicamente varia in funzione della pro- 
pria configurazione. Nelle opzioni, oltre a spe- 
cificare il file system definitivo (IFS:NTFS) vie- 
ne anche utilizzata la direttiva NoSecurity che 
serve a rendere accessibile il contenuto dei 
dati a tutti gli utenti che utilizzeranno l'unità 
(comportamento normale con il FAT). Infine, 
prima di eseguire il comando, è necessario 
fare in modo che nessuno utilizzi i file archi- 
viati sul disco e soprattutto, sebbene la con- 
versione non causi (teoricamente) la perdi- 
ta dei dati, eseguire un backup di sicurezza 
qualora siano presenti dati e file fondamen- 
tali. Bisogna poi tenere presente che una vol- 
ta convertito un disco in NTFS non è più pos- 
sibile tornare al vecchio FAT (a meno di non 
formattare nuovamente il supporto). 
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L'AVVIO NON DEVE 
ESSERE AUTOMATICO 

7 Quando collego una chiavetta USB al 
computer appare sempre la finestra di 
• avvio automatico da cui è possibile sce- 
gliere l'azione da svolgere per accedere ai 
suoi contenuti. È possibile disabilitare que- 
sta funzionalità del sistema operativo? 
L'avvio automatico è una procedura molto 
pratica per accedere direttamente ai conte- 
nuti di un supporto multimediale, come un 
CD o un DVD. Per quanto riguarda, invece, le 
chiavette USB può accadere che la presen- 
za sul supporto di immagini o video, "forzi" 
resecuzione automalica della stessa proce- 
dura (il comportamento non dovrebbe verifi- 
carsi inserendo chiavette "vuote"). Per evira- 
re la fastidiosa richiesta si possono però ap- 
portare delle semplici modifiche alle impo- 
sHHont di Windows 7. Dal menu Start si de- 
ve fare die sul Pannello di controllo e poi su 
Hardware e Suoni per raggiungere la sezio- 
"* AutoPlay. In questo modulo sono presen- 
ti le impostazioni del sistema che gestisco- 
no ravvio automatico dei vari dispositivi: la 
scete più rapida e immediata per modifica- 
re I comportamento, sebbene sia quella più 
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drastica, consiste nel togliere il segno di spunta 
dalla casella di controllo Utilizza AutoPlay per 
tutti i supporti e tutti i dispositivi. Se invece si 
desidera essere più selettivi, basterà agire sul 
menu a tendina dei singoli campi (software e 
giochi, immagini, file video e file audio) modi- 
ficando l'opzione di default Chiedi conferma 
ogni volta in Nessuna operazione Cliccando 
poi sul pulsante Salva le modifiche saranno re- 
se attive. In maniera speculare, questo metodo 
può essere utilizzato per controllare come mai 
l'avvio automatico di un CD/DVD abbia smes- 
so di funzionare. 



SCHEDE DI RETE 



LAUNEA ADSL E ASSENTE 

7 Ho connesso il router ADSL al computer 
utilizzando il cavo Ethernet, ma non rie 
• sco a navigare. Quale altra impostazione 
devo controllare per accedere finalmente a 
Internet? 

Tutti i router ADSL assegnano automaticamen- 
te, ai computer che vi si connettono, le infor- 
mazioni necessarie per poterli utilizzare e quin- 
di anche quelle per navigare correttamente. La 
scheda di rete va però impostata affinché ri- 
chieda e accetti questa configurazione remota. 
In genere, il comportamento di default è pro- 
prio questo, ma è possibile che, anche per sba- 
glio, si sia modificata l'impostazione dell'indi- 
rizzo IP assegnandone ad esempio uno stati- 
co. Per verificarlo ed eventualmente cambiar- 
lo, accediamo al Pannello di controllo dal me- 
nu Start e poi entriamo nella sezione Rete e 
Internet/Centro connessioni di rete e condi- 
visione di Windows 7. Nella schermala che 
appare clicchiamo sul collegamento Modifica 
impostazioni scheda sulla sinistra. Una volta 
individuata la scheda di rete connessa al rou- 
ter (di solito è quella chiamata LAN) si deve fa- 
re clic con il tasto destro del mouse e scegliere 
selezionare la voce Proprietà nel menu con- 
testuale che appare. A questo punto, va sele- 
zionato l'elemento Protocollo Internet 4 (TCPI 
IPv4) e dopo aver premuto il pulsante Proprietà 



va verificato che siano attive le funzioni Ottie- 
ni automaticamente un indirizzo IP e Ottieni 
indirizzo server DNS automaticamente Nel 
caso in cui siano disattivate, basterà cliccare 
sui due elementi pei abilitarli, premere OK per 
confermare e poi Chiudi per uscire dalla scher- 
mata di configurazione del protocollo IP. Ora la 
scheda sarà pronta ad ottenere la necessaria 
configurazione dal router e in pochi secondi il 
computer disporrà di tutte le informazioni ne- 
cessarie per consentire la navigazione. Qualo- 
ra il problema dovesse persistere, può essere 
opportuno verificare che la presenza di un fi- 
rewall aggiuntivo, diverso quindi da quello di 
default di Windows, non blocchi erroneamen- 
te l'invio e la recezione dei dati di configura- 
zione del Protocollo DHCP (Dynamic Host Con- 
figuration Protocol). Se così fosse, basterà eli- 
minare la regola di controllo per far sì che tut- 
to funzioni regolarmente! 
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COMPRENDERE 

IL LINGUAGGIO DEL ROUTER 

71 LED che indicano fattività del router 
ADSL collegato al computer sono spesso 
• in funzione, anche se in reahà non sto 
navigando su Internet. Cosa succede quando 
si verifica questo strano funzionamento? 
Esiste un metodo per capire se qualcuno sta 
usando Internet a mia insaputa? 
Oltre alla normale attività di rete derivante dal- 
la navigazione su InterneL ci sono molti altri 




programmi che costantemente richiedono 
l'accesso alla Rete. Ad esempio, l'antivirus 
che periodicamente scarica le definizioni che 
utilizza per l'identificazione dei malware, ma 
anche Windows stesso che provvede alla ri- 
cerca e al download dei suoi aggiornamen- 
ti di sicurezza Logicamente, però, possono 
esserci alcune attività indesiderate e poten- 
zialmente dannose, come trojan o backdoor, 
che utilizzano la connessione senza alcuna 
autorizzazione. Il modo più semplice per te- 
nere sotto controllo l'attività di rete del pro- 
prio sistema è quello di utilizzare il tool di si- 
stema Monitoraggio delle risorse. È inclu- 
so in Windows e per eseguirlo basta fere clic 
sul menu Start/Tutti i programmilAccesso- 
rilUtilità di sistema /Monitoraggio risorse 
Come suggerisce il nome stesso dell'appli- 
cativo, tramite il suo impiego è possibile co- 
noscere l'utilizzo delle principali risorse del 
computer, ovvero della CPU (il processore), 
della memoria RAM, del disco e anche del- 
la rete. Proprio facendo clic sulla pagina Re- 
te sarà possibile consultare l'elenco dei pro- 
cessi che stanno svolgendo un'attività sul- 
le varie connessioni disponibili, le porte TCP 
attualmente in uso e i programmi con por- 
te aperte in ascolto. Inoltre, nella parte destra 
della finestra, della schermata Monitoraggio 
risorse vengono visualizzati alcuni grafici che 
mostrano l'attività di rete e il numero totale 
di connessioni attualmente attive. Scorrendo 
l'elenco dei processi è facile capire se vi sia- 
no in esecuzione attività sospette non auto- 
rizzate e quindi bloccate prima che possano 
compiere azioni malevole. 



SCHEDE VIDEO 



TEMPERATURA SOnO 
CONTROLLO 

7 Utilizzando il portatile per giocare, la 
temperatura delr'hardware sale parec- 
• chio e il computer si blocca o si riavvia. 
C'è il rischio che i componenti interni si 
danneggino? 

L'uso intenso del processore e soprattutto della 
scheda grafica portano indubbiamente ad un 
aumento della temperatura interna di tutto il 
case del proprio computer. Questo innalza- 
mento è osservabile soprattutto sui computer 
portatili, dove la dissipazione termica risulta ov- 
viamente più critica. Infetti è facile accorgerse- 
ne semplicemente locando i diversi punti de 
notebook, che alcune volte sembrano addirit- 
tura "roventi" Per mantenere la temperatura 
entro i limiti prescritti dal costruttore, i compu- 
ter hanno parecchi sensori, con cui determina- 
no il livello di calore e comandano di conse- 
guenza le ventole di raffreddamento. Queste 
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funzioni vengono solitamente gestite dal BIOS 
o direttamente dal sistema opeiativo e quin- 
di risultano spesso trasparenti per l'utente, ma 
esistono anche delle utility specifiche che per- 
mettono di estrarre questi dati e visualizzarli in 
maniera chiara. Il programma CPUID Hardware 
Monitor (puoi scaricarlo da Win Extra) rappre- 
senta un'ottima scelta, visto che, oltre ad es- 
sere di piccole dimensioni, è pratico e sempli- 
ce da utilizzare. Nella sua interfaccia principa- 
le compariranno, quindi, tutti i dati messi a di- 
sposizione dai sensori presenti nel proprio PC 
Oltre a visualizzarli in tempo reale, il program- 
ma tiene sotto controllo anche i valori massi- 
mi e minimi, in modo da aiutarci a compren- 
der meglio il funzionamento del sistema Dif- 
ficile, però, indicare i valori esatti di un noi male 
funzionamento, visto che ogni sistema e ogni 
processore ha il suo picco massimo consen- 
tito. Sui manuali d'uso dei singoli componen- 
ti, comunque, vengono in genere indicati i va- 
lori nominali relativi al proprio computer o alla 
propria configurazione. 



MOUSE 



UN SISTEMA DI 
PUNTAMENTO INFALLIBILE 

7 Posseggo un mouse collegato alla porta 
USB del computer. La periferica funzio- 
• na bene all'avvio del sistema, poi d'un 
tratto si blocca impedendomi di spostare il 
cursore sul desktop. Si tratta di un problema 
hardware o del software di gestione? 
Indubbiamente il metodo più veloce per ac- 
certarsi che un device funzioni correttamente è 
quello di provarlo su di un altro PC Poi, una vol- 
ta che si è certi che non sia rotto, si può verifi- 
cate che non si tratti di un problema della por- 
ta USB. semplicemente spettandolo su di un 
connettore diverso. Infine, se il problema persi- 
ste, si può pensare al software di gestione ed in 
particolare a reinstallare il driver In questo caso, 



la procedura da seguire è davvero molto sem- 
plice basta fare clic sul menu Start e digitare il 
comando dewngmtmsc nella barra di ricerca, 
premendo poi Invio per eseguirlo. Nella scher- 
mata Gestione dispositivi che appare si deve 
quindi individuate la sezione Mouse e altri di- 
spositivi di puntamento e, dopo aver fatto clic 
sulla freccia posta vicino all'icona, selezionare 
il mouse in questione Facendo ancora clic ma 
con il tasto destra e scegliendo dal menu conte- 
stuale che appare l'opzione Disinstalla, i driver 
verranno rimossi dal sistema. Non rimane che 
disconnetiete fisicamente il mouse e poi colle- 
garlo nuovamente affinché il sistema operativo 
provveda alla sua integrazione. I driver verranno 
così reinstallati e si potrà verificare che il "topo" 
tomi a funzionare correttamente, 
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MOVIMENTI RAPIDI 
E PRECISI 

711 puntatore del mouse si muove molto 
lentamente: serve l'intera scrivania per 
• spostarlo da una parte all'altra dello 
schermo. Come si può modificare questo 
suo fastidioso comportamento? 
Il comportamento del mouse può essere carat- 
terizzato in molti aspetti, compresa la velocita 
massima del puntatore corrispondente ai movi- 
menti effettuali dalla nostra mano. Per adattare 
questi movimenti alle proprie esigenze, bisogna 
accedere al menu Start e cliccare su Pannello di 
controllo/Dispositivi e stampanti. Nella scher- 
mata che appare selezioniamo la voce Mouse 
e poi spostiamoci nella sezione Opzioni pun- 
tatore Spostando il cursore Movimento rela- 
tivo alla velocità del puntatore è possibile ren- 
dere più reattivo o più dolce il movimento del 
puntatore. È comunque consigliabile procedere 
per gradi, spostando poco alla volta il selettore, 
in modo da potei verificare se i cambiamenti 
applicati sortiscono gli effetti desiderati oppu- 
re no Una volta che si è soddisfatti della velo- 
cità di spostamento del cursore, sarà sufficien- 
te premere il pulsante Applico per registrarla e 
renderla permanente Cliccando invece su An- 
nulla verrà ripristinata la condizione preceden- 
te. Infine, se le velocità sono alte, è consigliabi- 
le barrare anche l'opzione Aumenta precisione 
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puntatore che dovrebbe migliorate sensibil- 
mente i piccoli spostamenti (molto utili pei 
selezionare gli oggetti o disegnare usando il 
mouse come penna elettronica). 



STAMPANTI 



STAMPE SEMPRE PERFETTE 

7 La stampante continua a rifiutarsi di 
funzionare. Ogni volta che avvio la pro- 
• cedura guidata appare un messaggio 
che parla di un incomprensibile problema 
con lo spooler di stampa. Cosa significa e, 
soprattutto, come si può rimediare? 
Senza entrare ttoppo nei dettagli, si può im- 
maginare lo spooler di stampa come uno 
strato intermedio tra l'applicativo di alto livel- 
lo (Word, ad esempio) e la stampante. Co- 
me si può intuire, questo elemento svolge 
una funzione molto delicata ed è per questo 
motivo che spesso è coinvolto negli appa- 
renti malfunzionamenti della stampante Le 
ragioni possono essere varie, ma se i sinto- 
mi sono un lungo tempo di attesa senza che 
la stampante dia segni di attività o la visua- 
lizzazione di un messaggio di ettore relativo 
ptoptio allo spooler di stampa, è spesso suf- 
ficiente nawiare manualmente il servizio af- 
finché il funzionamento venga ripristinato. La 
proceduta è relativamente semplice dal me- 
nu Stort bisogna eseguite il comando servi- 
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ces.msc per accedere al pannello di control- 
lo de servizi in funzione sul proprio compu- 
ter Poi. scorrendo il ricco elenco (i program- 
mi visualizzati sono in ordine alfabetico), bi- 
sogna selezionare lo Spooler di stampo e in- 
' ■? " -- riti su Riama il servizio 
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Il regno delle 
presentazioni 

Conosciamo i file PPT usati da PowerPoint per memorizzare le diverse 
slide di una presentazione multimediale. Vediamo cosa nascondono 
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La diffusione della suite Microsoft Office 
ha reso popolari numerosi formati, tra i 
quali figurano DOC, PPTeXLS. Ognuno 
di questi occupa un ambito ben specifico della 
cosiddetta "Office Automation" e, di fatto, 
sono d iven tati i rispetti vi standard per le loro 
categorie ^documenti di testo, presentazioni e 
fogli di calcolo). PPT, in particolare, ed il suo 
software di rifermento PowerPoint sono consi- 
derati, per Windows, lo strumento migliore per 
la realizzazione di presentazioni: dal mondo 
scolastico a quello lavorativo, passando per 
qualsiasi settore in cui sia necessario accom- 
pagnare un discorso o la presentazione di un 
prodotto con informazioni testuali e grafiche, 
il formato PPT la fa da padrone. 

Evitiamo la noia 

Ogni documento PowerPoint, infatti, è compo- 
sto da una serie di pagine, chiamate diapositive, 
ai cui interno è possibile memorizzare testo, 
immagini e suoni. Una delle caratteristiche che 
ha contribuito in maniera determinante a ren- 
dere popolare questo formato è sicuramente la 
possibilità di inserire effetti di transizione tra le 
varie diapositive e, soprattutto, tra i contenuti di 



una singola diapositi- 
va: in questo modo, la 
classica staticità delle 
diapositive cartacee 
riprodotte sulle "vec- 
chie" lavagne lumi- 
nose lascia il posto 
alla multimedialità 
del digitale. 

Il futuro è XML 

Come tutti gli altri 
formati Office, anche 
PPT ha subito una 
modifica radicale 
con il passaggio alla 
versione 2007 della 
famosa suite Micro- 
soft: il nuovo formato, 
chiamato PPTX, in 
maniera analoga a 

quanto accade anche per il DQCX, utilizza il 
linguaggio XML (ne abbiamo parlato appro- 
fonditamente su Win Magazine 133, a pagina 
100) per la memorizzazione delle informazioni. 
In questo modo, il documento principale e 
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Lorem ipsum dolor sit amet 



Nunc at risus vel erat tempus 
posuere. Aenean non ante. 



' UConpatiMty Pack permette di aprire e rrnaWcareladtaMMti file HTOame eoa te vtcdwt vetroni di Office, 
antecedenti ab 2007. 



■ EOO la struttura di un file PPTX aperto con un gestore <S archivi e il contenuto dei file XML 
In cui sono memorizzare le informazioni relative alle singole diapositive. 



tutti i contenuti aggiuntivi, come ad esempio 
immagini o suoni, vengono quindi compressi 
in un archivio compresso utilizzando lo stesso 
algoritmo del formato ZIP e la cui estensione 
viene sostituita con PPTX. 

Microsoft Office e non solo 

Per la gestione dei file PPT/PPTX abbiamo 
varie possibilità: in alternativa a Microsoft Of- 
fice possiamo ricorrere al visualizzatore di file 
PowerPoint (presente nella sezione Sistema 
del Win CD/l)VD-Rom). Chi, invece, aves- 
se la necessità di aprire i file in formato PPTX 
con versioni la versione 2003 di Office, dovrà 
provvedere all'installazione del Compatibility 
Pack (presente nella sezione Sistema del Win 
CD/DVD-Rom), che introduce il supporto ai 
formati XML di Microsoft nelle versioni XP e 
2003 della suite Microsoft. Nel caso nessuna di 
queste strade sia percorribile possiamo sempre 
ricorrere ad OpenOffice.org (presente nella 
sezione Office del Win CD/DVD-Rom), che 
offre nativamente il supporto ai più recenti 
l'ormati di Microsoft Office. 



Luglio 2010 Win Magazine 113 



Sistema 



Software I Windows 7 64 bit 



Installiamo un OS a 64 bit per sfruttare appieno la potenza Tempo f*^ 
d ella nostra CPU e dei moderni programmi di video editing *™ o|| *~ 



Difficoltà 

Bassa 



E arrivata l'ora di 
Windows 7 x64 



Sul numero 139 di Win Maga- 
zi ne (maggio 2010), a pagina 
94, abbiamo ampiamente di- 
scusso sull'importanza dei sistema 
operativi a 64 bit, soffermandoci 
sui vantaggi derivanti da un pieno 
sfruttamento dei moderni proces- 
sori e da un'ampia dotazione RAM 
(ormai, quasi lutti i PCdispongono 
di un quantitativo di memoria pa- 
ri o superiore ai 4 GB). Ormai da 
diverso tempo la maggior parte 
delle CPU e dei sistemi operativi in 
circolazione risultano predisposti 
all'utilizzo di software nativi a 64 
bii, ma la disponibilità di questi 
u Iti mi è ancora limitata. Ciò è do- 
vuto all'enorme costo (non soltanto 
in termini economici) che ogni 



software house deve affrontare per 
ricompilare gli applicativi sull'ar- 
chitettura x64 . Fino ad oggi abbia- 
mo dunque assistito al rilascio di 
"piccoli software", senza dubbio 
importanti, ma che comunque non 
sono stati in grado di far toccare 
con mano la differenza presta- 
zionale rispetto ad un sistema a 
32 bit. Ma qualcosa, finalmente, 
incomincia a muoversi! Adobe, 
infatti, ha presentato le nuove ver- 
sioni delle suite professionali per 
la grafica e la produzione video, 
con una grande sorpresa: After 
Ef fects e Premiere Pro CS5 possono 
essere installati esclusivamente su 
sistemi a 64 bit! Perché una mos- 
sa del genere? È la dimostrazione 



pratica che le esigenze di calcolo 
e di RAM dei moderni applicativi 
sono talmente cospicue da rendere 
di colpo obsoleti i vecchi sistemi a 
32 bit, Quindi, se vogliamo gustare 
tutte le innovazioni presenti in Af- 
ter Effects e Premiere Pro CS5 non 
ci resta che procedere all'installa- 
zione di un sistema operativo più 
adatto, come Windows 7 Ultimate 
a 64 bit (ricordiamo che si tratta di 
un DVD diverso dalla versione a 
32 bit, quindi dovremo acquistare 
una nuova licenza). Ovviamente, 
verifichiamo prima che il nostro 
PC sia già in grado di elaborare o 
supportare istruzioni x64. La corsa 
ai 64 bit si può dichiarare ufficial- 
mente aperta! 



LO TROVI SUL \^ 

0CD0DVD 

CPlt-2 e presente neHa sezione 
Sistema 



Cosaci 
occorre 



Sistema 

operativo 

a 64 bit 

■ la nostra scelta- 
Windows 7 Ultimate M bit 

Quanto costa: € S900 

Sito Internet 
wwwmicrosoft.com 




VERIFICHIAMO SE IL PC E PRONTO PER LA TECNOLOGIA A 64 BIT 



Per utilizzare i nuovi software Adobe, dedicati all'editing 
e alla post produzione video (e non solo), è necessario 
che il sistema operativo in uso e il processore instal- 
lato supportino la tecnologia a 64 bit. Per verificare la 
prima delle due condizioni accediamo alle Proprietà 
del nostro attuale OS facendo clic col tasto destro del 
mouse sull'icona Compoter. Nella finestra che si apre 
vengono riassunte tutte le caratteristiche principali del PC 
in uso. Se in Tipo Sistema troviamo la scritta Sistema 
Operativo a 32 bit vuol dire che dovremo necessa- 
riamente procedere all'installazione di una versione 
a 64 bit di Windows (se invece leggiamo Sistema 
Operativo a 64 bit siamo pronti ad installare la nuova 
suite Adobe!). Prima di iniziare però, verifichiamo che il 
processore installato nel nostro PC supporti questo tipo 
di architettura. Uno strumento utile a tal fine è CPU-Z 
(www.cpuidcom/cpuzphp): installiamolo e avviamolo. 
Nel tab CPU vengono fomite le informazioni relative al 
processore: verifichiamo che nella voce (nstruct/ons sia 
presente il parametro E0164T(nel caso di processori 
della famiglia Intel) o x86-64 (per le CPU AMD). Se ciò 
è confermato, nulla più ci può fermare! 



Visualizza informazioni di base relative al computer 

Edizione Windows 

Windows Vista'" Business 

Copyright E 2007 Microsoft Corporation. Tutti i diritti ri 

Service Pack 2 

Aggiorna Windov-: 



Sistema 



Produttore: 

Modello: 

Classificazione 

Processore 
Memoria (RAM): 
Tipo sistema: 
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Veriton T661 

YJ13 lnd ' ce prestazioni Windows 

Intel(R) Core(TM)2 Duo CPU «750 @ 2.66GHz 2,67 GHz 

2.00 GB 

Sistema operativo a 32 bit 
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Windows 7 64 bit I Software 



Sistema 
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Operazioni preliminari 

^ Per consentire l'installazione da DVD di Windows 
4 7 Ultimate a 64 bit, è necessario abilitare il boot 
* delPCdaCD-Rom Perfette accediamo al BIOS 
(dipende dalla versione del BIOS: Esc, F2 o Cane all'av- 
vio), nel nostro caso con F2 (AMI BIOS), raggiungiamo 
il tab Boot e premiamo Invio su Boot Device Prìorìty. in 
1st Boot Device diamo invio e selezioniamo CDROM 
confermiamo con invio. 



L'interfaccia di installazione 

.a. Inseriamo il DVD di Windows 7 nell'unità ottica 

2 : esalviamo le impostazioni del BIOS per riavviare 
il PC (usiamo F1 o andiamo in Exit/Sove Qian- 
ges and Exit e confermiamo con invio. Nell'interfaccia 
di installazione di Windows 7 settiamo Italiano come 
lingua predefinita. Ripetiamo la scelta per il layout della 
tastiera, il formato della data e della valuta. Confermia- 
mo con Aventi e premiamo Installa 
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Pie l'aggiornamento di Windows abbia inizio 

j*. L'installazione vera e propria del sistema ha inizio! La copia dei file durerà alcuni minuti, trascorsi i quali 
r. verrà eseguita la Configurazione di Windows. Nella finestra che appare a schermo digitiamo il nome 
-■ utente che useremo per accedere al computer il nome computer, invece, viene compilato automatica- 
mente e possiamo lasciarlo inalterato. Clicchiamo Avanti e digitiamo la Prodva Key trovata nella confezione 
originale di Windows 7 Ultimate 64 bit. Lasciamo spuntata la voce Attiva automaticamente Windows e con- 
fermiamo con Avanti. 




Aggiorniamo il sistema 

a, Accettiamo le condizioni d'uso di Windows e 

3 premiamo Avanti. Per evitare la perdita dei file 
presenti sull'hard disk clicchiamo su Aggiorna- 
mento. In questo modo faremo coesistere la versione 
x64 con il precedente OS installato e potremo scegliere 
quale avviare all'accensione del PC. Se invece, si vuole 
fare piazza pulita si può optare per Personalizzata (in 
questo caso tutti di dati andranno persi). 
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Gli ultimi ritocchi 

^ Clicchiamo Usa impostazioni consigliate per 

5 gì tenere aggiornato Windows e proteggerlo da 
eventuali virus; verifichiamo che l'ora e la data 
impostate siano corrette Premiamo Avanti e selezio- 
niamo il tipo di connessione ADSL utilizzata: clicchiamo 
su Rete Domestica (comunemente la più utilizzata). 
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NO X64? NO PARTY CON LA CS5 DI ADOBE! 



Nelle fasi preliminari dell'instal- 
lazione di Adobe CS5 Master Col- 
lection, è possibile decidere quali 
software, tra quelli che compon- 
gono la Suite, installare o meno 
sul PC Se il sistema operativo in 



uso è a 32 bit, l'installer Adobe 
rileverà l'impossibilità di procedere 
all'installazione di After Effects e 
Premiere Pro CS5 con una crocet- 
ta rossa posta di fianco all'icona 
delle applicazioni. Tra i requisiti 



minimi di sistema è infatti richiesto 
il supporto all'architettura x64. Per 
procedere, dovremo per forza di 
cose, installare una nuova versio- 
ne di Windows 7 a 64 bit (a patto 
di avere una CPU compatibile). 



la prova del nove 



Windows 7 a 64 bit è ora installato e in esecu- 
-, zione sul PC Per verificare che tutto sia andato 

per il verso giusto, andiamo nel menu Start 
clicchiamo su Computer e selezioniamo Proprietà in 
Tipo di sistema troveremo ora la scritta Sistema ope- 
rativo a 64 bit. l'obiettivo è raggiunto! 
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Internet 



Fatti il server 
con il browser 

Accediamo da remoto al PC per archiviare file, sorvegliare 
casa e riprodurre in streaming audio/video. Così è facile! 



Tempo f 

30 mintili 

Difficoltà 

Bassa 




Ormai ci siamo! Ancora qual- 
che settimana e potremo 
goderci le meritate vacan- 
ze, spaparanzati al sole di qual- 
che spiaggia esotica o impegna- 
ti a fare trekking su chissà quale 
vetta. Mare o montagna che sia, 
porteremo al seguito tutto ciò che 
occorre per trascorrere al meglio 
il tempo libero a disposizione. 
Rimpinzeremo così la valigia non 
soltanto di effetti personali, ma 
anche di telecamera, fotocamera 
digitale e l'onnipresente lettore 
portatile. Quando le ferie si pro- 



traggono per più di un semplice 
weekend, però, siamo costretti ad 
affrontare il problema della mo- 
le dei dati generati dalle migliaia 
di scatti e dalle centinaia di ore 
di filmati, magari pure in HD. 
Si potrebbe risolvere il tutto portan- 
do al seguito un PC portatile su cui 
riversare tali contenuti; ma se non 
ne abbia mo uno o non vogliamo ri- 
schiare che ci venga trafugato all'ae- 
roporto, la soluzione alternativa è 
quella di sfruttare lo spazio d'ar- 
chiviazione del più capiente disco 
rigido del PC Desktop di casa. 



Maometto 

va alla montagna 

Non stiamo dicendo di portare in 
vacanza un baule con PC e monitor 
ben pressati all'interno. Il computer 
resterà a casa! Dobbiamo soltanto 
ricordarci di accenderlo prima di 
partire e dotarlo degli strumenti ne- 
cessari in modo tale che sia possibile 
accedervi da remoto. Metter su un 
server casalingo è ormai un'opera- 
zione alla portata di tutti, ma se non 
vogliamo districarci in complesse 
procedure, come l'instradamento 
delle porte del router (per dirigere il 



Cosaci 
occorre 

Browser Web 

La nostra sxdta. 

Opera 1053 

Quanto costa: Graluito 

Sito Internet 
v«ww.opera.com 




Il browser con il server dentro 

Per sfruttare appieno le potenzialità di Opera Unite, dobbiamo installare Opera 10.53 sul PC e registrare un account 
gratuito al servizio. Bastano un paio di minuti e la base del server è pronta per essere plasmata. 
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a Operazioni di routine 

1 Estraiamo l'archivio Opera.zip [Interfaccia 
Principale del Win CD/DVD-Rom) e faccia- 
mo doppio clic sul file Opera_IOS3_int_Setup.exe. 
Continuiamo con OK, togliamo la spunta da Impo- 
ste? Opera come browser predefmito. accettiamo la 
licenza e attendiamo la fine dell'installazione. 



Un account per Unite 

-% Clicchiamo sul pulsante rosso in arto a sinistra 
nel browser e dal menu a tendina andiamo in 
Opera Unite/Attiva Opera Unite Clicchiamo Avanti 
e digitiamo i dati dell'account. Spuntiamo Accetto i ter- 
mini e le condizioni e registriamoci con Avanti Rice- 
veremo l'e-mail con il link da visitare per l'attivazione. 



È una questione di nome 

•» Assegniamo un Nome computer, selezio- 
nandolo uà quelli proposti nel menu a tendi- 
na. Nome computer e Nome profilo formano l'indi- 
rizzo (di tipo hrtp' 'computerprofilo.operaunitecom) 
che utilizzeremo per raggiungere il PC da remoto. 
Cliccando su Fine attiveremo Opera Unite. 
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server con il browser ! Fai da te i 



Internet 



II nome la dice lunga 

È arrivato il momento di aggiungere a Opera Unite le applicazioni per realizzare il nostro server 
casalingo. Cominciamo da File Inbox, il componente che ci permetterà di caricare file da remoto. 
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a. Un poh per inostri file 

.* Con Opera Unite in esecuzione, clicchiamo sul pulsante 
Aggiungi/Nuova applicazione dì Opera Unite. Sfogliamo 
la directory delle applicazioni fino a trovare quella chiamata File 
Inbox. Subito sotto troveremo il pulsante Instali Application, clic- 
chiamoci sopra per avviare il download e la successiva installazio- 
ne dell'applicazione. 
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limitiamo lo spazio e l'accesso 

i -j Dopo l'installazione di File Inbox, nel browser si aprirà una 
nuova scheda contenente le impostazioni dell'applicazione. 
Nella sezione Sett/ngs indichiamo lo spazio (espresso In MB! da 
riservare ai file caricati da remoto, mentre in Privacy options sosti- 
tuiamo la password generata automaticamente con una più facile 
da ricordare e clicchiamo su Sove 
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£*, La cartella del server 

L'installazione di File Inbox richiede un ultimo passaggio, 
la scelta della cartella in cui verranno archiviati i file (foto, 
video ecc) caricati da remoto. Clicchiamo su Sfoglia e, nel percorso 
che preferiamo, creiamo una Nuova cartella di nome Opera Uni- 
te (possiamo anche rinominarla in altro modo). Confermiamo con 
OK e terminiamo sempre con OK 
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a. Con il browser che prefef iamo 

. Non resta che collaudare l'applicaziona Utilizzando un qual- 
siasi browser, colleghiamoci all'indirizzo (http://computei 
profili i Rie mbox) indicato nel box Sharing. Digitia- 

mo la password (Passo B3) e clicchiamo Log In Qicchiamo Sfoglia. 
selezioniamo un File e avviamo Wpload. Al termine, troveremo il file 
nella cartella di Fife Inbox (Passo B2) 
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CONDIVISANE 
LINK 

Per comunicare ai 
nostri amici l'indi- 
rizzo della nostra 
pagina su Opera 
Unite, o delle sin- 
gole applicazioni, 
possiamo utilizzare 

i collegamenti rapidi 
sottoforma di icone, 
che si trovano nel 
box Condivisione. 
Oltre che per e-mail, 
è possibile condivi- 
dere l'indirizzo delle 
nostre applicazioni 
Opera Unite come 
aggiornamento di 
stato e pubblicarlo 
nella bacheca del 
nostro profilo Face- 
book o Twitter. 



LEGGI 
ANCHE. 

Sul numero 140 di Win 
Magazine abbiamo 
pubblicato un tutorial 
su come utilizzare il 
Browser Opera al pari 
dei migliori software 
P2P per la condivisione 
dei file in Rete. 




traffico in ingresso) e l'aggiornamento dell II' 
dinamico (con cui il nostro PC diventa rag- 
giungibile dall'esterno), dobbiamo ricorrere 
ad un programma che, in modo semplice e 
rapido, consenta di collegarci via Internet, 
da qualsiasi parte del globo e utilizzando un 
qualunque browser. In questo modo avremo 
la possibilità di caricare le immagini e i video 
delle nostre vacanze (o qualunque altro tipo 



di file) da remoto, archiviandoli nel disco 
rigido del PC che li terrà al sicuro fino al no- 
sno rientro. Allo stesso tempo, sarà possibile 
condividere questi file con altri utenti, cosi ad 
esempio, i nostri amici e parenti che non sono 
partiti con noi, moriranno di invidia visualiz- 
zando ciò che caricheremo giorno per giorno. 
Ovviamente, anche noi avremo la possibilità 
di sfogliare i contenuti multimediali condivisi, 



basterà soltanto aggiungere i file all'archivio 
dopodiché potremmo visualizzarli e avviare 
Io streaming da remoto, proprio come se fos- 
sero archiviati su un servizio on-line. E non 
finisce qui! Se non riusciamo a goderci le 
vacanze perché temiamo che qualcuno possa 
intrufolarsi in casa, in qualsiasi momento 
possiamo monitorare ciò che accade tramite 
la Webcam col legata al PC. ► 
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Condividiamo le foto 

Ora che abbiamo il sistema per caricare file da remoto (foto e video), scopriamo come visualizzare 
le nostre immagini e creare album da far sfogliare agli amici, rimasti nell'afa della città. 







Photo Sharing 
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I ricordi li condividiamo così 

* Con Opera in esecuzione e Opera Unite loggato, clicchiamo su Aggiungi/ 
Applicazione di Opera Unite e cerchiamo Photo Sharing. Come per File 
Inbox (Passo Bl), per proseguire con download e installazione è sufficiente cliccare 
sul pulsante Insto// Application presente sotto all'applicazione Photo Sharing. 
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a. Scatti riservati 

n Copiamo qualche immagine nella cartella riservata di Opera Unite e riawia- 
mo l'applicazione Photo Sharing cliccando prima su Arresa e poi su Apri 
Aggiorniamo la scheda del browser e passiamo alle Opzioni della privacy: qui modi- 
fichiamo la password di' default con una più familiare. Clicchiamo Sove. 
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Una cartella per la condivisione 

-, Nella finestra di installazione di Photo Sharing, ci viene chiesto di indicare 
la directory che conterrà le immagini dell'album da condividete in Rete. La 
cartella da scegliere {Sfoglia) sarà la stessa che abbiamo utilizzato per configuiare 
File Inbox (Passo B2>. Chiudiamo entrambe le finestre con i pulsanti OK. 
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Un album tutto da sfogliare 

Controlliamo che lutto funzioni a dovere; colleghiamoci all'indirizzo (http:// 
computer.profilo.operaunite.com/photosfiaring) indicato nel box Condivisio- 
ne, digitiamo la password impostata (Passo Gì e facciamo clic su Accedi. Vedremo 
il nostro album condiviso, con tanto dì comandi per sfogliare le immagini. 




NO UNITE, 
NO PARTY 

Per organizzare un 
party, utilizziamo l'ap- 
plicazione Meet per 
invitare gli amici. Ag- 
giunta ad Opera Unite, 
eseguiamo Meet e 
clicchiamo su Pianifica 
un evento. Indichiamo 
data, durata, dettagli, 
simbolo e facciamo 
clic su Cenerà evento. 



Il browser 
delle meraviglie 

Per trasformare il nostro personal 
computer in un server casalingo, 
in modo da condividere facilmente 
con lutti i componenti della rete 
LAN i file multimediali, visualizzare 
Le riprese della Webcam e tante altre 
chicche, ci serviremo di un unico 
software, o meglio, di un browser. 
Opera, infatti, oltre ad essere molto 
veloce nell'apertura delle pagine 
Web, integra al suo interno delle 
caratteristiche davvero uniche, 
che non si trovano in nessun altro 



software di navigazione. Opera 
Unite è il componente principale 
sul quale smanetteremo a fondo. 
Sfruttando i plug-in di cui Opera 
dispone (applicazioni) possiamo 
aggiungere tutte quelle funzioni 
che ci permetteranno di accede- 
re facilmente da remoto al nostro 
computer di casa. Analizzeremo in 
dettaglio come allestire al meglio il 
tutto, iniziando dalla registrazio- 
ne di un account Opera Unite, per 
continuare con l'installazione e la 
configurazione delle varie applica- 
zioni. Ovviamente non tralasceremo 



il versante sicurezza, e per non con- 
sentire a chiunque di sbirciare tra i 
nostri dati, proteggeremo l'accesso 
aJ server con una password. Infine, 
arriverà il momento di accedere da 
remoto ai file condivisi e alle ap- 
plicazioni utilizzate per l'upload 
dei dati; fruiremo in streaming dei 
contenuti multimediali (video, mu- 
sica e immagini) archiviati sul PC di 
casa e imposteremo un sistema di 
videosorveglianza con la webcam 
collegata al computer. Mettiamoci 
subito al lavoro, la data delle vacan- 
ze si avvicina! 
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Q Audio e Video in streaming 

Opera Unite sì comporta egregiamente anche nello streaming in rete dei file multimediali archiviati sul PC. 

I formati supportati sono molteplici. Ecco come collegarci da remoto al PC di casa e scegliere i contenuti da guardare. 
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▲ Operazione streaming 

,, Come abbiamo visto nei passi Bl ■ CI apriamo la direaory delle applica- 
zioni mediante il pulsante Aggiungi/Applicazioni di Opera Unite Cerchia- 
mo l'applicazione Stream Media e avviamone l'installazione con il relativo pulsante 
Instali Application Come sempre tutto avverrà in automatico e al termine ci trove- 
remo davanti alla finestra di configurazione 
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+. Canali aiutati 

5 Copiamo (o spostiamo) i nostri file audio/video nella cartella Opera Uni- 
te. Riawiamo l'applicazione (come descritto al Passo G) e aggiorniamo 
la scheda del browser per caricare i nuovi file aggiunti nell'applicazione Stream 
Media. Modifichiamo la password nell'apposito campo della sezione Admin e 
confermiamo infine cori Save. 



File multimediali per tutti i gusti 

« Premendo il pulsante Sfoglia, indichiamo il percorso della cartella Opera Uni- 
te creata al Passo B2. Confermiamo la scelta con OK e chiudiamo l'instal- 
lazione di Stream Media cliccando OK. L'applicazione verrà avviata e nella scheda 
del browser, insieme alle impostazioni di amministrazione, troveremo anche l'elen- 
co dei formati supportati. 




Via alle trasmissioni 

Colleglliamoci all'indirizzo (http:/ /romputer.profllo.opetaunite.com/srream) 
indicato nella casella Copy this URL to show servke for your friend ed ese- 
guiamo l'accesso (Passo D3I Con Play possiamo avviare lo streaming del file multi- 
mediale: se notiamo scatti durante la riproduzione, mettiamo in pausa e attendiamo 
un maggior caricamento del buffer 
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In Italia la velocità effettiva delle 
connessioni a banda larga è piut- 
tosto lontana da ciò che viene 
promesso negli spot pubblicitari. 
Le linee ADSL che millanta- 
no dai 7 ai 20 MB al secondo, 
in realtà fanno registrare ve- 
locità di gran lunga più basse. 
Se in download in alcuni casi si rie- 
scono a raggiungere i 4 Mbps, è in 
upload che si rischia di invecchiare 
davanti al PC in attesa che si comple- 



ti il caricamento di un file su Internet. 
Lo streaming dei brani MP3, invece, 
non dovrebbe essere un problema 
con la maggior parte delle connes- 
sioni ADSL; quindi, se proprio la no- 
stra linea non riesce a far fronte alle 
richieste di banda dello streaming 
video, possiamo almeno accon- 
tentarci di ascoltare i nostri brani 
preferiti da qualunque postazione 
connessa ad Internet, utilizzando 
sempre Opera Unite e l'applicazione 



Media Player. Installiamola e clic- 
chiamo su Sfoglia per indicare la 
cartella che contiene la nostra rac- 
colta di file MP3. Media Player verrà 
eseguito in una scheda del browser. 
Da lì potremo modificare la pas- 
sword di accesso e prelevare il link 
che servirà per riuscire ad ascolta- 
re i brani da remoto. Ovviamente, 
il computer di casa dovrà restare 
accesso con Opera Unite in ese- 
cuzione. 




Usa 
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Filo diretto con la Webcam 



Lasciare casa incustodita quando si è in vacanza provoca angoscia e stress? Se disponiamo di una Webcam, possiamo 
sfruttare l'applicazione My Webcam di Opera Unite per realizzare un sistema di video sorveglianza, a costo zero. 
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L'occhio vigile della Webcam 

Colleglliamo la Webcam al PC e assicuriamoci che venga rilevala in modo 
conetto. Dal solito pulsante Aggiungi/Applicazioni di Opera Unite, accedia- 
mo alla directory dove andremo a cercare l'applicazione My Webcam. Con un clic su 
Instali Application scaricheremo il pacchetto, dopodiché My Webcam sarà installata 
e potremo chiudere la procedura cliccando OK 



Broadcast voursetf 

L'applicazione sarà già in esecuzione subito dopo l'installazione, ma pri- 
ma di trasmettere le immagini dobbiamo cliccare sul pulsante Start che 
farà apparire la finestra delle Impostazioni di Adobe Flash Player (che dovrà essere 
installato nel sistema operativo: wwwjdobe.it) dove risponderemo in modo affer- 
mativo (Consenti) 
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a la finestra sulla stanza 

Ora che le immagini provenienti dalla Webcam vengono trasmesse in diretta 
sul Web, siamo in grado di visualizzarle da remoto puntando un browser qua- 
lunque all'indirizzo (http://computer.profilo.operaunite.com/webcam) che possiamo 
prelevate dalla casella Direct link. Da qui, di tanto in tanto, potremo dare un'occhiata 
a casa per vedere se è lutto OK. 



Miglioriamo la qualità delle riprese 

se le immagini non sono fluide, dobbiamo agire sulla qualità delle riprese 

effettuate dalla Webcam. Per farlo, clicchiamo sul pulsante Config e iniziamo 

diminuendo il valore Quality a 20 Se ciò non bastasse, impostiamo IO in Frames 

per minute e digitiamo 250 in Frame width e 180 in Frame height Confermiamo 

con Seve e controlliamo i benefici delle modifiche 



LE MULE FACCI DEL BROWSER 



Opera dispone anche di funzioni 
avanzate come Opera Unite, che lo 
trasformano in un potente e fun- 
zionale server, e un widget engine, 
ovvero di uno strumento che, come 
nella Sidebar di Windows, consente 
di installare mini applicazioni sul 
desktop. Per usarlo, avviamo Ope- 
ra e apriamo la barra laterale Wid- 
get cliccando sull'omonima icona. 
Cliccando su Aggiungi possiamo 
sfogliare la directory dei widget di 



Opera e avviarne il download e 
l'installazione con Lounch. Nella 
finestra di installazione del widget, 
prima di concludere con Installa, 
clicchiamo su Personalizza per sce- 
gliere la cartella di installazione e la 
posizione dei collegamenti con cui 
avviare il widget. Nella directory non 
riusciamo a trovare un widget che 
ci piace? Poco male, perché colle- 
gandoci alla pagina http://widgets. 
opera.com/widgetize e cliccando 



Create aWidget, possiamo creare 
widget personalizzati indicando il 
tipo {Advanced e Classic per un 
feed RSS reader e Fancy per un 
profilo YouTube). Confermiamo con 
/ wont this type.', diamo un nome 
al widget e dal menu a tendina se- 
lezioniamo la fonte. Digitiamo l'URL 
del feed RSS o il profilo YouTubel 
Ftickr, scegliamo la skin che prefe- 
riamo, clicchiamo Moke my Wid- 
get! e poi Try this Widget' 
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Mondiali di calcio 
anche sul computer 

10 modi illegali (e non) utilizzati dai pirati per seguire tutte, ma proprio 
tutte, le partite del Campionato del Mondo in Sudafrica 
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PLAY OFF BRESCIA - CITTADELLA ' SASSUOLO TORINO 'CALCIO 
HD 

Stato Deaeiiaixe 



| Scopri l'of 



i lustin.lv è un sito organizzato sullo stampo di YouTube e consente 
I la visione in streaming di eventi sportivi in tempo reale. Purtroppo, il 
il pirata lo usa anche per trasmettere in streaming contenuti di cui non 
detiene i diritti televisivi, a favore degli altri pirati che si collegheranno al 
sito per visualizzarli. Cosi, dopo essere entrato nella home page del servizio 
(www.justin.tv), raggiunge la sezione Categoria Video in Diretta e clicca su 
Sport per accedere all'elenco degli eventi trasmessi in direna. 
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art sulr ìPhone 

Non tutto lo streaming del calcio su 
Internet è illegale' luslin.tv ha sviluppato 
un'applicazione utile per visualizzare gli 
eventi in tempo reale anche in mobilità. Per 
scaricarla gratuitamente sul proprio iPhone 
o iPod Touch accede all'Apple Store e ricerca 
l'applicazione justin.tv. Dopo l'installazione, 
basta avviare il software e cliccare Search 
per visualizzare l'evento desiderato. Per 
procedere alla registrazione di un account 
è necessario raggiungere la pagina http:// 
it|ustin.tv/user/signup e seguire la procedura 
guidata. Fortunatamente, almeno per ora, 
dall'applicazione per iPhone i pirati non sono 
in grado di aggirare i limiti imposti da lustin 
agli utenti free. 



rote diu limiti 



UStllUV! 



Fino a qualche tempo fa per ovviare 
ai limiti imposti da lustin.tv agli utenti 
non registrati, i pirati informatici si 
affidavano a proxy come FreeGate o Ultra- 
surf. Nel frattempo, lustin.tv è corso ai riparil 
Ma ancora una volta, una soluzione per 
bypassare i controlli è stata trovata: FreeVPN. 
Dopo averlo scaricato ed installato, il pirata 
che vuole vedere il calcio a scrocco lo avvia 
e nel tab Servers seleziona una delle voci 
in elenco che riportano la scritta FREE, clic- 
cando poi il tasto Connect. Attende qualche 
secondo ed avvia il browser per navigare tra 
le pagine di lustin.tv senza interruzioni 
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USA S2 (Hulu & China) FREE 1/250 

USA *3 FREE 71/1000 

USA ?4 FREE 111/1000 

USA *5 (RaBld) PAH) 0/50 

USA SS FREE 77/250 

UK « (Unteti Kingdom) PA1D 2'250 

UK «2 PAB Offlne 

UK *3 FREE Offine 

SE «1 (Sweden) PAD 0/250 
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DE *1 (Gemanv) PAD OfSne 
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calci 



le in diretta 



Disponibile solo in lingua inglese e spagnola, il portale RojaDirecta 
si occupa di raccogliere tutti gli eventi calcistici (e sportivi in genere) 
che vengono trasmessi sul Web. In sostanza, si tratta di un motore 
di ricerca che cataloga i risultati in base alla data e alla fascia oraria di inizio 
degli eventi: al pirata basta aprire l'indirizzo wwwrojadirecta,org ed inserire 
nell'apposito campo di ricerca il match desiderato. Cliccando poi su uno fra 
i risultati disponibili e premendo Play viene reindirizzato direttamente ad una 
pagina cne mostra lo streaming dell'evento. 
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trottati ùtitrati 



si vhre di solo calcio 

Myp2p.eu è il sito più completo dove trovare un vasto corredo di eventi 
I sportivi live di qualsiasi genere II pirata informatico accede al menu Uve 

Sports e preme football per visualizzare l'elenco degli incontri calcistici 
disponibili. Per avviarne lo streaming, clicca sull'icona a forma di piccolo 
televisore giallo e successivamente avvia la riproduzione dello streaming 




Eventi sportivi senza limiti 

f Sulla falsa riga di |ustin.tv, il portale Freedocast ospita lo streaming di numerosi 
S% avvenimenti sportivi. In questo caso, però, non sono previsti limiti: il suo utilizzo 
\& è infatti totalmente gratuito. Dopo aver aperto la pagina Web www freedocasL 
com, nel campo di ricerca il pirata inserisce il nome dell'evento che desidera guardare 
e clicca Seorch. Curiosa è la presenza di una chat posta accanto al player, utilizzata 
per scambiare opinioni con gli altri "scrocconi" che stanno visualizzando l'evento. 




No plug-in, no streaming 

7 Installando un componente aggiuntivo sul suo computer, per abilitare un 
apposito player video, il pirata riesce a visualizzare gratuitamente le partite 
di calcio tramite il servizio Veetle. Accedendo alla pagina http://veetle.com, il 
pirata avvia la procedura di registrazione cliccando Registere, dal menu Channels. 
seleziona Sports. Sceglie quindi l'evento da visualizzare, clicca Download the 
latestversion of Veetle TV, installa il software e aggiorna la pagina Web 




| V senza navigare 



Numerosi sono i software che consentono la visualizzazione di eventi sportivi 
senza dover accedere ad una pagina Web. Tra questi si annovera SopCast 
dopo averlo scaricato da www.sopcasLcom, il pirata lo avvia e clicca su 
Accedi come utente anonimo confermando con Accedi Raggiunge poi il tab Uve 
Canali e, con un doppio clic su' quello d'interesse, ne avvia lo streaming. 



UBI 



talinsesto ricco di eventi 




bulla stessa linea di altri fa- 
mosi portali si sviluppa LiveTV 
(http://livetv.ru) dove, dopo 
aver selezionato in alto a destra 
la propria lingua preferita, il pirata 
può scorrazzare tra i vasti elenchi 
di eventi sportivi e scegliere con 
facilità quello che più gli interessa. 
Cliccando sul pulsante a forma di 
freccia vede tutto e subito! 




I mondiali anche sulla Rai 






Anche l'emittente televisiva nazionale, detentrice dei diritti televisivi sui 
mondiali di calcio 2010, permette di godere della vistone di nume- 
rosi eventi 



sul sito www.raisport.rai. 
ii Basta accedere al sito 
e ricercare all'interno della 
pagina la sezione Palinse- 
sto per scegliere l'evento 
da visualizzare: in una 
popup si awierà il player 
che riprodurrà la partita. 
Scatenate il tifol 
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eMule& 
Torrentin 

Impostazioni avanzate, server nascosti 

e keyword su misura. Ecco gli strumenti dei pirati 

per scaricare film e serie TV in alta definizione 




CW eraunavoltailCD. Poi è slato il turno del 
DVD; ora la storia si ripete con il Blu-ray. 
I Qualunque sia il supporto, caricare e 
scaricare film copiati illegalmente, per i pirati 
è sempre una ghiotta occasione. Per quanto 
riguarda il mercato della cinematografia, infatti, 
il formato Blu-ray è diventato ormai sinonimo 
di "alta definizione". Si tratta di dischi in ap- 
parenza simili ai DVD, ma in realtà molto più 
capienti, in grado di archiviare l'immensa molte 
di dati richiesta dai contenuti in HD; possono 
in fatti arrivare a memorizzare fino a 50 gigabyte 
su dischi a doppia faccia (rispetto agli 8,5 dei 
DVD Dual Layer). E così, non cambia soltanto 
il supporto ma anche gli strumenti utilizzati 



dai pirati per copiarli. Se per il rippi ng dei DVD 
usavano AiwDVD e DVDFab (passando poi per 
AutoGKincasodicompressioneinXviD/DivX), 
con i dischi BD i software sono completamente 
diversi. Le procedure, invece, sono più o meno 
le stesse: con MakeMKV (wvvw.makemkv.com) 
e le librerie SVQ (www.makemkv.com/svq) il 
pirata eslrae sull'hard diskla struttura del Blu- 
ray, superando la protezione BD+ presente nel 
supporto, che impedisce la semplice operazio- 
ne di copia/incolla dei file; effettuata la copia 
di backup dell'intera struttura, il pirata passa 
al software RipBol264 (www.videohelp.com) 
per regolare la risoluzione video e la qualità 
del flusso audio, allo scopo di creare un file 
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AGAZfNI Le reti di file sha- 
ring BitTorrent, eDonkey e KAD 
sono di per sé illegali o dipende 
dall'uso che se ne fa? 

Nonostante, specie 
negli ultimi tempi, si senta con fre- 
quenza sempre maggiore parlare del 
file sharing in termini negativi e come 
si trattasse di un fenomeno illegale, in 
realtà, al pari di ogni altra tecnologia, 
metodo, processo, funzione matema- 
tica o, piuttosto, formula chimica, il file 
sharing è di per sé neutro rispetto al 
diritto con la conseguenza che ad 



essere leciti o illeciti sono gli specifici 
usi che di esso fanno gli utenti. 

I tracker di File Torrent come 
http://thepiratebay.org, www.h&t 
coni ecc. sono da considerarsi illega- 
li, anche se <a differenza dei server 
di eMule) non veicolano i contentiti 
veri e propri, ma soltanto file .torrent 
che tengono traccia dei nodi (Seed e 
Peer) che condividono i file? 

' Difficile dare una risposta uni- 
voca. Il buon senso porterebbe a 
sostenere che valga anche per i 
tracker la stessa regola che vale per 
il file sharing o per ogni altra tecno- 
logia ovvero quella della neutralità 
dinanzi al diritto con conseguente 
impossibilità di considerare illecita 
di per sé la gestione di piattaforme 
di questo genere. La realtà è, tutta- 
via, un'altra. La giurisprudenza ita- 
liana, infatti - sebbene ancora non 



in modo chiaro ed univoco - inizia a 
mostrarsi convinta che la semplice 
condotta agevolatrice - specie lad- 
dove consapevole - svolta dai gestori 
di questi siti al fine di consentire agli 
utenti di raggiungere più facilmente 
materiale protetto da diritto d'autore 
debba considerarsi illecita. In linea di 
principio può dunque sostenersi che 
laddove appaia inequivocabile che il 
gestore del tracker sia a conoscenza 
della circostanza che il proprio sito 
è utilizzato in maniera rilevante per 
accedere a materiale protetto da di- 
ritto d'autore sia difficile escludere 
una sua responsabilità. 

WM Le community italiane come 
http://volpebianca.org, http:// 
colombo-reloaded.org, http://ilcor- 
saronero.info, vtnvw.survivalofmisa. 
altervista.org/forum non sono più 
dei tracker Torrent ma blog e/o fo- 



rum che si limitano a pubblicare la 
trama del film, qualche screenshot, 
un giudizio sulla qualità audio/ 
video e il pulsante per avviare la 
ricerca preformattata in Google, 
al fine però di facilitare la ricerca 
del file illegale sugli altri tracker 
della Rete. Sono da considerarsi 
illegali, anche se in realtà è Google 
ad indicizzare tali contenuti e a con- 
sentirne la ricerca tramite apposite 
stringhe? 

5 Credo di poter rispondere co- 
me alla precedente domanda. Dare 
informazioni e/o aiutare gli utenti ad 
interrogare un motore di ricerca per 
accedere a risultati che, sebbene con 
un po' di fatica in più troverebbero 
comunque, non dovrebbe essere con- 
siderato illecito. La giurisprudenza, in 
Italia, non la pensa, tuttavia, in questo 
modo e, proprio di recente, ha rite- 
nuto responsabile il gestore del sito 
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-ule & Torrent in HD I Parliamo di 



compresso (MKV o MP4) dal peso conlenuio 

e facilitarne così la condivisione sui canali di 

file sharing. Per la prensione, anche MafceMKV 

^^^^^^^ consente la creazione di file .mkv, ma 

in formato non compresso. Quindi, 

considerando che un supporto Blu- 

ray a singola faccia ha una capacità di 

archiviazione di 25 GB. vuol dire che 

i file MKV da 20 GB e oltre presenti su 

eMule e BitTorrent, hanno la stessa 

qualità del Blu-ray originale. 

wmm 



MKV: LO STANDARD DEL RLE SHARING IN HD 



L'importanza della rete 

Un film in MKV di discreta qualità ha 
dimensioni di circa 5-7 gigabyte. È evi- 
dente, quindi , che per la sua diffusione 
il pirata si rivolgerà a servizi/sistemi di 
upload e download in grado di condi- 
viderli nel più breve tempo possibile. 
In questo ambito, eMule evidenzia la 
sua pecca principale: la 
lentezza della 
rete eDonkey, 
con velocità di 
punta che nella 
maggior parte 
delle connessio- 
ni non superano 
i 100 Kb al secon- 
do; gestire file così 
pesanti col Mulo di- 
venta per loro un'im- 
presa titanica, eppure 




Il Matroska Multimedia Container 
(www.matroska.otg), al pari del 
formato MOV e AVI, è un conteni- 
tore che raccoglie più flussi mul- 
timediali in un unico file. Proprio 
come le matriosche russe (da qui 
il nome Matroska) può memoriz- 
zare un numero estremamente 
elevato di flussi, siano essi tracce 
audio, elementi testuali o grafici. 
Questa sua caratteristica ne ha 



decretato il successo sulle reti 
P2P, dove la possibilità di avere 
un filmato multilingue associato 
ad eventuali sottotitoli è molto 
apprezzata. E così, in un file .mkv, 
infatti, possono essere inclusi 
tutti i codec più famosi: MPEG-2, 
MPEG-4, Windows Media Audio/ 
Video, Real Audio/Video, Theora. 
MP3, OGG Vorbis, AG, DTS e FLAC, 
giusto per citare i più famosi. La 




Il fcgeek Medley J e un 
media player compatibile 
con II formato video MKV. 



su eMule circolano ugualmente copie illegali 
di film in HD. Per evitare connessioni di setti- 
mane, necessarie al completamento di un solo 
download, chi distribuisce/scarica illegalmente 
film in alia definizione preferisce annunciare le 
release (il rilascio della copia illegale) sui tracker 
della rete BitTorrent. Il tracker è una sorta di 
vigile che si occupa di mettere in comunicazio- 



compatibilità con i menu multi- 
mediali rende inoltre Matroska un 
formato in grado di competere con 
i più diffusi DVD Video. Altro punto 
di forza di questo formato è la sua 
completa "libertà": le specifiche 
non sono coperte da alcun bre- 
vetto e gran parte degli strumenti 
per la riproduzione/generazione di 
contenuti Matroska sono rilasciati 
con licenza open source (come 
VLC Media Player, www.videolan. 
org, che lo supporta nativamente). 
Proprio per questo motivo, sempre 
più produttori hardware stanno 
integrando nei loro prodotti il sup- 
porto a questo formato: 
non è più così raro tro- 
vare dei media player 
comeil4geekMedley 
3 (www.youbuy it) che 
supportino Matroska. 



ne gli utenti in modo da consentire lo scambio 
dei pacchetti che compongono il file. I torrent, 
infatti, contengono il riferimento al tracker (o 
all'insieme di tracker) che gestisce il traffico e 
tiene traccia di chi condivide l'intero file (seed) 
o solo parte di esso (peer). Per questo motivo un 
client BitTorrent (come uTorrent), per avviare 
il download di un file, deve contattare prima il 



TVGRATIS che poneva a disposizione 
degli utenti preziose informazioni su 
come accedere alle partite di calcio 
trasmesse da alcuni siti cinesi e su 
come sovrapporre alle radiocronache 
in mandarino quelle in italiano. 

Aggirare il blocco a The Pirate 
Bay imposto agli utenti italiani, 
ad esempio utilizzando un inno- 
cuo server proxy (con IP estero) è 
un'operazione legale? 

Si tratta di una condotta che 
se posta in essere con la specifica 
volontà di aggirare il provvedimento 
di "sequestro" emesso dall'Autorità 
giudiziaria è, chiaramente, ispirata 
da intenti elusivi di un ordine del giu- 
dice. Difficile, in questa prospettiva, 
ritenere lecita la condotta. Diverso, 
naturalmente, il caso di chi utilizzando 
per abitudine un proxy con IP estero, 
si ritrovasse a navigare sulle pagine 
di Pirate Bay senza, magari, neppure 
essere a conoscenza del ed. seque- 



stro della baia dei pirati.ln questo 
caso mi sembra difficile contestare 
all'utente una condotta illecita e ci 
sarebbe piuttosto da chiedersi quale 
sia il senso di un provvedimento tec- 
nicamente inidoneo - a prescindere 
da ogni considerazione circa la sua 
legittimità giuridica - a raggiungere 
il risultato voluto: chiudere le rotte 
dei pirati. 

I motori di ricerca come http:// 
figator.com (ex FileDonkey, per cer- 
care in rete i link eD2k per puntano 
dritti ai file scaricabili dal Mulo) e 
http://ton-entz.com (per cercare file 
.torrent sui più importanti tracker 
della Rete) sono da considerarsi 
illegali? 

Mi devo ripetere. Un motore di 
ricerca non può essere considerato 
illecito solo perché attraverso esso 
gli utenti possono accedere anche a 
risultati idonei a consentir loro con- 
dotte illecite. Sarebbe naturalmente 



diverso laddove un motore di ricerca 
si "specializzasse" - attraverso accor- 
gimenti tecnici o, piuttosto, di natura 
commerciale - nella indicizzazione 
solo di contenuti protetti da diritto 
d'autore e accessibili su mercati pa- 
ralleli a quelli legali. 

I provider ADSL sono tenuti 
a monitorare il traffico dei propri 
utenti e a segnalare prontamente 
alle autorità eventuali abusi del 
servizio per download di materiale 
illegale? Chiariamo un po' la que- 
stione alla luce della recente causa 
FAPAVvs TELECOM? 

No. Non esiste nessun obbligo di 
monitoraggio da parte di un provider 
ADSL circa il contenuto del traffico dei 
propri utenti e, anzi, tale monitorag- 
gio è vietato dalla vigente disciplina 
in materia di privacy. L'unico obbli- 
go che - come, peraltro, confermato 
nel recente caso FAPAV-Telecom - 
incombe sui provider di risorse di 



connettività è quello di informare 
l'Autorità giudiziaria laddove vengano 
a conoscenza del carattere illecito di 
una condotta posta in essere da uno 
dei propri utenti attraverso i propri 
servizi. 

Al fine di sensibilizzare i nostri 
lettori ad un uso legale della rete 
e delle piattaforme P2P, vogliamo 
ricordare cosa si rischia se si viene 
beccati a scaricare contenuti illegali 
dalla Rete? 

La legge sul diritto d'autore pu- 
nisce con una sanzione amministra- 
tiva - da 154 euro a L024, nel caso di 
recidiva - la condotta di chi scarica 
materiale protetto da diritto d'autore. 
Ben più seri, tuttavia, sono i rischi di 
chi comunica o diffonde al pubblico 
opere protette da diritto d'autore e/o 
agevola il perfezionamento di tali 
reati: per tutti questi casi, la vigente 
disciplina, contempla pesanti sanzioni 
penali di tipo detentivo. 
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Per i pirati scovare film in alta definizione, rippati dai Blu-ray, sulle reti 
BrtTorrent e eMule non è affatto complicato. Ecco alcune dimostrazioni. 




T0RRENTZ.COM 

Per renderci conto del 
fermento che c'è sulla rete 
BitTorrent attorno all'alta 
definizione digitiamo lf :mkv 
ita sul motore di ricerca 
www.torrentz.com. Vedre- 
mo comparire una nutrita 
lista di film in HD condivisi 
illegalmente (780 risultati). 
Fermiamoci lì e non met- 
tiamoli in download: com- 
metteremmo un illecito. 



THE PIRATE BAY 

La presenza di circa 250 file 
MKV in italiano su www. 
thepiratebay.org indica che, 
nonostante il blocco agli IP 
italiani, i pirati continuano a 
usare la Baia dei Pirati per 
scambiare materiale illega- 
le. Vuol dire che per acce- 
dere usano software come 
FreeVPN o il sito www. 
Iabaia.ws, il clone di TPB 
realizzato dai pirati italiani. 
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EMULE 

Anche se la rete eDonkey 
non è il massimo, in quanto a 
velocità, per la diffusione dei 
film in HD, i pirati la stanno 
utilizzando comunque. La di- 
mostrazione ce l'abbiamo li- 
mitandoci a digitare *.mkv ita 
nel box di ricerca del client ed 
effettuando la ricerca Globale 
(Server): 300 file trovati! 



COLOMBO RELOADED 

Dopo la chiusura nel 2008 per motivi legali, 
http://colombo-bt.org riapre i battenti sotto 
forma di forum. Non è più un trackerTorrent, 
ma l'argomento di discussione è lo stesso. Dalla 
sezione La Stiva/Film del sito http://colombo- 
reloaded.org c'è infatti la sezione Schede 
HDRìp, con circa 27 "recensioni" di film rippati 
in MKV da supporti in HD. In ciascun post c'è la 
stringa di ricerca che i pirati possono copiare e 
incollare in Google per trovare il tracker da cui 
scaricare il film. Nelle altre sezioni del forum si 
trovano altri contenuti in BDRip ma in formato 
AVI. Stesso funzionamento sui forum http:// 
volpebianca.org, http://ilcorsaronero.info_ 
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tracker specificato nel .torrent e consultarlo ad 
intervalli regolari per aggiornare la lista dei nodi 
che compongono la rete. Se per eMule la ricerca 
dei contenuti è facile (tramite il motore integrato 
che effettua ricerche globali su tutta la lista ser- 
ver caricata nel client o tramite search erigine 
on-line di link ed2K come http://figator.com), 
con BitTorrent le cose si complicano. 11 pirata, 
infatti deve conoscere il tracker che condivide 
ciò che sta cercando. Non tutti i siti, però, sono 
dei tracker! Bisogna distinguere tra i veri e propri 
tracker, che consentono il download tramite file 
.torrent o magnet link (http://thepiratebay.org, 
www.h33t.com, www.demonoid.com ecc.), i siti 
che aggregano i contenuti condivisi dai tracker, 
consentendo il download dei file .torrent (http:// 
isohunt.com, http://btjunkie.org ecc.), e i siti 
che espletano la funzione di motori di ricerca, 
che rimandano poi a tracker e aggregatoli per 
il download dei file (comewww.torrentz.com, 
www.nowtorrents.com, http://torrent-finder. 
com ecc.). Per semplificarsi la vita e non dover 
aprire decine di pagine Web, alcuni pirati pre- 
feriscono ricorrere al software BitChe (http:// 
convfvea.com) che consente loro di effettuare 
ricerche direttamente da Windows e passare 
subito al download. 

Tracker macie in Italy? 

Le community italiane che condividono mate- 
riale illegale sulla rete BitTorrent hanno subito 
una profonda modifica dopo la chiusura, nel 
luglio del 2008 da parte della Procura di Ber- 
gamo, di Colombo-BT, il tracker di riferimento 
per i pirati italiani. Oggi, dalle sue ceneri è nato 
Colombo Reloaded (http.7/colombo-reloaded. 
org), un "forum di supporto" e quindi non più 
un trackerTorrent: infatti non c'è traccia dei 
file .torrent che servono ad avviare i download 
(anche illegali). Ciò che mantiene, invece, è il 
suo spirito "borderline". Tra i post del forum, 
infatti, si trovano le trame dei film, gli screenshot 
dei ripping, un giudizio sulla qualità audio/ video 
e... la stringa per cercare la release illegale, lì 
così, caricata la pagina di Google, con un paio 
.di clic i pirati riescono comunque a completare 
il download dagli altri tracker della Rete (ov- 
viamente stranieri). La stessa strada, quella di 
"scaricare il barile su Google", è stata seguita 
anche da altri siti, blog e forum italiani come 
http://volpebianca.org, http://ilcorsaronero. 
info, http://www.survivalofmisa.altervista.org/ 
forum ecc. E così, le reti P2P pullulano anche 
di BDRip in lingua italiana in formato MKV o 
AVI (il classico DivX o XviD). Sembra, quindi, 
che i pirati siano riusciti ancora una volta ad 
escogitare un modo per aggirare la legge. Del 
resto, nel campo delle nuove tecnologie esistono 
numerosi vuoti normativi, e finché non verranno 
"tappati" con le giuste leggi (ma anche con leggi 
giuste) giocheranno sempre a loro favore. 



file Pirate Bay e la lotta 
all'ultimo proxy 

The Pirate Bay, il sito dello scandalo, quello che 
le Autorità osteggiano ritenendolo responsabile 
di pirateria, è stato messo KO. In Italia, infatti, 
dallo scorso Febbraio è iniziato il "secondo oscu- 
ramento", ad opera del Nucleo della Guardia 
di Finanza di Bergamo. Pertanto, da qualsiasi 
PC italiano, il sito www.thepiratebay.org risulta 
inaccessibile. Tale blocco era già stato operato 
la prima volta nell'estate del 2008, ma poiché 
era stato implementato modificando i DNS dei 
provider (server che consentono di risolvere i 
nomi di host in indirizzi IP e viceversa), per i 
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pirati era facilmente raggirabLle cambiando nel 
router gli indirizzi DNS predefiniti con quelli 
messi a disposizione dal servizio OpenDNS, 
www.opendns.com. Questa volta, invece, il 
blocco è a Livello di IP e quindi il "trucco" dei 
DNS non funziona più. Quando ci si connette ad 
Internet, infatti, il provider assegna un indirizzo 
IP pubblico che cambia a seconda del provider 
e della nazionalità. Ecco quindi che bloccando 
nitti gli IP italiani, The Pirate Bay resta di nuovo 
al buio. Ma i pirati non si sono dati per vinti... 
Il metodo da loro utilizzato per aggirare il nuovo 
blocco consiste nel! 'accedere al sito utilizzando 
un IP non italiano. Come fanno? Si connettono 
camuffandosi dietro un server proxy o una VPN 
straniera. Equi le soluzioni sono numerose. Esi- 
stono molti software che permettono di aggirare 
l'oscuramento, ma l'uso di FreeVPN (http.//the- 
I reevpn. coni ) evita loro di dover creare e aggior- 
nare manualmente lunghe liste proxy) oppure, 
lo fanno direttamente dal browser navigando 
tramite servizi di proxy on-line come www. 
zend2.com, http://bind2.coai ecc. E c'è persino 
chi si è spinto oltre, creando una copia specu- 
lare di The Pirate Bay per consentire agli utenti 
italiani di accedere al tracker più importante 
delle rete Bit' Torrent II sito in questione è www. 
labaia.net, prontamente oscurato dal Nucleo di 
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Polizia Tributaria di Bergamo (come dimostra 
il messaggio perentorio che appare al tentativo 
di accesso al silo). Quello che c'è da chiedersi è 
se tale intervento sia riuscito a sortire gli effetti 
sperati, ossia porre un freno alla pirateria su The 
Pirate Bay. Certo è che puntando il browser sul 
sito www.labaia.ws, il dubbio è lecito! Chiuso 
il sito con dominio .net, i pirati si sono spostati 
prima sul .tk e poi sul .ws. Cosa indicano TK e 
WS? Sono i domini di primo livello assegnati 
al territorio Tokelau e alle isole Samoa (atolli 
tropicali nell'Oceano Pacifico); insomma, una 
sorta di paradiso fiscale dei domini Internet. E 
così, la lotta è ancora aperta! 



IL GERGO DELL'ILLEGALITÀ 

Quando un pirata condivide film su Internet, 
rinomina il file usando dei tag per riconoscerne 
la qualità prima ancora del download. 

I formati dell'alta definizione sono tipicamente 720p (1.280 x 720 
progressivo), 1080i (1.920 x 1.080 interlacciato) e 1080p (1.920 x 1.080 
progressivo). Le lettere "p" ed "i", dunque, indicano che si tratta di 
risoluzioni progressive e interlacciate. In particolare, l'interlacciamento 
è una tecnica di visualizzazione che compone un'immagine tramite 
la sovrapposizione rapidissima di due piani differenti, uno contenente 
solo le righe pari e l'altro quelle dispari. Con la modalità progressiva, 
invece, l'immagine viene trasmessa nella sua interezza e dunque 
con una qualità superiore. Non è un caso, quindi, se per distinguere 
i dispositivi (televisori e lettori da tavolo) in grado di gestire l'alta 
risoluzione, si parla di apparecchi "HD Ready" (720p e 1080Ì) e "Full 
HD" (1080p). Ovviamente, i pirati multimediali tali sigle le conoscono 
bene; tant'è che le riportano accuratamente nel nome dei file video 
che diffondono in Rete. Facciamo un esempio per chiarire il concetto. 
Analizzando il file [BDRip 1 080p ITA ENGDTS AC3-SUB] Nome del 
fifrn (2009).totrent possiamo desumere, già dal nome, le informazioni 
che il pirata intende comunicare a chi andrà a scaricare il file. Nello 
specifico, si tratta di un video rippato direttamente dal disco Blu-ray 
(BD) con risoluzione a 1.920 x 1.080 progressivo (Full HD) con il doppio 
linguaggio (italiano e inglese). L'estensione TORRENT indica che il 
film viene distribuito illegalmente via P2P, sulla rete BitTorrent. Il più 
delle volte è riportato anche il nome del tracker (sito Web) utilizzato 
per "uploadare la release" (ossia, rilasciare la copia illegale), nonché 
il nickname del pirata che ha eseguito il "ripping del film" (estrazione 
dal supporto originale). 






BDRIP Video ottenuto rippando il filmaio da un supporlo ad alla definizione Blu-iay 

DVD5/9 Indica che si Batta di una copia del DVD originale (da 4.7 o da 8.5 GB) 

HDTV Video registrato dalla IV in alla definizione 

DVDWP filmalo estratto da un DVD originale, ta qualità è ottima 

RS Video di provenienza russa ta qualità del video è elevala 

DVDSCK Video natio da un DVD promozionale, con watetmatk o scene in bianco e nero 

SATRIP Video registrato dalla IV satellitare, quindi di qualità buona 

TVRIP Filmato registrato dalla TV analogica 

STV film per fa TV orai proiettato al ànema 

SCR filmato generalmente in formato 43, la cui fonie è un nastro VHS 

It Video ottenuto trasferendo una pellicola su nastro. La qualità è accettabile 

TS Indica video ripresi con telecamera fissa in un cinema La qualità è scarsa 

CAM Ripresa amatoriale effettuala con telecamera mobile. Il video è di scarsa qualità 

WS Wide Screen. Video in formato 163 

R Full Soeen. Video in formato 4:J 



UlGOTIUCUnKRl'AUMO 



AG Algoritmo di compressione a perdita di qualità usalo dal Dolby Digital (supporta le configurazioni 511 

DTS Acronimo di Digital Theater System, è la codifica surround multicanale concernente di Dolby Digital 

DD Digital Dubbed l 'audio è ottenuto da ««genti digitali 

II) Une Dubbed. Il sonoro è ottenuto collegando un jack al proiettore del cinema 

MO Mie Dubbed. L'audio è sialo registrato usando un microfono 

SUB Indica la presenza del file contenente i sottottoli deHe scene 
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Lo streaming con (/Torrent 

Eoo come i pirati usano la nuova funzione di LiTorrent per vedere in streaming i video BDRip in AVI, 
durante il download. In questo modo non devono attendere il completamento per valutarne la qualità. 




Questione di player 

: ■* Dalla sezione ImpostazionìIStreaming di |J torrent 2.0 (e supe- 
riori) il pirala imposta l'eseguibile di VLC come player multime- 
diale predefinito di pTorreni Dal menu a tendina Browse esplora il 
disco fisso alla ricerca dell'eseguibile v/cexe che si trova nella cartella 
di installazione del software {C\Programmì\VideoLAN\VLO: lo sele- 
ziona, clicca Aprì e conferma con OK. 



Spettacolo in anteprima 

•y Quando il pirata scarica un nuovo file AVI (il sistema non fun- 
zione ancora con i file MKV), non dovrà più aspettare ore prima 
di dare una sbirciata al filmato in download. Attende infatti che una 
parte del video venga scaricata. Se non è attiva, nella colonna Stream 
clicca sull'icona Play del file e se vede una striscia di colore verde, ci 
clicca sopra col destro del mouse e seleziona Force Streaming. 
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ANTEPRIME 
NEL MULO 

Anche eMule offre 
una funzione simile 
a quella di p Torrent. 
Dal menu Opzioni/ 
File si può richiamare 
l'eseguibile di VLC 
nel campo Comando 
del riquadro Player 
per visualizzare le 
anteprime. Appena il 
client avrà scaricato il 
numero di parti neces- 
sarie alla visualizza- 
zione del video, si po- 
trà cliccare col tasto 
destro sul file nella 
lista Trasferimenti e 
scegliere Anteprima. 
Il file generato sarà 
una fotografìa dello 
stato attuale del 
download e non con- 
terrà quindi le nuove 
parti che nel frattem- 
po verranno scaricate 
(per vederle sarà ne- 
cessario ricreare il file 
di anteprima). 
Il sistema di (JTorrent, 
invece, è un vero e 
proprio streaming. 




La tecnologia Magnet Link adonata da The Pirate 
Bay rappresenta un nuovo modo di fare file sha- 
ring sulle reti BitTorrent. Sul sito, infatti, di fianco 
ai file torrent sono presenti anche i magnet link, 
individuati con l'icona di una calamita. Non sono 
altro che collegamenti di tipo mognet?xt=um:sha 
1:YNCKHTQCWBTRNJIV4WNAES2SjUQCZOSC 
che identificano un file in base al contenuto. In 
pratica, cliccando su un magnet link il download 
del file viene avviato automaticamente nel client 
BitTorrent installato sul PC (ad esempio pTorrent), 
direttamente dal browser, quindi senza scaricare 
sul computer alcun file .torrent. Con questo sistema 
il tracker non è più necessario, dal momento che i 
magnet link utilizzano due risorse decentralizzate 
della rete BitTorrent per individuare file e peer, ossia 
la Distributed Hash Table (DHT) e il Peer Exchange 
(PEX). In pratica succede che ogni nodo della rete 
P2P in un certo senso diviene esso stesso una sorta 
di tracker, in quanto memorizza un sottoinsieme di 
peer che possiedono un determinato file e scambia 
queste informazioni con gli altri nodi. Quali sono 
i vantaggi di questo sistema? In primo luogo, non 
essendoci un server tracker The Pirate Bay (e qua- 
lunque altro portale scegliesse questa soluzione) 
diventa un "tranquillo" motore di ricerca BitTorrent 



e può evitare così di incorrere in problemi legali. 
Inoltre, diviene automaticamente più complicato 
identificare gli utenti che scaricano file dalla rete Bit- 
Torrent. Va aggiunto poi che è possibile rintracciare 
il file sulla rete BitTorrent anche quando provider o 



amministratori di rete impediscono, tramite appositi 
filtri, il download dei file .torrent. Infine, i Magnet 
Link consentono di risparmiare tempo nelle ricerche 
e nella messa in download dei file, visto che si 
usano direttamente dal browser. 
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Purtroppo, nelle mani sbagliate, i magnet link diventano un altro strumento in grado di semplificare la condhriskme 
■legale di contenuti protetti dai diritto d'autore 
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Sapevi che... 



Internet r* 




Scarica in multiformato i video di YouTube grazie al servizio online 
Keep-Tube. Con CRX Theme Creator crei fantastici temi personalizzati 
per cambiare aspetto a Google Chrome 



Scarica la versione COMPLETA 
dì CRX Theme Creator 



DI CHE FORMATO SEI? 

Il video in FLV appena scaricato da YouTube ha una qualità veramente 
bassa? Affidati al servizio Keep-Tube ed effettua i download dai più noti 
portali video, in multiformato e in Alta Definizione! 




Copiamo il link giusto 

Apriamo la Home Page di 
YouTube (vwwv.yoiiubecom) 
L—J e carichiamo la pagina rela- 
tiva al video che vogliamo scaricare 
sul nostro computer. Andiamo nella 
barra degli URL e copiamo l'indirizzo 
del Rimato cliccando i tasti Ctrl + C. 
Colleghiamoci al sito di Keep-Tube 
(www.keep-tube.com). 



Download 
multiformato 

Posizioniamo il cursore 
del mouse nel campo 
l-r - -' I/Ri. e incolliamo il 
link copiato in precedenza 
premendo i tasti Ctrl + V. 
Clicchiamo sul pulsante 
Download e attendiamo 
che Keep-tube finisca di 
elaborare il filmato originale 
per renderlo disponibile al 
download in vari formati. 



(cep Tube » on Iwmerl — 




Youflj 



TEMA FATTO IN CASA 

Importiamo le nostre foto più belle in CRX Theme Creator, scegliamo 
i nuovi colori e salviamo il risultato. Preparare un tema personalizzato 
per Google Chrome non è mai stato così facile! 
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Ecco la nostra scelta! 

Al termine del pio- 
cesso, la cui durata 
L_ J varia a seconda della 
grandezza del file, potremo 
scaricare il nostro video 
semplicemente cliccando 
sul link Download relativo 
al formato che desideriamo. 
Nel caso specifico trattato 
nell'esempio, sceglieremo il 
video in High Quality nel 
formato MP4. 






Solo in formato 
PNG, grazie 

Le foto da utilizzare per la 
■ creazione del tema devono 
l .1 esseie necessariamente in 
PNG Se il formato delle nostre im- 
magini è diverso, utilizziamo un 
editor di testi gratuito come Photofiltre 
(http://photoliltJe.free.fr) per conver- 
tirle. Avviamo poi CRX Theme Creator 
eseguendo il file CRXTheme.exe. 



Un pezzo alla volta 

Per sapere come associare 
i file PNG alle sezioni del 
i > browser, consultiamo la 
jjuida in inglese al link http:// 
codegoogle.eom/p/chiomium/ 
wiki/ThemeCreationGuide. Ad 
esempio, la foto in trame deve 
avere al massimo 30 pixel di 
altezza. Imponiamo quindi la 
prima immagine nel campo 
Image, alla voce frame. 
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Ora salva tutto 

Ripetiamo Ibpera- 
: zione per caricare 
l—J tutte le immagini 
richieste, scegliamo i colori 
nel campo Colore clicchia- 
mo Pack Theme per sal- 
vare il tema appena creato 
nella stessa cartella del 
software. Per caricare infine 
il tema e lanciare Google 
Chrome, clicchiamo il pul- 
sante Wew Theme. 



I Una voce fuori dal coro 

Graie al servizio online Spreaker possiamo cteaie una Web radio 
per far ascoltale a chiunque i noslri brani preferiti e le canzoni ni 
le di noi slessi, li piocedimenlo e semplicissimo: basta eo 
ii ftp .•.wwipreaV.er.com, reglsiraisi gratuitamenie e cliccare sulla 
voce Voi in diretto, ora.' 



ItJ Scopri il traditore 

Se usi Mozilla Fiiefbx e vuoi sapere se qualche 'amico" li ha can- 
cellato dalla sua feia di contatti su Facebook installa Teslensione 
Greasernonkey Ihiips^/addons mMllaorg' n/fhefox/addnn/7'18) 
h sgiva lo script Facebook Friends Oiecker (www.u5erecrrpts.0rg/ 
scripts/show/40027) 



I Uno per tutti! 

Onazie al nuovo motore di riceica Specra ora é possibile effettua- 
le l e ricerche on-line contemporaneamenle sui He principali moto 
ri di ricerca, Cioogle. Bing e Yahoo. Uria volia collegati al sito www 
specra.com, basta semplicemenie inserire il termine da ceti 
premere Scardi 
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Fai da te i II navigatore satellitare gratis 



-^pJl navigatore 
^■^pilitare gratis 





Dopo TomTom e Garmin arriva 
il primo "navigatore sociale" 
per telefonini. Ecco come usarlo 



Difficoltà 

Media 



— ■ mmagina di poter installare su un qualsiasi 

so minuti I telefonino (iPhone, Android, Symbian, 

I Windows Mobile o Blackberry che sia) un 
software di navigazione satellitare gratuito 
che, al pari dei servizi di socia I network come 
Facebook, Twitter ecc., riesca a vivere e pro- 
sperare grazie al contributo dei vari utenti. 
Sarebbe un sogno! Ebbene, è già diventato 
realtà! Waze infatti è un progetto davvero 
innovativo, nato nel 2006 e che oggi conta 
oltre 700.000 utenti distribuiti in 85 Paesi 
del mondo che, grazie a una collaborazione 
con Intermap, offre già cartografia di ba s se 
dell'Italia che potrà essere integrata, com- 
pletata e corretta dagli utenti. 




Cosaci 
occorre 

Smartphone con 

Windows Mobile 

La nostra scelta-. 

HTCHD2 

Quanto costa: € 59900 
Sito htemct wwwhic.com 



Software di 
navigazione GPS 

La nostra scena... 

Waze 

Quanto costa: Granino 

Sito Internet 
wwwwaze.com 



Il Social GPS 

Il principio di funzionamento è semplice. Si 
imposta la località e ci si fa guidare a destina- 
zione. Fui qui nulla di nuovo. La novità vera 
in Waze è che, se ci troviamo a percorrere una 
strada non presente sulla mappa, possiamo 
registrarla attraverso le coordinale GPS rile- 
vate dal telefonino e metterla a disposizione 
degli altri utenti (wazer). Si tratta ancora di 
un'applicazione giovane, ma col tempo le 
mappe diventeranno più complete, precise 
e, soprattutto, aggiornate. Oltre a registrate 
le nuove strade, infatti, possiamo correggere 
quelle esistenti non appena rileviamo qualche 
anomalia. Se, ad esempio, nella città in cui abi- 
tiamo ci sono lavori in corso o viene modificato 
un senso di marcia, dal sito www.waze.com, 
possiamo apportare subito le correzioni per 
metterle in condivisione con gli altri. 

Informazioni in tempo reale 

Per calcolare il percorso, o per scaricare le 
mappe, Waze utilizza la connessione dati dello 
smartphone. La sua dimensione social, però, 
si nota soprattutto tramite le altre funzioni. 1 
wazer, mentre sono alla guida, possono se- 




Q Entriamo nella community 

Waze è un software muMpiattaforma. Può essere installato su iPhone, Android, Symbian, Windows Mobile o 
Blackberry e richiede la registrazione di un account gratuito. Ecco come fare con un dispositivo Windows Mobile. 
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a La versione giusta 

Per installare Waze sul nostro HTC HD2 (tele- 
fonino dotato di sistema operativo Windows 
Mobile 65), avviamo il browser Web del cellulare e 
colleghiamoci al sito rawazacom. Per scaricare la ver- 
sione compatibile col nostro dispositivo clicchiamo su 
Windows Touchscreen VWGA e tappiamo su Apri 
per avviarne l'installazione. 



.*.. Installiamo Waic 

-,, Confermiamo con Si e, seguendo le indica- 
zioni sul display, portiamo a termine la proce- 
dura. Fatto ciò, andiamo in Programmi e clicchiamo 
sull'icona di Woze per avviare l'applicazione. Verrà 
rilevato il modulo GPS integrato. Subito dopo sele- 
zioniamo International e tappiamo su Italiano per 
scaricare i file nella nostra lingua. 



Creiamo un account 

Tappiamo Accetta per confermare i termini 
di utilizzo e proseguiamo con Avanti. Dalla 
finestra di Benvenuto lappiamo Inizia per registrare 
un Nuovo utente. Scegliamo username, password, 
nickname e inseriamo un indirizzo Email valido. Clic- 
chiamo Avanti e, quando richiesto, inseriamo le cre- 
denziali per effettuare l'accesso. 



Per utilizzare Waze in tutta libertà conviene attivare una connessione fiat sul cellulare. 
Ecco le migliori offerte, suddivise per operatore, per navigare dal telefonino. 



OPERATORE OFFERTA I COSTOMBCIW DETOfiUOmKm | COSTI FXCEDEWT1 II TXWT1COP1 |Tp 



www.urti i' 



• vodofone 

w wwvodafon e.il 



WIND 

www.wind.il 



www.tre .it 



TIMx 
SMARTPHONI; 



Maxxi Alice 
Facile Recharge 



Mobile Iniemet 



Interne! Laige 



Internet UMTS 

in libertà 

Internet Mobile 
Pnone 



Internet No 
Stop 

Supet Internet 

Naviga 3 
mensile 

Naviga 3 
settimanale 



€8,00 per 

abbonamenti, 

€2,00 a settimana 

per ricaricabili 

€20.00 

€3,00 a settimana 

per ricaricabili, 

€10,00 al mese per 

abbonamenti 



€25.00 

€30,00 al mese 
€3,00 

€9,00 al mese 

€5,00 al mese 
€9.00 al mese 

€3,00 a settimana 



200 MB settimanali 



1 GB di traffico gratuito da 
osare nell'arco del mese 

500 MB di traffico a 

settimana per i ricaricabili. 

2 GB al mese per gli 

abbonamenti 

5 ore di navigazione al giorno 

dall'Italia, fino a 150 ore al 

mese calcolate in sessioni di 

15 minuti 

50 MB di navigazione al 
giorno 

Navighi senza limili sul 

display del telefonino per 7 

giorni (WAP) 

Traffico illimitato per navigare 

in Internet sul tuo telefonino 

(WAP) 

3 GB di traffico Internet da 
utilizzare sono rete 3 

50 MB al giorno da usare 
sotto copertura 3 

100 MB al giorno da usare 
sotto copertura 3 



1 euro aggiuntivo per altri 40 MB per l'accesso 

ad Internet direttamente dal display 

del telefonino. w0.6 centesimi di euro a KB 

per il traffico eccedente 

0,6 cem./€ a KB per il traffico eccedente 



3 euro per 500 MB 



2 euro ogni ora 



0,6cent/€perKB 



Dopo 1 GB di traffico al mese la velocità di 

navigazione sarà ridotta ad un massimo di 32 

Kbps fino al successivo rinnovo dell'offerta. 

2 euro /100MB 

60 centesimi/MB * 15 cent, di scatto di apertura 
sessione 

60 centesimi/MB » 15 cent, di scatto di apertura 
sessione 



gnalare alla community eventuali osta- 
coli presenti lungo il percorso. Se, ad 
esempio, c'è un ingorgo, un utente può 
segnalarlo inserendo un commento ed 
eventualmente una foto. Gli altri wazer 
saranno cosi informati in tempo reale 
e potranno evitarlo cambiando strada. 
Si possono postare incidenti, posti di 
blocco, autovelox e molto altro ancora. E 
quando l'auto è parcheggiata, possiamo 
anche avviare la Chit Chat per scambiare 
messaggi con tutta la community. 

Cresce con te 

In molte zone le mappe potrebbero es- 
sere incomplete, ma attraverso il contri- 
buto dei vari utenti Waze può crescere 
e migliorare. Più saranno i wazer che 
installano il software sul proprio telefo- 
nino, meno tempo ci vorrà per disporre 
di un'applicazione funzionale e com- 
pleta. Per incentivare la partecipazione, 
i suoi sviluppatori hanno integrato un 
sistema che attribuisce un punteggio in 
base all'uso che si fa del programma. I 
wazer che raccolgono più punti possono 
partecipare ad alcuni concorsi e vincere 
i premi messi in palio. Non resta che 
iscriversi ed entrare a far parte del primo 
grande progetto di "GPS sociale". ► 



Luglio 2010 Win Magazine 131 




^moDiie 



faldate ! Il navigatore satellitare gratis 




L'ALTERNATIVA 
DI NOKIA 

Chi ha un telefonino 
Nokia con antenna 
GPS integrata, può 
installare e utilizzare 
il software di navi- 
gazione Ovi Maps. È 
gratuito e permette di 
navigare in modalità 
off-line. In altre paro- 
le, si possono caricare 
le mappe che si desi- 
derano sul proprio cel- 
lulare e, quindi, non ci 
sarà bisogno di alcuna 
connessione dati sia 
per il calcolo del per- 
corso, sia per seguire 
le istruzioni sul telefo- 
nino. Tutto quel che si 
deve fare è scaricare 
il programma Map 
Loader dal sito www. 
nokia.it, che consente 
di scegliere e aggior- 
nare le mappe, oltre a 
selezionare i file della 
lingua per le istruzioni 
vocali. Ovi Maps è di- 
sponibile per i modelli 
Nokia X6, ES2, E55, 
E72,E66,E71,N97, 
N97 mini, 6710 Navi- 
gator, 6730 classic, 
5800 e 5230. Se, poi, 
si possiede anche una 
fiat di navigazione, 
si possono utilizzare 
alcune funzioni on-line 
come le informazioni 
sul traffico e i punti 
d'interesse aggiornati. 



Costruiamo le mappe 

facciamoci guidare a destinazione e, tramite il nostro contributo, aggiungiamo alla mappa di base 
le strade mancanti. Tutti i warez potranno così disporre di una cartografia sempre aggiornata. 
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Configuriamo il navigatore 



Al primo accesso tappiamo sull'icona Impostazioni e andia- 
mo in Generali. Controlliamo che le -indicazioni vocali siano 
selezionate nella nostra lingua. In caso contrario tappiamoci sopta 
e modifichiamole nel modo corretto. In Dettagli di accesso, invece, 
modifichiamo le preferenze per il nostro Profilo e scegliamo l'icona 
da associare all'autoveicolo. 
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La prova 
su strada! 

La schermata prin- 
cipale di Waze mostra la 
mappa con la nostra posi- 
zione attuale. La dispo- 
sizione delle icone degli 
strumenti potrebbe diffe- 
rire in base al telefonino 
che stiamo utilizzando. Nel 
nostro caso, in alto abbia- 
mo quelle per le imposta- 
zioni, lo stato del GPS e la 
connessione dati. In bas- 
so, invece, ci sono gli stru- 
menti di navigazione 
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Disegniamo te strade 

Non resta che farsi guidare a destinazione. Se la strada che 
stiamo percorrendo non è segnalata su Waze, possiamo aiu- 
tare a crearla. Tappiamo Report e selezioniamo Registrare una nuo- 
va strada. Pei ottenete il risultato migliore, iniziamo e terminiamo la 
registrazione della nuova strada ad un incrocio con una già mappa- 
ta su Waze. 
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Captiuccmo 



Le preferenze sul percorso 

y Sempre dalla schermata delle Impostazioni selezioniamo 
Mappa e scegliamo il tipo di informazioni da visualizzare in 
Waze. Andiamo, quindi, su Preferenze percorso e scegliamo come 
deve essere calcolato il percorso. Possiamo impostate quello più "rapi- 
do" o quello più "corto". Possiamo inoltre dire a Waze se evitare o 
meno alcune tipologie di strade 
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Impostiamo la É BBÉJB.ÌBI 

Per calcolate il percorso tappiamo su Vai a Pei cercate la 
destinazione usiamo le opzioni Nuovo indirizzo. Google. Pre- 
feriti o dalle Località salvate. Se la ricerca non fornisce risultati, impo- 
stiamo la destinazione manualmente premendo sul punto della map- 
pa da raggiungere e selezionando Imposta come destinazione. 




a Editiamo le map pe 

Molte strade sono ancora prive di nomi e numeri civici Aiutia- 
mo Waze a completarle! Dal sito www.waze.com selezionia- 
mo My Dashboard ed effettuiamo l'accesso al nostro account (Passo 
A3>. vedremo i percorsi effettuati, la mappa e le (elative strade. Utiliz- 
zando il Pannello Edit possiamo aggiungere i nomi alle vie esistenti, 
correggerle o inserirne di nuove 
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Evitare gli imprevisti 

Con le segnalazioni in tempo reale effettuati dai vari utenti, puoi conoscere se lungo la strada 
che stai percorrendo ci sono autovelox, posti di blocco, incidenti, incolonnamene o altro. 
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Il nostro stato d'animo 

.1 Waze è un navigatore che ci peirnette di restare in contatto 
con gli altri utenti della community. Attraverso l'icona a for- 
ma di smile possiamo scegliere il wazer che sarà visibile agli altri 
utenti. Per diventare invisibili, andiamo in Impostazioni/Dettagli di 
accesso/Opzioni privacy e impostiamo Non mostrarmi 
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Avvisati 
in tempo 

Se lungo il per- 
corso si è verificato un 
problema segnalato da 
un wazer, possiamo 
visualizzarlo sul display 
ed eventualmente deci- 
dere di cambiare stra- 
da. Tutte le segnalazio- 
ni sono visibili tappando 
sull'icona Eventi. Possia- 
mo specificare il tipo di 
segnalazione da mostra- 
re scegliendo tra Pattu- 
glie, Traffico. Incidenti e 
altro ancora 
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Immagini in diretta 



Per ogni evento segnalato possiamo visualizzare il com- 
mento lasciato dal wazer, conoscerne il punto esatto sulla 
mappa e, a volte, visualizzarne una foto. Ciò ci permette di valuta- 
re meglio l'entità del problema per scegliere la decisione miglio- 
re da prendere. 

Un avviso 
con foto 

Nel caso in cui segna- 
liamo un ingorgo, invece, pos- 
siamo aggiungere una descri- 
zione, indicare se il proble- 
ma si verifica lungo la nostra 
direzione o quella opposta ed 
eventualmente aggiungere 
una foto con Add image Per 
confermare la segnalazione 
tappiamo Invia Naturalmente, 
ogni segnalazione potrà esse- 
re postata solo in presenza di 
una connessione dati attiva sul 
telefonino. 



Nola.' I oc-dito a orarlo aalvall 
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Add maga 



Segnaliamo un autovelon 

Waze ci perrr\ette di condividere con gli altri utenti even- 
tuali problemi rilevati lungo il percorso Se, ad esempio, 
incrociamo un sistema di rilevamento della velocità, tappiamo su 
Report e selezioniamo Autovelox. A questo punto confermiamo 
con Si per aggiungere l'icona sulla mappa. 





In chat senza pericolo 

Trattandosi di una community on-line non poteva man- 
care una piccola chat per scambiare qualche messaggio 
con gli altri wazer. la Chit Chat si attiva velocemente dal menu 
Report ed è sicura perché Waze permette di utilizzarla solo quan- 
do l'auto è ferma. 



% 



ILGPSMAPE 
IN GOOGLE 

Il software di naviga- 
zione Google, Google 
Maps Navigation 
(www.google.com/ 
mobile/navìgation), 

inizialmente dispo- 
nibile soltanto per 
gli utenti americani, 
è stato finalmente 
rilasciato anche per 
il nostro continente, 
Attualmente è disponi- 
bile per telefonini An- 
droid, iPhone, Black 
Berry e Nokia S60. 
Il navigatore Google 
funziona un po' come 
Waze: ha bisogno di 
una connessione dati 
attiva per calcolare il 
percorso e scaricare le 
mappe con le indica- 
zioni da seguire. Ha la 
possibilità di visualiz- 
zare le cartine in mo- 
dalità 2D e 3D, si po- 
tranno attivare le foto 
riprese dai satelliti e 
utilizzare la funzione 
Street View per seguire 
le indicazioni stradali 
tramite immagini rea- 
li. Sarà più facile, cosi, 
orientarsi in presenza 
di un incrocio o di uno 
svincolo. 
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iTunes I Software 



Crea un account Apple senza fornire il tuo numero di carta- 
Solo così scarichi applicazioni gratuite per iPad iPhone... 

Vai alla cassa 
ma senza carta 



Chi ha avuto a che fare con Apple, 
sa bene che senza un account è 
impossibile effettuare acquisii e 
download dal suo store. Acquistando 
un prodotto della Mela è consigliabile 
essere censiti, in quanto solo gli utenti 
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registrati possono usufruire di una 
serie di servizi e agevolazioni più o 
meno gratuite. Fin qui nulla di male, 
se non fosse che al momento della regi- 
strazione, pursenza avere l'intenzione 
di effettuare acquisti, bisogna fornire 

Occhio alla 
lingua de llo 
store! 

fasto che iTunes 

sia installato sul 

PC, avviamolo 
e dal menu a sinistra 
clicchiamo sulla voce 
iTunes Store. Scorriamo 
verso il basso la pagina 
centrale che si apre fino 
a visualizzare, nell'angolo 
in basso a destra, la ban- 
diera che indica la lingua 
dello store. Se è diversa 
da quella italiana, clic- 
chiamoci sopra e, nella 
pagina successiva, sele- 
zioniamo il Tricolore 




i dati della propria carta di credito. Un 
passaggio obbligato, senza il quale non 
è possibile completare la registrazione 
dell'account. Esiste un escamotage 
per completare la registrazione senza 
fornire informazioni sensibili. 



Cerchiamo 



Sta 






TZT^ZX^T^l.-, 






>—• _ Limimi 



un ap i 
granii 

Dalla barra inalto 
selezioniamo 
AppStore: nel 
campo di ricerca in alto 
a destra digitiamo il nome 
di uriapplicazionegiatuifa, 
ad esempio Remote, e 
premiamo Invio. Nella 
pagina dei risultati clic- 
chiamo sul tasto Gratis. 
Comparirà una finestra 
per effettuare il login o 
per creare un nuovo 
account: dicchiamoCreo 
nuovo account e quindi 
Continua 



10 minu 



rs 



Difficoltà 

Bassa 



Cosa ci 
occorre 



Software di 
sincronizzazione 
prodotti Apple 

Li nostra stetti. 

iTunes 9 

Quanto cosa: Granito 

Sito Internet: 

wwwapple.com/il/riunes 





REIMPOSTIAMO 
LA CARTA DI 
CREDITO 

Se abbiamo già 
creato un account e 
desideriamo elimi- 
nare o reimpostare 
il numero della carta 
di credito come me- 
todo di pagamento, 
basterà, una volta 
effettuato l'accesso, 
cliccare sul tasto do- 
ve compare la nostra 
user na me. fon il ta- 
sto Modifica i dati di 
pagamento, potremo 
inserire o eliminare 
i dati della nostra 
carta. 







Inseriamo i nostri dati 

Accettiamo i termini della licenza mettendo il segno di spunta nell'apposito 
campo e clicchiamo su Continua. Inseriamo i nostri dati (e-mail valida, pas- 
sword di 6 caratteri.data di nascita ecc.) e continuiamo. Nella pagina 
seguente, Fornisci un metodo di pagamento, selezioniamo Nessuno, compiliamo 
i campi in basso (nome e recapito) e completiamo la registrazione. 
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Verifica e accesso 

Al termine, nella casella di posta elettronica indicata al momento della regi- 
strazione (Passo 3), troveremo un messaggio di conferma. Clicchiamo sul link 
in esso contenuto: verremo reindirizzati su iTunes per effettuare il primo login 

al nuovo account. Accediamo con l'Apple /D (il nostro indirizzo e-mail) e la Password. 

È tutto! Non resta che usare le stesse credenziali anche su iPod, iPhone e iPad. 
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Sulla scena 
del crimine 



Ecco come fanno gli investigatori 
informatici ad esaminare i dischi 
dei PC in cerca di prove "nascoste 



a 



Tempo 

120 minuti 



o 



Difficoltà 

Alia 



IL SOFTWARE/ ' 



LO TROVI SUL \^ 
2fCD2fDVD 

lutti i software uiìfaati 
iwll'atticoto sono presenti nella 
sezione AnttviniiéiSlcutezta 




Cosaci 
occorre 



Distribuzione 
Linux 

» La nostra scelta. 

(aine 

Quanto costa: Graiuito 

Sito Internet 

www.caineJive.net 



Tool recupero 
password 

« La nostra «erta. 

Advanced Archive 
Passwond Recovery Pro 

Quanto costa: €9-9,00 

Sito Internet 

www.ekomson.com 



La tecnologia è entrata prepotentemen- 
te anche nelle aule dei tribunali come 
strumento di supporto agli inquirenti 
per la cattura dei malviventi, o come vera e 
propria prova di un crimine commesso, quan- 
do il dispositivo in esame si rivela poi essere 
"l'arma del delitto". D'altronde, non passa 
giorno senza che sulle pagine dei giornali, 
in televisione e all'interno dei programmi 
di approfondimento vengano menzionate 
operazioni anticrimine svolle da reparti alta- 
mente qualificati delle forze dell'ordine, che 
fanno ampio uso di tecnologie avanzatissi- 
me per compiere indagini su casi che sono 
spesso sotto la luce dei riflettori ed esposti 
al giudizio dell'opinione pubblica. Molti dei 
dettagli su come queste indagini vengono 
svolte, non possono ovviamente essere rivelai i 
pubblicamente e, nonostante l'enorme curio- 
sità delle persone che seguono passo passo 
l'evolversi delle vicende giudiziarie, bisogna 
accontentarsi delle piccole indiscrezioni che 
trapelano sui mezzi di informazione. È com- 
prensibile, dunque, il successo riscosso negli 
ultimi anni da molte serie televisive campio- 
nesse di ascolti come R1S, NCIS e CSi, che 
giocano proprio sul fatto di presentare storie 
vjcine a quelle che accadono nella vita reale, 
mostrando al grande pubblico, col beneficio 
della finzione cinematografica, quali siano i 
"trucchi" utilizzati dai nuclei speciali della 
polizia per compiere indagini con l'ausilio 
della tecnologia. 

Il prìncipe del foro è il PC 

Nel campo delle investigazioni uno dei filo- 
ni che negli ultimi anni ha ottenuto grande 
popolarità è sicuramente quello della Digital 
Forensics, una disciplina che si occupa dello 
studio di singoli sistemi informatici (in questo 
caso si parla di Computer Forensics), ma anche 
di apparati molto più complessi come le reti di 
computer (Network Forensics), senza trascu- 
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OCCHI SEMPRE APERTI, SU TUTTO! 

Un attento investigatore che si appresta ad effettuare un sopralluogo sulla scena del crimine, dovrebbe essere 
in grado di identificare e acquisire qualsiasi elemento che può risultare utile ai fini delle indagini. 



y»wtoriveu8Ao 



ceUiAcwe 




pwdróeusto 

Sul mercato sono disponibili 
dispositivi di archiviazione di 
qualsiasi forma, facilmente occultabili 

JWeter 

Qualsiasi oggetto utile a delincare 
gusti e abitudini della persona, può 
rappresentare fonte di ispirazione 
pei scoprire password d'accesso e 
atei tipi di Informazioni 

Orologi, braccialetti e portachiavi 
possono essere facilmente indossati 



e quindi difficilmente accessibili 
a terzi, per cui sono considerati sicuri 

cervice ckojfóte 

Equipaggiate di una memoria interna 
o dotate di una scheda di memoria 
digitale, possono essete utilizzate 
per occultale file "scottanti" 

oqpKkM 

Un blocco di appunti, ma anche 
un foglio di stampante, possono 
contenere, talvolta in forma crlptaia, 
informazioni relative a fatti, persone 
e documenti utili alle indagini 



cieco esterno 

Consente di immagazzinare grosse 
quantità di informazioni e viene 
spesso utilizzato per scambiare 
dali con altri utenti che potrebbero 
rientrare nel filone d'inchiesta 

cestino 

Rappresenta la prima fonte dalla 
quale possono essere reperite utili 
Informazioni sulle attività svolte 
dal soggetto obiettivo dell'indagine 

ccffi*ett> 

Risultano il posto più comodo 



dove riporre documenti e oggetti. 
Sono rapidamente accessibili e 
spesso, specie se provvisti di un 
meccanismo di chiusura, considerati 
siculi per custodire "segreti" 

ceUare 

Sempre più simili a veri e propri 
computec hanno ampia memoria 
e custodiscono informazioni riservate 
come conversazioni, messaggi 
o note personali 

cVdt 

Anche una custodia con la locandina 



di un film, innocua alfappa" 

in realtà potrebbe custodire un disco 

con dali sensibili 

ipoBb-it 

I classici biglietti™ per gli appunti 
possono riportare prezióse 
informazioni o indicazioni riguaitianti 
il computer "sospetto" 

testiera 

Spesso è utilizzata per nascondere, 
nella parte inferiore, password d! 
accesso al computer, a file compressi, 
a documenti di lesto e sili Web 



rare nemmeno i sistemi di telefonia cellulare 
(Mobile Forensics). Purtroppo, la vastità del 
discorso renderebbe difficoltoso entrare nel 
merito di ciascuna di queste aree tematiche: 
per questo motivo, nel seguito dell'articolo 
punteremo la lente d'ingrandimento sul- 
la categoria che più da vicino interessa tutti 
gli appassionati di sistemi informatici, ossia 
la Computer Forensics. Conosciuta in Italia 



con l'appellativo di Informatica forense, sta 
acquisendo sempre maggiore importanza in 
campo giuridico, rappresentando in molti casi 
l'elemento risolutivo di processi per i quali ap- 
pare assai difficoltoso emenere una sentenza. 
Nonostante la sua giovane età, questa pratica 
vanta nel nostro paese già una buona tradi- 
zione, con espern che lavorano attivamente 
in questo settore raggiungendo ottimi risultati. 



Ed è proprio del loro aiuto che ci serviremo per 
svelare le pratiche realmente utilizzate al fine di 
produrre prove valide in sede dibattimentale. 
In Italia, comunque, a differenza di altri paesi, 
non esistono ancora procedure standard da 
seguire che certifichino in maniera rigorosa 
l'acquisizione di prove digitali in maniera tale 
che possano essere ritenute attendibili senza 
possibilità di obiezione alcuna. Prima di entrare ► 
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Q Sterilizzare la scena del crimine 

Per non alterare le prove presenti in un disco rigido sequestrato, è opportuno duplicarne il contenuto su una seconda 
unità, che deve prima essere "azzerata" per cancellare ogni possibile dato archiviato in precedenza. 















*. Oli va per primo? 

; ' .. Accendiamo il computer ed entriamo nel BIOS, premendo il tasto Cane o 
F10 piima che appaia il logo del sistema operativo. Spostiamoci nella sezio- 
ne relativa all'ordine con cui le periferiche eseguono il boot e selezioniamo come 
prima scelta l'unità ottica (nell'esempio, Samsung DVD-ROM). 



Fidiamo ci di Caine 

j -y | Salviamo le nuove imposrazioni, ravviamo il computer dal disco di Caine 
•*^af Linux precedentemente masterizzato (la ISO è scaricabile da Win Extra) 
e attendiamo il caricamento del menu di avvio del sistema. Selezioniamo la voce 
Start Caine Live CD in Graphical Mode e piemiamo il tasto Invìo 
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f*. Siamo tutti schedati 
2 ] Terminato il caricamento dell'ambiente di lavoro, clicchiamo Menu nell'an- 
- golo in basso a sinistra dello schermo e andiamo su AccessorieslTerminal 
Digitiamo il comando sudo fdisk - 1 e diamo Invio per rilevale la struttura dei dischi 
presenti sul PC in uso (nel nostro caso abbiamo solo sda) 



Aggiungi un posto a tavola 

Colleghiamo al PC il disco da cancellare e ripetiamo il comando sudo fdisk - 
1. Nell'elenco che appare comparirà anche la nuova unità, identificata come 

sdb. Per avviare l'azzeramento completo del suo contenuto, digitiamo il comando 

sudo dcìdd if-ldevlzero of=ldevlsdb seguito da Invio. 



A. 

4 



nel vivo della discussione preoccupiamoci, 
però, di capire dove nasce la Digital Forensics 
e quale sviluppo ha avulo nel corso del tempo 
prima di arrivare ad assumere l'importanza 
che riveste al giorno d'oggi. 

Il ruolo dell'open source 

Si assistette quindi ad una fase di transizione 
in cui nell'ambito dell'informatica forense ve- 
nivano utilizzati alcuni programmi non pret- 
tamente indicati per la Computer Forensics, 
ciascuno adatto a compiere solo una piccola 
parte del lavoro. Ben presto si ebbe dunque la 
necessità di sviluppare anche software ad hoc 



per consentire all'analista forense di compiere 
il suo lavoro nel minortempo possibile e con la 
minima possibilità di errore. Comincia allora 
l'interessamento da parte di numerose software 
house al problema della criticità delle operazio- 
ni in questione, favorendo la nascita delle prime 
suite di programmi specifiche per l'informatica 
forense, dotate di una pratica interfaccia grafica 
e di un wizard per l'esecuzione guidata delle 
varie procedure. A fare da contraltare alle suite 
commerciali, espressamente nate per essere 
utilizzale in ambiente Windows, le comunità di 
utilizzatori del sistema operativo Linux hanno 
dato vita ad un "mercato parallelo", sfruttando 



le potenzialità intrinseche di questo sistema 
operativo. Linux presenta infatti, in maniera 
nativa, tutta una serie di tool adeguati a rispon- 
dere alle esigenze di un analista forense che 
lavora nel campo dell'informatica. Partendo da 
questo presupposto, si è reso quindi necessa- 
rio realizzare solo un ambiente grafico adatto 
alla nuova destinazione d'uso dei programmi 
d'interesse. In questo ultimo caso, il vantaggio 
derivante dal fatto di utilizzare software open 
source non solo consente di abbattere notevol- 
mente i costi delle operazioni, ma garantisce 
anche la completa trasparenza, indipendenza 
e verificabilità delle prove acquisite. Tuttavia, 
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però, non è sempre facile trovare personale con 
le conoscenze adeguate per operare al meglio 
in ambiente Linux, rendendo di fatto necessaria 
una fase di formazione preventiva che in taluni 
casi può eguagliare, se non superare, i costi di 
licenza dei programmi realizzati per funzionare 
sotto Windows e considerati decisamente più 
facili da gestire per l'utente. 

La valigia dell'investigatore 

Con il passare del tempo ci si rese conto, però, 
che non era più sufficiente poter disporre di una 
suite di programmi specificatamente realizzati 
per attrezzare al meglio una "forensics wor- 
kstation", ma era necessario fornire all'analista 
anche degli strumenti che gli consentissero 
di intervenire direttamente sul sistema posto 
sotto indagine, senza la necessità di dover ri- 
muovere o trasferire i dischi da un'altra parte. 
Nascono da qui le diverse distribuzioni Live 
per la Computer Forensics, disponibili gra- 
tuitamente e basate su famose distribuzioni 
Linux come Knoppix, Gentoo o llbuntu. Esi- 
stono varie versioni disponibili per gli utenti 
che volessero cimentarsi in qualche prova: 
tra tutte ricordiamo le italianissime Iritaly e 
Caine (il cui utilizzo approfondiremo nel corso 
dell'articolo). Normalmente disponibili sotto 
forma di file immagine per la realizzazione 
di CD-ROM awiabili, consentono di caricare 
nella memoria RAM un intero ambiente di 
lavoro dotato di lutti i "confort" necessari per 
svolgere le analisi preliminari direttamente 
sulla macchina posta sotto esame, evitando 
però qualsiasi operazione di scrittura, anche 
accidentale, sui dischi già presenti all'interno 
della stessa. Al giorno d'oggi, comunque, la 
sempre crescente capacità di memorizzazione 
e velocità da parte delle pendrive, abbinata ad 
una più vasta disponibilità di tool per la Com- 
puter Forensics, ha latto in modo che per molte 




CAINE: IL MIGLIOR AMICO DELL'INVESTIGATORI 



Il nome di questa distribuzione 
Linux, tutta italiana, riporta alla 
mente quello del sovraintendente 
del Crime Lab di Miami, Horatio 
Caine, protagonista della serie 
televisiva CSI. In realtà, C.A.IN.E. 
è l'acronimo di Computer Aided 
Investigative Emrironment e si trat- 
ta di un ambiente operativo tra i 
più utilizzati e apprezzati nell'ambi- 
to della Computer Forensics. Il pro- 
getto nasce inizialmente da un'idea 
di Giancarlo Ciustini (all'epoca 
ricercatore presso il Centro di 
Ricerca Interdipartimentale per la 
Sicurezza dell'Università di Modena 
e Reggio Emilia), ma è attualmente 
mantenuto da Nanni Bassetti, noto 
consulente informatico. Le caratte- 
ristiche principali di Caine, attual- 
mente aggiornato alla versione 
1.5 (e basata su Ubuntu Linux 
8.04 LTS), sono quelle di fornire un 
valido strumento di supporto per 
consentire a chi lavora nell'ambi- 
to delle investigazioni digitali, di 
svolgere il proprio lavoro con le 
garanzie di affidabilità e sicurez- 
za necessarie, nel pieno rispetto 
delle procedure imposte dalle leggi 
vigenti in Italia. Obiettivo prima- 



rio di Caine è quello di preservare 
qualsiasi prova senza alterare in 
alcun modo il dato digitale presen- 
te sul supporto oggetto dell'inda- 
gine, utilizzando un ambiente di 
lavoro avviatole direttamente da 
CD e contenente una raccolta di 
tool per l'acquisizione e l'analisi 
in campo forense. Il suo impiego è 
agevolato da un'interfaccia utente 
particolarmente amichevole che, 
tra le altre cose, permette di realiz- 
zare in maniera semi-automatica 
un report delle attività investi- 
gative svolte al fine di semplifi- 



care notevolmente le operazioni 
di presentazione delle prove agli 
inquirenti. Attualmente il team di 
sviluppo sta lavorando alla rea- 
lizzazione della nuova versione di 
Caine 2.0 (denominata NewLight) 
che molto probabilmente sarà 
basata su Ubuntu Lucid Lynx 10.4. 
Il progetto è, insomma, in conti- 
nua evoluzione e le sorprese sono 
all'ordine del giorno, per questo è 
consigliabile restare sintonizza- 
ti sulla pagina ufficiale di Caine 
all'indirizzo wwwxaine-ltve.net per 
non perdere nessuna novità. 
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Calne è una distribuzione Linux molto apprezzata in ambiente forense 
per la semplicità d'uso e la potenza degi strumenti di analisi integrati. 



di queste distribuzioni sia stato effettuato un 
ampliamento ed un porting per l 'utilizzo diretto 
da periferiche dotate di memoria flash con 
interfaccia USB, per favorire l'utilizzo di questi 
ambienti anche su sistemi privi di unità ottica 
come ad esempio i netbook, che stanno avendo 
una diffusione sempre più a macchia d'olio. 
È inoltre prassi comune da parte di tutti colo- 
ro che curano queste distribuzioni destinate 
all'uso in campo forense, di fornire anche stru- 



menti di Live Analysis compatibili con Windows 
e dotati di interfaccia grafica. Questi, hanno lo 
scopo di permettere a chiunque di interveni- 
re tempestivamente sui dati volatili prima di 
procedere all'analisi del sistema stesso, per 
recuperare il contenuto della memoria RAM 
o altre importanti informazioni riguardanti la 
sessione di lavoro attiva che, una volta spen- 
ta la macchina, andrebbero definitivamente 
perdute. 
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TUTTI GLI STRUMENTI PER LA COMPUTER FORENSICS 

Per ehi non dovesse trovarsi a proprio agio con Carne, esistono altre distribuzioni basate rispettivamente 
su piattaforma Linux, Windows e Mac OS, die rappresentano un valido supporto alle operazioni investigative. 



K 





wwwdeWinux.net 



Forensics^ 



wwwforensteofuom 
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BlackBag 

wvw.Wad<bagtech.com 



DEFT, acronimo di Digital Evidente & Forensics Toolkit, è una distribuzione Linux UveCD gratuita, indirizzata 
alla Computer Forensics. Nata nel 2005 per scopi didattici, è stata adattata per rispondere alle esigenze dei 
professionisti del settore, grazie anche alla collaborazione con DISFA Italian Chapter. Attualmente e giunta 
alla versione 51 rilasdatalo scorso A Maggio 2010. 

la System Acquisition Forensic Environment (SAFE) Boot Disk, realizzata dalla ForensicSoft è una release 
commerciale realizzata su base Windows PE, provvista di una tecnologia denominata SAFE Block che evita 
possibili modificazioni ai dischi rigidi e alle memorie collegate ài computer. Gascuna unità viene dunque 
automaticamente bloccata senza richiedere alcun intervento da parte dell'utente. Il SAFE Boot Disk è 
provvisto anche di una funzione per l'accesso alle aree nascoste dei dischi rigidi, un pratico sistema per la 
realizzazione dei log delle operazioni svolte e un ambiente semplificato per I utilizzo dei tool forensi. 

MacOuisrtion CF è un tool commerdale per l'acquisizione sicura di immagini per dischi rigidi Mac provvista 
di una intuitiva interfaccia utente. E possibile identificate facilmente il disco "sospetto" e configurare la 
destinazione dell'immagine, creare un file di log generare automaticamente firme digitali per verificare le 
corrispondenze delle impronte dei file e molto altro ancora 
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La fragilità delle prove 

Dopo lama teoria, è arrivato lilialmente il mo- 
mento di passale alla pratica e vedere come 
operano realmente gli esperti quando devono 
effettuare una perizia nell'ambito della Com- 
puter Forensics. Il loro obiettivo primario è 
quello di conservare, identificare, acquisire, 
documentare e interpretare i dati presentì su 
un computer (ma anche, in molti casi, quelli 
cancellati) o qualsiasi altro dispositivo dotato 
di memoria di archiviazione di massa. Più in 
generale, essendo il reperto informatico un 
contenuto di tipo digitale e per sua stessa na- 
tola riproducibile, qualsiasi tipo di esame deve 



necessariamente avvenire su ima copia, al fine 
di evitare possibili alterazioni, inquinamenti o 
contraffazioni dell'originale. Nella fattispecie, 
è opportuno procedere all'acquisizione delle 
prove senza modificare in alcun modo il con- 
tenuto del sistema dal quale le prove stesse 
sono slate estratte. Successivamente, occorre 
garantire che le prove acquisite su un diverso 
supporto siano comunque conformi all'origi- 
nale. Infine, bisogna procedere all'analisi dei 
dati senza mai alterarli. La bagarre che si crea 
attorno alla possibilità di acquisire delle prove 
digitali è, dunque, uno dei temi caldi che circo- 
lano negli ambienti giuridici. L'informazione 



raccolta nella sua forma minima, il bit, viene 
infatti memorizzata su supporti di tipo magne- 
tico, ottico o altro genere, comunque sensibili 
a fenomeni fisici di varia natura, che possono 
modificare, anche inavvertitamente, il dato 
contenuto in memoria. Nella pratica, quindi, 
assumiamo die nell'ambito di un'operazione di 
polizia giudiziaria sia stato disposto il sequestro 
di materiale informatico comprendente, tra le 
altre cose, dischi rigidi esterni, memorie flash, 
CD/DVD e personal computer. A seguito di una 
preliminare fase investigativa, il materiale posto 
sotto sequestro viene dato in carico all'analista 
forense, con l'obiettivo di recuperare informa- 



A sua immagine e somiglianza 

Con Guymanager creiamo adesso una partizione sull'hard disk appena sterilizzato. In esso andremo ad archiviare 
un'immagine del disco sequestrato, su cui effettuare tutte le analisi del caso senza timore di danneggiare le prove. 




▲ Il disco è quello gusto 

| + ì Dal desktop di Caine Linux andiamo su Menu/System Too/s e selezioniamo 
Partitori Editor. Dalla casella di selezione dei dischi selezioniamo quello 
che ci interessa (Idevlsdbì, clicchiamo New della barra degli strumenti e, quando 
compare la finestra di avviso, premiamo Create. 



▲ Pronto all'uso 

^ Modifichiamo solo la voce Fìlesystem selezionando ntfs. Clicchiamo su Add 
■•■ e poi su Appfy per terminare le operazioni Apriamo una finestra di terminale 
e digitiamo il comando sudo mkdir /media/copy seguito da Invio. Quindi scriviamo 
sudo mount -t ntfs-3g Idevlsdbì /media/copy e diamo Invio. 




▲ Elementi da acquisire 

i 3 l ^ Q uesi0 punto, colleglliamo al PC il disco con i dati da copiare e avviamo 
-~- ; l'utility Guymagei presente nel Menu sorto la voce Forensic Tools. Dall'elen- 
co delle periferiche mostrato in tabella, clicchiamo col tasto destro del mouse sulla 
riga relativa al disco di cui vogliamo realizzale la copia e poi su Acquire. 



a la copia è conforme 

, » ;; Spuntiamo Linux dd raw Image. in corrispondenza di Image Directory spe- 
■' cifichiamo il percorso Imedialcopy. Scegliamo un nome per il file da creare 
Im/od/sco), accertiamoci che le caselle della sezione Hash computation siano spun- 
tate; con OK awieremo la creazione dell'immagine del disco. 
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COPIE IDENTICHE? È QUESTIONE DI HASH! 



Abbiamo più volte affermato che in seguilo 
all'acquisizione di un dato digitale è necessa- 
rio procedere alla certificazione della copia: le 
operazioni di analisi, infatti, non vengono mai 
svolte sui dischi sequestrati al fine di preservarne 
l'integrità. Di conseguenza, è ne- 
cessario verificare ogni volta 







che l'insieme dei dati copiati sia perfettamente 
uguale all'originale al fine di garantire l'auten- 
ticità della copia. Tali garanzie vengono fornite 
sottoponendo l'insieme originale e la copia dei 
dati ad uno stesso algoritmo di hashing, in grado 
di elaborare una stringa alfanumerica univoca 
in funzione del contenuto del file analizzato. 
L'aspettativa, ovviamente, è che il risultato fornito 
da entrambe le elaborazioni sia lo stesso. 

Errori non ammessi 

metodo con cui l'hash viene calcolato è tale 
che, se l'informazione fosse stata alterata anche 
in minima parte (parliamo anche di un solo bit), 
questo cambierebbe il risultato dell'elabora- 
zione. Tra gli algoritmi di hash più conosciuti 



e utilizzati al mondo ricordiamo l'MD5 e l'SHA, 
con quest'ultimo che permette di creare stringhe 
di controllo con una lunghezza di S12 bit e quin- 
di con possibilità di errore praticamente nulla. 
Tanto per farsi un'idea sulla validità dell'algo- 
ritmo MD5, ad esempio, basta immaginare che 
la probabilità che due insiemi differenti di dati 
possano generare lo stesso valore di hash è pari 
ad 1 su 4.000.000.000.000! Una garanzia sulla 
conformità della copia con l'originale che viene 
sfruttata anche in ambiti diversi dalle analisi 
forense. Basti pensare, ad esempio, che Nero 
Burning Rom crea una chiave hash MD5 ogni 
volta che realizziamo un'immagine ISO di un 
CD/DVD, proprio per garantirne la conformità bit 
per bit con il supporto originale. 



zioni che si presume siano state cancellate dai 
supporti posti sotto sequestro e che potrebbero 
costituire un elemento di prova per un crimine 
commessp. In virtù di quanto detto fino ad ora, 
affinché la prova estratta possa essere consi- 
derata valida in sede dibattimentale, bisogna 
che questa verificili le condizioni di autenticità, 
integrità, veridicità, completezza e legalità. 
Seppur non esistano procedure ben definite da 
seguire, è possibile comunque trovare alcune 
linee guida concordi nel sostenere che per 
pervenire ad una prova digitale che risponda 
ai requisiti precedentemente specificati bi- 
sogna passare attraverso cinque fasi distinte, 
che comprendono appunto l'identificazione, 
la preservazione, l'acquisizione, l'analisi e la 
presentazione dell'elemento costitutivo della 
prova stessa. 

Indagini al via 

Come vuole la prassi, la prima operazione da 
compiere quando si comincia un'attività di 
Computer Forensics è quella di prendere in 
carico il materiale oggetto di indagine e pro- 
cedere alla sua identificazione. Tutte le ope- 
razioni sono volte al riconoscimento univoco 
di dispositivi, supporti e dati mediante una 
verifica esterna, logica e, infine, l'apposizione 
di una firma digitale certificata con il cosiddet- 
to hashing dei dati. In parole povere, si trana 
di applicare fisicamente sui dispositivi delle 
etichette adesive in maniera tale da collegare 
in maniera incontestabile un'eventuale prova 
rinvenuta al supporto dal quale è stata estratta. 
Durante la stesura del rapporto dell'indagine 
occorrerà, quindi, creare dei riferimenti tra l'eli - 
chetta identificativa, il seriale del dispositivo e 
le informazioni dettagliate riguardanti la marca, 
il modello e perfino la struttura fisica del disco, 
le caraneristiche tecniche ed eventualmente 
anche lo spazio libero e quello occupato. Quella 



dell'identificazione delle prove rappresenta 
dunque la fase iniziale del processo, ma può 
essere ripresa in seguito e coinvolge anche altri 
oggetti utilizzati durante l'indagine, come ad 
esempio i dischi destinati alle copie di sicurezza 
dei dati originali. Insieme all'idenlificazione, 
anche la preservazione assume un ruolo di 
enorme importanza all'interno di un'indagine, 
in quanto una piccola lacuna o una dimenti- 
canza potrebbe portare all'inammissibiliià delle 
prove. È importante, infatti, preservare le infor- 
mazioni nel loro .slato originale: per questo è 
sempre necessario utilizzare dei moduli blocker 
(che possono essere hardware o software) che 
impediscono qualsiasi operazione di scrittura 
sui dischi originali. Oltre all'utilizzo dei blo- 
cker, è indispensabile anche effettuare copie 
certificate dei dati originali e svolgere qualsiasi 
operazione di analisi solo sulle qopie create. Dal 
punto di vista formale, la prova viene preser- 
vata anche documentando dettagliatamente 
tutti gli spostamenti, le operazioni compiute 
e i passaggi di mano che hanno riguardato il 
dispositivo oggetto di indagine. Bisogna quindi 
creare un documento, la "chain of cuslody", 
che presenti dei riscontri temporali, di luogo 
e di persone ben precisi e che racconti la vita 
dell'oggetto dal momento del sequestro fino 
alla consegna finale degli atti. 

Un attento studio dei fatti 

U passaggio successivo dell'indagine, l'acquisi- 
zione, prevede l'utilizzo pratico dei dispositivi 
di memoria in quanto è la fase che prevede la 
creazione delle copie dei dati originali. È con- 
siderata la fase più delicata, perché se trattata 
da personale non particolarmente preparato a 
svolgere questo genere di attività può portare 
alla perdita o all'alterazione dei dati, invalidan- 
do di fatto le prove. Gli scenari che potrebbero 
presentarsi in questa fase sono talmente varie- 



gati che non esiste una procedura standard da 
seguire, ma bisogna valutare di volta in volta 
quale sia l'approccio migliore da adottare. Al 
termine della produzione delle copie, è neces- 
sario certificarle come "conformi all'originale'' 
mediante gli algoritmi di hashing che devono 
fornire risultati identici a quelli presentati ap- 
plicando gli stessi algoritmi ai corrispondenti 
dispositivi (o insiemi di dati) utilizzati come 
sorgente. Terminata l'acquisizione si passa 
all'analisi, anch'essa per nulla semplice, e 
per la quale non esiste alcun approccio che 
sia al momenlo universalmente riconosciuto. 
Le disposizioni alle quali bisogna attenersi in 
questa tàse prescrivono sempre che la prova 
non venga in nessun modo alterata e che qual- 
siasi procedura effettuata possa sempre essere 
documentata. Molte sono le voci discordanti 
a riguardo delle metodologie utilizzale per le 
operazioni necessarie ed è apertissimo il di- 
battito sulla validità dei software open source 
equelli commerciali. C'è chi sostiene, infatti, 
che per sua stessa natura un software "aperto" 
offra la possibilità di verificare la correttezza 
del codice utilizzato, fornendo tutte le ga- 
ranzie di trasparenza necessarie. Il software 
commerciale, al contrario, oltre a presentare 
lo svantaggio derivante dagli elevati costi delle 
licenze da acquisire, è scritto e compilato in 
forma chiusa in maniera tale che possa es- 
sere interpretato solo dalla macchina, e non 
si conosca nulla sulla modalità con cui i dati 
presentati in input vengano elaborali prima 
di tornire i risultati. Oltre al problema dell'am- 
missibilità dei tool da utilizzare, l'analista che 
si occupa di un'indagine deve sempre tenere 
bene in mente l'obiettivo relativo a cosa si 
sta cercando, studiando ove sia possibile il 
fascicolo del caso, al fine di condurre ricer- 
che mirate a recuperare informazioni quanto 
più possibile finalizzate all'indagine in corso, ► 
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senza deviare le indagini rinvenendo elementi 
che, seppur rilevanti legalmente, possono 
risultare di scarsa importanza. 

E adesso, non ci resta che 
andare tutti in tribunale! 

Resta l'operazione di stesura tli un rap- 
porto completo che deve accompagna- 



re la presentazione della prova digita- 
le all'autorità incaricata di giudicare, 
l.a documentazione in questione deve in- 
cludere informazioni dettagliate relative 
a software e dispositivi utilizzati, oltre ad 
una descrizione dettagliata delle opera- 
zioni compiute durante le indagini. Ol- 
tre che da una copia dei dati estratti da 



consegnare su un supporto digitale il cui 
contenuto deve essere sempre validato 
mediante le solite operazioni di hashing. 
Con la presentazione delle prove termina il 
compito da parte dell'incaricato a svolgere 
le operazioni di Computer Forensics e spes- 
so si scrive anche una parola importante 
sull'esito del procedimento in atto. 



H Alla ricerea del tesoro perduto 

Per recuperare file cancellati dall'hard disk nel tentativo di nascondere le prove di un reato, viene usato il tool Photorec 
integrato nella distribuzione Caine, operando ovviamente sull'immagine del disco precedentemente creata. 




▲ Aggiungi un posto a tavola 

* i olleghiamu ai ujmputa una nuova uniti (nel caso spe ffii o utiHzzererno 

: sdaT) che useremo per archiviare i file che riusciremo a recuperare dopo 

aver effettuato l'operazione di "carving" dei dati. Ripetiamo dunque i Passi Bl e B2 

sostituendo però Imedialcopy con /media/recovery e l'unità sda al posto di sdb. 



▲ Lavoro d'immagine 

| •* ! Dal terminale avviamo il software per il recovery dei dati Photorec digitando la 
J stringa sudo photorec Imedìalcopylmiodisco.dd seguila da Invio in modo 
tale da passare al programma il file creato al Passi B4, che contiene l'immagine 
esatta del disco originale dal quale vogliamo recuperare i dati cancellati 



Mo« H»m. Comi 




▲ Occhio alla partizione 

3 Nella prima schermata scegliamo Proce- 
— •' ed e settiamo la tabella delle partizioni 
presente sul disco [[Intel]), anche se per questa 
opzione il programma è dotato di una funzione 
di auto rilevamento molto efficace. Proseguendo 
passiamo alla scelta dellskpaitizione da setacciare 
(FA 732) e scegliamo l'opzione Search. 



▲ Tutto viene a galla 

j jl ■ Procediamo con la scelta del file system 
H ([Other] FATINTFSIHFS+I. . . ) e con quella 
della porzione di spazio da controllare (che nel nostro 
caso sarà [Free], ossia solo lo spazio non utilizza- 
to) Specifichiamo il percorso /media/recovery per il 
posizionamento dei file e avviamo la procedura di 
lecupeio premendo il tasto V. 



È 
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RISULTATO FINALE L'hard disk sequestrato sembrava 
vuoto e invece sono venute fuori un bel po' di foto 
compromettenti! 
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CD Password senza segreti 

Tra gli elementi recuperati dall'hard disk sequestrato, potrebbero esserci archivi compressi protetti 
da password. Con il programma giusto riusciamo ad accedere anche a questo materiale. 




a. Uno scassinatore nato! 

Nella sezione Antivirus&Sicurezza del Win CD/DVD-Rom tro- 
viamo l'archivio Recovery.zip. Scompattiamolo in una cartella 
del disco rigido utilizzato per le analisi del caso (questa vola possiamo 
lavorare sotto Windows) ed eseguiamo il lìle setup.exe per avviare l'in- 
stallazione del tool Advanced Archive Password Recovery. 



▲ Usiamo la forza bruta 

■ -j Seguiamo i passi della procedura guidata e al termine avviamo 
il programma. Dall'interfaccia principale specifichiamo in Type 
ofattack la tecnica più opportuna da adottare per recuperare la pas- 
sword dell'archivio. Nel caso in cui non avessimo alcuna informazione 
preliminare sulla password da cercare, scegliamo Brute-force. 



% " 









IBP •'•■••' 



rc= 




jit. Questione di carattere 

•i a | All'interno del lab Ronge selezioniamo il set di caratteri da uti- 
■i lizzare per recuperare la password. Possiamo decidere di uti- 
lizzare o meno numeri (AH digit), simboli (AH spedo/ symòo/s), maiu- 
scole iAll caps latin) Anche questa scelta dipende dalle informazioni 
in nostro possesso. Nel dubbio selezioniamo AH printable 



Primo onoi ti trovo! 

m . Spostiamoci nel tab Lengnt e specifichiamo il minimo e il màs- 
simo numero di caratteri (nel nostro caso abbiamo 2 e 4) che 
potrebbero comporre la parola cercata. A questo punto clicchiamo su 
Open, selezioniamo l'archivio protetto e restiamo in attesa che il pro- 
gramma concluda la sua ricerca e trovi la password di accesso. 



L HARDWARE GIUSTO PER LE INDAGINI 



Tutte le operazioni utili a preservate i 
dispositivi oggetto di una indagine du- 
rante la fase di acquisizione delle prove, 
sono spesso svolte solo con l'ausilio di 
strumenti software, ritenuti più o meno 
affidabili, ma che richiedono un'attenzione 
particolare da parte dell'operatore che si 
appresta ad eseguire le copie destinate 
ad uso forense. In passato non esistevano 
alternative in questo senso, ma col passare 
del tempo la situazione si è evoluta. Oggi 
è possibile trovare sul mercato sofisticati 
strumenti appositamente progettati per 
duplicare con assoluta fedeltà un flusso di 



dati, da una sorgente ad una destinazione, 
per la generazione di immagini forensi 
in modo automatico e sicuro. I cosiddetti 
duplicatori funzionano senza bisogno di 
essere collegati ad un computer e, oltre a 
generare copie assolutamente identiche 
dei dischi originali, permettono anche di 
calcolare il valore di hash dei dati di origine 
e di destinazione, confrontarli e stampare 
i report delle attività eseguite. 
Alternativa più economica all'utilizzo dei 
duplicatori sono invece i Write blocker, 
dispositivi hardware che rappresentano 
una soluzione ibrida in quanto inibiscono 



qualsiasi tentativo di scrittura del disco ori- 
ginale in modo tale che non vi sia alcuna 
possibilità di alterazione dei contenuti, ma 
richiedono l'utilizzo di un sistema operati- 
vo per effettuare le operazioni di copia e 
calcolo dell'hash. Questi dispositivi, oltre 
ad essere flessibili, facilmente trasportabili 
e semplici da utilizzare, integrano diverse 
tipologie di interfaccia e solitamente ven- 
gono collegati al sistema utilizzato per 
l'acquisizione tramite connessione USB 
o Fitewire. Necessitano di una fonte di 
alimentazione e vengono forniti con cavi 
di collegamento e adattatori. 




COMPUTER 
FORENSICS 

Scienza che studia l'in- 
dividuazione, la conser- 
vazione, la protezione, 
l'estrazione, la docu- 
mentazione e ogni altra 
forma di trattamento 
del dato informatico 
per essere valutato in 
un processo giuridico. 

HASH 

Funzione matematica 
capace di produrre una 
sequenza di caratteri di 
lunghezza fissa parten- 
do da un insieme di dati 
in input Caratteristica 
fondamentale di queste 
funzioni è la loro diffici- 
le invertibilità. 

MD5 

Acronimo di Message 
Digest Algorìthm 5, è 
una funzione di hashing 
che genera un'impronta 
digitale (chiamata 
anche message digest) 
di lunghezza pari a 1 28 
bit a partire da un mes- 
saggio di lunghezza 
arbitraria. 

PROVA DIGITALE 

Qualsiasi informazione, 
con valore probatorio, 
che sia memorizzata o 
trasmessa in un forma- 
to digitale, ossia inter- 
pretabile da dispositivi 
in grado di compren- 
dere, a livello base, il 
codice binario, indipen- 
dentemente dal tipo di 
supporto che contiene 
il dato in oggetto. 

CATENA 

DI CUSTODIA 

È un documento conte- 
nente le informazioni 
relative alle operazioni 
svolte sulla prova origi- 
nale e sulle copie foren- 
si realizzate, a partire 
dall'acquisizione fino 
ad arrivare al giorno 
del processo. 

INCIDENTE 
PROBATORIO 

Procedura che prevede 
l'acquisizione delle 
prove durante le fasi 
preliminari di un di- 
battimento (indagini 
preliminari), prove che 
potranno poi essere uti- 
lizzate durante il rito 
ordinario. 
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Uno zombie 
per computer 

Attenti a Zeus, il trojan che cattura le password 
e svuota i nostri conti correnti on-line 



Virus del mese I Zeus 




Uno zombie, ecco quello che potreb- 
be diventare il nostro computer se 
dovesse entrare a far parte, a nostra 
insaputa, di una botnel, cioè di una rete di 
computer infetti controllati da remoto dai 
cybercriminali, il cui unico scopo è quello 
di rubare credenziali bancarie, username 
e password di accesso a servizi on-line. Ma 
le azioni dannose eseguibili servendosi 
di computer zombie non finiscono qua! I 
gestori delle botnet, ad esempio, possono 
portare a termine attacchi di tipo DDoS 
I Disiributed Denialof. Service) che hanno 
lo scopo di "consumare" la larghezza di 
banda di una rete aziendale con conse- 
guente perdita di connettività. Ma anche 
di sovraccaricare un server con richieste 
di servizi e rendere quindi irraggiungibi- 
le un determinato sito Web, oppure an- 
cora prendere direttamente il controllo 
del server stesso. È questo l'obiettivo che 
i cybercriminali sperano di raggiungere 
di li'ondendo in Rete un trojan come Zeus, 
che tra le altre cose permette loro di ar- 
chiviare tutte le informazioni rubate dai 
computer vittima all'interno di un file 
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■ Due e-mail di spam utilizzate da Zeus per diffondere la sua infezione. In entrambi i casi, d viene chiesto di aggiornare 
1 nostro account on-line. Evitiamo di dittare sui link omniKri' 



I nostro account on-line. Evitiamo di dkcare sui link proposti! 

criptato con estensione .ds. Una tècnica 
d'infezione, questa, che prende il nome di 
Command&Control server (C&C), in quan- 
to il trojan scarica proprio da questi server 
"controllati" un fi le di configurazione con 
le istruzioni sulle informazioni da rubare 
e inviare ai suoi creatori. 



IDENTITÀ DEL VIRUS 

Le principali caratteristiche tecniche di Zeus 



Eeus 
Ma,i 10 gennaio 2010 
«*» &rojan-Spy:W32/Zbot, PKS- 

Zbol, Trojan-Spy.Hin32. 

ibot, Win32/Ibot 

■ ■ t-- Trojan 
'irrt«CTii>«.o.r.- variabile 
•j«.~wi-w.Hindows 9i/HB/ 

MV2000/IP/Vista/7 

nMatMttfedia 
Cerno*** Alti 
Mun* Media 

■. Crea una botnet di 
conputer sonbie per rubara psw 
e numeri di carte di credito 
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Il virus dai mille volti 

Conosciuto anche con il nome di ZBot, 
il trojan Zeus fece la sua prima compar- 

sa nel 2007, quando il suo 

codice malevolo fu diffuso 
su Internet da virus writer 
probabilmente di origine 
russa. Da allora, ha cono- 
sciuto una continua evolu- 
zione, anche perché i suoi 
creatori hanno rilasciato un 
toolkit di sviluppo specifico, 
arrivato ormai alla versione 
1.4.0.1 e venduto su alcuni 
forum underground ad un 
prezzo che va ben oltre i 
3.000 dollari! li trojan è così 
divenuto una delle princi- 
pali minacce conosciute sul 
Web, capace di creare una 
botnet che conta ormai 1.333 
Command&Control Server 
(di cui 658 sicuramente atti- 



vi, che continuano a crescere con un ritmo 
di 25 server infettati ogni 24 ore) e diffondere 
sul Web 1.241 diversi file infetti, ai quali 
se ne aggiungono 50 ogni 12 ore! Numeri 
impressionanti che servono a comprendere 
le reali dimensioni di questa infezione e 
mettere in guardia tutti coloro che ancora 
navigano sul Web sprovvisti di adeguale 
protezioni antivirali. 

Il pericolo viene dall'e-mail 

11 canale principale sfruttato dai cybercrimi- 
nali per diffondere l'infezione del trojan Zeus 
è lo spam. Le e-mail spazzatura utilizzate 
per trarre in inganno gli utenti presentano 
un oggetto e un mittente che lasciano inten- 
dere di avere a che fare con organizzazioni 
governative legittime, come la National 
Intelligence Council o la Federai Deposi! 
Insurance Corporation. Ma è possibile 
ricevere anche finti messaggi inviati dal 
social network Facebook o che invitano a 
prendere parte a partite di poker on-line, 
con la promessa di fantastiche vincite. Per 
infettare il proprio computer, l'utente non 
deve fare altro che cliccare sui link presenti 
nei messaggi e installare i file eseguibili che 
verranno scaricati. A questo punto, il trojan 
catturerà tutti i cookie presenti sul computer 
per monitorare le navigazioni Web e aggiun- 
gerà nella cartella C:\Windows\System32, 



Zeus I Virus del mese 



Antivirus&Sicurezza m 



Una cura veloce per il nostro PC 

Utilizzando un tool di rimozione specifico, bastano pochi clic per rimuovere i file infetti creati dal trojan Zeus 
e rimuovere il nostro computer dalla botnet utilizzata dai cybercriminali per le loro malefatte. 



Ili tool di rimozione giusto 
per eliminare il trojan 

Per debellare definitivamente l'infezione di Zeus 
non possiamo affidarci ad una procedura manua- 
le: i principali processi di sistema, infatti, vengo- 
no costantemente monitorati dal trojan e ogni 
modifica risulterebbe inutile: ogni valore del regi- 
stro tornerebbe ad essere quello modificato dal 
trojan e i file presenti nella directory C:\Windows\ 




System32 non verrebbero eliminati perché in 
uso. Ecco perché è necessario ricorrere al tool 
di rimozione ZbotKiller (presente nella sezione 
Antivirus&Sicurezza del Win CD/DVD-Rom, insie- 
me con gli articoli in pdf relativi al "Virus del mese" 
già trattati sulla rivista) sviluppato dai laboratori di 
ricerca Kaspersky. Prima di utilizzarlo, creiamo sul 
nostro desktop la cartella fixtool e scompattia- 
moci dentro il contenuto dell'archivio compresso 
zbotkiller.zip. Assicuriamoci, quindi, di non essere 



connessi a Internet e disabilitiamo temporane- 
amente la protezione in tempo reale del nostro 
antivirus. 



2 Rimuoviamo i valori infetti dal computer 
Accediamo alla cartella fixtool. Al suo interno 
troviamo due file: in eula.txt è indicato il contratto 
di licenza d'uso del tool di rimozione. Cliccando 
due volte con il mouse sull'eseguibile ZbotKiller. 
exe possiamo, invece, avviare la scansione del 
sistema. Tutta l'operazione durerà solo qualche 
minuto. 



|C -lJ.<^l'.M-'.! •■..,... 




3 Facciamo pulizia sull'hard disk 
Al termine, possiamo leggere il numero di file 
infetti individuati e le chiavi del registro ripristinate. 
Possiamo chiudere la finestra DOS di ZbotKiller e, 
da Risorse del computer, spostarci nella cartella ù\ 
Windows\System32. Prima di procedere, dobbia- 
mo rendere visibili i file e le cartelle nascoste. Dal 
menu Organizza clicchiamo su Opzioni cartello e 
ricerca. Nella schermata che appare spostiamoci 




nella scheda Visuo/izzaz/one e attiviamo la voce 
Visualizza cartelle e file nascosti, cliccando OK pei 
confermare. In questo modo, rendiamo visibile 
la cartella lowsec creata dal trojan Zeus. A que- 
sto punto, non ci resta che avviare una comple- 
ta scansione del sistema con il nostro antivirus 
aggiornato alle ultime definizioni virali, per esse- 
re sicuri di non lasciare alcuna traccia del trojan 
sull'hard disk. 
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con attributo Nascosto, la cartella lowsec. 
Dopodiché si metterà in "ascolto" per racco- 
gliere informazioni personali memorizzan- 
dole all'interno del file user.ds. Nella stessa 
cartella creerà anche la libreria iiser.ds.dll e 
il file locaLds che utilizzerà per memorizzare 
le istruzioni scaricate dai server remoti. Nel 
caso in cui venga infettato un computer in cui 
l'utente principale è anche amministratore 
del sistema, una copia del file principale 
dell'infezione, sdra64.exe, verrà aggiunta 
alla cartella C:\Windows\System32, altri- 
menti verrà copiato nel percorso C:\Users\ 
[nome_utente]\AppData. lì successivo passo 
dell'infezione consisterà nel disabilitare il fi- 
rewall di Windows e iniettarsi nel processo di 
sistema winlogon.exe. Inoltre, per assicurarsi 
il caricamento automatico ad ogni avvio del 
sistema, modificherà il valore della chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 
Microsoft\Windows NT\CurrentVersion \ 
Winlogon \ Userinit aggiungendo il percorso 
C: \ Windows \ System32 \sdra64. exe a q uell o 
già esistente. Infine, inserirà il valore "useri- 



nit" = "% UserProfile% \ application Data \ Current Version \Run. Da questo momento, 
sdra64.exe" nella chiave HKEY^CURRENT_ il PC della vittima entrerà a far parte della 
USER\ SOFTWARE \Microsoft\ Windows] botnet creata da Zeus! 




Vittima 



Schema di un attacco di tipo DDoS, verso server Web o aziendali, sferrato dal trojan Zeus. N rischio è che anche il nostro 
PC possa diventare ino zombie controllato da remoto dai cybercriminali, rendendoci cosi "complici" dette loro malefatte' 
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Anti vi r us&Sicu rezza 



Sapevi che. 




Disabilitiamo gli annunci pubblicitari che compaiono a video quando 
aggiorniamo Avira AntiVir. Con il kit AVG ripariamo un sistema infètto 
da virus quando ormai tutto sembra perduto 



► Avira AntiVir Persona! 



IL SOFTWARE HCD / 
LO TROVI SUL &DVDV 



A 



► AVG 



IL SOFTWARE 
LO TROVI SUL 



PUBBLICITÀ? NO, GRAZIE! IL PC TORNA A NUOVA VITA 



Durante gli aggiornamenti delle ultime versioni di Avira AntiVir Personal, 
appaiono alcune fastidiose popup pubblicitarie. Ecco come utilizzare un tool 
gratuito per rimuovere completamente questo "problema". 



Il tool magico 

T Disabilitiamo momentaneamente 
, I Avira AntiVir: clicchiamo col tasto 
I— J destro del mouse sull'icona che 
appare nella system tray e dal menu 
contestuale togliamo la spunta alla voce 
Attiva Avira AntiVir Guarà Adesso scom- 
pattiamo l'atchivio AviraNoNotifyiip che 
troviamo nella sezione AntMfus&Sicurezzo 
delWinCD/DVD-Rom 




Ad ognuno spetta 
la sua versione 

"1 Eseguiamo il file NoNo- 
tifyAvira-v'3.4. l.exe che 
1 troviamo al suo interno 
per avviare il tool di rimozione 
della pubblicità: verrà rnosuaia 
una semplice finestra DOS. 
Supponendo che nel computer 
sia installata la versione 9 
dell'antivirus, digitiamo 2 al 
promptdei comandi e premia 
mo Invio per confermare. 





I banner non 
ci sono più! 

~l Apparirà un messaggio 
j che ci chiede conferma 
l_-J sull'aggiunta di dati, 
all'interno del registro di confi- 
gurazione di Windows, conte- 
nute nel file avìra_01 .reg 
Clicchiamo Si e poi OK nel 
messaggio successiva A questo 
punto, chiudiamo la finestra 
DOS digitando 4 al prompt dei 
comandi e riattiviamo Avira. 



Anche adottando tutti gli accorgimenti utili a proteggere il PC, può accadere 
che un virus riesca ad infettarlo e bloccarlo. Per tentare di rimettere a posto 
le cose, prima di formattare tutto, usiamo l'AVG Rescue CD. 



Un CD provvidenziale 

~J Scarichiamo sull'hard disk l'ar- 
I X I cn ' v '° AVGrescue.ziJ> presente 
l— J nella sezione AnfJvirus&Sicurez- 
za del Win CD/DVD-Rom. Al suo interno 
e presente il file immagine avg_arl_ 
cd_en_90_ 1 00429.iso che possiamo 
masterizzare su CD con Nero, al menu 
Mosterizzotore clicchiamo Scrivi im- 
magine, selezioniamo la ISO e proce- 
diamo con Apri e Scrìvi. 




Quante opzioni! 

~\ Ravviamo il PC da rìpu- 
, I lire configurando il BIOS 
~J per l'avvio dal CD: prima 
che appaia il logo di Winoows 
premiamo Cane e nelle opzioni 
di boot selezioniamo quella 
relativa al leltore/masterizza- 
tore. Premiamo Invio nelle 
prime due schermate di AVG 
Rescue CD, assicuriamoci che 
la voce Scan sia evidenziata e 
diamo Invio. 
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\m La pendrìve ci libera dai virus 

AV6 Rescue CD è anche in versone awiablle da chiavetta USB. 
Scompariamo ffflcfiiyìo compresso AVGRescue piesom 
sezione Antivirus&Sicureizaélé Win DVD-Rom. poi ovgjirl_cd_ 
cn_90_100429,rar, lonienuto al suo inieino, sulla pendrive ed 
eseguiamo i; file makeboot.bot per renderta avviatale 



I n l Solo per alcune directory 

Pei effettuare una scansione soltanto dì alcune direnoiy, con AVG 
Rescue CD basta selezionare, quando richiesto, la voce Directory 
al posto di Volumes. Avtemo quindi la possibilità di indicate il per- 
corso dello cai ielle e poi avviare la scansione ainiviius selezionan- 
do Scori e conleirnaniio «in Invia 



Cerchiamo il virus! 

~J Lasciamo selezionata la 
j voce Volumes e diamo 
l — ' Invio. Assicuriamoci che 
tutti gli hard disk siano selezionati 
e premiamo Invio per proseguire. 
Diamo ancora Invio nella scher- 
mata successiva. Un messaggio 
ci avverte che possiamo inter- 
rompere la scansione con Ctrt+C. 
Diamo Invio e procediamo con la 
rimozione dei virus. 



EJ Chi fa da sé, fa per tre! 

Durame le sessioni di gioco on-line I messaggi deH'antiw.i . fi I 
sndlscono e rallentano i nosm movimenti Con avasi! Free Anti- 
virus pò : i Mie una modalità di fun/iotiamento specifica 

e mollo 'silenziosa" semplicemente cliccando su Riepitogo/Stato 
otìuote/Moda/itós/lenziosa\g/'oco/AM«o 
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Utilità&Programmazione 



Software 1 Kiudget Engine 




■pqraano » 
■■■■ tisi 
» i a » ■„ o 

? » « IO 11 12 u 

i 1« 1» n 17 18 l« aj 

|2a a » 



La Mela sul 
desktop del PC 
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Importa i widget del Mac OS X 
sulla scrivania di Windows per 
aggiungere tante nuove funzioni 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 

Bassa 



m 



ovrsutv 
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Cosaci 
occorre 



Tool di gestione 
widget 

La nostra scelta... 

Kiudget 

Quanto costa: Gratuito 

Silo Internet 

http://kluclgers.com 




I widget, o gadget che dii si voglia, sono 
delle mini applicazioni che soggior- 
nano sul desktop e che permettono di 
accedere in modo immediato a diverse 
funzioni o informazioni. Con l'arrivo di 
Windows Vista e della sua Sidebar, i gadget 
hanno iniziato ad affacciarsi anche sui 
desktop dei sistemi operativi Microsoft. 
Tuttavia, quando si parla di widget il punto 
di riferimento è la Dashboard dei sistemi 
operativi Apple (che per prima li ha in- 
trodotti nei suoi OS). Sia per numero che 
per funzioni, i widget del Mac OS X non 
hanno rivali, ed è per questo che riuscire 
a portarli sul desktop di Windows sarebbe 
un sogno che diventa realtà. Per fortuna 
abbiamo trovato la soluzione. Si chiama 
Kiudget ed è un software open source che 
consente di installare e gestire i widget 
della Mac OS X Dashboard e non solo. 
Ecco quindi come installare Kiudget e 
spalancare le porte del nostro desktop 
ad un mondo di utilissimi tool. 



i j Kiudget Engine 0.95 Setup 


- QU 




S 


Welcome to the Kiudget Engine 
9 8 Setup Wizard 






Thts wizard wtii guide /ou through the mstalatton of budget 
Engine 0.9.8. 






It B retomroended that you dose ali othe* aopltcabons 
betbre startng Setup. Tne wtll make it possbie to update 
reievant system fiies without having to reboot your 
computer . 
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Ode f^extto continue. 

*. 





Tutto comincia da qui 

Dopo aver estratto l'archivio KludgetEngine.zip (dalla sezione Utilità&Pro- 
grammazione del Win CD/DVD-Rom), avviamo l'installazione del software 
™ con un doppio clic sul file setup.exe, rispondendo Si alla richiesta di privilegi 
del prompt UAC. Ci troveremo davanti la finestra del wizard di installazione. 



Kludget Engine I Software 



Utilità&Programmazione f* 



CnjtneCSi 5<tup 




Completing the Kludget Engine 0.0.8 
Setup Wizard 

tOudqctSnpmc 0-9-8 hi Been ni a fc fion vcir eonpuce . 
Cu* finwh to dooe tf« wuwd- 

| Run tìudget Bigine 0,9.8 

Set fiuógtìs Search tf you- homepage- 



Lasciamo perdere I homepage 

Continuiamo con Next. mettiamo la spunta nella casella / 
accept the terms ofthe Lcense Aggrement e proseguiamo 
*■ con Next Lasciando invariata la cartella di installazione, clic- 
chiamo su Instali e attendiamo qualche secondo. Al termine, prima 
di cliccare su Finish, rimuoviamo la spunta da Set Kludgets Search 
os your homepage 
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Dashboard Widgets 



Top SO 
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Un mare di mini applkazioni... 

jfc QeiamounaNuovocorteWosulDesktoperinomiamolacome 

«preferiamo. In essa copiamo gli archivi compressi dei widget, 
come quelli presenti nella sezione Speciali del Win CD/DVD- 
Rom. In alternativa, migliaia di widget (molti dei quali gratuiti) possono 
essere scaricati direttamentedalsito ufficiale Apple Dashboard (www. 
apple.com/downloads/dashboard). 




I primi due per iniziare 

j± Kludget Engine verrà eseguito automaticamente; se cosi non 

fosse, avviamolo dall'icona presente sul desktop. Il software 

include già alcuni widget. due dei quali (Clock e Calendari 

vengono mostrati subito a schermo. Eliminiamoli! Non per cattiveria, 

ma perché ce di meglio. Per chiuderli, quindi, clicchiamoci sopra col 

tasto destro e selezioniamo C/ose widget 




...die si installano così 

Col tastodestrodicchiamosull'icona di Kludget presente nella 
system tray di Windows e scegliamo Open widget package. 
Navighiamo firp alla cartella creata al Passo 4 e facciamo 
doppio clic sulfile .zip del widget che vogliamo aggiungere al desktop. 
Spostiamolo nella posizione desiderata-, clicchiamoci sopra e trasci- 
niamolo con il tasto sinistro premuto. 




NON SOLO 
DASHBOARD 

I widget della Dashbo- 
ard dei sistemi Mac OS 
X, non sono gli unici 
supportati dal sof- 
tware Kludget. Il pro- 
gramma è in grado di 
gestire anche i widget 
del browser Opera che 
possono essere scari- 
cati gratuitamente col- 
legandosi alla pagina: 
http://wldgets,opera. 
com (una selezione è 
presente nella sezione 
Speciali del Wm CD/ 
DVD-Rom). Dopo aver 
eseguito il download, 
troveremo un file del 
tipo nome_widget.wgt. 
Prima di installarli (co- 
me descritto al Passo 
5 per i widget Apple) 
dovremo semplice- 
mente rinominarli con 
estensione "zip" (ad 
esempio: nome_wid- 
get.zip). 
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Widget sì, ma come dico io 

j,. Dalle Widget Preferences (opzione che appare cliccando con il tasto destro 
del mouse sul widget), possiamo smanettare sulle impostazioni per modi- 
ficare il livello rispetto alle altre finestre (Window Level. in primo piano, 
normale o in secondo piano), inibire gli input del mouse {Ignore mouse) o lo spo- 
stamento (Prevent dragging) e agire sulla trasparenza (Opocify). 




RISULTATO FINALE Ed ecco il nastro nuovo Desktop, con tutti gli accessori che ci 
consentono di avere sempre a portata di mano le informazioni e gli strumenti che 
utMtalamodipiÌL 
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are I Ashampoo WinOptimizer 6 



Rimetti a nuovo 
Windows 7 

Con il software giusto e pochi clic del mouse ottimizzi 
il sistema e lo rendi più veloce che mai. Ecco come fare 



Tempo 

20 minuti 

Difficoltà 



iLSorraxitE/ 
{ 

**> TROVI Mll\ • 
EfCDMDVD 

print ipol*. dette wc'Piyn 

ovuram t 



Usando quotidianamente il 
PC, è normale aspettarsi un 
generale decadimento delle 
prestazioni. Tra copie e spostamen- 
ti di i i le, installazioni di programmi 
e navigazioni sul Web, con il loro 
strascico di cookie e file tempora- 
nei, l'hard disk e il registro di confi- 



gurazione di Windows si riempiono 
di tanta "spazzatura" che rallenta 
le operazioni di lettura e scrittura 
dei dati. Quando la situazione di- 
venta ingestibile, possiamo ricor- 
rere a WinOptimizer, una suite di 
strumenti dedicati all'analisi, alla 
pulizia e alla velocizzazione del 



sistema operativo. Grazie ai nuovi 
moduli AntiSpy e Context Menu 
Manager, inoltre, potremo riparare 
anche le falle di sicurezza del PC e 
gestire con precisione le voci del 
menu contestuale. Bastano quindi 
pochi clic per fare il tagliando al PC 
e riportarlo in perfetta forma! 




Alno » 

, ..Irli, * 

* fVACCARO • 

•VKBB1MO 

cacano 

* «ammazzo 



Nmr* IftmiHiuflfa 


• Tip» 


LVnrauoiw 


■ 




$ 









«■~»A6- 




la suite del tuo computer 

Nell'Interfaccia principale del supporlo allegalo a Win Maga- 

Izme DVD, DVD Plus e Gold è presente l'archivio Ashampoo. 
zip. Scompattiamolo in una cartella del disco ed eseguiamo 
il file ashampoo_winoptimizer_6_6.60_7120.exe per avviare l'in- 
stallazione del programma. 



La registrazione è obbligatoria 

_i. Scegliamo English nella schermata che appare, clicchiamo 
^g Next, accettiamo la licenza d'uso del software e completiamo 
* la procedura guidata. Al termine, clicchiamo Finish e atten- 
diamo il caricamento della pagina Web di Ashampoo. Digitiamo la 
nostra e-mail e clicchiamo Send 




Ecco il codice di sblocco 

Clicchiamo sul link presente nel messaggio ricevuto da 
Ashampoo, compiliamo il form e premiamo OK, send. Rice- 
veremo un'e-mail con il codice di registrazione Copiamolo, 

avviamo WinOptimizer e nella finestra di registrazione del programma 

clicchiamo su Inserire Chiave 



Il programma non ha limiti 

Nella schermata che appare facciamo clic su Incolla da clip- 
board per inserire nel campo di testo Chiave prodotto il codice 
di registrazione di Ashampoo. Clicchiamo Controlla chiave e 

attendiamo la breve verifica di autenticità del codice prima dell'avvio 

del programma. 




Cosaci 
occorre 



Software di 

ottimizzazione 
La nostra scerta... 

Ashampoo WinOptimizer 6 
Quanto costa: Gratuito solo 
per i lettori di Win Magazine 
DVD, DVD Plus e Gold 

Suo Internet 
www2ashampoo.com 






W'mQpiimu,? 





OTTIMIZZARE 
CON UN CUC 

La suite mette a dispo- 
sizione un pratico tool, 
dal nome One-Click- 
Optìmizer che, come si 
può intuire facilmente 
dal nome, permette di 
avviare velocemente 
l'ottimizzazione di 
base del sistema eli- 
minando file inutili, 
chiavi di registro inva- 
lide, cronologia, cache 
e cookies. 
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ampoo WinOptimizer 6 Software 



mcompit 

Da qui possiamo pianificare 
delle azioni da eseguire 
automaticamente 

Q OPZIONI 

Serve per agire sulle impostazioni 
del software tra cui la modifica del 
tema dell'interfaccia 

El VISTO GENERAI! 

Avviando una scansione, da qui 
possiamo avere una panoramica 
delle problematiche da risolvere 

EIMODUU 

Quest'area è dedicata all'accesso 
ai moduli del software 

QSOTTOMODUU 

Da qui accediamo alle funzioni 
vere e proprie di WinOptimizer 

C3BACKUPS 

Da questo tab possiamo 
ripristinare gli interventi che 
hanno prodotto eventuali 
malfunzionamenti 

EJ PREFERITI 

In questa sezione vengono 
raggruppati i moduli che usiamo 
più di frequente' 
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Moduli 



| te 



Pulisci il sistema 



flj) Ottimizza le prestazioni 
^j. Privacy & security 

Sistemare le opzioni di sistema 
9| Diagnosi e informazione 
JR Filetools 



a q 






zm 



One-Click Optimizer 



Pulisci il sistema 



Drive Cleaner 

Pulire hard disk | Cancellare cronologia 
Scrivere eccezioni 

Registry Optimizer 

Rileva oggetti ottani e riferimenti 
Ripara difetti | Correggi gli errori 

Internet Cleaner 

> Rileva tracce mlemet I Fulizia cache del browser 
Cancella cronologia e cooktes I Scrivi ecce 



One-Click Optimizer 

Pulizia del disco rigido I Riparazione riferimenti rotti 
Cancella cronologia e croi 



Lo sapevi? 




Prima una bella pulirò 

Spostiamoci in Moduli, clicchiamo Pulisci il 
sistema, Drive cleaner e Comincia una nuova 
scansione. Verrà così effettuata una ricerca dei 
Rie che possono essere cancellati dal sistema. Clicchia- 
mo Elimina tutte le voci selezionate per procedere. 
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Il menu come vuoi tu 

^. Seil menu contestualedeltastodestroèdiven- 

ttato "ampio", clicchiamo su Sistemare le opzioni 
di sistema, poi su Context menu manager e 
Modificare le voci del menu contestuale. Deselezio- 
niamo quelle da eliminare e clicchiamo OK 
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gisliy Optimizer 




S9Sv 



Via le chiavi oltane 

.», Per ottimizzare il registro di configurazione 
andiamo in Pulisci sistema e clicchiamo Regi- 
stry Optimizer, Comincia una nuova scansione, 
consultiamo il resoconto e premiamo Elimina tutte le 
voci selezionate, come nel passo precedente. 



fi a — « 

fi few. 


■ .- - - 























Il PC in cassaforte 

Per bloccare eventuali falle dì sicurezza del 
sistema, clicchiamo su Privocy & security e poi 
su AntiSpy. Spuntiamo Ottimizza le imposta- 
zioni. Se qualcosa non dovesse funzionare, clicchiamo 
su Reimposta tutte le impostazioni. 
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Tutto in pochi die 

Per effettuare le operazioni di ottimizzazioni, 
dal tab Visto genero/e clicchiamo Scansione 
Completa Attendiamo qualche minuto e pre- 
miamo le frecce delle singole categorie per il controllo. 
Se è tutto OK, clicchiamo Inizia Ottimizzazione 
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Deframmenta e velocizza 

Da Ottimizza le prestazioni clicchiamo Defrag 

| 3 Selezioniamo l'hard disk da velocizzare, il 

tipo di deframmentazione dal menu Metodo 

e clicchiamo su Comincia la deframmentazione, che 

si concluderà in alcuni minuti. 
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Eetsuccose novità 

di OFFICE 2010 
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OFFICE GRATIS SUL WEB! 

; a .«'indirizzo ^ w ww.winmaga2ine.it/link/664, 
Acced. ali indi nzz :o *j Live (se non 

crea un account gratui ^ vv " ,u } e utilizza 

disponi già di un «^Kiote per 



Word, Excel, PowerPoint e Outlook: 
ecco le nuove funzioni della suite 
Microsoft spiegate passo passo 



■ W arrivo di Office 2007 portò inizialmente 
scompiglio tra chi come noi era da tempo 
Lh abituato alla versione 2003 della suite 
Microsoft. I cambiamenti furono talmente 
radicali nella fonila e in ali une funzioni che 
ci volle un po' di tempo per riuscire ad abi- 
tuarsi. Ora, a tre anni di distanza, colosso 
di Redmond ci riprova (non a gettarci nello 
scompiglio, ma a soddisfare i suoi utenti!) con 
la nuova versione: Office 2010 (disponibile da 
Maggio per le aziende). 



m 



DIFFICOLTA 
ELEVATA 

DIFFICOLTÀ 
MEDIA 

DIFFICOLTÀ 

BASSA 



QUANTO COSTA: 

I prezzi variano 
a seconda della 
versione. Una tabella 
con tutti i dettagli la 
trovi a pagina 162. 



IL SITO UFFICIALE: 

www.microsoft.it 




OUTLOOK 
PRENDE IL 
SOPRAVVENTO 

Nonostante si possa 
far coesistere sullo 
stesso PC versioni dif- 
ferenti del pacchetto 
Office, il discorso non 
vale per Outlook. La 
nuova versione del 
client di posta sovra- 
scriverà la precedente 
(se installata sul PC), 
rendendo impossibile 
usare Outlook 2007. 
Pertanto, prima di 
procedere all'installa- 
zione di Office 2010, 
teniamo in conto tale 
comportamento. 



Ce n'è per tutti i gusti 

Ciò che colpisce quando ci si trova davanti ad 
una finestra di Office 2010 è la forte somiglianza 
con la versione 2007. Pochi sono i cambiamen- 
ti a livello grafico: il colore delle finestre non è 
più blu ma grigio, c'è qualche pulsante nuovo 
o collocato in un posto diverso e qualche nuova 
scheda che cambia a seconda del programma. 
Anche le applicazioni contenute (alcune ricon- 
fermate, altre modificate) mantengono i loro tratti 
generali. L'unico applicativo completamente 
rivoluzionato è Outlook, che conquista la barra 
multifunzione e quindi la suddivisione degli 
strumenti in schede, per rendere il suo utilizzo 
più semplice e immediato. Le grandi novità di 
questa versione sono l'affermazione indiscussa 
della barra multifunzione, l'eliminazione del 
Pulsante Office e la presenza della scheda File, 
un elemento che ritoma dalle precedenti versioni 
ma con molte funzioni in più. Inoltre, la suite 
Office si apre al Web: iramite le Office Web Apps 
possiamo lavorare on-line sui nostri documenti, 
direttamente dal browser, rendendo possibile la 
condivisione e la collaborazione con altri utenti. 
Altre chicche: maggiore compatibilità dei file con 
l'introduzione del formato ODF (Open Office); 
disponibilità della suite nella duplice versione a 
32 e 64 bit; maggiore leggerezza (occupa meno 
spazio in memoria, così da funzionare anche 
su PC meno potenti), che si traduce ùi una più 
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Office 



rapida apertura dei file; la funzione di 
anteprima correlala all'operazione di 
Incolla; un editor che in PowerPoint 
(ma anche in altri applicativi) permette 



di ritoccare foto e video; nuovi grafici 
sparkline in Excel; la rinnovata funzione 
di stampa e molto altro ancora. Insom- 
ma, di carne da mettere sul fuoco ce n'è 



in abbondanza. Accendiamo quindi la 
carbonella e prepariamoci ad assaporare 
quelle che sono le novità più succose 
della versione 2010. 



S3 Installiamo Office 2010 

Tramite le opzioni di personalizzazione possiamo scegliere se sovrascrivere la vecchia 
installazione di Office 2007 o se farle convivere sullo stesso sistema. Ecco come procedere. 



Scritta* il codice ""roOuct Ktv" 
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a Avviamo la personalizzazione 

Inseriamo il DVD di Office 2010 nel PC e dalla finestra Aulo- 
play scegliamo Esecuzione di serup.exe Digitiamo il Fro- 
dila key della copia originale e accettiamo la licenza. Dalla schei- 
mata sulle modalità d'installazione, con Aggiorno effettuiamo l'up- 
grade delle precedenti versioni di Office (che verranno sovrascritte), 
menue con Personalizza possiamo falle convivere 



À. Manteniamo le versioni precedenti 

Nella finestra successiva, con Mantieni tutte le versioni pre- 
cedenti possiamo far convivere Office 2010 con le prece- 
denti release della suite. Per evitare conflitti, da Percorso file modi- 
fichiamo la cartella d'installazione. Infine, dalla scheda Opzioni di 
installazione includiamo o escludiamo le applica/ioni che deside- 
rarne. Cicchiamo Installa e completiamo la proceduta. 




CAMBIARE 
ASSOCIAZIONE 

In seguito all'installa- 
zione di Office 2010, 
tutti i file legati al pac- 
chetto (come fogli di 
calcolo, presentazioni 
e documenti) saranno 
associati alla nuova 
versione di Office. Se 
abbiamo scelto di con- 
servare Office 2007 e 
vogliamo continuare 
ad aprire i file con le 
precedenti versioni 
degli applicativi, dob- 
biamo modificarne 
manualmente l'asso- 
ciazione. Facciamo clic 
col tasto destro del 
mouse sul file da asse- 
gnare ad Office 2007, 
nel menu che appare 
clicchiamo Apri con e 
poi Programma prede- 
finito. Scegliamo l'ap- 
plicativo desiderato 
per aprire il file e met- 
tiamo il segno di spun- 
ta sulla casella Usa 
tempre il programma 
selezionato per aprire 
questo tipo di file. Con- 
fermiamo con OK. 



WORD 2010 



«fe INCOLLIAMO 
W L'ANTEPRIMA 

Ecco come copiare la formattazione del te- 
sto con un semplice clic del mouse. Stiamo 
pariando del metodo Copia/Incolla, che 
nella versione 2010 presenta una nuova 
caratteristica. 

L'attuazione del metodo rimane la stessa. Se- 
lezioniamo un testo e facciamo clic sul coman- 
do Copia dalla scheda Home (oppure trami- 
te tasto destro o la combinazione Ctr/+C); in 
seguito posizioniamo il cursore nel punto de- 
siderato e facciamo clic su Incolla (da Home, 
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tasto destro o Ctrl+Vl. La differenza, rispet- 
to alle ptecedenti release della suite, sta in 
una variante del menu Opzioni Incolla (dal 
tasto destro del mouse o dall'icona che ap- 
pare in basso a destra dopo aver incollato il 
testo). Nella 2010, infatti, non sono più visibi- 
li le scritte Mantieni formattazione origina- 
le. Unisci formattazione e Mantieni solo il 
testo. Al loro posto troviamo delle icone che 
corrispondono ai rispettivi comandi. La vera 
novità, però, è che basta posizionare il curso- 
re del mouse su una delle nuove icone per 
visualizzare l'anteprima di ciò che accadrà al 
testo scegliendo le varie opzioni. 



NUOVI EFFETTI 
AL TESTÒ 

Vuoi migliorare il testo del tuo documento 
in modo da renderlo più accattivante e 
attraente per chi legge? Oppure, vuoi far 
risaltare il titolo o una particolare parola 
rispetto al resto? Office 2010 ha pensato 
anche a questo. 

Selezioniamo la parte di testo o la parola che 
vogliamo modificare. Nell'area Carattere della 
scheda Home visualizziamo una nuova ico- 
na con una A. Il comando è denominato Ef- 
fetti testo ed è quello che dobbiamo usare 
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per raggiungere il nostro scopo Con un clic 
sul comando, si apre un menu in cui possia- 
mo scegliere un modello predefinito di ef- 
fetti oppure personalizzarne uno scegliendo 
determinate caratteristiche tramite le opzioni 
Strutturo, Ombreggiatura, Riflesso e Alone 
Ricordiamo che gli Effetti testo sono utiliz- 
zabili esclusivamente nei documenti in for- 
mato DOCX. Pertanto, lavorando in formato 
DOC non risulteranno attivi (allo stesso mo- 
do salvando un DOCX in DOC, o altro forma- 
to, si perderanno gli effetti). 



fò VIA LO SFONDO 
W DELLE IMMAGINI 

Capita spesso di dover inserire delle foto nei 
documenti Word. Il più delle volte, però, si ► 



Luglio 2010 Win Magazine 155 



nteprima I Office 2010 



avverte l'esigenza di modificarle a priori con 
un programma di fotoritocco (come PaintNET 
o Photoshop). Ovviamente, questo passag- 
gio tra applicazioni comporta una notevole 
perdita di tempo. Immaginiamo, ad esempio, 
che ci serva soltanto l'oggetto in primo piano 
e non finterà foto. Ebbene, con Word 2010 
possiamo eliminare lo sfondo con un clic. 
Ecco come fare. 

Carichiamo l'immagine utilizzando lo strumen- 
to Inserisci/ Immagine che si uova nell'area Illu- 
strazioni della scheda Home. Posizioniamo la 
foto nel punto desiderato del testo e selezio- 
niamola con un doppio clic assicuriamoci che 
nella barra in allo sia attiva la scheda Strumen- 
ti immagine/Formato. Al suo intemo facciamo 
clic sul comando Rimuovi sfondo dell'area Re- 
golo. Lo sfondo viene subito eliminato (agen- 
do sulle maniglie del riquadro possiamo rego- 
lare la porzione di foto da scontomare). Que- 
sta funzione è attiva soltanto se si lavora con 
documenti in formato DOCX. 




(4Z\ RICERCA E 
W SPOSTAMENTO 

Usare la funzione Trova in documenti corpo- 
si, per cercare singole parole, frasi e oggetti, 
diventa davvero estenuante Word 2010 ha 
migliorato questa funzione introducendo il 
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COLLABORARE 
CON GU ALTRI 

Word 2010 consente 
di collaborare con più 
facilità alla redazione 
di un documento con 
i colleghi di lavoro. 
Immaginiamo di dover 
compilare una relazio- 
ne insieme e vederne 
l'aggiornamento in 
tempo reale. 
Ogni volta che lavoriamo 
su un documento pos- 
siamo condividerlo con 
altre persone. Ciò con- 
sente una vera e pro- 
pria collaborazione si- 
multanea tra più autori. 
La collaborazione è resa 
possibile grazie a Share- 
Point 2010 (applicazio- 
ne presente nella suite) 
e al supporto on-line di 
Office Web Applications. 
Possiamo visualizzare gli 
autori che hanno modi- 
ficato il file nell'area In- 
formazioni della scheda 
File. Ogni aurore ha un 
profilo e selezionandone 
il nome possiamo deci- 
dere di metterci in con- 
ratto con lui. 



nuovo riquadro Spostamento che consente 
di navigare con più facilità tra le pagine di 
un documento. 

Possiamo attivare il riquadro Spostamento 
dall'area Mostra della scheda Visualizza Nel 
campo Cerca nel documento digitiamo la pa- 
rola da trovare; i risultati sono mostrati in bas- 
so e possono essere visualizzati nella seconda 
scheda (Visualizza le pagine del documento), 
che riporta soltanto le pagine in cui è presente 
la parola cercata, e nella terza scheda {Visua- 
lizza i risultati della scheda corrente), che ri- 
porta porzioni di testo contenenti la parola. Le 
due frecce laterali, invece, consentono di pas- 
sare da un risultato all'altro della ricerca. La pri- 
ma scheda {Visualizza i titoli del documen- 
to), però, serve anche ad altra. Possiamo fare 
clic col tasto destro sugli oggetti visibili e deci- 
dere di eliminare, aggiungere o modificare un 
titolo (ad esempio, digitando qualcosa in un 
riquadro, quanto scritto apparirà immediata- 
mente nel corpo del documento). Se faccia- 
mo clic sul pulsante a discesa del campo Cer- 
ca nel documento, possiamo scegliere altre 
funzionalità (Sostituisci, Vai) o specificare che 
tipo di elemento cercare (Tabelle. Commen- 
ti e così via). Il riquadro Spostomento, insom- 
ma, non svolge soltanto una funzione di ricer- 
ca ma consente una vera e propria gestione 
dell'intero documento. 
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EXCEL 2010 



® INCOLLA 

Con Excel 2010 l'operazione di Copio & 
Incolla dei dati diventa ancora più facile. 
Scopriamo il perché! 

Immaginiamo di dover copiare un'intera ta- 
bella in un nuovo foglio di lavoro. Selezio- 
niamola interamente, facciamo clic su di es- 
sa con il tasto destro e scegliamo Copia. Po- 
sizioniamo il cursore nell'altro foglio e faccia- 
mo clic col tasto destro. Dal momento che la 
tabella generalmente contiene diverse tipo- 
logie di dati, nel menu del tasto destro sono 
presenti una serie di icone con specifiche fi- 
nalità legate alla operazione di Incolla. Visua- 
lizziamo le opzioni Valori, Formule, Trasponi, 
Formattazione. La scelta deve ricadere sul- 
lo strumento che ci serve in quel momento, 
ma l'anteprima ci permette di visualizzare co- 
sa viene incollato a seconda dei casi 
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® RICERCA COL FILTRO 
Grazie ad un nuovo tool nella ricer- 
ca filtro, possiamo cercare determinati valori 
all'interno di una tabella che contiene molti 
dati. Immaginiamo di avere una lista molto 
lunga di dienti e che di questa ci interessi 



LE NOVITÀ CHE BALZANO ALL'OCCHIO CON UN 

Diamo uno sguardo alle applicazioni che ci interessano di più per scovare le differenze con le versioni del 2007. 




I Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subilo un restyling 

Q II pulsante Office è staio sostituito 
dalla nuova scheda File 

El E stalo introdotto un nuovo 



strumento Effetti testo 

EJ Nuovo riquadro Spostamento 

El Nuovo pulsante per nascondete 
temporaneamente la barra mullifunzione 
(Riduci a icona! 



El Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subito un restyling 

E2 II pulsante Office è stato sostituito 
dalla nuova scheda File 

El Nuovo pulsante per nascondere 



temporaneamente la barra multifunzione 
(Riduci a icona) 

EJ Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subito un restyling 

£13 II pulsante Office è stato sostituito 
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filtrare solo un elemento, ad esempio capire 
qual è la città in cui risiedono. Un paio di clic 
ed il gioco è fatto. 

Posizioniamo il cursore nel primo campo del- 
la colonna che contiene il dato che ci interes- 
sa (nel nostro esempio è denominata Città) e 
facciamo clic sul pulsante a discesa. Il menu 
è pressappoco uguale a quello della versione 
precedente di Office, ma ce un campo in più 
che è proprio quello che dobbiamo usare. In 
Cerco digitiamo il valore (ossia l'informazione) 
che ci interessa e la visualizzazione dei risulta- 
ti sarà immediata. 
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féù) PIVOT PIÙ FAGLI! 

Le tabelle Pivot sono state sempre 
prerogativa di persone con specifiche cono- 
scenze in campo di analisi. Excel 2010 ne 
migliora le caratteristiche e ne facilità l'uso 
anche ad utenti poco esperti. Immaginiamo 
di dover creare una tabella pivot sulla base 
di una tabella piena di nominativi, al fine 
di riepilogare e analizzare i dati in essa 
contenuti. 

Per creare la tabella pivot bastano pochi se- 
condi. Posizioniamo il cursore in un nuovo 
foglio di calcolo. Facciamo clic sulla scheda 



E Schemi di altissimo livello 

Abbiamo l'esigenza di inserire un diagramma nel documento DOCK oppure occorre esaltare in una forma visiva più 
interessante un concetto? Con le nuove forme inserite all'interno di SmartArt tutto diventa più facile. Ecco come usarle. 
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Inseriamo una SmartArt 

^ Nella scheda Inserisci, facciamo clic sul 
comando SmartArt che si trova nell'area Illu- 
strazioni Nella finestra di dialogo Scegli strumento 
grafico SmartArt abbiamo la possibilità di selezio- 
nare uno dei tanti modelli a disposizione É sufficiente 
cliccarci sopra due volte. 
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a Via con la progettazione 

<j Nella scheda Strumenti SmartArtlProgetta- 
ztone possiamo apportare tutte le modifiche 
che vogliamo per quanto riguarda il testo (grazie al 
comodo Riquadro di testo), lo stile, il layout, il colore 
È sufficiente un clic sulle varie anteprime per rendere 
effettiva la selezione. 




a Formattiamo idi elementi 

: 3 Nella scheda Strumenti SmartArtlForma- 
to, invece, troviamo gli strumenti che ci per- 
mettono di modificare la forma e lo stile del testo 
(aggiungendo addirittura un effetto WordArt), nonché 
particolari effelli attivabili con Effetti testo (Ombreg- 
giatura, Riflesso, Alone. Rilievo 3D.. ) 



SEMPLICE SGUARDO ALLE INTERFACCE 

È stato eliminato il tasto Office ed introdotto un pulsante che permette di nascondere la barra multifunzione. 




EHI 



sui 
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dalla nuova scheda file 

ED Nuovo pulsante pei nascondere 
temporaneamente la baira multifunzione 
(Riduci a icona) 

SE Nuova scheda Transizioni 



ED Nuovo comando di Visualizzazione 

.-.-■- 

CO Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subico un restyling 

CO I putsanee Office e stato sostituito 



dalla nuova scheda File 

ED Nuovo pulsante per nascondere 
temporaneamente la barra multifunzione 
(Riduci a icona) 

UÀ La Barra multifunzione sostituisce la 



vecchia barra del menu presente nella 
precedente versione della suite 

CO La nuova barra di accesso lapido, 
che può essere personalizzata in base 
alle proprie eseigenze, sostituisce quella 
presente in Office ZOO/ 
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avverte l'esigenza di modificarle a priori con 
un programma di fotoritocco (come PaintNET 
o Photoshop). Ovviamente, questo passag- 
gio tra applicazioni comporta una notevole 
perdita di tempo. Immaginiamo, ad esempio, 
che ci serva soltanto l'oggetto in primo piano 
e non l'intera foto. Ebbene, con Word 2010 
possiamo eliminare lo sfondo con un clic 
Ecco come fare. 

Carichiamo l'immagine utilizzando lo strumen- 
to Inserisci/Immagine che si trova nell'area //lu- 
strazioni della scheda Home Posizioniamo la 
loto nel punto desiderato del testo e selezio- 
niamola con un doppio clic assicuriamoci che 
nella barra in alto sia attiva la scheda Strumen- 
ti immagine/Formato. Al suo interno facciamo 
clic sul comando Rimuovi sfondo dell'area Re- 
gola Lo sfondo viene subito eliminato (agen- 
do sulle maniglie del riquadro possiamo rego- 
lare la porzione di foto da scontornare). Que- 
sta funzione è attiva soltanto se si lavora con 
documenti in formato DOCX. 



.— . . . . . . — 



# RICERCA E 
SPOSTAMENTO 

Usare la funzione Trovo in documenti corpo- 
si, per cercare singole parole, frasi e oggetti, 
diventa davvero estenuante Word 2010 ha 
migliorato questa funzione introducendo il 



COLLABORARE 

Word 2010 consente 
di collaborare con più 
facilità alla redazione 
di un documento con 
i colleghi di lavoro. 
Immaginiamo di dover 
compilare una relazio- 
ne insieme e vederne 
l'aggiornamento in 
tempo reale. 
Ogni volta che lavoriamo 
su un documento pos- 
siamo condividerlo con 
altre persone. Ciò con- 
sente una vera e prò-- 
pria collaborazione si- 
multanea tra più autori, 
La collaborazione è resa 
possibile grazie a Share- 
Poìnl 2010 (applicazio- 
ne presente nella suite) 
e al supporto on-line di 
Office Web Applications. 
Possiamo visualizzare gli 
autori che hanno modi- 
ficato il file nell'area In- 
formazioni della scheda 
Rie. Ogni autore ha un 
profilo e selezionandone 
il nome possiamo deci- 
dere di metterci in con- 
tatto con lui. 



nuovo riquadro Spostamento che consente 
di navigare con più facilità tra le pagine di 
un documento. 

Possiamo attivare il riquadro Spostamento 
dall'area Mostra della scheda Visualizza. Nel 
campo Cerco nel documento digitiamo la pa- 
rola da trovare; i risultati sono mostrati in bas- 
so e possono essere visualizzati nella seconda 
scheda (Visualizza le pagine del documento), 
che riporta soltanto le pagine in cui è presente 
la parola cercata, e nella terza scheda (Visua- 
lizza i risultati della scheda corrente), che ri- 
porta porzioni di testo contenenti la parola. Le 
due frecce laterali, invece, consentono di pas- 
sare da un risultato all'altro della ricerca. La pri- 
ma scheda [Visualizza i titoli del documen- 
to), però, serve anche ad altro. Possiamo fare 
clic col tasto destro sugli oggetti visibili e deci- 
dere di eliminare, aggiungere o modificare un 
titolo (ad esempio, digitando qualcosa in un 
riquadro, quanto scritto apparirà immediata- 
mente nel corpo del documento) Se faccia- 
mo clic sul pulsante a discesa del campo Cer- 
ca nel documento, possiamo scegliere altre 
funzionalità {Sostituisci, Vai) o specificare che 
tipo di elemento cercare (Tabelle, Commen- 
ti e così via). Il riquadro Spostamento, insom- 
ma, non svolge soltanto una funzione di ricer- 
ca ma consente una vera e propria gestione 
dell'intero documento. 
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EXCEL 2010 



# INCOLLA 
IN ANTEPRIMA 

Con Excel 2010 l'operazione di Copia & 
Incolla dei dati diventa ancora più facile. 
Scopriamo il perché! 

Immaginiamo di dover copiare un'intera ta- 
bella in un nuovo foglio di lavoro. Selezio- 
niamola interamente, facciamo clic su di es- 
sa con il tasto destra e scegliamo Copia. Po- 
sizioniamo il cursore nell'altro foglio e faccia- 
mo clic col tasto destro. Dal momento che la 
tabella generalmente contiene diverse tipo- 
logie di dati, nel menu del tasto destro sono 
presenti una serie di icone con specifiche fi- 
nalità legate alla operazione di Incolla. Visua- 
lizziamo le opzioni Valori, Formule, Trasponi, 
Formattazione. La scelta deve ricadere sul- 
lo strumento che ci seive in quel momento, 
ma l'anteprima ci permette di visualizzare co- 
sa viene incollato a seconda dei casi. 
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® RICERCA COL FILTRO 
Grazie ad un nuovo tool nella ricer- 
ca filtro, possiamo cercare determinati valori 
all'interno di una tabella che contiene molti 
dati. Immaginiamo di avere una lista molto 
lunga di clienti e che di questa ci interessi 



LE NOVITÀ CHE BALZANO ALL'OCCHIO CON U 

Diamo uno sguardo alle applicazioni che ci interessano di più per scovare le differenze con le versioni del 2007. 
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O Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subito un restyling 

El II pulsante Office è stato sostituito 
dalla nuova scheda File 

El E stato introdotto un nuovo 



strumento Effetti lesto 

CI Nuovo riquadro Spostamento 

El Nuovo pulsante per nascondete 
temporaneamente la barra multifunzione 
(Riduci a iconal 



El Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subilo un restyling 

fcJ II pulsante Office è stato sostituito 
dalla nuova scheda File 



temporaneamente la barra multifunzione 
(Riduci a iconal 

El Rispetto alla versione 2007 il logo 
ha subito un restyling 



El Nuovo pulsante per nascondere EH II pulsante Office è stato sostituito 
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filtrare solo un elemento, ad esempio capire 
qual è la città in cui risiedono. Un paio di clic 
ed il gioco è fatto. 

Posizioniamo il cursore nel primo campo del- 
la colonna che contiene il dato che ci interes- 
sa (nel nostro esempio è denominata Cittò) e 
facciamo clic sul pulsante a discesa. Il menu 
è pressappoco uguale a quello della versione 
precedente di Office, ma c'è un campo in più 
che è proprio quello che dobbiamo usare. In 
Cerca digitiamo il valore (ossia l'informazione) 
che ci interessa e la visualizzazione dei risulta- 
ti sarà immediata. 
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(jj\ PlVbT PIÙ FACILI! 

Le tabelle Pivot sono state sempre 
prerogativa di persone con specifiche cono- 
scenze in campo di analisi. Excel 2010 ne 
migliora le caratteristiche e ne facilità fuso 
anche ad utenti poco esperti. Immaginiamo 
di dover creare una tabella pivot sulla base 
di una tabella piena di nominativi, al fine 
di riepilogare e analizzare i dati in essa 
contenuti. 

Per creare la tabella pivot bastano pochi se- 
condi. Posizioniamo il cursore in un nuovo 
foglio di calcolo. Facciamo clic sulla scheda 



Schemi di altissimo livello 



Abbiamo l'esigenza di inserire un diagramma nel documento DOCK oppure occorre esaltare in una forma visiva più 
interessante un concetto? Con le nuove forme inserite all'interno di SmartArt tutto diventa più facile. Ecco come usarle. 




. Inseriamo una SmartArt 

1 t Nella scheda Inserisci facciamo clic sul 
comando SmartArt che si trova nell'area Illu- 
strazioni. Nella finestra di dialogo Scegli strumento 
grafico SmartArt abbiamo la possibilità di selezio- 
nare uno dei tanti modelli a disposizione È sufficiente 
cliccarci sopra due volte. 



Via con la progettazione 

Nella scheda Strumenti SmartArtlProgetta- 
zione possiamo apportare tutte le modifiche 

che vogliamo per quanto riguarda il testo (grazie al 

comodo Riquadro di testo), lo stile, il layout, il colore. 

É sufficiente un clic sulle varie anteprime per rendere 

effettiva la selezione. 



a. Formattiamo gli elementi 

3 Nella scheda Strumenti SmartArt/Forma- 
to, invece, troviamo gli strumenti che ci per- 
mettono di modificare la forma e lo stile del testo 
(aggiungendo addirittura un effetto WordArt), nonché 
particolari effetti attivabili con Effetti testo {Ombreg- 
giatura, Riflesso, Alone, Rilievo 3D.) 



SEMPLICE SGUARDO ALLE INTERFACCE 

È stato eliminato il tasto Office ed introdotto un pulsante che permette di nascondere la barra multifunzione. 
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dalla nuova scheda File SE} Nuovo comando di Visualizzazione 

__ lettura 

Cu Nuovo pulsante per nascondete 

temporaneamente la barra multifunzione SO Rispello alla versione 2007 il logo 

(Riduci a icona) ha subito un restyling 



£E3 Nuova scheda Transizioni 



B3 II pulsante Office è stato sostituito 



dalla nuova scheda File 

OD Nuovo pulsante per nascondere 
temporaneamente la barra multifunzione 
(Riduci a icona) 

£2 La Barra multifunzione sostituisce la 



vecchia barra dei menu presente nella 
precedente versione della suite 

EU) La nuova barra di accesso rapido, 
che può essere personalizzala in base 
alle proprie eseigenze, sostituisce quella 
presente in Office 2007 



Office 
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•' Grafici? Meglio se "sparkline "! 

La novità assoluta di Excel 2010 è costituita dai cosiddetti grafici Sparkline che consentono di inserire grafici all'interno 
di un'unica cella. Ecco come usarli e attivarli con un esempio pratico. 
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Preparare la tabella 

, • Creiamo una tabella semplicissima con i mesi 
e il numero dei prodotti venduti per ogni 
mese. Inseriamo il grafico sparkline sulla stessa riga 
del numero dei prodotti. Posizioniamo il cursore nel 
primo campo vuoto; nella scheda Inserisci clicchiamo 
sul pulsante Grafici sparkline. 



Scegliere un grafico 

-j Nel menu contestuale che appare sceglia- 
mo uno dei modelli disponibili, ad esempio 
Unee, con un clic su di esso. Nella finestra Crea gra- 
fici sparkline, nel campo Intervallo doti, indichiamo 
le celle da considerare (possiamo digitarle o selezio- 
narle con il mouse) f-acciamo clic su OK. 



a Sistemare il grafico 

■% Nella scheda Strumenti grafici sparkline/ 
Progettazione possiamo modificare il grafi- 
co come vogliamo. Possiamo cambiarne gli aspetti 
visuali come il colore, inserire i punti indicatori, modi- 
ficarne l'asse e tanto altro ancora. Tutto per renderlo 
perfettamente idoneo alle nostre esigenze. 



Inserisci e poi sul comando Tabella pivot 
dell'area Tabelle (oppure sulla relativa freccia 
e scegliamo la voce Tabella pivot). Nella fine- 
stra Crea tabella pivot, nel campo Tabella/In- 
tervallo dell'area Seleziona tabella o interval- 
lo, dobbiamo indicare la tabella che contiene i 
dati originali. Entriamo nel foglio di calcolo che 
contiene la tabella con i dati e selezioniamola 
interamente. In questo modo l'intervallo da con- 
siderare viene inserito automaticamente. Fac- 
ciamo clic su OK. A questo punto, servendoci 
del riquadro Campi elenco della tabella pivot, 
modelliamo e riempiamo la tabella. Vediamo 
due nuovi aspetti che rendono più dinamica e 
interattiva la realizzazione di queste tabelle. Il 
primo è determinato dal comando Calcoli, pre- 
sente nella scheda Strumenti tabella pivotlOp- 
zioni, che consente di personalizzare ulterior- 
mente i campi della tabella pivot e i valori in 
essa contenuti. Altro strumento di facilitazione 
che si trova nella stessa scheda è Inserisci fil- 
tro dati, che in questa nuova versione consente 




una più versatile gestione dei filtri. Nella fine- 
stra Inserisci filtro dati selezioniamo un filtro 
(ad esempio, ancora una volta Città) e faccia- 
mo clic su OK. Appare una finestra contenente 
i dati della colonna, basta fare clic su una voce 
per attivare automaticamente il filtro (selezio- 
nando una voce, nel foglio vediamo cambiare 
immediatamente il contenuto della tabella pi- 
vot mostrando solo i dati filtrati). 



POWERPOINT 2010 



® SLIDE IN PIÙ SEZIONI 
Stiamo lavorando su una presenta- 
zione molto lunga e con numerose diaposi- 
tive. Cosa fare per rendere più semplice la 
gestione di tutte le slide? PowerPoint 2010 
la soluzione è organizzarle in sessioni e si 
fa così! 

Utilizziamo le sezioni per creare gruppi di slide, 
ad esempio una suddivisione tematica tra le 
varie diapositive Posizioniamo il cursore all'ini- 
zio del gruppo di diapositive che vogliamo iso- 
lare, nella scheda Home facciamo clic sul pul- 
sante a discesa Sezione (posizionato nell'area 
Diapositive) e scegliamo Aggiungi sezione (o 
più rapidamente facciamo clic col tasto destro 
del mouse e scegliamo Aggiungi sezione). Fac- 
ciamo clic col tasto destro sulla sezione creata, 
visualizzala come Sezione senzo titolo, pos- 
siamo attribuirgli un nome [Rinomina sezio- 
ne), eliminarla (Rimuovi) o spostarla (in su o in 



IL CURSORE 

Durante una presen- 
tazione in pubblico 
possiamo catturare 
l'attenzione dei par- 
tecipanti segnalando 
i concetti principali con 
uno speciale cursore. 
Dalla scheda Presen- 
tazione clicchiamo su 
Dall'inizio in modo da 
farla partire dalla prima 
slide (oppure, più sem- 
plicemente, premiamo 
FS). All'avvio della pre- 
sentazione, premiamo 
Ctrl e contemporane- 
amente il tasto sinistro 
del mouse, Noteremo 
che il cursore del mou- 
se si è trasformato in un 
pallino rosso che ricor- 
da un puntatore laser. Il 
colore può essere mo- 
dificato da Imposta pre- 
sentazione, che si trova 
nell'area Imposta della 
scheda Presentazione 



giù). Nella scheda Visualizza, con un clic sul 
comando Sequenza Diapositive che si tro- 
va nell'area Visualizzazioni presentazione, 
possiamo vedere l'organizzazione della pre- 
sentazione nella loro nuova struttura a sezio- 
ni. Cosi è più comoda da gestirei 




(àtù UBERA LA FANTASIA 

^Sy Vogliamo arricchire la presenta- 
zione con nuove transizioni, animazioni e 
modelli? Con PowerPoint 2010 tutto ciò è 
possibile con pochi clic del mouse. 

Nella scheda Progettazione troviamo nuovi 
modelli di presentazione. Nell'area Temi fac- 
ciamo clic sulle freccia in giù per visualizzare 
gli oggetti presenti nel programma (Incorpo- 
rati), altri sono scaricabili da Office.com. Uno 
dei nuovi temi che possiamo scegliere è, ad 
esempio, Alta moda. Passiamo alla scheda 
Transizioni (inesistente nella versione pre- 
cedente di PowerPoint). Dall'area Transizio- 
ne alla diapositiva scegliamo un effetto che 
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si adegui al tema, ad esempio Morsa (che ri- 
corda l'apertura di un sipario) Nella stessa sche- 
da possiamo stabilire alcune impostazioni delle 
transizioni (Suono, Durata, ecc.). Per finire, spo- 
stiamoci nella scheda Animazioni e stabiliamo 
altri effetti da applicare È interessante notare il 
nuovo comando Copia animazione che per- 
mette di copiare l'animazione su altri oggetti; 
basterà selezionare l'oggetto di cui si vuole co- 
piare l'effetto animalo (ad esempio un box di te- 
stol e fare clic su Copia animazione. Accanto al 
cursore appare un pennello (che ricorda motto 
l'icona dello strumento Word Copia formato), 
basta selezionare un altro oggetto e l'animazio- 
ne verrà associata automaticamente. 




La nostra relazione sulla storia della 
musica necessita di un filmato d'esempio? 
Possiamo inserirlo nella presentazione di- 
rettamente da un sito estemo, ad esempio 
YouTube. Ecco come fare. 



PRESENTA 
I FU MATQ 

Applichiamo effetti, 
animazioni e transi- 
zioni e trasformiamo 
la presentazione in un 
file video. 

Da File/Salva e invia 
inTipi di file clicchiamo 
su Crea video. A destra 
scegliamo qualità e di- 
mensione per il video, 
a seconda del disposi- 
tivo usato per la ripro- 
duzione (Computer e 
Schermi HD, Internet 
e DVD, Dispositivi por- 
tatili). Stabiliamo la du- 
rata di visualizzazione 
di ogni slide modifican- 
do Secondi disponibi- 
li per ogni diapositiva. 
Fatto ciò, clicchiamo su 
Crea video, diamo un 
nome al file e indichia- 
mo il percorso in cui sal- 
vare il filmato (in forma- 
to .wmv). 




proprio PC, ma^viene riprodotto dal sito origi- 
nale sotto forma di collegamento. 
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Cerchiamo il video che ci serve su www.you- 
iube.com. Una volta individuato, clicchiamo 
sul pulsante Codice da incorporare, in bas- 
so, e copiamo la stringa che appare (Ctri+Cl 
In PowerPoint andiamo nella scheda Inserisci 
e nell'area Bementi multimediali clicchiamo 
sulla freccetta del pulsante Video e scegliamo 
Video da sito Web. Nella finestra che si apre, 
Inserisci video da sito Web, incolliamo il codi- 
ce copiato da YouTube (Ctrl+V) e premiamo 
Inserisù. Nel foglio di lavoro visualizzeremo un 
riquadro ci colore nero e una nuova schede in 
alto (Strumenti video) In Formato possiamo 
modificare il riquadro con un colore o uno sti- 
le diverso; mentre in Riproduzione possiamo 
stabilire alcune caratteristiche legate alla ripro- 
duzione vera e propria. Avviamo la presenta- 
zione. Attendiamo qualche secondo in modo 
che il video si possa caricare. A questo punto 
vedremo la tìpica finestra del player YouTube: 
non ci resta che fare clic su Play. È chiaro che 
tutto ciò è possibile soltanto se si è connes- 
si ad Internet durante l'esposizione della pre- 
sentazione. Il video, infatti, non è caricato sul 



POSTA FACILE 

Quando avviamo Outlook ci ren- 
diamo subito conto del suo nuovo look. É 
stato progettato in modo da rendere più 
immediate alcune operazioni comuni. Ve- 
diamo come è più semplice per noi gestire 
la posta. 

Ciò che si nota subito è l'assenza del me- 
nu classico e la sua sostituzione con la bar- 
ra multifunzione, che raggruppa gli strumen- 
ti in modo nuovo rendendo più semplice la 
ricerca di determinati comandi. Ad esempio, 
nella scheda Invia/Ricevi sono raccolti tutti gli 
strumenti per l'invio e la ricezione della po- 
sta elettronica, mentre nella scheda Cartel- 
la sono contenuti tutti gli strumenti che per- 
mettono di gestire e amministrare le cartelle. 
La scheda Home, invece, cambia a secon- 
da della sezione in cui ci troviamo- calenda- 
rio, contatti e cosi via. Anche il riquadro cen- 
rrale che raggruppa i messaggi di posta è re- 
so più dinamico. Una nuova funzione di que- 
sto riquadro è determinata dal fatto che pos- 
siamo raccogliere tutte le e-mail con lo stesso 
oggetto in un medesimo gruppo e decidere 
se espanderlo oppure se visualizzare soltan- 
to l'e-mail principale. È proprio all'interno di 
questo riquadro che abbiamo la possibilità di 



Come ritoccare le immagini 

Immaginiamo di voler caricare una foto nella presentazione e modificarla opportunamente per catturare l'attenzione 
dei presenti. Ecco quindi come usare gli strumenti di fotoritocco integrati in PowerPoint (presenti anche in Word 2010). 
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Inserire l'immagine 

y Per cominciare carichiamo il file dalla scheda 
Inserisci. Nell'area Immagini possiamo fare 
clic sul comando Immagine (in modo da inserire una 
foto indicandone il percorso) oppure su Schermata 
(per scegliere uno screenshol di Windows catturato 
con il tasto Stampi 



Gli effetti 

: -y Nella scheda Strumenti Immagine/Formato 

(che è attiva quando l'immagine è selezio- 
nata) possiamo associare un particolare effetto con 
il comando Effetti artistici e uno stile dall'area Stili 
immagini Questi due strumenti consentono di creare 
immagini di buona qualità con effetti interessanti. 



Le correzioni 

5 . Usiamo i comandi Correzioni e Colore pei 
migliorare, ritoccare e personalizzare la lumi- 
nosità, il colore, la nitidezza dell'immagine. In questo 
modo possiamo ritoccare l'immagine non soltanto 
per adeguarla allo stile della presentazione ma anche 
per correggerne le imperfezioni. 
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Letture rapide in Outlook 

Oltre all'immediatezza di accesso ai comandi, grazie alla barra mulùf unzione, in questa nuova versione del client 
di posta Microsoft c'è la funzionalità Azioni rapide, che ci consentirà di risparmiare più tempo. 
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a. Dove si trovano? 

■ .| ; Le Azioni rapide si travano nella scheda 
Home Possiamo usaile anche facendo clic 
col tasto destro del mouse su un dato messaggio. 
La loro utilità è vasta poiché consentono di applicate 
con rapidità detetminate operazioni nella gestione 
della posta. Di default ne troviamo alcune (Sposta 
in, Invia al responsabile. Rispondi ed elimina...), ma 
possono sempre essere modificate 
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Azioni standard 

■y ■ Quando facciamo clic pei la prima volta su 
una di queste azioni si apie una finestra da 
cui configurare l'azione rapida. Vediamo ad esempio 
quella relativa all'azione Messaggio di posta team 
Nella finestra Configurazione iniziale specifichiamo 
quale sarà considerato l'indirizzo del destinatario ogni 
volta che si usa questo comando, a meno che non 
venga cambiato. Confermiamo su Salva. 
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Creare una nuova azione 

5 Se c'è un'azione che realizziamo con mol- 
la ftequenza, possiamo inserirla nelle azioni 
rapide. Nella scheda Home facciamo clic sul pul- 
sante a discesa, scegliamo Nuovo azione rapida e 
poi Personalizzata Nella finestra Modifica azione 
rapida digitiamo un nome e scegliamo un'azione 
tra quelle proposte Facciamo clic su Fine e l'azione 
apparirà tra le altre. 




gestire con immediatezza la posta, grazie all'uti- 
lizzo del Bsto destro. Facendo clic col tasto de- 
stro su un messaggio di posta possiamo effet- 
tuate diverse operazioni: catalogare il messag- 
gio in una determinata categoria (Cotegorizzal. 
eliminate definitivamente il messaggio e qual- 
siasi sua ricezione futura (ignoro), rispondere e 
molto altro ancora. 



® METTIAMO ORDINE 
Riceviamo troppi messaggi durante 
la giornata e la nostra casella di posta è così 
sovraccarica da confonderci e rendere poco 
agevole il suo utilizzo? Possiamo ovviare a 
questo problema servendoci di uno stru- 
mento die ci consente di mettere finalmente 
ordine tra i nostri messaggi. 
Lo strumento che serve si trova nell'area Elimi- 
na della scheda Home. Si tratta del comando 
Pulisci che ci consente di eliminare i messaggi 
ridondanti (quindi quelli che si ripetono inutil- 
mente intasando la posta) di una determinata 
conversazione {Pulisci conversazione), di una 



cartella (Pulisci cartella) o in una cartelle e nel- 
le sue sottocartelle (Pulisci cartella e sottocar- 
telle). Non dobbiamo fare altro che selezionare 
una cartella o una conversazione e fare clic una 
delle tre possibilità. Tutti i messaggi ridondanti 
vengono spostati nella cartella Posta elimina- 
ta. Per mettere ordine tra le conversazioni en- 
triamo nella scheda Visualizza e poi nell'area 
Conversazioni Qui possiamo decidere di vi- 
sualizzare i messaggi di posta come conver- 
sazioni, stabilendo se in tutte le cartelle o solo 
in quella in cui ci troviamo (Mostro come con- 
versazioni), ma possiamo anche stabilire alcu- 
ne impostazioni legate alla visualizzazione del- 
le conversazioni tramite il comando Imposta- 
zioni conversazioni (relative alla visualizzazio- 
ne del nome del mittente e altro). 
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® PIANIFICA LE ATTIVITÀ 
Vogliamo informare i colleghi dei 
nostri impegni in modo che possano orga- 
nizzare le riunioni settimanali in base alla 
nostra disponibilità? Inviamogli il nostro 



calendario, ma prima pianifichiamo cor- 
rettamente le attività. 

Per organizzare in modo più pieciso i nostri im- 
pegni e le nostre attività, andiamo in Calenda- 
rio e serviamoci della Visualizzazione pianifi- 
cazione che si trova nell'area Disposizione del- 
la scheda Visualizza Questa modalità ci con- 
sente di organizzare nel dettaglio gli eventi del- 
la giornata, visualizzata in base ad una suddi- 
visione in ore. Possiamo creare e personalizza- 
re più calendari e vederli nella stessa finestra. 
Basta selezionarli nell'area a sinistra denomi- 
nata Calendari personali in modo che ven- 
gano attivati e visualizzati al centro. Possiamo 
decidere di lasciarli uno accanto all'altro op- 
pure sovrapporli con lo strumento Sovrapponi 
dell'area Disposizione. Una volta compilato il 
calendario con tutte le informazioni necessa- 
rie, informiamo i colleghi sulle nostre attività. 
Torniamo nella Posta elettronica e nella sche- 
da Home facciamo clic su Nuovo messaggio 
di posta elettronica. Scriviamo l'e-mail che vo- 
gliamo inviate e indichiamo i destinatari. Nel- 
la scheda Messoggio facciamo clic su Allega 
elemento, che si trova nel riquadro Includi, e 
scegliamo Calendario. Nella finestra Invia ca- 
lendario vomite posta elettronica, scegliamo 
il Calendario da inviare e nel campo Interval- 
lo di date stabiliamo se invailo tutto (Intero 
calendario) o soltanto alcune date. Facciamo 
clic su Ok pei completare. A questo punto, il 
calendario è visibile come allegato di posta e 
nel testo del messaggio. 
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®uy I soqju \'f . 
Abbiamo dei profili su Linkedln, Fa- 
cebook e MySpace, ma comincia ad essere 
fastidioso gestirli direttamente dai siti uffi- 
ciali? Da oggi possiamo farlo direttamente 
con Outlook. Ecco come 
Il merito di questa grande novità è da attribu- 
ire alla funzionalità Outlook Social Connec- 
tor che consente l'integrazione con alcuni dei 
più famosi social network. Al momento, il ser- 
vizio funziona soltanto con Linkedln e MySpa- 
ce, gli altri arriveranno a breve L'unica limita- 
zione è che possiamo sì vedere gli aggiorna- 
menti dei nostri contatti, ma pei inserite il no- 
stro post dobbiamo comunque accedere dal 
sito ufficiale. Nella finestra di Outlook, la parte ri- 
servata a tali aggiornamenti è collocata in bas- 
so nel riquadro di lettura del messaggio di po- 
sta. Se estendiamo il riquadro in cui c'è il no- 
me del contatto possiamo visualizzare alcuni 
dettagli del suo profilo: nome, foto, messaggi 
e allegati ricevuti da lui e, ovviamente, gli ag- 
giornamenti di stato. Nel riquadro è presente 
la voce Aggiungi, facciamo clic su di essa per 
attivare il servizio social di Outlook Si apre una 
finestra, una sorta di procedura guidata. Do- 
po aver fatto clic su Avanti nella pagina intro- 
duttiva, ci troviamo nella finestra in cui indica- 
re il sito. Facciamo clic sul link Visual/zza i pro- 
vider di social network disponibili online Si 
apte automaticamente una pagina Web in cui 
visualizziamo le installazioni possibili Decidia- 
mo quale scaricare! 




COMPATIBILITA 
TRA SOFTWARE 

Con il formato ODF 
apriamo un file di Of- 
fice 2010 con altre ap- 
plicazioni (come Open 
Office), senza problemi 
di compatibilità! 
Neil ultima versione di 
Office, oltre al formato 
OQXML, troviamo an- 
che il supporto all'QDF 
'Open Document For- 
mat), un formato open 
source che non vincola 
l'uso del file ad una spe- 
cifica applicazione. Per 
salvare in ODF da Word, 
basta sceglierlo dal me- 
nu R/e/So/va con nome 
Oppure, per usare sem- 
pre questo formato, dal- 
la scheda File clicchia- 
mo Opzioni, andiamo in 
Salvataggio e nel cam- 
po Formato perii salva- 
taggio dei file scegliamo 
ODT(*.odt). 
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/g) SALVARE IRLE 

' Dobbiamo salvare il nostro docu- 
mento, la presentazione, il foglio di lavoro? 
Per farlo usiamo l'apposita area che si trova 
nella scheda Rie, un nuovo elemento che ha 
preso il posto del pulsante Office. 
Vediamo la funzionalità di salvataggio nella 
scheda File all'interno di PowerPoint Selezio- 
niamo la scheda; nel menu a sinistra già tra le 
prime voci troviamo gli strumenti standard di 
salvataggio che sono Salva e Salva con nome 
Ma c'è anche la voce Salva e invia, facciamo 
clic su di essa per compiere altri tipi di salvatag- 
gi differenti. Il lato destro della finestra appare 
diviso in due parti. Nella prima sono elencate 
le azioni possibili da effettuare La seconda è 
correlata alla prima perché specifica la funzio- 
ne e gli strumenti dell'azione scelta. Attraverso 
questo menu possiamo salvare il file e inviar- 
lo come allegato in un'e-mail, salvarlo su un 
server sul Web e usarlo da una qualsiasi altra 



postazione, salvarlo in SharePoint per avviate 
una collaborazione, salvarlo come PDF o ri al- 
tri formati. A seconda del programma ci sono 
però opzioni specifiche. Nel caso di Power- 
Point possiamo trasmettere la presentazione 
a utenti remoti che possono visualizzarla nel 
loro browser (Trasmetti presentazione), pub 
blicarla in SharePoint o in una raccolta diapo- 
sitive {Fvbblica diapositive), trasformarla in un 
video [Crea video) e altro ancora. 
Caratteristiche generalilbmp 
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(jj) ANTEPRIME VELOCI 

■ J Dobbiamo stampare un documen- 
to, ad esempio la relazione per un esame? 
Dal menu File avviamo la stampa in mo- 
do semplice, visualizzando direttamente 
l'anteprima. 

Vediamo come funziona la stampa in Word 
Entriamo nella scheda fife e selezioniamo la 
voce Stampa La prima novità assoluta è l'an- 
teprima del documento. Nella versione pre- 
cedente di Office usavamo lo strumento An- 
teprima documento; con Office 2010, inve- 
ce, appare subito sulla destra. Le imposta- 
zioni di stampa rimangono le stesse e con- 
sentono di impostare il foglio e le varie op- 
zioni di stampa. Il cambiamento è determi- 
nato dal fatto che si presentano sotto forma 
di menu. Questa nuova struttura che mette 



88 Catturare immagini in un die 

È nuova anche la possibilità di catturare screenshot direttamente da Office. L'operazione è immediata e consente 
di prendere l'intera schermata o solo una parte di essa. Lo strumento è disponibile in Word, Excel e PowerPoint. 
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Comando schermata 

^ Apriamo il file D0CX di Word in cui vogliamo 
inserire la foto da catturare e apriamo il file, 
la finestra o la pagina Web con l'elemento di nostro 
interesse. Entriamo nella scheda Inserisci e nell'area 
Illustrazioni facciamo clic sul pulsante Schermata 
(attivo soltanto nei file con estensione .docx). 



Schermate disponibili 

■y Dopo aver fatto clic su Schermata, si apre un 
menu. Nella prima parte c'è l'area Finestre 
disponibili, nella quale vediamo una miniatura delle 
finestre attualmente aperte in Windows. Per inserire 
nel lesto (nel punto in cui lampeggia il cursore) una 
di queste immagini, clicchiamoci sopra. 



Ritagliare immagini 

t Per effettuare soltanto una selezione di una 
delle schermate aperte utilizziamo il coman- 
do Ritaglio schermata Cliccando su di esso. Word si 
riduce a icona, lo schermo diventa opaco e il cursore 
assume la forma di una +. Col tasto sinistro del mou- 
se premuto effettuiamo la selezione e rilasciamolo. 
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PIÙ SPINTA CON LA SCHEDA VIDEO 

Pei installare Office 2010 sul computer, il processore deve lavorare ad una frequenza minima 
di 500 MHz e il sistema deve essere dotato di almeno 256 MB di RAM. Rispetto alle versioni 
precedenti, Office 2010 occupa tra 500 MB e 1 GB di spazio in più su hard disk. La grande 
novità.però, è il supporto alle GPU (scriede grafiche) per velocizzare le operazioni di calcolo 
di alcuni applicativi (in partìcoìar modo PowerPoint e le sue funzioni per l'editing di immagini 
e video). È ovvio che più potente è la GPU del PC (il 
requisito minimo è una scheda compatibile DirectX 
90c con 64 MB di memoria dedicata), migliori saranno 
le prestazioni degli applicativi della suite. Volendo, è 
comunque possibile disattivare l'accelerazione har- 
dware dal menu Rle\OpzionMmpostazioni avanzate\ 
Visualizzazione degli applicativi della suite 
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insieme impostazioni di stampa e anteprima 
senza dover aprire finestre e sottofinestre, len- 
de l'operazione più comune in Word più sem- 
plice e intuitiva Le impostazioni della modalità 
di stampa hanno le stesse caratteristiche an- 
che per gli altri applicativi. 

®INFO SUI FILE 
Abbiamo ricevuto un file di lavoro 
che è stato modificato da tutti i membri del 
team a cui apparteniamo. Vogliamo sapere 
a quando risale l'ultima modifica e ad opera 
di chi è stata effettuata? In Office 2010 queste 
informazioni non sono più un segreto! 
Nella scheda fi/e (ad esempio di un file Excel) 
esiste una nuova scheda denominala Informa- 
zioni, che al suo interno raggruppa vecchi stru- 
menti e alcune nuove funzionalità. Nella parte 
centrale della finestra ritroviamo strumenti già 
noti nella versione precedente che consento- 
no di gestire la protezione del contenuto del fi- 
le e di prepararlo alla condivisione. La novità è 
caratterizzata dal riquadro sul lato destro, che 
mostra le informazioni possibili sul foglio di cal- 
colo. In esso visualizziamo le proprietà del do- 
cumento (eventuali lag commenti e così via), 
ma soprattutto possiamo vedere le date dell'ul- 
tima modifica, dell'ultima stampa e della crea- 
zione e i nomi degli autori In Office 2007 que- 
sta funzionalità era assente e per avere infor- 
mazioni sul file era necessario tare clic su di es- 
so col tasto destro e scegliere la voce Proprie- 
tà. È chiaro che queste considerazioni valgono 
tutti per gli altri applicativi della suite. 

® LEGGERE IN DIGITALE 
Immaginiamo di aver concluso la 
redazione di un capitolo importante del 
nostro libro e di voler rileggere tutto. Pos- 
siamo stampare i fogli che ci interessano o 
più semplicemente usatela nuova modalità 
di visualizzazione che consente una lettura 
più semplice del documento. 



In Word selezioniamo la scheda Visualizza. 
Nell'area Visualizzazioni documento è pre- 
sente una nuova modalità denominata Lettu- 
ra a schermo intera, facciamo clic su di essa 
e vedremo cambiare la visualizzazione a tut- 
to schermo. Con il comando Opzioni di visua- 
lizzazione possiamo decidere se visualizzare 
una o più pagine contemporaneamente Non 
possiamo apportare modifiche proprio perché 
si tratta di una modalità di sola lettura, rna pos- 
siamo comunque svolgere alcune operazioni. 
Tra le altre cose possiamo evidenziare parti del 
testo, inserire commenti, usare il traduttore. Per 
ritornare alla visualizzazione Layout di stampo 
dobbiamo fare clic su Chiudi. Tale modalità si 
ritrova anche in PowerPoint ed Excel, seppure 
con un nome diverso 



CHI CE, CE 

In Office Professional 
Plus sono stati riconfer- 
mati InfoPath, OneNote, 
Publisher e Access, ma 
con alcune differenze. 
InfoPath si presenta 
nella duplice versione di 
Designer e Filler. É stata 
suddivisa la realizzazio- 
ne di moduli in due parti: 
in Designer avviene la 
progettazione dei mo- 
duli, mentre in Filler la 
compilazione Nuovo 
è, invece, SharePoint 
Workspace che sostitu- 
isce Groove per lavorare 
off-line sui file presenti 
su server e aggiornare 
le modifiche effettuate 
alla riconnessione. Tra gli 
strumenti ritroviamo Pie- 
ture Manager e Raccolta 
Multimediale. Semento 
nuovo è l'Upload Cen- 
ter per gestire il carica- 
mento dei file su server 
remoti. 



OFFICE SUL BROWSER 

Per condividere una presentazione 
con gli amici che vivono in altre città, possia- 
mo inviaria tramite e-mail o usare la nuova 
funzionalità di condivisione on-line. 

La condivisione on-line di file e documen- 
ti è possibile grazie alla funzionalità Office 
Web Applications. OneNote, Word, Excel e 
PowerPoint consentono di accedere e lavo- 
rare ai propri file attraverso il Web tramite uno 
dei seguenti browser: Mozilla, Internet Explo- 
rer e Safari. É chiaro che questa nuova carat- 
teristica non fa che aumentare la collabora- 
zione con altre persone. Vediamo come fun- 
ziona in PowerPoint. Apriamo la presentazio- 
ne da condividere, entriamo nella scheda Fi- 
le e clicchiamo sulla voce Salva e invia. Nel 
menu che appare facciamo clic sul coman- 
do Trasmetti presentazione e poi a destra 
di nuovo su Trasmetti presentazione. La fi- 
nestra che appare ci avvisa dell'operazione in 
corso e del fatto che il file verrà inviato tramite 
PowerPoint Broadcast Service. Facciamo clic 
su Avvia trasmissione per continuare. Viene 
generato un URL che costituisce l'indirizzo a 
cui può essere visualizzata la presentazione. 
Rendiamo noto l'URL agli amici a cui voglia- 
mo mostrare la presentazione (ad esempio 
tramite e-mail), che potranno così riprodurla È 
importante sapere che tale operazione si può 
effettuare solo se è attivo un account su Win- 
dows l ive. Nel caso in cui non fosse attivo sul 
PC in uso, verrà chiesto di inserire i dati. 
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Ecco tutte le versioni della nuova suite Microsoft disponibili in commercio 



PACCHETTO 



OFfKE HOME AND 
STUDENT 

orna HOME AND 
BUSNESS 



OFFICE MOBILE 



OFFKE PROFESSIONAL 



OFFKE PROFESSIONAL 
ACADEMIC 



OFFICE PROFESSIONAL 
PLUS 



OFFICE STANDARD 



OFFKE STARTER 



Word, Excel, PowerPoint OneNole 



Word, Excel. PowerPoint 
OneNore, Oullook 



Word, Excel, PowerPoint 
OneNole, Oullook 



Woitt Excel, PowerPoint 

OneNote, Outlook, Publisher 

Access 

Word, Excel, PoweiPoint 

OneNote, Outlook, Publisher, 

Access 

Word, Excel, PowerPoint 

OneNole, Outlook, Publisher, 

Access, Communicator. InfoPath 

SharePoint Workspace (Groove) 

Word, Excel, PowerPoint 
OneNote, Outlook. Publisher 



Word, Excel 



E previsto il pacchetto 

Family Pack che conseme di 

installare i programmi su un 

massimo di 3 PC 



SharePoint Workspace e 
interfaccia touch intuitiva 



Integra l'Office Customizalion 
Tool (OCT) per personalizzare 
l'installazione del pacchetto 

Integra l'Office Customizalion 
Tool (OCT) per personalizzare 
l'installazione del pacchetto 

Versioni limitate dei due 

programmi, con messaggi 

pubblicitari 



DESTfNATAA. 



Uso non commerciale 



Chi svolge un lavoro 
da casa 



Chi utilizza un 

cellulare Windows 

Mobile 



La versione è indicata 
per le aziende 

Uso accademico 
(studenti e docenti) 



Professionisti IT 



€139,00 



€379,00 

Gratuito per chi già possiede 

una versione precedente 

su Windows Mobile 65, 

scaricabile da http;// 

marketplace.windowsphone 

com 

€699,00 



Disponibile solo per chi 
acquista licenze multiple 



Uso non 
professionale 


Disponibile solo per chi 
acquista licenze multiple 


Presente in Windows 

all'acquisto di un 

nuovo PC 


Gratuito 
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